Il discorso di Berlinguer per la celebrazione 
di Curiel e degli scioperi del’43 


LA FUNZIONE 
DIRIGENTE E NAZUHUUi 
DELLA CLASSE OPERAIA 


Vasto schieramento per spezzare F intransigenza padronale 


Per uscire dalla crisi italiana è necessario fare i conti con il movimento operaio 
cosi come esso è e con le sue forti organiziazioni sindacali e politiche, con le po¬ 
sizioni e con le iniziative costruttive e unitarie del Partito comunista • Caloroso 
incontro a Sondrio del segretario generole del PCI con ì compagni valtelHnesì 


unitaria dei metalhiràci 

t »' ■ " ' “ - 


Flirti 


Inizia la nuova fase di scioperi indetti dalla FLM ~ > Domani alla .Fiat assemblee con esponenti del PCI, del PSI e della sinistra 
democristiana - Importanti decisioni del consiglio di fabbrica - A Milano presidio in piazza Duomo - In discussione un documento 
dei sindacati sulla falsariga delPintesa Intersind - Le gravi dichiarazioni di Coppo sulle rappresaglie nelle aziende pubbliche 

Oggi L’Àquila in sciopero contro l’arresto di sette operai 



MILANO, 1 aprile 

La manife:,tazione indetta 
dal PCI per celebrare il tren¬ 
tennale degli scioperi antifa¬ 
scisti del 1943 ha visto il gran¬ 
de palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano gremito in ogni parte. 
Migliaia di cittadini e di com¬ 
pagni non hanno potuto tro¬ 
vare posto aU’interno dell’edi- 
fìcio e hanno ascoltato il di¬ 
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer nella piazza anti¬ 
stante. La celebrazione è sta¬ 
ta aperta dalla consegna del¬ 
le medaglie d’oro dedicate an¬ 
nualmente dalla federazione 
milanese del PCI alla memo¬ 
ria di Eugenio Curiel. Esse 
sono state consegnate, tra gli 
applausi commossi dell'im¬ 
mensa folla tra cui erano i 
veterani del PCI, i combatten¬ 
ti partigiani, i giovanissimi 
delle ultime leve, al sacerdo¬ 
te padre Camillo De Piaz, 
che fu nel Fronte della Gio¬ 
ventù con Curiel, ai registi 
Gillo Pontecorvo (anch’egli 
dirigente del FdG) e Giorgio 
Strehler, al compagno operaio 
e sindacalista Francini (uno 
dei protagonisti degli sciope¬ 
ri del ’43), alla memoria del 
compagno Francesco Scotti, 
combattente di Spagna, del 
maquis francese, della Resi¬ 
stenza italiana, dirigente di 
partito, parlamentare comimi- 
sta. 

Il discorso del compagno 
Enrico Berlinguer ha preso 
avvio dal significato naziona¬ 
le degli scioperi degli operai 
di Torino. Milano e di altre 
città industriali nel marzo del 
1943. 

Quando il compagno Mas¬ 
sola fu incaricato di costitui¬ 
re in Italia un organo centra¬ 
le di direzione interna del 
Partito. Togliatti gli indicò la 
necessità di puntare gli sfor¬ 
zi sulla zona del triEUigolo 
industriale, dove erano con¬ 
centrati i più larghi strati del¬ 
la classe operaia. Molti italia¬ 
ni erano stanchi del fasci¬ 
smo e della guerra, ma anco¬ 
ra sfiduciati e incerti sul da 
farsi. Gli scioperi del marzo 
'43, organizzati direttamente 
dai militanti del PCI diedero 
im colpo durissimo al regime 
fascista, infusero coraggio a 
tutti coloro che volevano far¬ 
la finita con la dittatura e 
collocarono la classe operaia 
come la forza dirigente e or¬ 
ganizzatrice della lotta libera¬ 
trice per la democrazia, per 
l’indipendenza e i)er l’onore 
nazionale. 

Alla Resistenza parteciparo¬ 
no cittadini provenienti da 
tutti gli strati del popolo e 
fra essi numerosi intellettua¬ 
li, uomini di cultura. Berlin¬ 
guer ha a questo pimto ricor¬ 
dato la vita e la figura di Eu¬ 
genio Càrnei, uomo di scien¬ 
za, militante e dirigente co¬ 
munista che comprese come 
l’intellettuale non può rifu¬ 
giarsi nella ricerca solitaria, 
nella pura soddisfazione del¬ 
la sua individuale speculazio¬ 
ne o nel commercio di idee 
in ristretti cenacoli con altri 
uomini di cultura, non deve 
ergersi sul piedistallo del suo 
sapere per fare la lezione agli 
operai invece che di impara¬ 
re da loro i)er restituire ad 
essi, in forme superiori, la 
loro sapienza insieme alla 
comprensione e alla padronan¬ 
za del processo storico. 

La vittoria politica e mili¬ 
tare della Resistenza — ha 
proseguito Berlinguer — non 
segnò l'avvento al potere del¬ 
la classe operaia e l’instaura¬ 
zione di im regime socialista. 
Le condizioni storiche interne 
e soprattutto intemazionali — 
ha ricordato Berlinguer — non 
rendevano possibile proporsi 
un simile obiettivo. Nostro 
obiettivo fu quello di instau¬ 
rare una democrazia di tif» 
nuovo, aperta a ogni trasfor¬ 
mazione sociale e politica, che 
nel quadro delle restaurate li¬ 
bertà democratiche, venisse 
sostenuto e alimentato da un 
movimento imitario di massa 
irresistibile. Questa nostra 
strategia ha assicurato ai la¬ 
voratori la riconquista dei di¬ 
ritti di libertà, cioè delle con¬ 
dizioni più favorevoli per svi¬ 
luppare la loro lotta di clas¬ 
se, per migliorare continua- 
mente le loro condizioni di 
lavoro e di vita; ha dato al 
Paese una Costituzione tra le 
più avanzate del mondo capi¬ 
talistico; ha introdotto inno¬ 
vazioni positive nella vita c 
nella articolazione dello Sta¬ 
to come le Regioni; ha man¬ 
tenuto apeita e ha fatto pro¬ 
gredire la prospettiva di una 
trasformazione radicale della 
società e dello Stato in Italia 
in direzione della nostra me- 
finale, del socialismo. 

Un’altra strategia, tm altro 

• SEGUE IN QUARTA ' 
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MILANO • Il. Palalidp, gremite In ogni erdih* di posti, dorante il diteorto del compagno Berlinguer. 


Si apre una fase di duri confronti per il centro-destra 

Settimana dì vive battaglie 
politiche e parlamentari 

Alla Camera in programma i dibaftìlì sulla lotta dei metalmeccanici e sulla situazione economica 
Anche Colombo crìtica la linea Andreotti-Malagodì - Oggi la direzione del P5DI sulla proposta Tanassi 


La RDY denuncia USA e Saigon 

Sistematiche 
violazioni 
degli accordi 



M enti e Nixon riceve oggi in Califòmie Ven Thieo, per diacntero 
con Ivi le nuove ferme «fi epppgg i o politice e militere el tue 
rogimu, nuovo gravi vMaaioni degli accordi di Nrigì e «M 
cattale il fuoco vengono compiute nel Vietnam direttamente 
dagli USA, con eervoli dal Derr i terie dalle ROV, e «hi teigenaei 
con bembardementi • attacchi centro zone libere del Sud. 
L'ultimo pilote USA nelle mani «M CRP, il capitano Robert 
White è ateto rileicielo e ha raggiùnte la baia di Clark, naHo 
.Filippina, «h «lava hri tlaiao è partite l’ultimo contingento di 
ex prigioniarl: è in ottimo ttato, cerno chiaramanta ti vada 
dalla t ehfote Af, nano a t a nta ti regga con un battono a cauta 
«Mia ferita r i part a la q a a nda fa abbat tut a. (A VAGINA 13)' 


ROMA, 1 aprile 

Davanti elI centro-destra si 
sta profilando ima settimana 
politica e parlamentare ricca 
di scontri significativi. All’or- 
dine del giorno della Camera 
dei deputati si trovano due 
temi scottanti: le mozioni' sul¬ 
la lotta ' dei metalmeccanici 
(ima comunista, una sociali¬ 
sta e una anche della sini¬ 
stra de di « Forze Nuove ») 
e le mozioni e interpellwize 
sulla situazione economica. 
Su tutti e due questi ‘ argo¬ 
menti, il governo potrà forse 
riuscire ad avere l'appoggio o 
la benevolenza dei neo-fasci¬ 
sti, ma sicuramente non sarà 
capace di realizzare la com¬ 
pattezza all’interno della mag¬ 
gioranza. 

E’ difficile dire come si ar¬ 
ticoleranno questi dibattiti 
parlamentari, poiché alcuni 
partiti debbono ancora defini¬ 
re la loro posizione (la stes¬ 
sa Democrazia cristiana non 
ha ancora presentato un pro¬ 
prio documento in vista della 
discussione sull’economia); è 
■ certo fin da ora. comunque, 
che la politica di Malagodi e 
di Andreotti non ha la mag¬ 
gioranza in Parlamento. Essa 
è stata attaccata in questi 
giorni da repubblicani, da so¬ 
cialdemocratici, dalle sinistre 
de, ed anche da una parte 
della maggioranza del partito 
dello « scudo crociato ». 

Proprio nello stesso mi> 
mento in cui a Palazzo Chi¬ 
gi il Consiglio dei min^tri 
approvava ieri una relazione 
economica che registrava . in 
buona misura il fallimento 
della mitologia del centrode¬ 
stra, il ministro Colombo — 
assente dalla seduta — parla¬ 
va in Basilicata, criticando a- 
pertamente la linea Andreotti- 
Malagodi, riconoscendo che le 
difficoltà economiche derivano 


Aumentata 
del 30% 
la presenza 
italiana alla 
Fiera di Lipsia 

La pre«anza «ieglì espositori 
■ italiani alla edisione primavu- 
rìh dalla Fiera di Lipsia è au- 
mantata «hi 30 per cento. Fe¬ 
role «fi compiacimento «hi se¬ 
gretario «hlla SEL. compagno 
Hofwckar. La medaglia d'oro 
a duo azienda italiane. 

. (SERVIZIO A PAGINA 13) 


ROMA,.! aprile 

Trattativa più impegnata al 
Ministero del Lavoro per il 
rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici, mentre nel Pae¬ 
se l’azione dei lavoratori si 
intensifica da domani, proprio 
per esprimere l’esigenza pres¬ 
sante di giungere, dopo oltre 
cinque mesi di lotta, a un ac¬ 
cordo positivo. 

A tarda .sera il segretario 
della FLM Bruno Trentin u- 
scendo dalla sala ove si svol¬ 
gono i colloqui col ministra 
ha dichiarato, a proposito del¬ 
le notizie dilTiise dalla RAI-TV 
con il telegiornale delle 20,30 
circa il presunto raggiungi¬ 
mento di un intero accordo 
politico sul contratto, che si 
tratta di « notizie assoluta- 
mente prive di fondamento ». 
In realtà i colloqui proseguo¬ 
no con rintento di superare 
le diverse difiìcoltà che an¬ 
cora si frappongono. 

A sua volta la delegE^one 
della FLM ha emesso il se¬ 
guente comunicato: « In riferi¬ 
mento a quanto riferito dal 
telegiornale delle ore 20,30 la 
FLM fa rilevare che la discus¬ 
sione è ferma alla illustrazio¬ 
ne al. ministro delle • propo¬ 
ste presentate dal sindacato. 
Allo stato attuale quindi non 
è-'ànepra -possibile, prevaderq 
se la posizione della Feder- 
meccanica su tale proposta 
sarà idonea a consentire una 
riunione congiunta tra le par-’ 
ti. La delegazione della FLM 
denuncia ancora una volta la 
sistematica e interessata ope¬ 
ra di disinformazione della 
Rai-TV ». 

Anche la giornata di oggi è 
stata un susseg^si di collo¬ 
qui. Nei saloni ministeriali 
hanno sostato le delegazioni 
dei lavoratori provenienti da 
ogni parte d’Italia, costrette 
qui malgrado la giornata do¬ 
menicale. Molti sfogliavano 
l'ultimo documento formulato 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Ventisette car¬ 
telle che puntualizzano le po¬ 
sizioni del sindacato sulla fal¬ 
sariga dell’intesa Intersind. Il 
documento riguarda in parti¬ 
colare: rinquadramento unico, 
l’orario di lavoro per i si¬ 
derurgici, il lavora’ straordina¬ 
rio, le ferie, il diritto allo 
studio, l’anzianità, l’ambiente 
di lavoro, gli appaiti, l’indenni¬ 
tà di contingenza, l’apprendi¬ 
stato, i lavoratori studenti, i 
trasferimenti, la mensilizza- 
zione. 

Nel corso della mattinata il 
ministro aveva sottoposto agli 
industriali della Federmecca- 
nica il testo di queste propo¬ 
ste. I padroni avevano avan¬ 
zato le loro obiezioni. Nel 
tardo nomeriggio si era avu¬ 
to un nuovo colloquio tra il 
ministro e i dirigenti della 
FLM. Il ministro del Lavoro 
nella serata di ieri si era pro¬ 
dotto in dichiarazioni assai 
ottimistiche dando per sicura 
la definizione del contratto 
per la giornata odierna. Aveva 
inoltre assunto una posizione 
assai grave, come avevamo 
riferito nelle nostre ultime 
edizioni, in merito alle rap¬ 
presaglie scatenate nelle azien¬ 
de pubbliche. Cà>me è noto ’.a 
intesa con l’Intersind è ancora 
da siglare. Vi sono ancori 

Bruno Ugolini 

SEGUE IN ULTIAAA 


Mentre al ministero del Lavoro è ancora 
in corso un serrato confronto con la Fe- 
dermeccanica per il contratto, nelle aziende 
metàlmeccaniche private la lotta continua. A 
partire da domani iniziano gli scioperi ar¬ 
ticolati (30 ore in tre settimane) che si con¬ 
cluderanno il 21 aprile. Assemblee aperte, 
alle quali parteciperanno dirigenti sindacali, 
esponenti dei partiti democratici e parla¬ 
mentari, sono in programma in numerose 
fabbriche. ' 

Di particolare significato le assemblee che 
si svolgeranno martedì alla Fìat e neiì: altre 
fabbriche metalmeccaniche di Torino. Per 
il PCI sararmo presentì il compagno on. 
Gian Carlo Pajetta, il compagno on. Pietro 
Ingrao, il compagno Adalberto Minucci, par¬ 
lamentari piemontesi, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali comunisti. Per il PSI 
parteciperanno alle assemblee aperte i com¬ 
pagni on. -Vittorelli e Mosca. Per la DC è 
annunciata la presenza dell’on. Donai Cattin 
e dell’on. Bodrato. Il consiglio di fabbrica 
della Fiat-Mirafiori si è riunito ieri ed ha 
deciso una serie di modalità per le assem¬ 
blee; ha deciso inoltre provvedimenti per 
uno sviluppo positivo della lotta nei prossi- 
■ mi giorni. • 

All’Aquila intanto è stato confermato per 
domani lo sciopero generale di protesta 
contro l’arresto di 4 operai della SIT-Sìe- 
mens (7 sono i mandati di cattura) e i 47 
(«wisi di reato spiccati dal magistrato. Allo 
sciopero, proclamato dMla Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha aderito il Consiglio comu¬ 


nale del capoluogo abruzzese che ha con¬ 
dannato — con un’odg firmato da PCI, DC. 
PSI e PSDI — l’iniziativa presa contro i 
lavoratori della SIT-Siemens. 

■ Nelle aziende metalmeccaniche pubbliche 
. sono invece previste per martedì 3 aprile 
assemblee in tutte le fabbriche, dove verrà 
' effettuato uno sciopero di 4 ore. Assemblee 
e manifestazioni si svolgeranno giovedì nelle 
città sedi di aziende che fanno capo alle 

‘ "ÀijtÒFERROTRÀNVIERI — Martedì si 
conclude la prima fase degli scioperi indetti 
dai sindacati confederali di categoria per il 
rinnovo del contratto. Domani scioperano i 
lavoratori di Firenze (due ore), martedì sa¬ 
rà la volta di Roma, Milano e Genova. Mer¬ 
coledì scatterà quindi la seconda fase di 
lotta che si concluderà il 30 aprile. Sono 
previste 20 ore di scioperi articolati, com¬ 
prensivi di due astensioni nazionali con un 
, minimo di 3 ore al giorno. 

DOGANE — I sindacati autonomi e dei 
dirigenti statali (DIRSTAT) hanno confer¬ 
mato oggi il proseguimento dello sciopero 
di 12 giorni, che interessa alcuni settori del 
personale delle dogane. La grave decisione 
- è stata presa nonostante le severe critiche 
espresse dalle Confederazioni dì CGIL, 
CISL e UIL e dai sindacati del pubblico 
. impiego ad esse aderenti, per il carattere 
corporativo della agitazione che non trova 
alcuna giustificazione. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2) 


Calabria e Basilicata ancora sotto l'incubo delle piogge 


Strade ìaterrotte 
dal oialteoipo nel Sad 

Frane, allagamenti e danni alle colture • Soltanto in provincia 
di Matera le « provinciali » chiuse al traffico sono undici 



Proposta per i prossimi giorni dagli enti locali 


Una giornata di iotta in Umbria 
per le autonomie e io sviluppo 

Denunciasi in un convegno regionale i tagli ai bilanci dei Comuni e delle Province 


talia, negli ultimi tempi, si e fingano per gli 


FERUGIA, 1 aprile Su queste proposte gli am- 

una gioita di dSSdèreT^pn^ 

lotta per rivendicare dal go- ijicmi delle autonomie locali 
verno piena autonomia legi- g dei «t^li» ai bilanci co- 
slativa e finanziaria per gli mimali e provinciali operati 


sia « ripiegata su se stessa » 
per quanto riguarda il qua- 


enti locali e la soluzione dei dalla commissione centrale di 
gravi problemi deU’economia controllo, chiOT>a^o al con¬ 


locali, che si confermano, in 
questo modo, parte determi¬ 
nante e avanzata del movi¬ 
mento di classe per la rina¬ 
scita della regione. 

: Dal convegno di Foligno 
— che era stato organizzato 
dalla Lega per le autonomie 


dro europeo. Colombo non ha umbra, per il progresso so- fronto _e all^ità le Corre ^d al quale simo intervenuti 

mancato di porre il proble- ciale e civile della regione; sindacali, sciali e politiche oltre 100 amministratori Io¬ 
nia di rapporti con il Parti- la convocazione straord&aria, democratiche umbre. cali — sono scaturite oltre 

to socialista, affermando che entro la prima metà di apri- ' E’ di grande significato il alle sqpramenzionate propo- 

non è K opportuno rendere le, dei Consigli comunali e fatto che la propiMta di una ste di iniziativa politica, an- 


unoacaii ^laii e poiincne qure 100 amministratori lo- 
iemocratiche umbre. cnU — sono scaturite oltre 

' E’ di grande significato il alle sqpramenzionate propo- 


nuncia deH’atteggiamento del 
governo di centro-destra e dei 
suoi costanti, gravi, tentativi 
di limitare lo sviluppo delle 
autonomie locali. 

I tagli ai bilanci (comples¬ 
sivamente, nella sola Umbria, 
sono stati decurtati 4 miliar¬ 
di di lire, che, guarda caso, 
erano tutti destinati ad im¬ 
portanti interventi in campo 
sociale ed economico), le leg- 


II maltempo continua a 
causare frane, allagamen¬ 
ti e danni alle coltivazioni 
in numerose zone della 
Calabria e della Basilica¬ 
ta, in Puglia e anclie nelle 
Marche. In provincia di 
Cosenza la strada statale 
106 è interrotta in più 
punti; nel Materano sono 
chiuse al traffico la super¬ 
strada «Basentana» r la 
statale litoranea jonica. 
Sempre in provincia di 
Matera le strade provin¬ 
ciali impraticabili sono un¬ 
dici. 

Frane sono cadute a Po¬ 
tenza e ad Arqiiata del 
Tronto. In quest’iiltima lo¬ 
calità marchigiana, il fron¬ 
te franoso, largo oltre 50 
metri, ha bloccato la .stata¬ 
le Salaria minacciando un 
intero paese. 

NELLA TELEFOTO ANSA: l'»niico 


difficile un colloquio insU 
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verse assemblee e dibattiti | democrazia articolata, venga 
nei «luartiert - e nelle città, i ancora una volta dagli Enti 


^o ^ la pn>p<^ di una ste di iniziativa iwlitiw. an- gi regitmali respinte (^n .5 q„,rtìer. di PiiOccì (M.t.r.) d.- 

provinciali e un opera d’in- | giornata di lotta di tutti gli che alcune puntualizzazioni e approvate dal Consiglio re- r.. j.ii-.i,. « e n t 

umbri, sui problemi dell’eco- prese di iK»izione in merito glonale umbro) sono l’espres- ««««> soiio sfon- 

nomia e dello sviluppo di una ai problemi che angustiano sione ultima e più grave di **' '• '-•uednie. 

democrazia articolata, venga la vita degli enti locali. Al pri- questo tentativo antiautono- BAr*ixiA 

ancora una volta dagli Enti mo posto c’è una ferma de- mistico. (A PAGINA 5) 


formazione e sensihilizzazìo- umbri, sui problemi dell’eco- prese di -iK»izione in merito 
ne della cittadinanza, aura- nomia e dello sviluppo di una ai problemi che angustiano 


la vita degli enti locali. Al pri¬ 
mo posto c’è una ferma de- 


gjonale umbro) sono l’espres¬ 
sione ultima e più grave di 
questo tentativo antiautono- 
mlstico. 
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Sviluppare la scuola per l’infanzia 
ftt k t&sMiòke di domani | insieme ad una elementare rinnovata 
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liihadito rimpegno per 
la riforma dei trasporti 
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tirili KIST ila I<*- 

auulA('Ali< (In ira* 
i|> ftl> (trcliA (1 a tutti 1 Mu¬ 
ltai, «ti (tri otturi* adrrnitl al- 
-4 ttill-. j»rr iiuli- 

ti-l-tirr o leii rdiuart' IuckII'» 
1 triicui di itiiriatiiu f di 
«lt«<^i.*i rutiu 11 ((Uillt* (litro 
UU tiu'ivil. fUIteiOIlillc, iL4M*tlll 
«'iir.trru srtturc del trtuixir- 
t. 

■Su ({UMto punto 4 ?nt Intfr- 
ieri arv-hr il rompa- 
jnii Stiniilll. rf»ixmsal)lt(* del 
o.'c.iiato (li roiirdlunmento 
del *Uvdaratl del trMporll- 
iXìll.. il quale Ita detto che 
ia KIST ruLve e perchè l'in- 
trt«» movimento ha compre¬ 
vi fhr !ft projcrammazlone del 
traiix ftt h un rlemenU» stra- 
•r^'i-o rvsen/lale |x?r quel che 
ritcc.lamo debba essere la no- 
*tra pnisrammailone econo- 
rtsira. ^ sempre plu 

elidente che Ogni sviluppo e- 
quilibrato del Paese è legato 
4 j corretti) iLso del territorio, 
della Vita civile a misura del- 
l uomo ». 


Piero Gigli 
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.'■-#0 o/j. p» -r.er.ciio > cr;i 
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.'lar.r.o jvntr*- i-nr.Irrrr.ato l.i 
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I.a vertenza del p.-rsonale 
delle ha un carattere 

''orporatir.i In quanto ì; ri- 
vrndlea.'-.o misure economiche 
già definite con l’accordo rag¬ 
giunto per gli .statali tra 11 
governo c le on.inirzazioni di 
categoria CGIL. CI-SI. e UIL, 


Nuovo arresto 
di Gabrieiloni 
per il colpo 
olla STEFER 

HECANATI. 1 aprite 

Giancarlo Gabrieiloni, 30 an¬ 
ni. indiziato di aver preso 
pairte alla rapina dei 150 m i- 
lioni ai danni delia STEF£R 
di Roma, è stato stamane nuo¬ 
vamente arrestato a Recanati, 
ove si trovava m libertà prov¬ 
visoria essendogli scaduto, nel 
maggio lft72. il tempo previ 
sto sulla rarceraiione preven¬ 
tiva. 

Il Gabrieiloni, come si ri¬ 
corderà, venne arrestato a 
Genova su mandato di cattu¬ 
ra della Procura della Repub¬ 
blica di Roma per il furto 
alia STKFER. 

Stavolta 1 carabinieri di Re¬ 
canati hanno eseguito nei suoi 
confronti un ordine di carce¬ 
razione emesso dal pretore di 
Milano per contravvenzione a 
un procedimento di diffida. 

li Gabric-ilòn;. rinchiuso 
momentaneamente lu-l enarre¬ 
rò di Reranaf;. quanto pn- 
ma sani tni^fento a Ro.T.a. 
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CrTr.^xif »p..,r*.e rxl ccnlronll 
tVgii operai aj fine di rlportx- 
:r .a .normalità nella vita del- 
.e fabbricne » 

u.ilrr.o dato di oggetti¬ 
vi corxxivorx Ira > inquie- 
’a.-.:! misure represUve del- 
1 A/iuila e la generale situa¬ 
zione politica c sindacale del 
Paese, e stato uno del punti 
centrali del dibattito consilia¬ 
re al quale è intervenuto anche 
il compagno Alvaro lovannittl, 
segretario della Federazione 
comunista aquilana, le cnil pa¬ 
role sono state accolte dagli 
scroscianti applausi del pub¬ 
blico. composto quasi esclusi¬ 
vamente dai giovani operai e 
dalle ragazze della SIT-Sle- 
mens. 

I.u .s.ntesi è stato da più 
parti sottolineato come gli ar¬ 
resti deir.^quila costituiscano 
un motivo di inasprimento e 
di ten.sione. un altro colpo al¬ 
la sigla dell’accordo contrat¬ 
tuale (ìa SIT-Siemens appar¬ 
tiene alif- Partecipazioni sta¬ 
tali), Sigia condizionata pro- 
pno dal ritiro delle misure 
di rappresaglia contro i lavo¬ 
ratori. un altro ostacolo alla 
composizione della vertenza 
contrattuale anche dei metal¬ 
meccanici delle aziende pri¬ 
vate. 

.Ai fatti addebitati a: la¬ 
voratori della Srr-Siemens il 
Consiglio comunale ha oppt^ 
sto il carattere sempre paci¬ 
fico e compiosto delle lotte 
operaie in questi stabilimenti. 
D’altra parte se im presunto, 
sporadico episodio si fosse ve¬ 
rificato, esso naufragherebbe e 
scomparirebbe una volta rap¬ 
portato all’ampiezza e alla du¬ 
rezza dello scontro contrat¬ 
tuale, al mare di manovre pro¬ 
vocatorie del padronato. 

Dopo tutto, per i reati con¬ 
testati il mandato di cattura è 
facoltativo; perchè allora ri¬ 
correre ad im pesante stru¬ 
mento del genere? Di.ssenso • 
ferma critica, dunque, del Con¬ 
siglio comunale nei confronti 
dello specifico operato della 
magi.stratura inquirente. 

Oggi lo stesso Mtsiaggero è 
costretto a rilevare lo sgo¬ 
mento. rafllizione. il sussulto 
fra la jxipolazionc « per un 
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r 1 . 14 ; .o-a,*-.qiie gii v.*hlcra- 
rcxc.*. dxrr>x:rallri hanno vota- 
(.tr—V-at.vc pirae di potl- 
ji- rx ri; ir.Ilur.tr 
Ti .-chiana) cv*l. con la testi- 
ima dei fatti, il tema 
d-.^ml.'iar.te d: queste Intenso 
fl ’xsx giornate aquilane- Funi- 
tà .'-xl Cor,slgll comunali, fra 
t partiti, I tindacatl, in vasti 
e direrai .strati della popo¬ 
lazione. Hanno sottoscritto un 
documento congiunto l movi¬ 
menti giOTanlll della DC, del 
PCI, del PSI, del PSDI, Ope¬ 
rano d'tn'.esa anche t deputati 
eletti in provincia dell’Aquila: 
il compagno onorevole Pede- 
rlcx) Brini, l’onorevole Alarlnal 
de! PSI, il seruitore AeelU del¬ 
la DC. Le assemblee studerv 
lesche si schierano con gli ope¬ 
rai. Il MSI e le destre appaio¬ 
no isolati con la loro dele¬ 
teria. .sotterranea propaganda 
cut danno una mano solo i de¬ 
liqui antisindacali dei « grup¬ 
petti B. 

E’ un complesso di avveni¬ 
menti tanto più positivi se si 
raflrontano alla situazione di 
due armi or sono quando 
l’Aquila, nella perniciosa 
« guerra » per il capoluogo re¬ 
gionale, fu teatro di violenze 
e devastazioni. Non tutti i pro¬ 
blemi sono stati risolti, non 
tutte le difficoltà superate; ma 
è indubbiamente un volto per 
larga ^arte nuovo quello con 
cui la città si presenta allo 
.sciopero di domani. 

Walter Montanari 


ROMA, 1 aprile 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM riunitasi d’urgenza al- 
ranmmeio delle gravi deci¬ 
sioni assunte dalla Prcxnira 
della Repubblica dell’Aquila 
relative alla emissione di set¬ 
te mandati di cattura di cui 
4 già eseguiti a carico di o- 
perai c operaie della SIT Sie¬ 
mens che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 47 avvisi di procedi¬ 
mento emessi nei giorni scor- 
.si. «^rime la propria indi¬ 
gnazione per questo nuovo at¬ 
to repressivo che colpisce co¬ 
me delinquenti comuni un 
gruppo di lavoratori impe¬ 
gnati nella vertenza contrat¬ 
tuale. 

Contro tutto ciò i lavora¬ 
tori metalmeccanici si sono 
già espressi con estrema chia¬ 
rezza: non si permetterà al 
padronato di passare su que- 
.sto terreno, subordinando la 
conclusione della vertenza 
contrattuale al ritiro delle de¬ 
nunce infondate e dei prov¬ 
vedimenti disciplinari. La FLM 
confermando la sua solidarie¬ 
tà e il suo impegno ai lavo¬ 
ratori dell’Aquila ingiustamen¬ 
te colpiti assicura loro l’ap¬ 
poggio di tutta la categoria. 


Quattro giovani 
arrestati 
per furto a 
Ugnano 

UDINE, 1 «prile 
L'n meccameo di 32 anni, 
Roberto Gatti, di Milano, eva- 
-40 li 6 agosto dello scorso an¬ 
no dal carcere mandamenta¬ 
le di Stradella (Pavia), dove 
era detenuto per furto, ed il 
pelliccialo Italo Raoul Cor- 
nnlba, di 24 anni, colpito da 
vari ordini di cattura per fur¬ 
ti aggravati, s-ono stati arre¬ 
stati dal carabinieri a Ligna- 
gno Sabbladoro insieme ad 
altri due giovani, l'impiega¬ 
to Romolo Ferraro, di 22 an¬ 
ni. c la commessa Isabella 
Bergantini, di 18 accusati en¬ 
trambi di favoreggiamento. 

I quattro, tutti milanesi, da 
qualche settimana alloggiava¬ 
no in un appartamento a Ll- 
gnano. I carabinieri, venuti a 
conoscenza che due giovani e- 
rano ricercati, stamane hanno 
fatto irruzione neU’apparta- 
mento. Mentre Ferraro e la 
ragazza non hanno opposto 
resistenza, gli altri due hanno 
tentato di fuggire ma sono 
stati bloccati dopo una collut¬ 
tazione. Nell’appartamento so¬ 
no stati trovati oggetti rubati 
in due rivendite di tabacchi 
di Ugnano e di Bibione. 

Dopo essere stati interroga¬ 
ti dal pretore di Latisana, dot¬ 
tor Armando Celledoni, 1 quat¬ 
tro giovani sono stati portati 
nel carcere di Udine. 


Padre e 2 figli 
uccisi in auto 
da una «1500» 
sbandata in curva 

RIMINI, I aprite 

Un uomo e due suol figli 
sono morti in tm incidente 
stradale accaduto oggi a Pon¬ 
to Verucchlo lungo la strada 
provinciale Sant’Arcangelo di 
Romagna-A'erucchio, nel For¬ 
livese. Le vittime. Michele 
Rossi, di 42 anni, e i figli 
Ezio di 12 e I>anlela di 3, 
residenti a Savignano su] Ru¬ 
bicone viaggiavano a bordo 
di una ({Fiat 500 giardinie¬ 
ra ». Con loro era anche la 
madre del conducente, Giu- 
sepipina Adriani, di 67 anni, 
che è rimasta ferita in modo 
grave. 

L’incidente è avvenuto in 
una (hura dove una « Fiat 
1500 ». guidata dal trentaseien- 
ne Giancarlo De Paoli di For¬ 
lì. è sbandata sulla sinistra 
andando a scontrarsi con la 
o .500 ». Michele Rossi e 1 suoi 
figli sono morti poco dopo, 
mentre l’Adriani è stata por¬ 
tata in condizioni disperate 
aU’ospedale Sant’Orsola di Bo¬ 
logna. Anche De Paoli è ri¬ 
masto ferito, ma in modo lie¬ 
ve: i medici dell’ospedale di 
Sant’Arcangelo l’hanno giudi¬ 
cato infatti guaribile in sette 
giorni. L’investitore però ha 
rifiutato di farsi ricoverare. 


Tutti • Caputati camuniati ae- 
ne tanvti ad aaacfu prasanli 
•ama «ccatiena alla s«MÌwta di 
martadl 3 aprila. 


DALL'INVIATO 

MODENA, 1 aprile 

il Convegno nazionale sulla 
acuoia (Icll’lnlonzia, svoltosi u 
.VliMlena venerdì e .sabiito, lia 
(liniovtrato ciuaiito .*1 sia fai- 
(>, .*>i>ecialineniu in questo 
ultimo periodo, .sul tema. .Si 
è progredito innanzitutto sul 
terreno politico: n Mexienu si 
e constutHtii la maturazione 
di una unità di impostazione 
(< (li olnettlvi impensabile an¬ 
cora poco tempo la. 

Non .sono certo da sottova¬ 
lutare. a questo proposito, le 
posizioni espresse da un espo- 
iien’e demotTistiaiio (il re- 
sjioiisabllu della commissione 
.scuola della DC di Modena, 
lU-nilo Bagni) die si è di- 
ciilarato nettamente favore¬ 
vole alla gestione .sociale del¬ 
la scuola, e, giudicando 1 li¬ 
miti dcirnttività svolta sinu- 
ra dalla scuola privata (non 
classista, ha detto Bagni, ma 
certamente solo assistenziale) 
ha sostenuto che si devo an¬ 
dare verso li superamento del¬ 
la scuola privata e ha riven¬ 
dicato la giustezza della scuo¬ 
la a tempo pieno. 

Bisogna, d'altra parte, con¬ 
siderare che per la prima vol¬ 
ta in questo convegno 1 com¬ 
pagni .socialisti — per bocca 
di Luciano Benadusi, della 
commissione scuola nazionale 
del PSI — hanno giudicato 
ormai superata la legge 444, 
di cui cinque armi fa furono 
convinti assertori, e si sono e- 
spressi per una nuovTi rego¬ 
lamentazione legislativa (pre- 
senterarmo prossimamente u- 
na proposta di legge, sulla 
cui base, ha detto Benadusi, 
cercheranno il massimo di u- 
nità politica coi comunisti, an- 
ch'essl presentatori di un pro¬ 
prio provvedimento legislati¬ 
vo). Anche li PSI, dunque, 
condivide l’impostazione delle 
sinistre (UDÌ e Lega naziona¬ 
le delle autonomie locali ne 
sono stati fra i più convinti 
assertori) e vuole una scuola 
deVinfanzia finanziata dallo 
Stato, programmata dalle Re¬ 
gioni e gestita socialmente 
dal Comuni. 

Altri temi, sui quali il con¬ 
vegno ha messo in luce 1 pas¬ 
si in avanti fatti nell’elabora¬ 
zione politica della lotta per 
la scuola dell’infanzia, sono 
quelli del Meridione e della 
stretta connessione della scuo¬ 
la dell’infaiuia con quella ele¬ 
mentare (ne ha parlato con 
molla efficacia particolarmen¬ 
te il compagno Triva). Pro¬ 
prio nella seconda infanzia, 
cioè fra i tre e i sei anni, lo 
sviluppo del bambino attra¬ 
versa una fase esistenziale, 
dopo la quale la mortificazio¬ 
ne o la mancata scoperta di 
alcune potenziali capacità del¬ 
la sua personalità avranno 
provocato danni non più ri¬ 
parabili. . 

Ecco, perciò, che proprio 
nel Meridione, dove tutta l'or¬ 
ganizzazione della società è 
oggi particolarmente carente 
nei confronti di chi meno ha, 
è urgente e necessario dare 
ai bambini, a tutti i bambini, 
la possibilità di superare lo 
scarto socio-economico-cultu- 
rale che l’attuale sruola obiet¬ 
tivamente custodisce e perpe¬ 
tua. Ecco perché il convegno 
ha dato molto rilievo all’esi- 
genza che la scuola pubblica 
dell’infanzia si estenda non 
solo rapidamente ma rispet¬ 
tando un principio nazionale 
che garantisca uno sviluppo 
maggiore nel Meridione. 

Il legame fra scuola dell’in¬ 
fanzia e scuola elementare è 
im altro argomento sul qua¬ 
le il dibattito ha registrato la 
maturazione di notevoli e- 
sperienze. Nel momento in 
cui viene superato il concet¬ 
to dell’asilo, realizzato in fun¬ 
zione di « intrattenere » i bam¬ 
bini per dar modo alle madri 
di lavorare, e superando an¬ 
che l’impostazione di servizio 
stKiale. si afferma invece il 
principio che nella scuola ve¬ 
ra e propria, si deve impo¬ 
stare in modo totalmente di¬ 
verso il rapporto tra scuole 
materne ed elementari. 

C’è infatti oggi, là dove — 
come i»r esempio nel co¬ 
mune di Modena — la scuo¬ 
la per l’infanzia è una realtà 
democratica operante, il pro¬ 
blema assai grave del colle¬ 
gamento tra le due istituzio¬ 
ni. Dalla scuola deU’infanzia 
dove, attraverso la g^tione 
sociale, personale e cittadini 
hanno Imparato a contare in 
mcxlo determinante (assai in¬ 


teressante .sono state a que¬ 
sto propo.sito le esperienze 
l)resentato dal compagno ra¬ 
migli, assessore alla pubblica 
istruzione di Modena) esce 
un bambino a.ssai .s])csso « sco¬ 
modo » jier la .scuola e per 
la famiglia. « Scomodo » — ha 
.spiegato nel .suo lucidissimo 
contributo il prof. Bertollnl, 

{ )reside del magistero di Bo- 
ogna — perché (( loquace, 
creativo, socialmente autono¬ 
mo, Intellettualmente curlo- 
■sn. chiaramente spontaneo, 
eifetlivamente vitale ». 

Un alunno di questo tipo 
mette in crisi la .scuola ele¬ 
mentare tradizionale, autori¬ 
taria, dogmatica. Come del 
resto la mettono In crisi i 
genitori che non la conside- 
nuio più — grazio ali’e.spe- 
rienza della gestione sociale 
— un tabù che può essere 
toccato solo da mani sapien¬ 
ti. cioè da insegnanti, peda¬ 
gogisti, ecc.. (lo ha sottoli¬ 
neato Famigli ricordando l’e¬ 
sperienza (lei 24 comitati 
Scuola Città delie altrettante 
scuole comunali di Modena) 
come la mettono in crisi i 
lavoratori tutti che vanno o- 
gni giorno di più affermando 
il diritto ad « appropriarsi 
della scuola, attraverso la de¬ 
mocrazia organica che non è 
l’assemblearismo confuso ed 
inconcludente né lo sponta¬ 
neismo anticostituzionale. 

Di qui la iiecessità di rin¬ 
novare profondamente 1 con¬ 
tenuti e l’organÌ7.zazione della 
scuola elementare, l’esigenza 
di realizzare anche per questo 
tipo di scuola — la proposta 
è stata avanzata dal compa¬ 
gno Triva — una gestione co¬ 
munale che superi il caratte¬ 
re burocratico e centralistico 


dell’attuale conduzione .stata¬ 
le. 

Una serio di proposte pre¬ 
cise e stata avanzata nella 
mozione conclusiva del con¬ 
vegno. Ci sono oggi, in Italia, 
pKi di due milioni e mezzo di 
hamlilni dal 3 ai fi anni. Piti 
di un milione rimane a casa 
per mancanza di posti, men¬ 
tre del milione e mezzo che 
frequenta la scuola materna 
novecentomila sono alunni di 
scuole private; degli altri cir¬ 
ca centocinquantamila vanno 
alla scuola materna .statale e 
circa quattrocentomila nelle 
scuole pubbliche comunali. 

Per modificare radicalmen¬ 
te questa situazione, dice la 
mozione finale, il convegno 
deve garantire: una rapida u- 
tilizzazione dei residui passi¬ 
vi per Tedilia scolastica, l’u- 
tllizzazione dei contributi di 
gestione interamente a favore 
della scuola pubblica gestita 
dal Comuni; il riconoscimen¬ 
to del diritto dei genitori, de¬ 
gli in.segnanti, dei cittadini a 
promuovere forme di demo¬ 
crazia scolastica e di parteci¬ 
pazione anche nella scuola 
materna statale. Per questo 
LUDI e la Lega nazionale per 
le autonomie dei poteri loca¬ 
li hanno rivolto nel documen¬ 
to conclusivo del convegno, 
un appello alle forze politi¬ 
che, perché elaborino propo¬ 
ste legislative che generalizzi¬ 
no e qualifichino la scuola 
pubblica deH’infanzia, ed a 
tutte le forze, particolarmen¬ 
te al sindacati, nonché alle 
associazioni femminili, cultu¬ 
rali, ricreative, ecc., perché 
proseguano la battaglia per il 
rinnovamento democratico di 
tutta la scuola. 

Marisa Musu 


Gli studenti 
infermieri 
per la 
riforma 
sanitaria 

PISA, 1 aprile ' 

1 problemi delle scuole per 
infermieri profe.sslonali e del¬ 
le condizioni giuridiche, eco¬ 
nomiche c normative degli 
allievi nel quadro della ri¬ 
forma sanitaria sono stati 
al centro di una as.scmblea 
nazionale che si è svolta nel 
giorni scorsi a Pisa per ini¬ 
ziativa di gruppi di studenti 
Infermieri di alcune .scuole. 

Ij’a.s.semblea ha approvato 
un documento rlvendlcatlvo 
in cui si chiede l’istituzione 
di un servizio sanitario na¬ 
zionale e di sicurezza socia¬ 
le impostato sulla medicina 
preventiva, riabilitativa, sco¬ 
lastica e del lavoro con l’a- 
bolizione del sistema mutua¬ 
listico come presupposto es¬ 
senziale per assicurare a tut¬ 
to il personale sanitario una 
formazione professionale mo¬ 
derna e democratica. 

IjC altre richie.ste più im¬ 
portanti .sono: la gestione 
regionale di tutte le scuole 
per infermieri professionali c 
per tecnici, con l'irrinuncia- 
blle riconoscimento giuridico 
per l'intero territorio nazio¬ 
nale del relativi diplomi di 
scuola media .superiore con 
validità al fini accademici; la 
la istituzione di corsi speci¬ 
fici triennali .sanitari al qua¬ 
li accedere dopo il blennio 
unitario previsto dal proget¬ 
to di riforma delia scuola 
.secondaria superiore; il dirit¬ 
to allo studio con libera am¬ 
missione dei richiedenti in 
possesso dei requisiti scola¬ 
stici, compresi i lavoratori o- 
spedalieri; un periodo orien¬ 
tativo che sostituisca l’attua¬ 
le corso preliminare: 11 rico¬ 
noscimento legale delle as¬ 
semblee, dei consigli di clas¬ 
se e della partecipazione di 
una rappresentanza degli stu¬ 
denti in seno ad ogni orga¬ 
niamo della .scuola; il tiro¬ 
cinio ospedaliero ed extra- 
ospedaliero limitato alla du¬ 
rata dell'anno scolastico; ia 
e.stensione a tutti gli studen¬ 
ti di un assegno di studio 
pari a non meno del 50 ‘ 
del trattamento economico 
globale previsto per gli in¬ 
fermieri professionali. 


Dopo il primo successo strappato per ì terremotati 

Nuove lotte popolari per 
la rinascita del Belke 

Successo della giornata di manifestazioni zonali indette dal PCI 
Forte comizio a Castelvetrano dove ha parlato Occhetto - I di¬ 
scorsi di Pio La Torre e della compagna on. Anna Maria dai 


SERVIZIO 

CASTELVETRANO, 1 aprile 

Una nuova fase di lotta si 
apre nel Belice, mentre an¬ 
cora non si è spenta l’eco del¬ 
la battaglia parlamentare con 
cui le popolazioni dei comu¬ 
ni siciliani colpiti dal terre¬ 
moto del ’66 hanno strappa¬ 
to al governo di centro-destra 
nuove conquiste per la rico¬ 
struzione ^ il riscatto eco¬ 
nomico e civile della vallata. 

E’ l’indicazione di fondo, 
scaturita da ima giornata in¬ 
tensissima di manifestazioni 
zonali, consultazioni di base, 
convegni e comizi, promossi 
dal PCI nei centri che sono 
stati protagonisti negli ultimi 
cinque anni di questa grandio¬ 
sa ed emblematica vertenza di 
popolo. Ed è quanto ha ri¬ 
badito in un comizio a Ca¬ 
stelvetrano (Trapani), di fron¬ 
te ad una grande folla di la¬ 
voratori provenienti da tutti i 
centri del a terremoto », il 
compagno Achille Occhetto, 
segreiario regionale e membro 
della Direzione del PCI. 

« Ha cominciato a vincere 
— ha detto Occhetto — la 
nuova metodologìa delle ver¬ 
tenze territoriali. Ciò è stato 
chiaro quando nella grande 
manifestazione del 14 gennaio 
a Santa Ninfa, per il quinto 
anniversario del sisma, abbia¬ 
mo affermato che non inten¬ 
devamo più tornare qui a «ce¬ 
lebrare » il terremoto, ma che 
volevamo piuttosto impegnare 
su una precisa piattaforma 
la controparte». Gli obiettivi 
raggiunti sino ad ora non ba¬ 
stano; occorre — ha affer¬ 
mato Occhetto — costringere 
la Regione, cui siamo riusciti 


PORDEHOHE • Ua soldato restò ucciso durante un’esercitazione 

Omidilio colposo: 3 ufficiali a fpuJiiie 

Il giovane, Luigi Martino, della provincia di Catanzaro, fu ucciso da una bomba di mortaio 


PORDENONE, I aprile 
Tre ufficiali dell’Esercito — 
il tenente colonnello Roberto 
Matarazzo, di 40 anni, di Na¬ 
poli; il capitano Vittorio Del¬ 
l’Aquila di 32, di Udine; e il 
sottotenente ittitonio Agiuli di 
28, di Palmanova (Udine) so¬ 
no stati rinviati a giudizio dal 
giudice Utruttore del Tribu¬ 
nale di Pordenone, dottor Do¬ 
menico FVmtana. 

I tre ufficiali sono actnisatl 
di omicidio colposo in relazio¬ 
ne alla morte di un soldato. 
Luigi Martino, di 21 anni, di 


Cutro, in provincia di Catan¬ 
zaro. 

Il fatto per il quale i cita¬ 
ti ufficiali sono stati rinviati 
a giudizio, risale al 15 giugno 
dei 1970. Luigi Martino, in ser¬ 
vizio di leva al 59* reggimen¬ 
to fanterìa «Calabria» della 
dlvlsfone «Mantova» di stan¬ 
za a Palmanova, fu ucciso da 
una bomba lanciata da un 
mortaio da 81 nel corso di 
tm’esercitazione, avvenuta nel 
poligono militare del monta 
claurlec. in Camia- NeU’ln- 
cidente rimase ferito un altro 
soldato, Luciano Giannone, 


che guari in poco più di un 
mese. 

Secondo la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio, il tenente co- 
lonn. Matarazzo, che tUIora era 
maggiore e comandava il grup¬ 
po tattico, avrebbe omesso di 
(Edificare la pianificazione di 
fU(KX> e assicurarne il pos¬ 
sesso agli ufficiali dipendenti, 
nonché di controllare l’impie¬ 
go dei mortai da 81 mm. in 
relazione alla progressione dei 
fanti. 

- Dall’Aquila, quale ufficiale 
osservatore per il plotone di 
mortai sarebbe invece re¬ 
sponsabile di avere impruden¬ 


temente articolato la batteria 
di quattro armi assegnando a 
ognuna un singolo obiettivo, 
per di più omettendo di con¬ 
trollare che gli interventi dei 
mortai rispettassero i tempi 
prefissati e di ordinare la oes- 
sazicme dei tiri sugli obietti¬ 
vi quando i fanti raggiunsero 
la linea di limite di sicurezza. 

Il sottotenente Angluli è 
infine accusato dì avere omes¬ 
so di controllare, durante la 
esercitazione citata, in qualità 
di vice comandante del plo¬ 
tone mortai, lo sbandamento, 
rinclinazionc e il surriscal¬ 
damento delle armi. 


ad assegnare finora il ruolo 
di Regione aperta, a fare com¬ 
pletamente il proprio dovere 
per dare il via ad un reale 
processo di s\ 1 luppo di tutta 
la zona. 

Nella mattinata, sempre a 
Castelvetrano, delegazioni di 
donne comuniste delle tre pro¬ 
vince colpite dal disastro del 
'68 (Trapani, Palermo e Agri¬ 
gento) hanno dato vita ad 
im convegno con cui il movi¬ 
mento femminile del PCI lan¬ 
cia ai sindacati, alle organiz¬ 
zazioni femminili, ai partiti 
democratici e agli enti locali 
la proposta della costituzione 
di un comitato unitario, per 
imporre al governo regionale 
la programmazione democra¬ 
tica dei servizi sociali delle 
zone su cui hanno infierito il 
terremoto e le alluvioni di 
Capodanno. 

Del comitato unitario — ha 
detto il compagno Pio La Tor¬ 
re, vice responsabile della 
commissione agraria del PCI 
— debbono farsi promotrici 
le amministrazioni comunali 
democratiche, accogliendo la 
grande spinta di lotta delle 
masse femminili del Belice; 
e ciò proprio in questo mo¬ 
mento, vìncendo pericolosi ot¬ 
timismi. per allargare e ge¬ 
stire le conquiste raggiunte, 
mediante la costituzione di 
consulte femminili comunali. 

Il controllo democratico e 
popolare è infatti — ha affer¬ 
mato la compagna Anna Ma¬ 
ria Ciai, deputato al Parla¬ 
mento nazionale — il punto 
qualificante della nostra ini¬ 
ziativa nel Belice per la crea¬ 
zione di una intelaiatura di 
cooperative che assicurino la 
celerità della ritxistnizione ed 
insieme la gestione corretta 
dei finanziamenti; per dare 
una risposta stabile e quali¬ 
ficata alla fame di lavoro che 
cresce tra le donne del Be^ 
lice mediante l’istituzione di 
corsi di qualificazione profes¬ 
sionale: per assicurare ai bam¬ 
bini l’assistenza, con una rete 
di asili nido, scuole materne, 
istituti medi si-periori e cen¬ 
tri sociali, che offrano anche 
alle donne xm valido sbo(^ 
occupazionale; per garantire 
la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio, come lavoro artistico e 
artigianale ed infine per as¬ 
sicurare ai bambini del Belice 
\m mese di vacanza, la pros¬ 
sima estate, utilizzando le 
strutture turistidie della re¬ 
gione, 11 sostegno e il coor¬ 
dinamento dei Comuni e la 
solidarietà deU’opìnìone pub- 
blKak 

Vincenzo Vasìle 


Commemorato 
l'eccidio 
di Cumiana 

TORINO, I aprile 

Il ventinovesimo anniversa¬ 
rio deH’eccidìo di Cumiana è 
stato commemorato oggi nel 
corso di tma manifestazione 
indetta dalla locale Ammini¬ 
strazione comunale. Il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
del Piemonte, aw. Gianni O- 
berto, ha fatto il discorso uf¬ 
ficiale ricordando il tragico 
avvenimento: il 3 aprile 1944 
31 cittadini, catturati durante 
un rastrellamento, furono fu¬ 
cilati dai nazifascisti proprio 
mentre erano in corso tratta¬ 
tive con i partigiani per uno 
scambio di prigionieri. 


AL PICCOLO TEATRO 

TELEFONI 87.23- 87.74^3 
VIA ROVELLO, 2 

Stasera riposo • Demani ere 20 

lOPERA DA TRE SOLDI 

ài BERTOLT BRECHT 
e KURT WEILL 

Regia di GIORGIO STREHLER 

COMUNE DI MILANO - RIPARTIZIONE 
CW.TURA TURISfc'O SPETTACCXjO 

TQ1 di CHIESA ROSSA! 
GRATOSOGLIO 

TELEF. 84.85.184 - VIA SAN OOWCNf. 
CO SAVIO . PIAZZA ABSIATECRASSO 

Da STASERA ore 20 PRECISE 

IL PICCOLO TEATRO presenta 

RE LEAR 

di William Shakespeare 

Regia di GIORGIO STREHLER 

TQ 2 dì VIA PADOVA, 250 

(MM2 CrMcenzago) . Tal. 2S.<77T3 

! Da mercoledì 4 aprile - ore 21 

IL PICCOLO TEATRO presenta 

Ma perchè proprio i me? 

ovvero I conlrattempi 
I del tenente Calley 

di LUIGI LUNARI 
Regia di ENRICO D'AMATO 

NOVITÀ' ASSOLUTA 


CERCASI CERENTE 

PER CUCINA CIA AVVIATA 

SCRIVERE A: 

CaseUa 174 -N S.P.I. ■ 20100 MOano 
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Ih nome él un nalliiteso m spirito él corpo» 

La violenza 
impunita 


Le condizioni di Enzo Ca¬ 
porale, lo studente ricoverato 
in stato di coma profondo il 
21 febbraio scorso al reparto 
rianimazione dei < Pellegrini » 
di Napoli a seguito della bru¬ 
tale aggressione poliziesca su¬ 
bita in piazza Matteotti, mi¬ 
gliorano lentamente. Ma il fa¬ 
vorevole decorso della malat¬ 
tia non giustifica affatto il 
modo con il quale viene con¬ 
dotta l’istruttoria per l’identi¬ 
ficazione dei responsabili del 
tentativo di omicidio volonta¬ 
rio commesso ai danni del 
giovane studente. 

Non risulta infatti che la 
questura napoletana abbia 
messo a disposizione del ma¬ 
gistrato gli ordini di servizio 
emanati poco prima che 
la manifestazione studentesca 
prendesse l’avvio. Nè risulta 
che, per altra via, sia stata 
accertata la composizione dei 
reparti impiegati, le vie e le 
piazze dove essi erano stati 
dislocati, il tipo di armi in 
dotazione ad ogni singolo a- 
gente, gii ordini loro impar¬ 
titi e la identità dei funzio¬ 
nari che comandavano la for¬ 
za pubblica in piazza Matteot¬ 
ti. Nè alcun accertamento è 
stato ancora disposto per sta¬ 
bilire quanti candelotti lacri¬ 


mogeni — ad operazione di 
polizia ultimata — mancava¬ 
no al reparto impiegato in 
quella piazza, nè se alcuno 
dei moschetti presentava trac¬ 
ce di sangue sul calcio. 

L’inchiesta giudiziaria pro¬ 
cede stancamente. Anzi il so¬ 
stituto procuratore incaricato 
di condurre le indagini si è 
assentato per dieci giorni dal- 
l’ufncio per godere di un pe¬ 
riodo di ferie, ed il procura¬ 
tore capo non ha avvertito 
la necessità di affiancargli al¬ 
tro magistrato che procedes¬ 
se al sequestro degli ordini 
di servizio e dei colpi di rea¬ 
to ed interrogasse i compo¬ 
nenti del reparto che aveva 
operato davanti al Palazzo 
delle Poste di Napoli. 

Ma quello di Enzo Capo¬ 
rale è tutt’altro che un ca¬ 
so isolato. A Milano, dopo i 
noti avvenimenti davanti al¬ 
l’Università Bocconi, la que¬ 
stura tentò di riversare la 
responsabilità della sparatoria 
su di un solo agente; e quan¬ 
do numerosi cittadini testimo¬ 
niarono di aver visto altri po¬ 
liziotti in borghese far uso 
delle armi, intervenne il ca¬ 
po della polizia in persona ad 
avallare con una misteriosa 
« inchiesta interna » le bugie 
della questura. 


Magistrati sostituiti 


Anche il capo della Procu¬ 
ra milanese ha pensato bene 
di intervenire, per sostituire 
con disinvolta prepotenza ben 
due magistrati che si occu¬ 
pavano delle indagini. Ed ec¬ 
co che. pochi giorni or sono, 
tre comunicazioni giudiziarie 
hanno raggiunto il questore 
di Milano, un tenente colon¬ 
nello ed un maresciallo di 
P.G. Sono tutti indiziati di 
aver manomesso, prima del 
sequestro da parte dell’auto¬ 
rità giudiziaria, le armi con 
le quali fu colpito a morte lo 
studente Roberto Franceschi 
c* ferito l’operaio Piacentini. 
Tali armi appoiono perfetta¬ 
mente pulite e lubrificate, in 
una condizione cioè che con¬ 
trasta palesemente con l’uso 
che se n’è fatto. 

Nella scorsa settimana,' in¬ 
fine, si è appreso formalmen¬ 
te — in relazione alla morte 
di Giuseppe Tavecchio avve¬ 
nuta l’anno scorso in piazza 
della Scala a Milano — che 
attraverso le testimonianze di 
due .suoi agenti la polizìa ave¬ 
va tentato di accreditare la 
tesi che il pensionato sessan¬ 
tenne, sospinto dalla folla, 
fosse caduto dopo aver bat¬ 
tuto la testa contro un se¬ 
gnale di sosta vietata e che 
a tale evento fossero da ad¬ 
debitare le letali conseguen¬ 
ze sopravvenute. 

Le testimonianze di alcuni 
cittadini e le sequenze foto¬ 
grafiche scattate da un cine¬ 
amatore hanno smentito an¬ 
che questa volta la questura 
milanese cd hanno dimostrato 
inoppugnabilmente che il po¬ 
vero Tavecchio era stato col¬ 
pito al collo da un candelotto 
lacrimogeno sparato, a tiro 
teso, da un tromboncino in 
dotazione alla polizia. Tale 
realtà ha trovato piena con¬ 
ferma nella perizia medico¬ 
legale disposta dal magistra¬ 
to inquirente. 

Le omissioni, le interferen¬ 
ze, le manomissioni e le col¬ 


lusioni rilevabili nei tre casi 
esposti impongono serie con¬ 
siderazioni. 

Dagli eccidi di Caccamo, 
di Melissa e di Modena fino 
agli episodi più recenti nei 
quali hanno trovato morte 
cruenta, oltre al Franceschi e 
al Tavecchio i giovani stu¬ 
denti Cesare Pardinì, Saverio 
Saltarelli e Franco Seranti- 
ni, troppo lungo è diventato 
l’elenco dei feriti e dei morti 
ammazzati davanti alle fab¬ 
briche, nei campi e nelle ma¬ 
nifestazioni di piazza per ma¬ 
no di singoli « tutori dell’or¬ 
dine » e, purtroppo, troppo 
lunga è diventata la lista dei 
procedimenti penali conclusisi 
con l’archiviazione perchè 
ignoti sono rimasti gli autori 
di gran parte di quei fatti 
delittuosi. 

'A tali risultati si è giunti 
— non di rado — perchè il 
singolo magistrato non ha as¬ 
sunto direttamente la direzio¬ 
ne delle indagini o non le ha 
condotte con la rapidità, la 
diligenza e la fermezza che 
il caso richiedeva. 

Ma più spesso è accaduto 
che alcuni ufficiali di polizia 
giudiziaria, ai quali spettava 
il compito di fornire i^e- 
diatamente al giudice gli ele¬ 
menti di prova a carico dei 
responsabili, in nome di im 
malinteso « spirito di corj» » 
hanno fatto quadrato per im¬ 
pedire la ricerca della veri¬ 
tà. Uno strano spirito di corpo 
in verità, che mentre serve 
per garantire l’immunità ai 
superiori, riversa poi l’odiosità 
e i rischi delle operazioni più 
brutali sui semplici agenti. 

Ma lo stesso governo non 
può e non deve più oltre con¬ 
sentire che in alcun appara¬ 
to dello Stato si manifestino 
situazioni di connivenza o di 
omertà, nè che si creino con¬ 
dizioni che comunque sottrag¬ 
gano ai rigori della legge chi 
esorbiti dai suoi doveri nel 
corso di attività connesse con 
la tutela dell’ordine pubblico. 


Per una valutazione serena 


Tali carenze e tali vuoti di 
vigilanza debbono essere fer¬ 
mamente rimossi e non devo¬ 
no trovare più spazio nel no¬ 
stro paese, non solo perchè la 
vita umana e Tintegrità fisi¬ 
ca del cittadino sono beni pri¬ 
mari che vanno decisamente 
garantiti, ma anche perchè 
gli stessi principi costituziona¬ 
li hanno solennemente riaffer¬ 
mato la responsabilità < dei 
funzionari e dei dipendenti del¬ 
lo Stato per gli atti compiu¬ 
ti in violazione dei diritti >. 

L’uso delle armi è ferrea¬ 
mente limitato da apposite di- 
spasizioni. L’impiego di esse 
costituisce causa di non pu¬ 
nibilità solo se si riconduce 


Conclusa a Roma 
la XX Rassegna 
di elettronica 

ROMA, 1 aprile 

Si è conclusa oggi all'EDR 
la XX Rassegna intemaziona¬ 
le di elettronica nucleare ed 
aerospaziale. L’edizione di 
quest’anno ha registrato un 
notevole successo. Le presen¬ 
ze sono aumentate del 10 per 
cento risi)etto all’anno prece¬ 
dente. 

La Rassegna, che è durata 
12 giorni, si è conclusa con 
la visita del Presidente della 
RepubÙica Giovanni Leone. 
E’ stato intanto annunciato 
che alla prossima Rassegna 
di elettronica nucleare ed ae- 
ziale la Cina popolare 
l’ospite d’onore. 


ad una ipotesi di estrema ne¬ 
cessità. Ma il compito di ac¬ 
certare attraverso un regola¬ 
re processo se soccorra, nel 
caso concreto, un legittimo 
comportamento del pubblico 
ufficiale è demandato soltan¬ 
to al giudice. Nessun altro 
può usurpare poteri che la 
legge non gli conferisce. An¬ 
zi è dovere della polizia as¬ 
sicurare alla giustizia l’indi¬ 
ziato — anche se egli milita 
tra le sue file — e fornire 
aU’autorità giudiziaria ogni 
elemento probatorio che por¬ 
ti ad una serena valutazione 
delle responsabilità. 

Ogni altra attività che frap¬ 
ponga difficoltà al corretto 
svolgersi delle indagini o che 
si adoperi per sviarle ed ogni 
inerzia o ritardo nella ricer¬ 
ca delle prove sconfina, inve¬ 
ce, nell’aperta illegalità. 

E’ un discorso questo, che 
il nostro partito ha posto, re¬ 
sponsabilmente e da tempo, 
all’attenzione di tutte le for¬ 
ze politiche ed ai vari gover¬ 
ni che si sono succeduti alla 
direzione del Paese. Occor¬ 
re intenderlo ed (^rare di 
conseguenza, se si vogliono 
evitare guasti irreparabili al¬ 
le istituzioni e se si è real¬ 
mente interessati ad un cor¬ 
retto funzionamento degli ap¬ 
parati dello Stato. _ 

Ma dev’essere chiaro a tut¬ 
ti che su questi temi, l’im¬ 
pegno. da denuncia e l’azione 
del movimento popolare non 
si arresteranno e che la cm 
scienza civile del Paese sarà 
sempre più vigilante. 

Fausto Tarsìtano 


Una terribile vicenda da non dimenticare: il talidomide 



Negli anni Sessanta, un processo tenutosi a Liegi (nel novembre del '62) segnò 
uno dei momenti più drammatici della campagna contro il talidomide dopo 
che le autorità sanitarie dei vari Paesi ammisero gli effetti letali del farmaco 
che veniva prescritto alle gestanti e indicato, dalla casa produttrice tedesca, 
come « assolutamente innocuo ». La signora Suzane Vandeput, madre di un 
bambino focomelico, venne tratta in tribunale per averlo soppresso. L'opinione 
pubblica si schierò quasi compattamente dalla parte della signora che, alla 
fine di un dibattito giudiziario, fu assolta con formula piena dalla corte belga. 
Nella foto, la signora Vandeput al banco degli imputati in una fase del pro¬ 
cesso del novembre '62. 
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Il potere 
deir industria 

farmaceutica 

Perchè, malgrado le denunce, continuò a lungo a circolare nel mondo il micidiale farmaco, 
responsabile della nascita di bambini deformi - Documentata una tragica esperienza che ha 
messo in luce i pericoli insiti nella corsa al profitto delle ditte produttrici - La storia del vac¬ 
cino antipolio in Italia e i danni provocati dalla « prudente attesa » delle autorità sanitarie 


« Esemplare in Germania la 
industria dei medicinali »; co¬ 
si il Corriere della Sera ha ti¬ 
tolato il secondo dei suoi ser¬ 
vizi sul « Viaggio nel MEO dei 
farmaci ». In Germania, quel¬ 
la Occidentale, u le autorità 
sanitarie si fidano dei labora¬ 
tori delle industrie e delle in¬ 
dagini che questi fanno an¬ 
che in campo clinico ». L'in¬ 
dustria farmaceutica tedesca, 
aggiunge il giornale, « è soste¬ 
nuta da una legislazione e- 
semplare in materia sanita¬ 
ria », 

Per chi non lo sapesse o 
l’avesse dimenticato, è oppor¬ 
tuno precisare che questo pa¬ 
radiso dell’industria farmaceu¬ 
tica, la Repubblica Federale 
Tedesca, è la patria del tali- 
domlde, il terribile sedativo 
che negli anni sessanta pro¬ 
vocò in parecchi Paesi, tra i 
quali il nostro, la nascita di 
circa diecimila bambini de¬ 
formi. 

L’agghiacciante vicenda del 
tremendo farmaco è racconta¬ 
ta nel secondo volume della 
nuova collana di Feltrinelli: 

« Medicina e potere », curata 
dal prof, Giulio Maccacaro, 
che ne ha scritto la prefazio¬ 
ne (« Il talidomide e il pote¬ 
re dell’industria farmaceuti-a 
ca » di H. Sjostrom e R. Nils- 
son, pag. 248, lire 2500). 

Gli autori sono un avvoca¬ 
to (Henning Sjtìstròm) e un 
biochimico (Robert Nilsson), 
due uomini che hanno vinto 
in Svezia una lunga, dura 
battaglia per assicurare un in¬ 
dennizzo alle vittime del tali¬ 
domide. «La Germania Occi¬ 
dentale» scrivono «fu il Pae¬ 
se più gravemente colpito dal 
disastro del talidomide, ma 
non ha tratto le debite con¬ 
seguenze da questa esperien¬ 
za. Ogni riga dipinta sulla sua 
eccellente Autobahn è rigoro¬ 
samente controllata da ima 
serie di regolamentazioni, ma 


non vi è alcuna disposizione 
che garantisca la sicura ed ef¬ 
ficace protezione dei milioni 
di consumatori tedeschi di 
farmaci ». 

Il libro racconta in modo 
vigoroso e documentato la tra¬ 
gica storia del talidomide, dal 
suo lancio sul mercato tede¬ 
sco (sul finire del 1957) fino 
al suo ritiro, dopo che mi¬ 
gliaia di neonati avevano con¬ 
fermato con le loro orrende 
mutilazioni, la sua tossicità, 
pure già nota. 


Offesa 
ad oltrania 


Prodotto con il nome di 
« Contergan » da un’industria, 
la Chemie Griinenthal, che a- 
veva già combinato parecchi 
guai con gli antibiotici, il far¬ 
maco muove presto alla con¬ 
quista del mercato intemazio¬ 
nale. « Il talidomide fu ven¬ 
duto » — scrivono Sjostrom e 
Nilsson, — per la fabb^^ica- 
zione su licenza, a undici Pae¬ 
si europei, a sette Paesi afri¬ 
cani, a diciassette Paesi asia¬ 
tici e a undici Paesi dell’emi¬ 
sfero occidentale ». Sotto 34 
nomi diversi, farmaci a base 
di talidomide furono messi 
in commercio in molte narti 
del mondo: in Italia furono 
dieci le specialità contenenti 
talidomide vendute nelle far¬ 
macie. 

La Chemie Griinenthal pre¬ 
sentò il sedativo come « com¬ 
pletamente innocuo », « com¬ 
pletamente atossico ». 

Quando, nel 1959. comincia¬ 
rono a susseguirsi, con un 
crescendo impressionante, le 
segnalazioni sui gravi danni 
arrecati dal « Contergan » al 
sistema nervoso, la società 
passò alla controffensiva mi- 


I piani di risfrufturazicne delle vie di comunicazione 

Il problema dei trasporti in Polonia 
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Come si intende assicurare un rapporto equilibrato tra meno pubblico e privato, anche quando sarà immessa nel mercato la nuova 
utilitaria - La prevista modernizzazione di centomila chilometri dì strade-La stazione di Varsavia in costruzione-Metrò e linee aeree 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, aprile 

Con la messa in produzio¬ 
ne della « Fiat 126 Polski >., 
l'utilitaria prevista dagli ac¬ 
cordi di cooperazione indu¬ 
striale fra la casa torinese e 
l’industria automobilistica lo¬ 
cale, la Polonia si prepara ad 
affrontare im’altra fase della 
motorizzazione. Il prezzo del¬ 
la piccola auto è relativamen¬ 
te alto e l’attesa alla quale 
gli acquirenti dovranno adat¬ 
tarsi abbastanza lunga. Qui 
si conta, tuttavia, su im im¬ 
mediato assorbimento della 
produzione, anche puntando 
sulla campagna pubblicitaria 
che è abbastanza vistosa. Ma 
si è anche consapevoli dei 
problemi che !'« automobile 
per tutti» porta con sè: in 
primo luogo quelli di adegua¬ 
re le strutture e di preve¬ 
dere un equilibrato rappor¬ 
to fra trasporto pubblico e 
trasporto privato. 

Su questo secondo punto, 
in particolare, le posizioni .so¬ 
no assolutamente chiare: l’au¬ 
to privata potrà col tempo 
essere, in teoria almeno, a 
disposizione di ciascuno, ma 
la politica nazionale dei tra¬ 
sporti non dovrà per nessuna 
ragione valutare la sua inci¬ 
denza al disopra del 20, al 
massimo del 30 E difatti, 
contemporaneamente ad im 
programma di modernizzazio¬ 
ne della rete stradale (che 
d’altronde non è prevista so¬ 
lo in funzione dell’automobile 
individuale) si sta mettendo 
a punto un vasto piano di 
rinnovamento e di ristruttu¬ 
razione globale delle linee fer¬ 
roviarie e aeree. Le direttrici 
generali di questa riorganiz¬ 
zazione dei trasporti pubblici 
interni e intemazionali sono 
state presentate alla stampa 
dal direttore del Dipartimén¬ 
to investimenti, Kopeinski, e 
dai responsabili dei settori 
delle strade pubbliche c del¬ 
l’aviazione civile, Krzywosz c 
Kowinsìci. 

Le carenze delle vie auto¬ 
mobilistiche sono quelle che 
colpiscono più vistosamente 
un turista che arrivi in Po¬ 
lonia: niente autostrade, po¬ 
chissimi i tratti di strada a 
due carreggiate, stazioni di 
servizio e di ristoro scarse. 
L’attenta cura dedicata alla 
manutenzione del fondo stra¬ 
dale, in particolare nella sta¬ 
gione più rigida, non basta ad 
evitare pericoli e lentezze de¬ 
rivanti dal traffico misto nei 
due sensi, dall’attraversamen¬ 
to dei villaggi, dalle curve e 
pendenze che riducono la vi¬ 
sibilità. Un ulteriore sviluppo 
della motorizzazione non può 
1 prescindere da un radicale lin- 





Così apparirà la nuova stazione centrale di Varsavia, la cui entrata in funzione è stala fissata per il no¬ 
vembre 1975. Essa sarà collegata con le vie di accesso alla città e con le principali arterie cittadine grazie 
a un sistema di sopraelevate e di sottopassaggi che consentiranno di evitare intralci alla normale circolazione. 


novamento di tutta la rete 
stradale del Paese (a comùi- 
ciare dalla strada intemazio¬ 
nale E-8 che congiunge Pa 
ligi con Mosca passando per 
Varsavia). 

Il programma di lavori per 
i prossimi anni prevede una 
sostanziale modernizzazione di 
100 mila chilometri di per¬ 
corso, con la costruzione di 
strade a due carreggiate per 
l’ingresso e l’uscita dai centri 
urbani e in alcune regioni par¬ 
ticolarmente importanti nella 
vita economica del Paese (una 
strada a due carreggiate che 
congiungerà la zona industria¬ 
le della Slesia con Varsavia è 
già in costruzione). Una re¬ 
te autostradale è anche allo 
studio, ma non si prevedono 
decisioni in proposito fino al 
1976. 

Altrettanto, se non piìi im¬ 
pegnativo, è il piano di ri¬ 
strutturazione delle comunica¬ 
zioni ferroviarie, che vengono 
riconfermate il mezzo fonda¬ 


mentale di trasporto tanto per 
le merci quanto per i passeg¬ 
geri. A dare un’idea delia por¬ 
tata di questo impegno baste¬ 
rà dire che quasi la metà 
della trazione è tuttora a va¬ 
pore, e che gran parte del 
materiale rotabile e delle vie 
ferrate è troppo vecchio per 
consentire delle velocità con- 
fortevoli e remunerative. 

L’obiettivo è di raggiungere 
in breve tempo una velocità 
media di 100 km/h per le 
merci e dai 160 ai 200 kmdi 
per i passeggeri. E’ un tra¬ 
guardo l^ato, oltre che a un 
rinnovo pressoché totale del 
materiale attualmente in ser¬ 
vìzio, anche aU’ìntroduzione di 
un sistema di automatizzazio¬ 
ne, che per il complesso fer- 
ro^ario europeo è prevista 
negli anni ’75-’95. La Polonia 
conta di trovarsi a quel mo¬ 
mento preparata ad inserir¬ 
si senza ritardi e senza di¬ 


slivelli nella rete delle grandi 
comunicazioni europee. 

A parte questo piano gene¬ 
rale, servizi di interesse lo¬ 
cale sono già m fase di stu¬ 
dio o di attuazione: in parti¬ 
colare delle linee di metrò 
scoperti per collegare le gran¬ 
di città con i rispettivi sob¬ 
borghi e diversi centri mino¬ 
ri legati da una struttura e- 
conomica regionale (è il ca¬ 
so della Slesia, dove il tra¬ 
sporto interurbano dei lavo¬ 
ratori sarà risolto con ques’o 
mezzo). A Varsavia, centro 
naturale di convergenza del 
traffico nazionale e intema- 
zioiwle, una nuova grande sta¬ 
zione sarà inaugurata nel no¬ 
vembre del ’75. 

Anche l’aviazione civile ver¬ 
rà riorganizzata su basi nuo¬ 
ve. Una volta raggiunta una 
maggior efficienza dei traspor¬ 
ti di terra, l’utilità del mezzo 
aereo sulla distanza di 200- 
900 chilometri decadrà di fat¬ 
to. Le brevi linee interne po¬ 


tranno quindi essere soppres¬ 
se a vantaggio di un poten¬ 
ziato trasporto sulle distanze 
medie e lunghe, anche in con¬ 
siderazione dell’ incremento 
dei contatti intemazionali del¬ 
la Polonia. Varsavia sarà col¬ 
legata mediante voli diretti 
con le maggiori città euro¬ 
pi, mentre una larga rate 
di rotte intercontinentali sa¬ 
rà istituita fra la Polonia e 
le due Americhe, PAfrica cen¬ 
trale, l’Estremo Oriente, lut¬ 
to ciò comporterà un paral¬ 
lelo potenziamento del servi¬ 
zio aeroportuale: un campo 
per aerei supersonici a Dan- 
zica, due aeroporti «alterna¬ 
tivi» a Rzeszow e a Poznan, 
un nuovo aeroporto intema¬ 
zionale a Varsavia, in sosti¬ 
tuzione di quello attuale, che 
a breve scadenza risulterà in¬ 
sufficiente e che sarà adibito 
ai voli interni. 

Paola Boccardc 


mmizzando, negando, insisten¬ 
do, in perfetta malafede, sul¬ 
la non tossicità del farmaco, 
sulla sua caratteristica di pro¬ 
dotto « completamente inno¬ 
cuo persino ai bambini », a- 
doperandosi in tutti i modi 
per cercare di influire sui me¬ 
dici che stavano preparando 
rapporti sfavorevoli, tentando 
di impedire la pubblicazione 
di articoli, assumendo un de¬ 
tective privato per indagare 
sui medici ostili al talidomi¬ 
de e sui pazienti danneggiati, 
cercando di addebitare ad al¬ 
tre cause i gravi disturbi pro¬ 
vocati dal « Contergan ». 

Malgrado non disponesse di 
alcuna informazione sugli e- 
ventuali effetti del talidomide 
sul feto, la Chemie Griinen- 
thal raccomandava specifica¬ 
tamente l’uso del farmaco du¬ 
rante la gravidanza. Il suo at¬ 
teggiamento di difesa a spa¬ 
da tratta del « Contergan » e 
degli alti profitti che la sua 
vendita assicurava, continuò 
anche quando furono denun¬ 
ciati i casi, sempre più fre¬ 
quenti, di focomelia (manca¬ 
to sviluppo degli arti) e di 
altre gravi malformazioni nei 
neonati. Uno scienziato tede¬ 
sco, il dottor Lenz, che aveva 
rivelato una lunga serie di 
questi casi e dimostrato che 
essi erano stati provocati dal 
talidomide, venne minacciato 
di querela per la tutela del 
buon nome della società. Nel 
novembre del 1961, pochi gior¬ 
ni prima di decidere il ritiro 
del farmaco dal mercato, la 
società distribuì decine di mi¬ 
gliaia di copie di un volanti¬ 
no pubblicitario nel quale sì 
affermava perentoriamente: 
« il Contergan è un farmaco 
innocuo ». Finalmente, il 26 
novembre del '61, dopo le ri¬ 
velazioni dì un giornale, la 
Chemie Griinenthal decìse il 
ritiro del farmaco afferman¬ 
do, con sublime faccia tosta, 
che il provvedimento era do¬ 
vuto al fatto che «gli artico¬ 
li apparsi sulla stampa hanno 
minato la base della discus¬ 
sione .scientifica ». 

(^esto atteggiamento la so¬ 
cietà mantenne anche duran¬ 
te il processo (il più lungo 
dopo quello di Norimberga) 
che venne sospeso in segui¬ 
to ad im accordo con il qua¬ 
le essa si impegnava a versa¬ 
re un indennizzo alle vittime. 
A distanza di tempo più o 
meno breve, con ritardi che 
produssero altre centinaia di 
bimbi orribilmente mutilati, i 
farmaci a base di talidomide 
vennero ritirati dal mercato 
anche negli altri Paesi (nel 
nostro solo nell'estate del '62). 

Sarebbe sbagliato considera¬ 
re il libro solo come imo 
schiacciante atto di accusa 
contro i dirigenti senza scru¬ 
poli dì una industria farma¬ 
ceutica tedesca che al profit¬ 
to (del resto seguendo una 
rigida regola del capitalismo) 
haimo anteposto tutto, anche 
la tragedia di diecimila neo¬ 
nati deformi; nè questo at¬ 
to di accusa può ritenersi 
estero solo alla legislazione 
della Repubblica federale te¬ 
desca in materia di farmaci 
o a quella di altri Paesi. Ciò 
che il volume di Sjòstròm e 
Nilsson mette sotto accusa è 
il potere deU’industria farma¬ 
ceutica, l’uso di questo pote¬ 
re, « i suoi rappiorti con quel¬ 
lo politico, del suo intreccio 
con quello medico », come no¬ 
ta Maccacaro. 

Quanto avvenne in Italia 
negli anni Sessanta a propo¬ 
sito del talidomide e del vac¬ 
cino antipolio è significativo 
al riguardo. Intanto in Italia 
non ci sono cifre ufficiali, 
dato il rigoroso e vergogno¬ 
so silenzio del ministro del¬ 
la Sanità che non rispose 
neppure ad alcuni studiosi 
che lo avevano inteipellato. 
Le uniche disponibili sono 
frutto di ricerche di specia¬ 
listi. Stando ad esse il nu¬ 
mero dei bimbi nati con mal¬ 
formazioni « di sospetta ezio¬ 
logia talidomidica è stato e- 
siguo: 50 casi, di cui 27 ad 
eziologìa accertata. 11 dei qua¬ 
li a Milano». Secondo altri 
studiosi «in totale sì supera¬ 
no di poco i 20 casi ». So¬ 
no dati, rileva Maccacaro, 
ben lontani da quelli di al¬ 
tri Paesi (RFT, Svezia, Gran 
Bretagna) ma purtroppo, con 
ogni probabilità, anche dal 
vero, per i grossi limiti del¬ 
l’indagine condotta. Del re¬ 
sto, il fatto che la stragran¬ 
de maggioranza dei casi indi¬ 
viduati sia concentrata in due 
città, Milano e Torino, auto¬ 
rizza seri dubbi sulla validi¬ 
tà delle cifre citate: possibi¬ 
le che i farmaci a base di 
talidomide siano stati pre¬ 
scritti quasi esclusivamente 
a donne incinte milanesi e 
torinesi? 

// costo 
deiralleanza 

A differenza del loro inno¬ 
centi compagni di sventura 
tedeschi, inglesi e svedesi i 
piccoli focomelici italiani non 
hanno ricevuto alcun inden¬ 
nizzo, una mistua che non 
serve, naturalmente, a resti¬ 
tuire una vita normale ma, al¬ 
meno, ad alleviare parzial- 


I mente la tremenda sofferenza 

! loro inflitta. 

I I farmaci al talidomide fu¬ 
rono lasciati in vendita fi. j 
all’estate del 1962. La « pru¬ 
denza » del ministero della 
Sanità nel proibire un pro¬ 
dotto rivelatosi atrocemente 
dannoso fa il paio, nota Mac¬ 
cacaro, con quella dimostrata 
nel tardare di tre anni (1961- 
’63) la sostituzione del vac¬ 
cino antipolio Salk con quel¬ 
lo realizzato da Sabin che 
si era rivelato di gran lunga 
più efficace. Il risultato di 
questa « cautela » del gover¬ 
no italiano fu duplice: qual¬ 
che altro bambino venne alla 
luce con orribili mutilazioni 
provocate dal talidomide: nel 
triennio 1961-1963 si verifica¬ 
rono in Italia 9509 casi di 
poliomielite (1078 morti e 8431 
paralizzati) che, nella gran¬ 
de maggioranza, avrebbero 
potuto essere evitati. Dal '61 
al '65, secondo i dati dell’Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
Sanità, dopo l’adozione in nu¬ 
merosi Paesi europei del vac¬ 
cino Sabin, si ha una rile¬ 
vante diminuzione dei casi di 
poliomielite, che viene prati¬ 
camente debellata. In Italia, 
invece, nei tre anni citati, so¬ 
no quasi diecimila i bambini 
colpiti (dal '64 la poliomieli¬ 
te è andata scomparendo; nei 
primi nove mesi del 1971 si 
sono avuti 20 casi in tutta 
Italia). Migliaia di innocenti 
hanno duramente pagato la 
alleanza tra il potere deU’in- 
dustria farmaceutica e quel¬ 
lo politico: i tre anni di «pru¬ 
dente attesa» del governo so¬ 
no infatti serviti alle indu¬ 
strie italiane che produceva¬ 
no il vaccino Salk per am¬ 
mortizzare gli impianti ed 
esaurire le giacenze. 


Attualità 
delta denuncia 

Il libro sul talidomide non 
è, dunque, solo una dram¬ 
matica denuncia o un invito 
a ricordare e meditare una 
spaventosa tragedia. Esso ri¬ 
propone un discorso estrema- 
mente attuale: basti pensare 
alla decisione dell’INAM di 
conservare nel suo prontua¬ 
rio oltre 300 specialità giu¬ 
dicate più nocive che benefi¬ 
che o alla levata di scudi di 
« baroni » imiversitari e ospe¬ 
dalieri contro i progetti di 
regolamentare la sperimenta¬ 
zione clinica negli ospedali. 
Questo discorso investe dun¬ 
que il fitto intreccio di rap¬ 
porti fra l’organizzazione at¬ 
tuale della medicina e le re¬ 
sponsabilità dei gruppi domi¬ 
nanti, che ha imo dei suoi 
cardini nell’industria farma¬ 
ceutica e una delle sue con¬ 
seguenze più gravi nell’incon¬ 
trollato consumo dei farmaci. 

Ennio Elena 


Una nuova 
conferma 
della teorìa 
della deriva 
dei continenti 

NEW YORK, 1 aprile 

L’Antartico è congelato da 
almeno 20 milioni di anni e 
l’Australia si distaccò da esso 
cinquanta milioni di anni fa. 
La scoperta è stata fatta da 
due esploratori ed oceanogra¬ 
fici americani durante un 
viaggio a bordo della nave 
«Glomar Challengen. 

Partiti da Freermantle (Au¬ 
stralia), il 20 dicembre, essi 
sono giunti nell’Aritartico du¬ 
rante la piena stagione estiva 
australe e hanno fatto ritor¬ 
no a Christchurch (Nuova Ze¬ 
landa) il 28 febbraio. 

In una conferenza stampa 
a New York, il doti. Dennis 
Hayes della « dkilumbia Uni¬ 
versity» e il dott. Lawrence 
Frankes, dell'Università della 
Florida, hanno spiegato che 
la durata di venti milioni di 
anni di glaciazione del Polo 
Sud, ora scientificamente ac¬ 
certata, è da tre a cinque 
volte più limga dì quanto si 
supponesse. 

I campioni prelevati dagli 
scienziati nel sottosuolo an¬ 
tartico a grande profondità 
hanno inoltre confermato la 
teoria secondo cui l’Austra¬ 
lia era unita fino a circa 
cinquanta milioni di anni fa 
al continente antartico, sul 
cui fondo marino Hayes e 
Frankes hanno trovato anche 
tracce di gas naturale. 

II viaggio della « Glomar 
Challcnge » era stato promos¬ 
so dallTstituto oceanografico 
Scripps dell’Università di Ca¬ 
lifornia e dalla « National 
Scienze Foundation». 
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La crisi monetarla e ramento dei prezzi 

Il flagello 
deirinflazione 

Nel 72 l'aumento del carovita nei Paesi ca¬ 
pitalistici europei è stato due volte più ra¬ 
pido della media degli ultimi dieci anni 


Uno studio dell'Unione del¬ 
le banche svizzere, reso no¬ 
to in questi giorni, rivela che 
nella maggior parto dei Pae¬ 
si europei raumento dei prez¬ 
zi nel '72 ò stato due volte 
pili rapido della media regi¬ 
strata negli ultimi dieci anni. 
L’inflazione è dunque passa¬ 
ta dal trotto al galoppo, in 
tutti i Paesi capitalistici, non 
esclusi gli Stati Uniti dove 
il normale ritmo di inflazio¬ 
ne sembra travolto e supe¬ 
rato da fenomeni nuovi e piìi 
cospicui tali da far apparire 
di essere alla vigilia di una 
crisi economica generale. In 
USA sì registra infatti un for¬ 
te rialzo dei prezzi al detta¬ 
glio il cui indice è aumen¬ 
tato dello 0,8 per cento in 
febbraio contro lo 0,5 per 
cento in gennaio. E’ questo 
il più forte rialzo dei prezzi 
dalla guerra dì Corea in poi, 
ossia da vent’anni a questa 
parte. 

La crisi monetaria non è 
del resto che l’aspetto feno¬ 
menico della crisi di fondo, 
stnitturale, del sistema capi¬ 
talistico mondiale; essa esplo¬ 
de nelle cosiddette tempeste 
monetarie, ossia in fenomeni 
speculativi mai visti prima di 
ora, per entità, ad opera del¬ 
le società multinazionali e per 
la presenza di 80 miliardi di 
eurodollari « vaganti » accumu¬ 
lati in anni e anni di deficit 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti USA; a loro volta queste 
ondate speculative spingono 
in alto i prezzi e sono quin¬ 
di moltiplicatori di . infla¬ 
zione. 

Questo avviene mentre la 
nostra moneta è esposta sui 
mercati dei cambi a una flut¬ 
tuazione spontanea e quindi 
soggetta a ulteriore svaluta¬ 
zione da cui si spera ■ però 
di trarre beneficio per le no¬ 
stre esportazioni. E’ una po¬ 
litica che ha il suo rovescio 
in nuovi rincari interni dei 
prezzi, favoriti dalle impor¬ 
tazioni di materie prime e di 
beni alimentari, beni che l’I¬ 
talia dovrà pagare di più ap¬ 
punto come effetto della sva¬ 
lutazione 

Ma questa politica della 
svalutatone di fatto attraver¬ 
so la quale il governo An- 
dreotti prepara o minaccia 
ima svalutazione ufficiale del¬ 
la nostra moneta, a danno 
delle masse lavoratrici, dei 
pensionati e dei piccoli ri¬ 
sparmiatori, sì dimostra poi 
inane proprio là dove dovreb¬ 
be cogliere i suoi frutti, poi¬ 
ché basta un balzello prote¬ 
zionistico del Paese importa¬ 
tore. per frenare, ad esempio, 
una esportazione di frigor in 
USA. 

Regolamenti 

L’inflazione è im flagello 
difficile da manovrare, come 
strumento economico poiché 
alla lunga le leggi dell'eco¬ 
nomia si fanno valere al di 
là dei più sofisticati regola¬ 
menti monetari. Un accordo 
come quello smithsoniano, de¬ 
finito « storico » da Nixon, è 
durato soltanto lo n spazio di 
un mattino ». Ciò non signi¬ 
fica che Nixon ha fatto un 
uso maldestro di un agget¬ 
tivo alquanto impegnativo, si¬ 
gnifica che qualcosa scoppia 
nelle mani e che è ormai ve¬ 
nuto il momento della resa 
dei conti per le economie più 
legate al carro degli USA, 
chiamate a pagare anch’esse 
lo « spreco » sanguinoso dei 
cosiddetti surplus, ossìa del 
la distnizione di ricchezza 
sotto forma di eserciti e ar¬ 
mamenti in Indocina. 

Un socialdemocratico, Tre- 
melloni, un uomo che per 
anni e in vari governi è sta¬ 
to ministro delle Finanze, ha 
detto recentemente a Milano 
che la nastra moneta, nello 
spazio di due generazioni, ha 
perso 399 quattrocentesimi del 
suo potere di acquisto. Si po¬ 


trebbe dire anche così, che 
399 lire del '72 acquistano 
come una lira di 50 unni fa. 
Certo, c’è stato 11 fascismo, 
c’è stata la seconda guerra 
mondiale, con una immune 
distruzione di ricchezza oltre 
che • di vite umane, l'aumen¬ 
to del carovita anche in que¬ 
sti ultimi decenni non ha 
mai segnato il passo (in ven¬ 
t’anni. dal '52 al '72 la lira 
ha dimezzato il suo potere 
di acquisto, secondo tabelle 
del Sole-24 ORE) ma se si 
guardano le cose appunto nel¬ 
l’arco che comprende le due 
guerre, si rivela subito falso 
imputare, come si fa tuttora, 
alla sola dinamica salariale 
fenomeni che hanno bruciato 
più volte il valore della no¬ 
stra moneta, anche in periodi 
in cui i salari erano o fermi 
o addirittura arretravano. 

Meccanismi 

Certamente si ammette che 
l’inflazione è anzitutto cau¬ 
sata da aumenti a volte an¬ 
che dissennati di carta mone¬ 
ta, cioè mediante creazione 
di mezzi monetari ingiustifi¬ 
cati. L'inflazione è sempre 
determinata da un finanzia¬ 
mento degli aumenti dei 
prezzi con remissione di 
nuovi mezzi monetari. E' del 
resto attraverso questo mec¬ 
canismo — come Carli ha di¬ 
mostrato più volte — che sì 
cerca di erodere, entro certi 
limiti, i salari a vantaggio del 
profitto. Le cose stanno co¬ 
sì e non è un mistero. 

La commissione della CEE 
ha diramato in questi giorni 
il solito bollettino di infor¬ 
mazioni sulla economia dei 
Paesi comunitari, dove si fa 
un bilancio del 72 e si af¬ 
facciano prospettive per il 
'73. Ecco cosa si legge: « La 
massa monetarla aumenta ra¬ 
pidamente e in maniera pre¬ 
occupante. Tale aumento non 
è dovuto solo all’afflusso di 
capitali (essenzialmente dagli 
USA, n.d.r.) ma anche al no¬ 
tevole incremento del credi¬ 
to bancario e, in alcuni Paer 
si, al finanziamento del Te¬ 
soro mediante creazione di 
mezzi monetari ». 

Questo incremento del cre¬ 
dito, può essere dovuto però 
semplicemente a fattori spe¬ 
culativi non produttivi: nuo¬ 
va carta moneta si rovescia 
quindi in paurose quantità noi 
canali della circolazione mo¬ 
netaria, alimentando nuove 
spinte sui prezzi. 

Per restare alla situazione 
nostra, interna, oggi nessun 
economista serio si sentirà di 
addossare ai salari responsa¬ 
bilità inflazionistiche. Un e- 
sempio: perchè merci di im¬ 
portazione dovrebbero aumen¬ 
tare al consumo, come altre 
prodotte aU’interno, se il Pae¬ 
se importatore non ha aumen¬ 
tato — ad esempio — i sa¬ 
lari nel settore terziario? Ep¬ 
pure l'aumento dei prezzi è 
sempre un fenomeno che si 
generalizza rapidamente e co¬ 
stantemente. 

I tempi moderni, hanno da 
altro canto introdotto cause 
specifiche e gravi di inflazio¬ 
ne, che derivano anzitutto dal 
gigantesco spreco che ogni 
Paese sostiene per mantenere 
un armamento in rapida ob¬ 
solescenza; che derivano inol¬ 
tre dalla obsolescenza tecno- 
gica sempre più rapida e più 
onerosa dei mezzi di produ¬ 
zione. Nei settori più forte¬ 
mente monopolizzati, poi, i 
prezzi non vengono più de¬ 
terminati secondo i costi, ma 
secondo i bisogni di capita¬ 
le. Ma c’è chi teorizza che 
un certo saggio di inflazio¬ 
ne non solo è compatibile, 
ma necessario allo sviluppo 
economico. L’inflazione è cioè 
solo c sempre un danno per 
le masse popolari, mai per 
il grande capitale. 

Romolo Galimberti 


i 

Mentre il goveno italiano sta a guardare 

La Svìzzera viola palesemente 
raccordo sugli «stagionali» 

La convenzione del giugno scorso prevedeva il passaggio nella categoria «annuali» di 
oltre 35 mila lavoratori: se tutto andrà bene saranno solo 10.000 a godere di questo 
miglioramento - / mezzi usati dal governo elvetico • Proteste anche dei giornali locali 


DALL'INVIATO 

BELLINZONA, 1 aprile 

A cosa sono serviti mesi e 
mesi di trattative e di incon¬ 
tri? Il protocollo aggiuntivo 
alla convenzione italo-svizzera 
suU'cmlgrazione del 19G4, si¬ 
glato nel giugno dello scorso 
anno e costato tempo e fati¬ 
ca, è già stato violato. Se¬ 
condo quell’accordo, tutti i 
lavoratori • stagionali in pos¬ 
sesso • del requisiti - richiesti 
(45 mesi di permanenzji in 
Svizzera in 5 anni, alloggio 
« adeguato », ecc.) avrebbero 
dovuto passare nella catego¬ 
ria degli annuali entro l'an¬ 
no successivo a quello della 
firma del protocollo. Il letto¬ 
re non addentro a questa ma¬ 
teria si chiederà che bisogno 
c’era di un « protocollo ag¬ 
giuntivo » per stabilire un di¬ 
ritto gih regolarmente acqui¬ 
sito. Il fatto è che il governo 
di Berna si era sempre ri¬ 
servata la facoltà di blocca¬ 
re il passaggio tra gli annua¬ 
li ogni • qualvolta lo avesse 
ritenuto opportuno « per in¬ 
derogabili ragioni di interes¬ 
se nazionale ». 

Con l’accordo di giugno le 
autorità elvetiche dichiarava¬ 
no di rinunciare a questa^ 
« clausola di salvaguardia ». e 
circa 35 mila stagionali ita¬ 
liani avrebbero dovuto fare il 
loro ingresso nella più fortu¬ 
nata schiera degli annuali ai 


quali è consentilo farsi rag¬ 
giungere dalla famiglia e te¬ 
nere con sé i figli. 

Come sono andate le cose? 
Al 31 dicembre 1972, solo 9161 
stagionali — il dato è uflìcia- 
le — erano stati « promos¬ 
si ». A fine anno scadranno 
i termini fissati nel protocol¬ 
lo e. di questo pfisso, non si 
vede come l'accordo potrà es¬ 
sere applicato per tutti colo¬ 
ro che confidavano in un mi¬ 
glioramento della propria at¬ 
tuale. dura condizione. 


Il decreto 

Il protocollo prevedeva an¬ 
che, che per diventare annua¬ 
li sarebbe stato sufficiente, a 
partire dal 1975, un soggiorno 
per lavoro di 36 mesi in 4 
anni. In questo modo si sa¬ 
rebbe diminuito di un anno 
il periodo di separazione for¬ 
zata dello famiglie, .sarebbe 
stato più breve il periodo di 
isolamento effettivo, più bre¬ 
ve la vita umiliante delle ba¬ 
racche. Ma cosa è accadu¬ 
to? Alla fine di novembre, il 
dipartimento del lavoro del 
Canton 'Ticino ba emesso un 
decreto col quale si stabili¬ 
sce che « per gli stagionali 
dimoranti che vengono per la 
prima volta in Svizzera o che 
ritornano dopo aver interrot¬ 
to la loro attività stagionale. 


YEhOHA - Dopo essere sfuggito agli agenti 
che lo traducevano a Udine 

Giovane piromane 
incendia bancarella 

Ha provocalo danni per dodici milioni di lire - Ha 
poi rubato un'auto con la quale è finito fuori strada 


VERONA, 1 aprile 

Un giovane, Giorgio T. di 
15 anni, di San Giovanni Lu- 
patoto, ha incendiato la scor¬ 
sa notte in piazza delle Erbe 
a Verona, una bancarella di 
oggetti di plastica. Anche al¬ 
tre due bancarelle sono state 
attaccate dalle fiamme. I dan¬ 
ni complessii'amente sono di 
una dozzina di milioni. 

11 giovane non è nuovo ad 
imprese del genere: oltre ad 
essere affetto da piromania, 
ha la passione delle automo¬ 
bili e la fobia dei collegi di 
rieducazione, da dove fugge 
sistematicamente. Ieri, appun¬ 
to, gli agenti lo stavano ac¬ 
compagnando a Udine. neU'i- 
stituto di rieducazione della 
Immacolata, dopo averlo sor¬ 
preso su un’auto rubata. A 
Treviso, però, il giovane è 
riuscito a scappare e a rag¬ 
giungere Verona dove, appena 
arrivato, ha incendiato la ban¬ 
carella di proprietà di Ugo 
Beretta di 76 anni. Quindi si 
è messo a girare per la città 
a bordo di un'auto rubata. 

Ad un certo momento, ha 
perso il controllo della vet- 
tma ed è finito fuori strada, 
rimanendo leggermente ferito 
ad \m braccio e ad ima gam¬ 
ba. All'ospedale, dove è sta¬ 
to trasportato da un automo¬ 
bilista di passaggio, è stato in¬ 
terrogato dagli agenti della 
« squadra mobile » che han¬ 
no scoperto, appimto, di ave¬ 
re a che fare con il piroma¬ 
ne di piazza delle Erbe. 


( ' 43iu€i»imìe / ) 



La penisola i ta l la n a è controllata ita ana dlstribn- 
zlone df pressioni liveliate die si afflrano intorno 
a ralort medi. Fertnrbaatoni atlantiche di moderata 
intensità si spostano da nord-otest Terso sud-est e 
dorante la toro morda di spostamento Interessano 
con moderaU fenoment Tarco alpioo. le lealoni set¬ 
tentrionali e quelle centrali. Dt consefnenza sa queste 
località il tempo odierno sarà caratterizzato da raria- 
billtà. con alternanza di annnrolamenti e di schiarite. 
Saranno possibili accentoazioni della mnolosltà In 
prossimità dei riliert alpini e appenninici. Per quanto 
rizuzrda Tltaiia meridionale, il tempo continua a 
mi|:liorare e dorante il corso ddia giornata si arran- 
no scarsi annuTOlanientl ed ampie zone di sereno. 
.AddensamenU nurolosi sono ancora possibili in pros¬ 
simità delle zone appenniniche. Te m peratura senza 
noteroU Tariarioni. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Bollano 

7 

20 

Fi rama 

12 

23 

Napoli 

« 

17 

Verona 

« 

21 

Fifa 

4 

19 

Fotonsa 
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Triaal* 

11 

19 

Ancona 

10 

15 

Calamaro 

8 

13 

Vanozia 

10 

18 

Farugia 

♦ 

18 

Raffio C. 

10 

18 

Milano 

5 

20 

Falcara 

4 

17 

Manina 

11 

14 

Torino 

4 

20 

L'A 4 «ila 


14 

Falarmo 

II 

15 

Genova 

12 

20 

Roma 

4 

19 

Catania 

4 

19 

Bolevna 

7 

20 

Bari 

9 

14 

Cagliari 

8 

18 
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NAPOLI 

Ladruncolo 
ferito dai 
carabinieri 
con due colpi 
di pistola 

NAPOLI, I aprile 

Tre ladnmcoli sono stati 
sorpresi dai carabinieri poco 
dopo le due della notte scor¬ 
sa a bordo di un pullmino 
rubato: hanno tentato di sot¬ 
trarsi alla cattura, i militari 
hanno sparato e uno dei tre 
giovani e stato raggiunto da 
due proiettEi al basso ventre 
e alla gamba destra. 

Nonostante le ferite il gio¬ 
vane è riuscito a far perdere 
le sue tracce, ma un palo di 
ore più tardi — verso le 4,30 
— si è presentato all'ospedale 
Cardarelli dove è stato rico¬ 
verato. Si tratta di Salvatore 
Cuciniello. di 18 anni, abi¬ 
tante in via Limitone a Giu¬ 
gliano. All'j^ente di polizia 
egli ha dichiarato di essere 
stato colpito In uno scontro 
a fuoco con i carabinieri. E’ 
stato perciò arrestato e pian¬ 
tonato. 

Un suo complice era stato 
bloccato durante la sparato¬ 
ria: si tratta di Giuseppe Bo- 
racchiello, di 18 anni, anche 
egli da Giugliano. Il terzo è 
ancora sconosciuto. 

I carabinieri li avevano sor¬ 
presi nei pressi del cimitero 
di Giugliano, a bordo del 
pullmino rubato poco prima 
a Pasquale Acunzo. AU’intima- 
zione di alt il conducente a- 
veva accelerato la corsa: ne 
era nato im inseguimento 
conclusosi dopo un paio di 
chilometri quando il furgo¬ 
ne. a causa della forte velo¬ 
cità, è andato a schiantarsi 
contro un muro. 

I tre ladnmcoli. rimasti il¬ 
lesi, erano balzati a terra e 
avevano tentato di dileguarsi. 


Aperta a Bari 
la Expo-Sporta 

BARI, I aprile 

Si è aperta oggi a Bari la 
terza edizione dell’u Expo- 
Sport Levante ». La manife¬ 
stazione, che rientra nell’am- 
bito delle mostre specializza¬ 
te organizzate dall'Ente Fìe- 
TB di Levante, si articola in 
due settori; quello deU’abbi- 
gliamento e degli articoli spor¬ 
tivi e quello del turismo. In 
questo ambito sono state rea¬ 
lizzate esposizioni dì articoli 
di diverso genere, dal cam¬ 
peggio alla nautica. . 

Fra le più Importanti no¬ 
vità presentate a questa edi¬ 
zione dell’s Expo-Sport Levan¬ 
te» sono Taliscafo sovietico 
«Volga 70» — realizzato dal 
progettista, aeronautico TUpo* 
lev — e la « casamobile Mten* 
sibile» della FiaU 


non entrando nel 1972, Tcn- 
trata in Svizzera non potrà 
avvenire prima del primo a- 
prile 1973. E si aggiungeva 
ancora che « la data limite 
per la partenza di tutti gli 
stagionali dell’edilizia è fis¬ 
sata all'ultimo sabato prima 
del Natale 1973 ». Il provve¬ 
dimento del governo di Bel- 
linzona è stato adottato suc¬ 
cessivamente da altri gover¬ 
ni cantonali, ed è risultato, 
infine, che si trattava non di 
iniziative isolate e sporadiche, 
frutto di posizioni oltranziste, 
ma deH’appIicazione di diret¬ 
tive del Consiglio federale, va¬ 
lide cioè per l’intero territo¬ 
rio elvetico. 

Perché questa limitazione 
della durata del soggiorno a 
8 mesi e 3 settimane? Allo 
scopo, evidentemente, di ren¬ 
dere più difficile 11 raggiungi 
mento delle condizioni richie¬ 
ste — i famosi 45 mesi in 5 
anni consecutivi — per la tra¬ 
sformazione del permesso sta¬ 
gionale in permesso annuale. 
Lo ha rilevato anche la de¬ 
putata socialista Nanchen in 
una interrogazione al Consi¬ 
glio federale. Ma le conse¬ 
guenze potrebbero essere piu 
gravi. Se il provvedimento 
dovesse essere confermato ne¬ 
gli anni prossimi, nessun nuo¬ 
vo stagionale potrebbe più 
passare tra 1 residenti: con 
un massimo di 8 mesi e 3 
settimane di permanenza al¬ 
l'anno. infatti, non esistereb¬ 
be possibilità alcuna di cumu¬ 
lare 36 mesi in 4 anni. 

Una fonte insospettabile co¬ 
me il « Tages Anzeiger », uno 
dei maggiori quotidiani della 
Svizzera tedesca, ha definito 
queste misure «un meschino 
trucco » perché con esse « i 
diritti di legge degli stagiona¬ 
li vengono vanificati dalle di¬ 
sposizioni delle autorità ». Ma 
è accaduto di peggio. Il 16 
gennaio, la polizia degli stra¬ 
nieri del Cantone di Argovla, 
rifacendosi alle « istruzioni 
del Dipartimento Federale di 
Giustizia» (cioè, ancora una 
volta, a disposizioni di carat¬ 
tere nazionale), ha annuncia¬ 
to che «il permesso per im 
lavoro stagionale non può es¬ 
sere dato alle mogli dei lavo¬ 
ratori stagionali che hanno 
bambini ancora minorenni». 

Quella di trovare lavoro an¬ 
che alle mogli in §vizzera era 
in pratica runica possibilità' 
che lo stagionale aveva di te¬ 
nere con sé la propria don¬ 
na. Ora. con il «verboten» 
pronunciàto contro i figli mi¬ 
norenni. questa possibilità gli 
viene tolta. Nel provvedimen¬ 
to è specificato anche che si 
« dovrà chiarire, in futuro, 
quali possono essere gli ef¬ 
fetti di un ricongiungimento 
della famiglia »; e se dove.sse- 
ro prevalere « ragioni contra¬ 
rie». se si andasse cioè a im 
« incremento sproporzionato » 
della popolazione, allora « ver¬ 
rà rifiutato il permesso anche 
al capo famiglia ». 

Una parte considerevole del¬ 
la stessa stampa elvetica ha 
reagito con durezza contro 
queste misure nelle quali si 
riflette la pressione della de¬ 
stra xenofoba capeggiata da 
Schwarzenbach. L'o Arbeiter 
Zeitung », portavoce del parti¬ 
to socialista, ha denunciato 
con aspra polemica il fatto 
che il dipartimento federale 
non si è minimamente preoc¬ 
cupato di rendere ancora pivi 
solo Io stagionale, impecien- 
dogli «la convivenza sia con 
la moglie che con i suoi fi¬ 
gli »: tutto ciò non è sembra¬ 
to degno delTattenzione con 
cui si guarda invece « alle dif¬ 
ficoltà di reclutamento che 
possono incontrare le indu¬ 
strie », difficoltà che il go¬ 
verno tende a risolvere con 
l’impiego di quella manodo¬ 
pera straniera che non costa 


in termini di investimenti so¬ 
ciali, che ha — come gli sta¬ 
gionali, appunto — soltanto 
doveri e nessun diritto. 

« Non siamo a conoscenza 
— ha commentato a sua vol¬ 
ta con sarcasmo la "National 
Zeitung” — so alla frontiera 
sarà effettuato anche un con¬ 
trollo per stabilire l'eventua¬ 
le gravidanza... La nuova re¬ 
golamentazione, invece di se¬ 
parare genitori e figli (come 
e stato finora - ndr) stabilisce 
la divisione tra il padre da 
)m lato e la madre e i figli 
dall’altro ». L’autorevole quo¬ 
tidiano rileva che in questo 
modo si va «nella direzione 
sbagliata », e conclude: « se si 
ritiene urtante la separazione 
tra figli e genitori nelle fa¬ 
miglie degli stagionali, ebbe¬ 
ne c’è Un solo tipo di conse¬ 
guenza; ogni persona occupa¬ 
ta in Svizzera deve poter far 
venire qui la sua famiglia ». 

Convergenza 

Sono affermazioni, queste, 
che contengono significativi 
punti di convergenza con le 
posizioni della Federazione 
delle Colonie Libere, della 
PILEF, del rèi e di altre or¬ 
ganizzazioni di sinistra, sia 
tra le forze deH’emigrazione 
che in Italia. Per poter riu¬ 
nificare le famiglie la via ob¬ 
bligata da percorrere è quel¬ 
la delia liquidazione dello 
statuto degli stagionali e del¬ 
l’applicazione del principio 
della libera circolazione del¬ 
la manodopera nei Paesi del¬ 
la CEE (con la quale la Sviz¬ 
zera ha stabilito certe forme 
d'associazione). Nel mondo 
sindacale e in vasti settori 
delle forze progressiste sviz¬ 
zere si va affermando la con¬ 
vinzione che occorre arrivare 
a un!effeUiva. parità di tratta¬ 
mento tra lavoratori emigrati 
e lavoratori elvetici, sotto tut¬ 
ti i profili. Pochi giorni fa. 
il 12 marzo, un'iniziativa del 
partito del lavoro e del par¬ 
tilo socialista autonomo, so¬ 
stenuta poi anche dal parti¬ 
to socialista, ha provocato im 
vivace dibattito al Gran Con¬ 
siglio del Canton Ticino sui 
diritti civili e democratici de¬ 
gli emigrati; e l'azione delle 
sinistre ticinesi ha portato al¬ 
l’approvazione di un documen¬ 
to che, sia pure con molti li¬ 
miti e contraddizioni, solleci¬ 
ta norme che garantiscano a- 
gli stranieri la libertà di stam¬ 
pa, di opinione e di associa¬ 
zione. 

Grande assente in questo di¬ 
scorso che si sviluppa e va a- 
vanti nonostante i contrasti e 
le difficoltà, è, ancora una 
volta, il nostro governo. 

Pier Giorgio Betti 


Pregiudicato 
còrso ucciso 
in auto a Marsiglia 

• MARSIGLIA, 1 aprila 

Jean Baptiste Rossi, 44 an¬ 
ni, tm ex detenuto di origi¬ 
ne còrsa, è stato assassinalo 
nel centro di Marsiglia da al¬ 
cuni malviventi che hanno 
aperto il fuoco sulla sua au¬ 
to. Gii assassini sono riusci¬ 
ti a dllegiiarsi. 

Ieri, quattro persone erano 
state uccise da tre uomini 
che avevano sparato in un 
bar affollato della zona del 
porto. Due delle vittime era¬ 
no pregiudicati come Rossi. 



obiettivo come quello che 
avrebbe comportato imo scon¬ 
tro frontale ad armi impa¬ 
ri con l'awesario di classe so¬ 
stenuto dagli eserciti anglo- 
americano, avrebbe potuto so-. 
lo portare alle tragiche con¬ 
seguenze che si sono avute 
in • Grecia, Paese che infatti 
non ha potuto, da allora, sol¬ 
levarsi dalle conseguenze del¬ 
la guerra civile e dell'inter¬ 
vento anglo-americano, nono¬ 
stante la lotta eroica, l’impe¬ 
gno, la capacità dei suoi com¬ 
battenti antifascisti, ai quali 
va tutta la nostra attiva soli¬ 
darietà. 

C’è da domandare — ha det¬ 
to Berlinguer — a certi sac¬ 
centi maestri che per tanti an¬ 
ni hanno preteso e pretendo¬ 
no ancora di insegnarci come 
si fa una politica rivoluziona¬ 
rla, che cosa sarebbe oggi 
l'Italia, quali sarebbero le 
condizioni delle masse lavo¬ 
ratrici, quanta parte sareb¬ 
be rimasta delle libertà sinda¬ 
cali. politiche e civili conqui¬ 
state a prezzo di tanti sacri¬ 
fici, se la classe operaia ita¬ 
liana non avesse avuto e non 
avesse alla sua testa un PCI 
veramente marxista e lenini¬ 
sta, capace cioè di combinare 
nella sua politica e nella sua 
azione quotidiana il massimo 
di fermezza e di combattivi¬ 
tà e il massimo di saggezza 
e di senso delle proprie re¬ 
sponsabilità di fronte al lavo¬ 
ratori e alla nazione. 

E' appunto grazie a questo 
che la classe operaia italiana 
ha saputo presentarsi come 
la forza più patriottica ed 
unitaria del Paese, ha sapu¬ 
to afiermare la sua capacità 
di farsi interprete degli inte¬ 
ressi di tutti gli strati del po¬ 
polo ed avere quindi le carte 
in regola per poter divenire 
classe dirigente, classe di go¬ 
verno. Tutta la vita politica 
italiana di questi ultimi de¬ 
cenni ha avuto al centro que¬ 
sta questione. Tutta la poli¬ 
tica delle classi dominanti e 
dei governanti de si è concen- 
centrata nel tentativo di pie¬ 
gare la forza operaia e di iso¬ 
larla, recidendo i suoi legami 
e le sue alleanze con le altre 
forze popolari e democratiche. 

Il compagno Berlinguer ha 
a questo proposito ricordato 
come gli anni più scuri di que¬ 
sto tentativo siano quelli del 
« centrismo degasperiano » che 
Andreotti richiama come se 
fossero stati l’età d'oro del¬ 
la democrazìa italiana. Essi 
furono invece gli anni in cui 
persecuzioni, discriminazioni, 
scissioni sindacali, attentati 
costanti alla Costituzione — 
sino alla legge-truffa — pun¬ 
tarono a colpire a morte la 
forza, la combattività, l'unità 
del movimento operaio. Ma le 
durissime lotte operaie, popo¬ 
lari e democratiche degli an¬ 
ni 50 fecero fallire questi ten¬ 
tativi. Le lotte operaie ebbe¬ 
ro, tuttavia, in quel periodo, 
un carattere prevalentemente 
difensivo, contro i licenzia- 
?iamenti, èontro le jiersecuzio- 
ni, contro le smobilitazióni. E 
pesarono duramente le divi¬ 
sioni tra i sindacati e le frat¬ 
ture e le barriere che si era 
In larga misura riusciti a 
creare, per iniziativa della 
DC, fra le forze popolari di 
ispirazione comunista e socia¬ 
lista e le forze popolari catto¬ 
liche. Vi furono anche ritar¬ 
di nella comprensione delle 
novità emergenti nei processi 
produttivi e nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro. Tutto ciò inci¬ 
deva sulla capacità offensiva 
della classe operaia del nord, 
mentre il movimento contadi¬ 
no e popolare si sviluppava 
impetuosamente nel Mezzo¬ 
giorno. 

A partire dalla seconda 
metà degli anni cinquanta, 
sulla base dì mutate con¬ 
dizioni economiche e sociali 
ma grazie anche e soprat¬ 
tutto al fatto che 11 movi¬ 
mento operaio e popolare a- 
veva battuto il tentativo di 
sconfiggerlo e ricacciarlo in¬ 
dietro, le lotte degli operai 
ripresero gradualmente un 
carattere offensivo sia per 
ottenere miglioramenti so¬ 
stanziali delle proprie con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
sla per determinare im cam¬ 
biamento negli indirizzi di 
politica generale. 

Su questa strada si è svi¬ 
luppato Il lento ma progres¬ 
sivo e ormai radicato pro¬ 
cesso di unità d’azione del 


La visita del segretario generale del PC! a Sondrio 

Entusiasmo iirtorno a Berlinguer 


SERVIZIO 

SOrOMIO, 1 aprile 

In un clima di grwde en¬ 
tusiasmo i comunisti valtel- 
linesi si sono strettì oggi at¬ 
torno al compagno Enrico 
Berlinguer. All'incontro con il 
segretario generale del no¬ 
stro partito, presente il segre¬ 
tario regionale Elio Quercioli, 
hanno ^rtecipato centinaia c 
centinaia di compagni, di la¬ 
voratori, con una massiccia 
presenza di giovani della FG 
CI che hanno caratterizzato 
con una forte carica politica 
e ideale la manifestazione. 

Già fin dalle prime ore del 
mattino molti compagni era¬ 
no confluiti a Sondrio dalla 
Valchìavenna, dalla Valmalen- 
co e daU’Alta valle in attesa 
deH’arrivo del compagno Ber¬ 
linguer. Il compagno Gianni 
Pavesi, segretario della Fede¬ 
razione di Sondrio, aprendo 
la manifestazione, dopo aver 
rivolto un caloroso ringrazia¬ 
mento al compagno Berlin¬ 
guer, a nome di tutti i comu¬ 
nisti valtellinesi, ha sottoli¬ 
neato il grande valore politi¬ 
co di questo incontro, desti¬ 
nato ad una organizzazione 
che lavora in condizioni di 
grandi difficoltà. In Valtellina 
la DC ha ancora la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. Ma 
il PCI, nonostante il peso e- 
lettorale ancora esiguo, ha sa¬ 
puto avere in questi anni una 
forte presenza, costringendo 
la DC a tener conto delle pro¬ 
poste dei comunisti. La DC 
è stata battuta nella recente 


battagUa per l’applicazione 
della legge sulla montagna; 
essa ha dovuto aprire con il 
PCI im dialogo su tutti i pro¬ 
blemi: dalla ristrutturazione o- 
spedaliera, al problema dei 
trasporti, ai servizi sociali. La 
questione essenziale è, però, 
quella della occupazione, ag¬ 
gravatasi con il monopolio 
dx. del potere nazionale e lo¬ 
cale. 

II compagno Pavesi ha mes¬ 
so infine in risalto i positivi 
risultati ottenuti nel rafforza¬ 
mento politico - organizzativo 
del partito e deU’organizza- 
zione giovanile comunista, 
unitamente ai risultati nella 
campagna per l’Unità e per 
Rinascita. 

Il compagno Berlinguer, do¬ 
po aver rivolto ai presenti il 
proprio ringraziamento per la 
affettuosa accoglienza, ha sot¬ 
tolineato Timportanza del con¬ 
tributo che anche i comuni¬ 
sti valtellinesi, che sono par¬ 
te attiva di una grande orga¬ 
nizzazione quale è il PCI, pms- 
sono e devono dare allo svi¬ 
luppo della lotta e dell’ini- 
ziativa politica generale del 
nostro partito. Berlinguer ha 
ricordato la particolare si¬ 
tuazione delle «zone bianche», 
zone nelle quali esiste un 
complesso di forze sociali di¬ 
verse, di masse popolari do¬ 
minate in larga misura dal- 
r influenza ideologica della 
DC. Occore, per cambiare 
questo stato di cose muover¬ 
si sempre meglio sulla stra¬ 
da tracciata da Tcgliatti con 


la indicazione del ■ partito 
nuovo ». 

Si tratta di dare al partito 
la massima espansione possi¬ 
bile superando mentalità ri¬ 
strette che ancora sussisto¬ 
no e posizioni di settarismo 
che possono manifestarsi in 
alcuni settori del partito nel¬ 
le zone in cui siamo deboli. 

Il compagno Berlinguer ba 
continuato dicendo che per 
essere un partito nuovo è ne¬ 
cessario svolgere im’azione 
tra le masse e contempora¬ 
neamente ricercare tutte le 
possibili convergenze e inte¬ 
se, anche su problemi singo¬ 
li c minuti, con le altre forze 
che hanno le loro basi nelle 
masse popolari, che hanno 
un orientamento, anche se 
nmi socialista, democratico, 
antifascista e progressista. Il 
convegno delle « zone bian¬ 
che » ha portato un nuovo 
importante contributo per un 
nuovo sviluppo del nostro 
Partito in queste parti del 
Paese e perchè i ctwnunisU 
affrontino sempre meglio i 
loro compiti nell’interesse del¬ 
le popolazioni e del Paese. 

n compagno Berlinguer ha 
quindi rivolto ai compagni 
valtellinesi raugurio di conti¬ 
nuare a lavorare sulla via 
per raggiungere nuovi suc¬ 
cessi. E’ stata una gloiiiata 
di grande entusiasmo. Quin¬ 
dici lavoratori sono entrati 
oggi, in occasiono della visi¬ 
ta di Berlinguer, nel nostro 
Partito. 

Claudio Radaalli 


sindacati, fino alla nascita 
della Federazione c. fino al 
riproporsi ■ dell’obiettivo di 
una unità organica. 

Berlinguer ha ricordato 
poi il valore che ha avuto 
la conquista ad una coscien¬ 
za di classe, alla partecipa¬ 
zione attiva alle lotte ed al¬ 
la milizia sindacale delle 
nuove leve di lavoratori af¬ 
fluiti nelle fabbriche dal 
Mezzogiorno, dalle campagne 
e del giovani e delle donne 
lavoratrici. E ha ricordato 
la qualità nuova delle con¬ 
quiste sindacali sancite con 1 
rinnovi contrattuali del 1969, 
prime fra tutte quelle rela¬ 
tive alla presenza dell’orga¬ 
nizzazione sindacale nei luo¬ 
ghi di lavoro e ai poteri di 
contrattazione di vari aspetti 
del regime di fabbrica e di 
organizzazione del lavoro. 

Tali conquiste sollecitava¬ 
no un più generale cambia¬ 
mento degli indirizzi produt¬ 
tivi cd economici e degli e- 
quiiibri sociali e politici. Ciò 
scatenò una genere le con¬ 
troffensiva del gruppi più 
retrivi del padronato e dei 
ceti parassitari e una più ge¬ 
nerale campagna antloperaia 
e antisindacale tendenti a 
provocare un riflusso del mo¬ 
vimento. Questa controffen¬ 
siva e questa campagna so¬ 
no costati assai al Paese. Ma 
le grandi lotte del ’7l. del 
72 e quelle in corso — tra 
cui la straordinaria pagina 
che stanno scrivendo i me¬ 
talmeccanici — dimostrano 
che la classe operaia italia¬ 
na non vuole a nessun costo 
tornare indietro e non si la¬ 
scia intimidire ma al con¬ 
trario mantiene intatta ed 
anzi accresce la propria com¬ 
battività, unità e maturità. 
Essa è anzi decisa ad an¬ 
dare ancora avanti perchè 
non sopporta più di essere 
trattata econoniicamente e 
soclalmeiiie peggio di altri 
strati che lavorano e pro¬ 
ducono di meno e non han¬ 
no mai dato quelle prove di 
responsabilità e coscienza na¬ 
zionale ciré essa ha dato nel 
corso di trent'annl. 

«Questa — ha detto Ber¬ 
linguer -- è la classe ope¬ 
raia che si è formata nel no¬ 
stro Paese attraverso decen¬ 
ni. per l’opera infaticabile 
delle sue organizzazioni sin¬ 
dacali, e per l’azione orga¬ 
nizzatrice ed educatrice, po¬ 
litica e ideale, del PCI. Non 
pretendiamo certo che la 
particolare impronta di com¬ 
battività e di maturità che 
ha in Italia il movimento 
operaio sia gradita da par¬ 
titi che hanno le loro basi 
principali in altri ceti so¬ 
ciali. Sfidiamo però chiun¬ 
que a negare che la realtà 
storica e attuale del movi¬ 
mento operaio italiano sia 
cosa diversa da quella che è. 
E soprattutto domandiamo 
quale Interesse nazionale 
^ssa esservi neH’ostinarsi a 
rifiutare le conseguenze eco¬ 
nomiche e politiche che de¬ 
rivano da questa realtà di 
fatto ». 

Dal canto suo, il movimen 
to operaio italiano si è di 
mostrato capace di non vede 
re solo se stesso, di non pen' 
sare soltanto alle rivendica 
rioni e aspirazioni proprie 
della classe operaia e dei la* 
voratori, ma di sapere tener 
conto degli interessi di altre 
forze sociali e di quelle ge¬ 
nerali del Paese. Esso rico¬ 
nosce anche che l’avanzata 
delle sue conquiste e posizio¬ 
ni di potere pone problemi 
nuovi e complessi sla nello 
ambito delle varie aziende 
(specialmente di quelle pic¬ 
cole e medie) sia neU’intera 
struttura economica e socia¬ 
le del Paese. Ma questi pro¬ 
blemi si devono risolvere 
guardando avanti, andando a- 
vanti, cioè cambiando e tra¬ 
sformando. 

Ed è per questo che il mo¬ 
vimento operaio — a livello 
sindacale e poliuco — sempre 
più si batte per obiettivi non 
solo sindacali, ma per misu¬ 
re di riforme e più in gene¬ 
rale per ima linea di svilui^ 
po e rinnovamento produtti¬ 
vo, economico e politico, che 
risponda agli interessi di pro¬ 
gresso di tutta la nazione. 

Ckimprendiamo bene — ha 
detto ancora Berlinguer — 
che la realtà di im siffatto 
movimento operaio, consape¬ 
vole delle proprie responsabi¬ 
lità nazionali ma che non è 
possibile nè piegare con la 
forza né irretire e sottoporre 
ad altrui egemonie, diverso 
■per tanti aspetti da quello 
di altri Paesi capitalistici, può 
non essere gradevole anche 
per molti che pure reaziona¬ 
ri non sono. Ma la realtà è 
quella che è: recriminare, il¬ 
ludersi che possa essere di¬ 
versa, è pura miopia politica. 
Pertanto chiimque si propon¬ 
ga obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico e di progresso demo¬ 
cratico deve necessariamente 
impegnarsi a ricercare come 
questi obiettivi siano realiz¬ 
zabili tenendo conto anche 
dei caratteri distintivi propri 
della classe operaia e del 
movimento dei lavoratori ita¬ 
liani così come essi sono. • 

Il pensare — come da al¬ 
cuni è stato fatto negli ulti¬ 
mi tempi — che prima o poi 
la situazione sarebbe tornata 
quella di prima, non ha por¬ 
tato, come si sarebbe voluto, 
all’arretramento della classe 
operaia, ma è costato al Pae¬ 
se la più lunga e grave cri¬ 
si del dopoguerra, ha deter¬ 
minato slràndamenti in strati 
di ceto medio, ha dato ap¬ 
pigli alle provocarioni sedi- 
riose neo-fasciste, ed è sboc¬ 
cato nel deleterio slittamento 
a destra della DC e nel go¬ 
verno Andreotti. 

- Berlinguer ha ricordato, a 
questo proposito, che le con¬ 
seguenze di un anno di que¬ 
sto governo non sono gravi 
solo sul piano economico (ri¬ 
stagno della produrione, au¬ 
mento della disoccupazione, 
aumento dei prezzi, svaluta¬ 
zione della lira, senza che 
nessuno sia in grado di dire 
quando questa spirale possa 
venire arrestata, permanen¬ 
do rattuale politica economi¬ 
ca di questo governo), ma 
anche in altri settori, come 
la scuola e le università. Fàr- 
Uoolarmente allarmanti sono 
le storture neU’ammlnistrazio- 
ne giudlriaria e negli appara¬ 
ti statali, con il venir meno 
di ogni certezza del diritto, 
con il moltiplicarsi dJ atteg¬ 


giamenti reazionari u misure 
persecutorie contro lavorato¬ 
ri, militanti sindacali, ammi¬ 
nistratori comunali, esponen¬ 
ti delle organizzazioni studen¬ 
tesche, mentre niente si fa per 
colpire seriamente le violenze 
fasciste. 

Berlinguer ha poi afferma¬ 
to, come abbiamo riferito, ohe 
dopo le ripetute sconfitte re- 
centemente subite in Parla¬ 
mento e dopo le sortite e du¬ 
re critiche di autorevoli e- 
sponentl del FRI, de) PSI e 
della DC, la crisi, ormai a- 
perta nella sostanza politica, 
deve essere aperta anche sul 
plano formale; e ba indicato 

10 linee di soluzione che 1 co¬ 
munisti propongono. Le esi¬ 
genze del Paese richiedono 
quella profonda svolta demo¬ 
cratica che è stata indicata 
daH’ultimo congresso del PCI. 
E’ possibile già ora, però, 
una inversione di tendenza 
che dia luogo a sia pur limi¬ 
tati ma incisivi interventi su 
alcune questioni essenziali; 

ttl) ripristinare e garanti¬ 
re la pienezza della legalità 
democratica colpendo con fer¬ 
mezza tutte le manifestazioni 
di eversione fascista e crean¬ 
do un clima nuovo di rispet¬ 
to dei diritti civili e di di¬ 
stensione nei rapporti tra i 
movimenti del lavoratori e 
degli studenti e gli apparati 
dello Stato; 

« 2 ) difendere il potere di 
acquisto della lira per effet¬ 
tuare im rilancio della pro¬ 
duzione capace di soddisfare 
i bisogni popolari e di offri¬ 
re nuove fonti di lavoro so¬ 
prattutto ai giovani, alle don¬ 
ne e alle popolazioni del Mez¬ 
zogiorno; 

«3) porre l’italiu tra i Pae¬ 
si protagonisti della distensio¬ 
ne e della coopcrazione eco¬ 
nomica e politica in Europa, 
nel Mediterraneo, nel Medio 
Oriente e nel mondo intero, 

«Un’azione di governo Im¬ 
prontata a questi princìpi sco- 
raggerebbe propositi avventu¬ 
ristici e reazionari, favorireb¬ 
be Io stabilirsi di un clima 
di fiducia e di fecondi rap¬ 
porti tra i pubblici poteri e 
le mosse lavoratrici e potreb¬ 
be quindi trovare nel PCI una 
forza che svilupperebbe la 
sua opposizione in forme di¬ 
verse da quelle attuali. 

«Questi — ha detto Berlin¬ 
guer — sono i problemi che 
poniamo a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Al no¬ 
stro Partito poniamo innanzi¬ 
tutto il compito di sviluppa¬ 
re coerentemente la nostra 
politica e la nostra iniziativa 
unitaria, tenendo conto del 
fatto che le condizioni sono 
oggi più favorevoli, sia sul 
piano interno che su quello 
intemazionale. E* questa poli¬ 
tica unitaria che consente al¬ 
la classe operaia di realizza¬ 
re la propria funzione tra¬ 
sformatrice e rivolurionaria. 
Attraverso di essa la classe 
operaia può collegarsl, solle¬ 
citare e orientare i più vari 
moti di libertà e di progres¬ 
so che scuotono 11 mondo e 
l’Italia, colpendo al cuore e 
scalzando alle radici il siste¬ 
ma ideologico, politico e di 
alleanze su cui si reggono an¬ 
cora il dominio imperialisti¬ 
co c capitalistico. 

« In questa prospettiva il 
Partito deve adoperarsi non 
solo per elimùiaie ogni spi¬ 
rito settario dalle sue lue, 
ma anche per farlo superare 
da quei groppi di giovani e 
studenti che schiettamente 
cercano la via della rivoluzio¬ 
ne e che però rimangono al 
di qua dei modi in cui il pro¬ 
cesso rivoluzionario avanza e 
si afferma neU’epoca attuale 
e nelle condizioni del nostro 
Paese. Per essere davvero pro¬ 
tagonisti di questo processo i 
comunisti e tutti i rivoluzio¬ 
nari hanno bisogno di com¬ 
binare il possesso dei princi¬ 
pi. la fermezza nella lotta e 
la duttilità nella condotta 
pratica. 

«Da molte parti, certo, si 
cerca di dipingerci o di in¬ 
durci ad essere diversi 
quelli che siamo secondo que¬ 
sto nostro impegno. Ed ecco 
allora che chi è costretto a 
riconoscere che le nostre pro¬ 
poste di politica economica 
o di riforma della scuola so¬ 
no giuste, puntuali, ragione¬ 
voli, realizzabili, ne trae pe¬ 
rò la conclusione che sarem¬ 
mo diventati più accomodan¬ 
ti o addirittura che avremmo 
abbandonato i fini propri di 
un partito rivoluzionario.. £ 
non si capisce — o forse si 
capisce troppo bene — che 
anche quelle proposte sono tm 
modo effettivo di superare 
ogni subalternità del proleta¬ 
riato, di affermarlo come for¬ 
za egemone, di conquistare 
alle sue posizioni i necessa¬ 
ri consensi e alleanze. Ed 
ecco ancora — ha rilevato 
Berlinguer — che il nostro 
appello alle forze più sane 
degli apparati statali e della 
stessa polizia, unito sempre 
alla ferma denuncia e alla 
lotta contro ogni arbitrio e 
sopruso, viene interpretato 
come VII cedimento o una 
concessione, quasi che il fare 
di ogni erba un fascio e il 
gridare indiscriminatamente 
polizia fascista serva Invece a 
mutare i rapporti di forza a 
vantaggio della classe ope¬ 
rala, degli studenti, delle al¬ 
tre forze popolari. 

« Azione unitaria aU’inter- 
no, quindi, e sul piano inter¬ 
nazionale; a questo proposito 

11 compaio Berlinguer ha ri¬ 
cordato i recenti colloqui con 
il compagno Breznev e con 
altri dirigenti del PCUS nel 
corso dei quali è stato pun¬ 
tualizzato l’impegno comune 
dei due partiti su grandi que¬ 
stioni internazionali di co¬ 
mune interesse del PCI e del 
PCTJS. dei popoli dltalia e 
dell'URSS e del movimento o- 
peraio intemazionale, sulla 
base di im tipo di rapporti 
che dimostra come si pos¬ 
sa essere internazionalisti 
senza perdere la propria au- 
tononaia e fisicmomia e come 
si possa essere autonomi e 
se stessi senza mancare al 
compiti internazi(R)alisti che 
sono irrinunciabili per un 
partito il quale sa che il pro¬ 
cesso rivoluzionario è un pro¬ 
cesso che abbraccia l’intera 
scena mondiale incarnandosi 
in realtà nazionali le più va¬ 
rie e diverse». 

n discorso del comiiagiio 
Berlinguer, frequentemente 
interrotto da vivi applausi, è 
stato alla fine salutato ila on 
viro entusiasmo. 
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Il maltempo contìnuo o provocare danni e disagi 


Cera già un antusato per il reato thè portò all'arresto di tre professionisti 

Due procedimenti diversi del PM Sossi Altre frane e allagamenti 
per il medesimo furto d'urmi u Genovu l" Calabria e Basilicata 

m • •% È _ife _f - ■ de _f.l II... 


Hel 70 accusò un membro dì una banda dì pregiudicati mentre nell'agosto del 12 fece arrestare alcune persone di sinistra • Parole quasi identiche nel 
memoriale del provocatore PIsetta (al quale II magistrato ha dato credito) e nel testo dell'Istruttoria contro la «banda dei marsigliesiv 


I comuni più colpiti sono quelli del Cosentino e del Materano • Una gì* 
gantesca frana minaccia una frazione ad Arquata del Tronto - La pioggia 
ha creato un invaso di 200 ettari presso Lecce - Minacciato un comune 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 1 aprile 

I clamorosi arresti ordinati 
dai PM genovese doti. Mario 
Sossi neii’agosto dei '72 si 
fondavano, tra l'aitro, su una 
infamante accusa di furto di 
armi compiuto nell’armeria 
« Eredi Vitali », in via Gram¬ 
sci a Genova, tra il 21 e il 
23 febbraio 1970. Erano accu¬ 
sati noti professionisti della 
sinistra genovese: il dott. Vit¬ 
torio Togliatti, l’arch. Aristo 
Cinizzi, la dott.ssa Marisa Ca- 
limodio, l’aw. G.B. Lazagna. 
Ebbene, un gruppo di avvocati 
che si occupa di im comples¬ 
so processo iniziato alla Corte 
d’Assise di Roma, ha scoperto 
che quello stesso reato di fur¬ 
to di armi viene contestato 
anche ad un altro imputato 
comparso davanti alla Corte 
romana. Due procedimenti di¬ 
versi per un medesimo reato. 

Nel caso in questione c’è, 
alla base, un solo magistrato 
inquirente, il dott. Mario Sos¬ 
si, ben noto per le sue osten¬ 
tate simpatie verso la destra. 

II furto di armi venne de¬ 
nunciato dal titolare dell’ar¬ 
meria genovese. De Barbieri, 
il 23 febbraio 1970. Due gior¬ 
ni dopo la denuncia veniva 
arrestato e denunciato il pre¬ 
sunto ladro. Costm fa parte 
della « banda dei marsiglie¬ 
si», im gruppo dalla pistola 
facile. Fece molto parlare le 
cronache nel '70. Si tratta di 
nove uomini e una donna. Le 
accuse ai componenti della 
banda comprendono l’associa¬ 
zione per delinquere, favoreg¬ 
giamento e sfruttamento della 
prostituzione, falsi, rapine, e- 
storsioni, il furto d’armi de! 
23 febbraio 1970 all'armeria 
Vitali di Genova e l’omicidio 
di un rivale della banda, cer¬ 
to Orlando André Gaspar, fat¬ 
to fuori durante un conflitto 
a fuoco in via Poggi D’Oro, 
a Roma, il 4 febbraio 1970. 

li procedimento penale ro¬ 
mano reca il numero «33/72». 
E’, ormai, in fase processua- 


La lettera 
alla Corte 
d'Assise 
di Roma 

Ecco il testo della lette¬ 
ra del PM genovese dott. 
Mario Sossi che si trova 
agli atti del processo pres¬ 
so la Corte d’Assise di Ro¬ 
ma contro la «banda dei 
marsigliesi » di cui fa par¬ 
te Franco Frani. E’ la pro¬ 
va di come il PM Sossi fa 
restare in piedi due pro¬ 
cedimenti diversi per il 
medesimo reato e di come 
egli dia credito al memo¬ 
riale del provocatore Pi- 
setta, memoriale smentito 
dal suo stesso autore. 

«Questo ufficio procede 
nei confronti di Lazagna 
Giovanni Battista, Ciruzzì 
Arista, Togliatti Vittorio, 
Calimodio Marisa. Perissi- 
notti Emilio e Pisetta Mar¬ 
co in ordine, fra l’altro al 
furto aggravato di cui in 
oggetto; in un primo tem¬ 
po si procedette nei con¬ 
fronti di tale Frani Fran¬ 
co, in relazione al furto di 
cui sopra; venne instaura¬ 
to il procedimento penale 
n. 5797169 R.G., cui venne¬ 
ro riuniti i procedimenti 
nn. 609/70 R.G. e 902/70 
R.G. Successivamente gli 
atti vennero inviati alla 
procura della Repubblica 
di Roma per competenza 
territoriale, in seguito al- 
Vaccertata connessione con 
altri reati. Attualmente il 
procedimento contro il 
Frani Franco (n. 468/70 
G.I. Roma) pende dinan¬ 
zi a codesta Corte di Assi¬ 
si (n. 33/72 sez. 1‘) in at¬ 
tesa del dibattimento. Poi¬ 
ché in un suo memoriale 
una cui copia è in posses¬ 
so di questo ufficio il Pi- 
setta, irreperibile e vero¬ 
similmente dimorante in 
Germania Occidentale, si è 
riconosciuto responsabile 
del furto in questione, al 
quale sarebbe estraneo il 
Frani Franco, in concorso 
con il Togliatti Vittorio, in¬ 
dicato quale autore mate¬ 
riale unitamente allo stes¬ 
so Pisetta, nonché con gli 
altri imputati nella loro 
veste di complici degli au¬ 
tori materiali, si è ritenu¬ 
to opportuno rendere edot¬ 
ti gli uffici in indirizzo di 
quanto testé comunicato. 

« In particolare, come 
può rilevarsi dal rapporto 
della Questura di Genova 
n. IG3053/UP del 30 mag¬ 
gio 1972 diretto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Genova e per conoscenza a 
quella di Milano, nonché 
dal rapporto n. 03241/UP 
della Questura di Milano, 
diretto alla Procura di Ge¬ 
nova per conoscenza a 
quella di Milano, una deUe 
armi trafugate nell’arme¬ 
ria Vitali è stata sequestra¬ 
ta in via Del Fico rt, 20 
(cosiddetto "covo delie bri¬ 
gate rosse”) in Milano; poi¬ 
ché il Frani venne trovato 
a sua volta in possesso di 
una delle armi in questio¬ 
ne (pistola Beretta col, 
’/.65, peraltro con i nume¬ 
ri di matricola cancellati 
rapporto n. 2013749/Mob, 
della Questura di denota 
in data 2-3-1970 diretto a 
questa Procura) non può 
escludersi che il Frani ab¬ 
bia acquistato l’arma, ov¬ 
vero che l’arma stessa no» 
facesse peate di quelle a- 
sportate nell’armerìa Vita¬ 
li s. 


le. C’è già stata ima prima 
udienza innanzi alla Corte di 
Assise il 12 marzo scorso, poi, 
il dibattimento è stato rinvia¬ 
to a nuovo ruolo. Il processo 
di Roma riguarda: Vito De 
Simone da Tunisi, Jacke Re¬ 
né Beringuer da Nizza, Bru¬ 
no Michelangelo da Tunisi, 
Eugenio Sacca da Genova, An- 
tolne Feliciano da Bona (Al¬ 
geria), Elisabetta Victoir da 
Nizza, Giuseppe Topia, Giu¬ 
seppe Agugliaro, Leonardo A- 
maro, tutti e tre da l'unisi, e, 
infine, Franco Frani di 30 an¬ 
ni, nato e domiciliato a Ge¬ 
nova in piazza Cavour 14/4 e, 
attualmente, detenuto nel car¬ 
cere romano di Rebibbia. La 
« banda dei marsigliesi » agì a 
Genova, a Milano, a Firenze 
e a Roma. Nella capitale si 
verificò il delitto più grave: 
l’omicidio, determinato da mo¬ 
tivi di interesse, maturati at¬ 
torno al collocamento e allo 
sfruttamento delle ragazze a- 
descate e avviate alla prosti¬ 
tuzione. Il reato maggiore ha 
consigliato di trasferire nella 
capitale l’intero incartamento 
processuale ricco di ben sei- 
milaottocento pagine. Una ri¬ 
chiesta di trasferimento del 
processo a Roma porta la fir¬ 
ma del PM genovese dott. Ma¬ 
rio Sossi. Egli era stato il 
magistrato inquirente che ave¬ 
va iniziato la prima indagine 
che portò alla identificazione 
dei componenti della banda 
dopo l’arresto del genovese 
Franco Frani. Frani è l’indi¬ 
viduo che venne beccato due 
giorri dopo la denuncia del 
furto all’armeria genovese. Gli 
agenti della mobile lo trova¬ 
rono in possesso di una ri¬ 
voltella Beretta calibro 7,65. 
Sull’arma era stato appena 
scalpellato il numero di ma¬ 
tricola. Il dott. Sossi ordinò 
un perizia. La esegui il perito 
balistico delia Facoltà dì me¬ 
dicina legale dell’università di 
Genova, Luciano Cavenago: la 
rivoltella proveniva dal furto 
compiuto nell’armeria Vitali. 
Saltarono fuori indizi su e- 
storsioni, complicità nel ratto 
di ima ragazza. Da Frani le 
indagini, dirette dal PM dott. 
Sossi, raggiunsero altri com¬ 
ponenti della banda. 

Frani è genovese. Conosce la 
zona attorno ai porto come le 
sue tasche. Abita ad alcune 
centinaia di metri dall’arme¬ 
ria « Eredi Vitali ». Il furto 
era stato descritto dal titolare 
del negozio: i ladri erano pe¬ 
netrati nell’armeria scalando 
il muro di un vicolo, s’erano 
calati dentro una intercape¬ 
dine, avevano sfondato ima 
paratia in legno e scavato un 
buco su due muri medioevali, 
nel punto in cui i mattoni ri¬ 
sultavano smossi in seguito a 
un precedente colpo ladresco. 
Perfetta conoscenza del luogo, 
dunque. Ma, attenzione: due 
anni dopo e. precisamente, nel¬ 
l’estate del 1972 il racconto 
del modo complicatissimo con 
il quale nel febbraio 1970 era 
stato compiuto il furto alla 
armeria « Eredi Vitali » di Ge¬ 
nova, veniva ripetuto, per filo 
e per segno, nel testo del me¬ 
moriale firmato dal provoca¬ 
tore trentino Marco Pisetta, 
un individue che è stato a 
Genova due settimane in tut¬ 
to. 

Questa perfetta somiglian¬ 
za del racconto del furto de¬ 
scritto nella istruttoria a ca¬ 
rico della «banda dei marsi¬ 
gliesi » e ripetuto in quel me¬ 
moriale del provocatore Pi- 
setta, che è stato integralmen¬ 
te pubblicato sul « Borghese », 
è stata sorprendentemente no¬ 
tata da un gruppo di legali 
di Roma. Uno di essi ci ha 
dichiarato: « Leggendo e con¬ 
frontando i testi si prova per¬ 
sino l’impressione che il me¬ 
moriale del Pisetta, nel pun¬ 
to in questione, sia stato co¬ 
me estratto dalla istruttoria 
a carico della banda dei mar¬ 
sigliesi ». Questa osservazione 
potrebbe venire collegata con 
la nota smentita redatta dal¬ 
lo stesso Pisetta, il quale ha 
affermato (ma in quale caso 
si potrà mai prestare fede a 
un individuo del genere?) che 
quel memoriale gli fu « im¬ 
posto » dopo aver subito le 
minacce del PM milanese dott. 
Viola. «Ho firmato ciò che 
non sapevo e che mi scrisse¬ 
ro i carabinieri del Sid » — ha 
scritto dall’estero Pisetta, co¬ 
me è ormai noto. 

Ma veniamo al PM genovese 
dott. Sossi. 

Febbraio 1970: Franco Frani, 
con altro individuo non iden¬ 
tificato, è accusato di aver 
compiuto il furto d’armi aU’ar* 
merla «Eredi Vitali» in data 
tra il 21 e il 23 febbraio 1970 
« previa violenza sulle cose 
(sfondando due muri e una 
paratia in legno) ». 

9 agosto 1972: ordine di cat¬ 
tura contro l’aw. G.B. Laza¬ 
gna, arch. Aristo Ciruzzi, la 
dottasa Marisa Calimodio, Vit¬ 
torio Togliatti, accusati, tra 
l’altro, del « furto di armi al- 
Tarmeria "Eredi Vitali”, com¬ 
piuto tra il 21 e il 23 febbraio 
1970, assieme a più persone 
rimaste sconosciute, previa 
violenza sulle case (sfondan¬ 
do due muri e una paratìa in 
legno) »., 

Quando il dott. Sossi rice- 

FAMIGLIA DI CINQUE 
PERSONE CARBONIZZATA 
NEL SONNO IN VIRGINIA 

NEW MARKET (Virginia), 

1 aprile 

Una famiglia di cinque per¬ 
sone è stata sterminata alle 
prime ore di oggi per un in¬ 
cendio che ha distrutto la lo¬ 
ro casa, tre chilometri fuori 
della cittadina di New Mar¬ 
ket. 

La casa, alta due piani e 
costruita in legno, è crollata 
sulle vìttime: il ventinovenne 
Otis Rimion, sua moglie di 22 
anni, ed i loro tre bambini 
David di 4 anni. Debbio Jean 
I di 2 e Otis di 1. 


vette il memoriale Pisetta non 
gli venne in mente che, egli 
stesso, due anni prima, ave¬ 
va già incriminato Franco 
Frani per quel furto d’armi 
e aveva annotato le modalità 
in cui il reato si era svolto? 
Non lo sfiorò il sospetto di 
trovarsi di fronte alla prova 
lampante di una accusa ca¬ 
lunniosa e infamante, gettata 
addosso a degli incensurati 
professionisti? 

Un’altra considerazione: ci 
troviamo di fronte ad un uni¬ 
co magistrato inquirente. Egli 
esamina un unico fatto. Lo at¬ 
tribuisce a persone diverse 
che lo avrebbero compiuto 
con scopi antitetici: il pre¬ 
giudicato Frani e il suo com¬ 
plice ignoto per lucro e per 
potenziare i suoi accoliti i 
quali, dopo l’uccisione di un 
rivale a Roma, si atledevano 
altri possibili e più aspri scon¬ 
tri a fuoco; il gruppo di pro¬ 
fessionisti indicato da Piset¬ 
ta, invece, avrebbe agito allo 
scopo di fomentare una rivol¬ 
ta armata eversiva capeggiata 
daU’editore Feltrinelli. 

Come può accettare un giu¬ 
dice inquirente che uno stes.so 
reato comporti un processo in 
atto dinanzi all’Assise di Ro¬ 
ma e la prosecuzione di una 
indagine istruttoria a carico 
dei professionisti genovesi? 

Una volta ricevuto il memo¬ 
riale Pisetta, il PM Sossi, co¬ 
me risulta dagli atti resi pub¬ 
blici all’apertura del proces¬ 
so romano, non ha scagiona¬ 
to la « banda dei marsigliesi » 
dal reato di furto d’armi a 
Genova. E non ha neppure 


accusato di calunnia il Piset- *-- 

ta. Ha lasciato continuare la 
istruttoria a carico del « mar¬ 
sigliesi » sul reato da lui stes¬ 
so contestato ed ha firmato 
gli ordini di cattura contro ì 
professionisti di sinistra. 

Sossi ha voluto credere al 

memoriale del Pisetta il quale . a J ì 

sosteneva di essere penetrato Ém» j- 

neU’armeria assieme a Vitto- 4 

rio Togliatti. 

In una lettera che pubbli- 
inviata pre- 

della 

non 

pronuncia due prò- 

cedimenti da stesso 
ziati per il medesimo reato. 

Anzi, esprime l’opinione che è ^ 

possibile dar credito al Pi- *jr^ Wwwllllr 

Il giudice istruttore di Ro- . 

ma ha ovviamente mantenuto ' --.s’"-*'' ' 

integra l’accusa contro il Fra- 
ni per il furto all’armeria « E- ^ 

redi Vitali » e il processo è w? , ' ~1 

ormai iniziato con la contesta¬ 
zione anche di questo specifi¬ 
co reato. 

Intanto a Genova il PiVI 
Sossi continua ad accusare 
a sinistra. Accusati di favoreg¬ 
giamento a organizzazioni sov¬ 
versive sono stati anche il ' 

compagno av\'. Enrico Bacci- 
no e il penalista socialdemo- 

cratico G.B. Gramatica. Inol- • . ; 

tre, l’accusa infamante formu- < 

lata sulla base del memo- 

riale Pisetta continua a pe- . - 4^ 

sare sugli accusati. E’ il caso 
di Marisa Calimodio, che è 
stata sospesa dall’insegnamen¬ 
to In tutte le scuole italiane. 

Giuseppe Marzolla MATERA — Campagne allagata nella valle del Batento In seguito all'illuviona. 
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Lo scandalo dei controlli telefonici abusivi dilaga in tutta la Lombardia 

TRE LE LINEE CLANDESTINE A COMO: 


4:0RECCHIA» LA GUARDIA DI FINA 
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Una smentita che comincia: «Per quanto mi consta,»n - Altri allacci illegali a Varese, Lecco, Bergamo, Brescia e Legnano - Spionaggio polìtico e industriale 


Un «Lunacod» a Helsinki 


.1 


SERVIZIO . 

COMO, 1 aprile di intercettazione circolasse da 
La piccola « cimice » scoper- tempo, 

ta per caso « a spiare » il te- E’ una anomalia solo coma- 

lefono di un impresario edile sca questa? Sembrerebbe pro¬ 
comasco non è più sola. Le prio di no. Appaiono essere 
indagùii condotte dalla magi- veritiere le notizie del rinve- 

stratura stanno rivelando, a nimento di « cimici-spia » in 








3 






ne in dotazione alla Finanza | ra della Repubblica che non 
e di sue « autonome » attività | le concede tanto facilmente. 




quanto sembra, una dimensio¬ 
ne inquietante perché il caso 
comasco tende a profilarsi co¬ 
me la probabilissima dirama¬ 
zione di un sistema generale 
di intercettazioni telefoniche 
che potrebbe riguardare tutta 


altre città della Lombardia — 
si fanno i nomi di Bergamo 
e Legnano — dove tutto sa¬ 
rebbe stato messo a tacere e 
la stessa Sip non avrebbe 
provveduto a sporgere denun¬ 
cia come nel caso di Como. 


AjL. la Lombardia, organizzato ed Ma quello che è più grave e 








efficiente che avrebbe al cen¬ 
tro addirittura organismi del¬ 
lo Stato. 

Mentre il ministro degli In¬ 
terni assicura che non vi è 
nulla di illegale, che cosa 
sembra emergere per esempio 
a Como? 

Esistono, a quanto pare, tre 
linee telefoniche clandestine, 
due delle quali .diramandosi 
dalla centrale Sip, andrebbero 
a finire in una « stanza dì a- 
scolto » della Tributaria di via 
Raimondi e un’altra, che risul¬ 
terebbe intestata sempre alla 
Guardia di Finanza, si dira¬ 
merebbe verso la periferia del¬ 
la città in direzione del confi¬ 
ne svìzzero, con tutta proba¬ 
bilità alla « Casa del finan¬ 
ziere » posta vicina al valico 
di Brogeda. 

L’installazione di queste li- 


allarmante è che linee ille¬ 
gali, idèntiche a quelle di Co¬ 
mo cioè con la Finanza come 
destinataria, sarebbero in fun¬ 
zione da tempo anche a Va¬ 
rese, a Lecco, a Bergamo e a 
Brescia città dove è stata fat¬ 
ta una prima verifica. Dovreb¬ 
be trattarsi dunque di un si¬ 
stema « organico » dì control¬ 
lo e spionaggio, politico e in¬ 
dustriale, di una gran parte 
della Lombardia e probabil¬ 
mente dei suoi punti nevral¬ 
gici. 

A Codio il ten. colonnello 
Antonio Piccirillo, che guida 
il settore operativo ed è l’ad¬ 
detto stampa del comando del¬ 
la Finanza, da noi interpella¬ 
to, ha escluso categoricamen¬ 
te, per quanto gli consta, resi¬ 
stenza di linee illegali. «La 
nostra azione si esplica se¬ 


HELSINKI — Uno degli esemplari di ■ Lunacod », il semovente sovietico che, per la seconda volta, 
sta esplorando il suolo lunare, i stato mostrato ai cittadini della capitale finlandese: è stale fatto 
funzionare automaticamente per le vie di Helsinki, cosi come agisce sul suolo selenico. 


n^ megir dovrebbe ri^Ih'é ^'S^Sa^deSo 
all'inizio del 1969 quando Ru- ' 


I gittimisti per educazione ac- 
cademica. ^ intercettazioni 


E poi a Como di intercetta¬ 
zioni non ne abbiamo fatte. 
Per il contrabbando? A che 
cosa servirebbero? Sarebbero 
inutili. Escludo l'esistenza del¬ 
le tre lìnee. Che motivi avrem¬ 
mo quando, se fosse necessa¬ 
rio, potremmo intervenire con 
l’autorizzazione della Magistra¬ 
tura? Perfino nel caso che fos¬ 
se il governo a chiedercelo 
rifiuteremmo, se non fosse il 
magistrato a disporre l’inter¬ 
cettazione. Bisognerebbe pen¬ 
sare che, alla Finanza, siamo 
diventati tutti pazzi! E poi 
bisognerebbe avere complici 
alla Sip. Fantasie! E false an¬ 
che le notizie pubblicate da 
un settimanale che per Conu 
ha fatto i nomi di due uffi¬ 
ciali, Paolicchi e Destro, quali 
responsabili delle centrali di 
ascolto: non esistono nemme¬ 
no sull’albo degli ufficiali! E 
poi non saremmo neppure at¬ 
trezzati per queste cose. Ma 
se facciamo fatica a tener 
dietro ai ritrovati moderni 
che adoperano i contrabban¬ 
dieri. si figuri se possiamo ave¬ 
re le centrali d’ascolto». 

Ma che la stessa Procura si 
sia avi'alsa della Finanza per¬ 
chè attrezzata per l’intercetta¬ 
zione; sembra certo. E certa, 
nonostante le smentite, atte¬ 
nuate dal « per quanto mi 
consta», sembra essere l’esi¬ 
stenza delle linee telefoniche 


Lanciato 
verso 6iove 
«Pioneer 11» 

CAPO KENNEDY, 1 aprile 
Alle 3,11 italiane di vener¬ 
dì prossimo sarà lanciato da 
C^po Kennedy « Pioneer 11 », 
la sonda spaziale che, dopo 
un viaggio di 22 mesi, alla 
velocità di 51 mila chilometri 
orari, esplorerà il pianeta 
Giove, accertando se in esso 
esistono condizioni adatte a 
forme di vita primitive. 

Il « Pioneer 11 », seguendo 
un sentiero nello spazio lun¬ 
go un miliardo di chilometri, 
esaminerà una faccia di Gio¬ 
ve diversa da quella del suo 
predecessore, il «Pioneer 10», 
che, partito dalla Terra 13 
mesi fa, arriverà a scrutare 
Giove il prossimo mese di di¬ 
cembre, ad una distanza mi¬ 


Presenti 350 espoàtori 


Aperto a Napoli 
il «Nautic Sud» 

Ottocento tipi di imbarcazioni 
che 9Ì possono provare in mare 


NAPOLI, 1 aprile 

La quarta edizione del sa¬ 
lone « Nautìc Sud » è stata 
inaugurata oggi a Napoli, nel 
quartiere fieristico della Mo¬ 
stra d’Oltremare, dal presi¬ 
dente della R^one Campa¬ 
nia, Servidio. 

E’ la prima volta che il 
« Nautic Sud » si svolge in 


nima di 140 mila chilometri primavera anziché in autun- 
dalla sua superficie. Entram- no, come l’analoga rass^na 
bi i « Pioneer » sono poi desti- genovese, n « Salone » di Na¬ 


che ha trovato molto spazio 
a Napoli è la «Pilotina». Ve 
ne sono di tutte le dimensio¬ 
ni e di tutti i prezzi, da 500 
mila lire a 50 milioni di lire. 

La L^a navale italiana ha 
allestito al «Nautic Sud» un 
proprio stand e ha o^anizza- 
to a scopo propagandistico le¬ 
zioni di vela con gli « optì- 
mist», lezioni che si svolgo¬ 
no nella grande fontana della 
mostra d'oltremare. Anche la 
Marina militare ha organisa- 


Prima, a quanto risulta, di 
intercettazioni telefoniche se 
ne facevano, con una frequen¬ 
za non molto alta ma costante, 
e riguardavano telefoni di con¬ 
trabbandieri: l’ascolto comun¬ 
que era sempre disposto dalla 
Procura della Repubblica, av¬ 
veniva sotto il suo controllo 
e, nella pratica, si svolgeva 
nei locali della stessa cen¬ 
trale Sip. 

Le tre linee illegali invece 
consentono il collegamento 
della centrale di ascolto con 
qualunque abbonato mediante 
una semplice operazione di 
« smistamento ». Il controllo 
ora sarebbe perciò diretto ed 
eviterebbe di essere effettuato 
«visibilmente» da un uomo 
nei locali della Sip: nella cen¬ 
trale dì ascolto si tratterebbe 
soltanto di mettere in azione 
un «ascoltatore muto» cioè, 
a quanto pare, una serie di 
speciali registratori Philips 
che farebbero parte di un im¬ 
pianto moderno che la Finanza 
possiede. 

Vi sarebbe anche la possi¬ 
bilità dì eliminare l’operazione 
delio « smistamento » se nella 
centrale di ascolto fossero in¬ 
stallati dei « tavoli di pro¬ 
va», simili a quelli della Sip 
che consentono l'ascolto indi- 
scriminato e diretto di tutti 
gli abbonati delia rete. 

Perchè illegali tali Imee di 


vengono fatte solo dopo auto¬ 
rizzazione scritta della Procu- 


illegali. 


Maurizio Michelini 


Il maltempo continua a cau* 
sare notevoli disagi alle po¬ 
polazioni di numerose locali¬ 
tà della Calabria e della Ba¬ 
silicata e danni alle colture. 
I comuni più colpiti sono 
quelli del Cosentino e del¬ 
l’Alto Jonio, in provincia di 
Cosenza, dove la strada sta¬ 
tale 106 è interrotta in più 
punti in seguito alla caduta 
di frane e per awallamenti 
della carreggiata. 

Squadre di vigili del fuoco, 
di carabinieri e di agenti di 
PS sono al lavoro per ripri¬ 
stinare le comunicazioni con 
i comuni rimasti bloccati. La 
situazione è 'particolarmente 
grave nel comune di Roseto 
Capo Spulico dove numerose 
abitazioni sono state dichia¬ 
rate pericolanti in seguito ad 
infiltrazioni di acqua. 

Nei Materano è cessata la 
pioggia ma il traffico nelle 
strade è sempre difficile poi¬ 
ché le interruzioni sono an¬ 
cora numerose. Sono chiuse 
al traffico la superstrada « Be- 
sentana » che collega le pro¬ 
vince di Potenza e di Matera 
e quest’uUima con la costa 
Jonica, e la strada statale li¬ 
toranea 106 (Jonica) nel trat¬ 
to al confine fra la Basili¬ 
cata e la Calabria. 

Secondo un rapporto dello 
Ufficio tecnico della Provin¬ 
cia di Matera, le strade pro¬ 
vinciali impraticabili sono un¬ 
dici, mentre il traffico su tut¬ 
te le strade statali della zona 
e sulla superstrada Matera- 
Ferradina, che collega il ca¬ 
poluogo provinciale con la 
« Basentana » è ostacolato da 
altre frane, 

A Pisticci, dove ieri era 
crollato il muro di sostegno 
della piazza antistante la cat¬ 
tedrale, gli abitanti di due 
rioni hanno abbandonato le 
abitazioni portando con sé 
suppellettili e masserizie. A 
Potenza una frana con un 
fronte di 1.5 metri è caduta 
sulla strada provinciale: il 
traffico è rimasto bloccato, 
danni alle colture sono stati 
provocati nella zona del Vifi- 
ture dalla pioggia che conti¬ 
nua a cadere. A Montemilio- 
ne, le infiltrazioni d’acqua 
hanno fatto crollare un vec¬ 
chio fabbricato dove abitava¬ 
no dieci famiglie, altre case 
sono state fatte sgomberare. 

In Puglia le piogge hanno 
provocato rallagamento di ol¬ 
tre 2(X) ettari di terreno alla 
periferia di Campi Dalentina, 
un Cernirne a 14 chilometri 
da Lecce. L’acqua ha forma¬ 
to un im’aso che minaccia di 
allagare il paese. 

Anche nelle Marche si re¬ 
gistrano frane e allagamenti. 
Una enorme frana che si e- 
stende su un fronte dì oltre 
50 metri e composta da oltre 
9 mila metri di terriccio è 
caduta ad Arquata del Tron¬ 
to, bloccando la statale Sala¬ 
ria e minacciando di coinvol¬ 
gere la frazione di Trisungo. 

Il movimento franoso, crea¬ 
tosi a causa delle scosse tel¬ 
luriche e dallo scioglimento 
delle nevi, ha investito e di¬ 
strutto un distributore di ben¬ 
zina. L’ANAS ha fatto devia¬ 
re il traffico dalla Salaria sul¬ 
la strada comunale di Tri¬ 
sungo. Molte famiglie stanno 
evacuando il paese con le 
masserizie. 


K* mancato airaffetto dei suoi 
cari 

LUIGI MASSUCCO 

Ne danno il tnste annuncio: la 
moglie, la figlia col marito, i fi¬ 
gli. le nuore, i nipoti, la sorella 
Emestina con la figlia fJariuccia. 
I funerali, in forma civile, avran¬ 
no luogo martedì 3 partendo da 
via Duchessa Jolanda 16, alle ore 
10,13. 

Torino. 2 aprile 1973. 


UNITÀ VACANZE 

PASQUA A BUDAPEST 

DAL 10 min AL 25 miU - VIASm IH POLLMAH 


itinerario 


nati a perdersi nello spazio I poli presenta comunque i^ J to yno stand nel quale sono j cscolto? non sarebbero 


interstellare e diventeranno i 
primi oggetti terrestri a sfug¬ 
gire alla forza di gravità del 
sistema solare. 

Nella remota possibilità che 
tm’altra civiltà intelligente 
possa un giorno intercettare 


produzione* diversa da quella 
ligure perchè le barche espo^ 
ste, fatta eccezione per alcuni 
«yacht», sono tutte in vendi¬ 
ta a prezzi economici. Si di¬ 
ce che il «Nautic Sud» è la 
mostra delle barche da «po¬ 


state esposte le pubblicazioni 
e le carte dell’istituto ìdrogra- 


mai state autorizzate dalla 
Procura della Repubblica che. 


MILANO 

VIENNA 

BRATISLAVA 

BUDAPEST 


fico. Interessante, infine, la a quanto sembra, ne ignora 
mostra degli accessori da ma- perfino resistenza. 


id« mdilni s^i lunaiU centinaia di migliaia di 

Issi recanfTalffiSo targhe «lUlUn» 

d-o'ro ohe. per mezzo di%>. 


Un’altra caratteristica del 
salone di Napoli consiste nel- 


Si sottolinea che tutte le in¬ 
tercettazioni telefoniche dispo¬ 
ste dalla Procura sono sem- 


la possibilità offerta agli c- I pre state eseguite nei locali 


magìnl e di simboli scientifi¬ 
ci ritenuti universali, faranno 


proposta per l’estate e per le 
vacanze che sono alle porte ». 
Rispetto agli scorsi anni nel 


capire da quale punto dello quartiere fieristico è presente 
spazio e da quale tipo di ci- numero di espositori di 
viltà essi sono stati costruiti «ran lunga superiore: 350 con 
e lanciati nel cosmo. Le tar- 800 tipi di imbarcazioni pie¬ 
ghe recano, fra l’altro, inuna- sentate su una superficie di 
gini di un uomo e di una 40 mila metri quadrati, 
donna nudL Un tipo di imbarcazione 


ventilali compratori di prova¬ 
re in mare gl) stessi tipi di 
imbarcazioni esposte. La ras¬ 
segna, infatti, al contrario de¬ 
gli scorsi anni, non è stata li¬ 
mitata agli operatori econo¬ 
mici ma è aperta a tutti co¬ 
loro che sono interessati agli 
acquisti. Le prove in mare si 
compiono nel porticciolo del 
MolosigUo. ■ ' - 


della Sip. Il « salto » della 
fase di smistamento sarebbe 
dunque Tespediente tecnico di 
un « salto » ben più grave sul 
piano politico: quello dell’uni¬ 
co or^nismo che può dispor¬ 
re le intercettazioni, la magi¬ 
stratura. 

Dalle voci di corridoio rac¬ 
colte sembra che la notiria di 
una particolare struroentazìo- 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 110.000 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Via!* Fvlvio Tani, 75 ■ 20152 Milano - Tal. 44WJSI (IM. 225) 
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SANREMO (v^rtdtct, liMìiti t) |x>$sibilitè 


v.kMlrt Moiira ilei filtiì d'flutore 


La rivelazione è stata 
il cinema nordcoreano 


'4 



Un iiv^utiirtiur* d«l film kirgSito di Tolomuth OkMV « Chinirii dimmi ai fuoco» prtMntalo aiia 
la* Moiirt dal filni d'iuiora di Safiramo, 


DALL'INVIATO 

SANREMO. 1 j:' a 
.4 ivri- 

gJ tt'.n /i.-i- 
J: 

l’r.L' spA.'u faijb.'ic.». U .'fi' 
.V/.'i:-.: d esiare, xiol- 

.'-j: Si’:rt:r:o yuc'Jfi (/lor- 

quiilckc os- 
C.he cIlLl COHtO IH 
r’-v’-'o iiii della sua 

portata e (irtehe lit*: 
iu-.ì'. (tjpettr.i l'.niìti. Come 
pia abbiamo scritto in pre¬ 
cedenti ic’.'!:.;:, un elemento 
Singolare dell'edtaione teste 
conclusasi e stata la mole dav- 
rerv eccessiva di pellicole ap¬ 
prodate. nel giro dt poco me¬ 
no di una settimana, sugli 
sckerrii del cinema Kila-Ari- 
ston. sede della manifestazio¬ 
ne Comunque, al di là del¬ 
l'indubbio inconveniente deter. 
minato da questo affastellarsi 
tumultuoso di proiezioni, la 


.Mostra del film d'autore ha 
saputo trovare anche qiiest’an- 
nò. pur tra scompensi di lì- 
vello abbastanza vistosi riscon¬ 
trati nel piinor wia generale, 
una sua utile misura propo¬ 
nendo all'attenzione opere c 
filoni cinematografici di ori¬ 
ginale ispirazione e significato. 

In questo senso, i punti di 
riferimento obbligati per repe¬ 
rire gli aspetti più positivi del¬ 
la rassegna sono, a nostro pa¬ 
rere. almeno tre individuabi¬ 
li di massima: lì nella prima 
sortita sugli schermi di una 
manifestazione occidentale 
della nutrita rappresentativa 
della cinematografia della Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re di Corea: 21 nella costante 
connotazione di una precisa e 
attualissima tematica civile, 
sociale e politica riscontrata 
nei film migliori fil kirghiso 
Chinarsi dinanzi al fuoco, il 
tedesco occidentale L'impie- 



TV nazionale 

Trasmissioni scolastiche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornate 
Una lingua per tutti 
Ccrjo di francese. 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragani 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Safjere 

Sesta cuntata ci * Vita In 
Gran Bretagna ». 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 il fiume rosso 

Film. Regia òi Howard 
Haw>.s. Interpreti: John 
V/ayne, .‘Aontgerrery Clift, 
Coleen Cray. V/alter Bren- 
nan, Jenn Ireland. 

Un vero capolavoro del 
» western classico », questo 
:'!m di Howard HawJrs fyzn 
sfigura accanto alle migliori 
opere fordiane. L'epopea 
cella » nuova frontiera » vi 
e descritta con grande vi¬ 
gore espressivo e le carat- 
feriroaaioni dei personaggi 
illuminano il contesto con 
grande efficacia. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 incontri 1973 

« Un'era con Reni Dubes; 
un futuro incredibile ». Pro. 
grarnma a cura di Gastone 
Favero. 

22.20 Stagione sinfonica TV 

« Aspetti del romantici¬ 
smo ». Atusiche di Franz 
Uisit. Direttori d'orchestra 
Serje Baudo e Riccardo 
Muti. 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8, 12, 
13. 14. 15, 17, 20. 21 e 23.05; 
6,C5: Mattutino musicale; 6.42: Al¬ 
manacco; 6.47; Come e perché; 
7.45: Leggi e sentenze; 8.30: Can¬ 
zoni; 9; Spettacolo; 9,15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,20: Set¬ 
timana corta; 12,44: Marie in Ita¬ 
vi; 13,15: Hit Parade; 13.45: Spa¬ 
zio libero; 14,10: Zibaldone ìtalia- 
no: 15,10: Per voi giovani; 16,40: 
I passi dell'uomo; 17,05: il giraso¬ 
le; 13.55: Intervallo musicale; 19 
e 10; Italia che lavora; 19,25: tAo- 
mento musicale; 20,20; Andata e 
Ritorno; 20,50: Sera sport; 21,15; 
Approdo; 21.45; Concerto; 23,35: 
Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 

8.30. 9.30, 10.30, 11,30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30. 13,30, 19.30, 
22,30 e 24. . Ore 6; Il mattiniere; 
7.40; Buongiorno; 8,14; Musica 
flash; 3.40; Melodramma; 9,15: 
Suoni e colorì; 9,35: Dall'Italia 
con...; 9,50: » Capitan Fracassa »; 
10,05; Cameni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10; Regionali; 
12,40; Alto gradimento; 13,35; E' 
tempo di Caterina; 13,50; Conse e 
perchè; 14; Su di giri; 14,30; Re¬ 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.40; Cararai; 17,30; Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10; ...E va be¬ 
re parliamone!; 20,50: Supersonic: 
22,43: « Quo Vadis? »; 23,05; Jazz 
dal vivo; 23,20: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Etncmusicologia; 10; Con. 
certo; II: Radioscuola; 11,40: Mu¬ 
siche italiane; 12,15: La musica 
rei tempo; 13,30; Intermezzo; 14,30; 
Musica corale; 15; Il '900 storico; 
16,10; « Le cinesi »; 17,20; Classe 
unica; 17,35; Il mangiatempo; 17 
e 45: Scuota materna; 18; Notizie 
del Terzo; 18.45; Piccolo piarsela; 
19,15: Concerto serale; 20,15; Tri¬ 
buna int, crsmpositori; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: « Prima ». 


Televisione svizzera 

voleva volare (a colori) - Aprile, 
aprile! (a colori); 19,C5; Telegior¬ 
nale (a colori); 19,15; Bilder auf 
Deutsch; 19,45; Obiettivo sport; 
20,20: Telegiornale (a colori); 20 
e 40: Lavori in corso: 'Jn Eroe 
chiamato Ulisse; 0,45; Telegiorna¬ 
le (a coleri). 


Cr* 3,15: M,atema:ica moderna; 
12,55; Da Mosca: Cam.oicnati mcn- 
diaii ci disco su ghiaccio: Svezia- 
Cecoslavacchia (a colori); 17; Te¬ 
lescuola. Preposte per una gita 
scolastica (a colori); 17,30: Mate- 
rrat'ca nsoderra; 13.10; Per I 
bambini; Ghirigoro - L'emirso ere 


Televisione jugoslava 


9.05: La TV a scuola; 13,55: 
:a; hockey Svezia-URSS; 17,45: 
ramma di marionette; 18: Giar- 
tlo TV; 18,15; La cronaca; 
j; Il rrsomento della consape- 
rza; 19: « Ciac, ragazzi »; 19 
s: Cartoni animati; 20,X: La 


carovana; 21,1C: A. Vucc: « I ine¬ 
riti ». teledramma. - SECONDO 
PROGRAWAA; (a colori) 20,25; 
Film; 21,25: Il mondo che ci cir- 
corsda; 21,45: Il f.lm della set- 
tifr,ana. 


Televisione Capodistria 


Cre 14; Telespcrt: hockey so ghiac¬ 
cio. .Vosca, Sv«ia-Cecoslovaechia; 
20: L'angolirso dei ragazzi. Carto¬ 
ni animati della serie « Una risata 
in testa » (a coleri); 20,15; Te¬ 


legiornale; 20.30; Musicalmente 
« Ray Anthony show »; 21,20; Cine- 
isotes < Un mondo animale tra le 
(ronde ». Il paese delle acque 
(a colori). 


Radio Capodistrìa 


Ore 7; Buesngiorno in musica; 
7,30; Notiziario; 7.40; Bocngicrno 
in rrsusica; 8: Musica mattino; 
8.40: Angolo dei ragazzi per !e 
classi superiori; 9; Arie operisti¬ 
che; 9.30: Ventimila lire per ii 
vostro programma; 10; Di meiedia 
in melodia; 10,15; E' con nei...: 
10,30: Notiziario; 10,35: PrisciHo 
mago squillo; 10,41: Intermezzo 
musicale; 10,45: Vanna, un'amica, 
fante amiche; 11.15: Ascoltiamoli 
insieme; 12: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 13; Brindiamo 


con...; 14; Disco piò disco meno; 
14,15; Ti ricordi?; 14,30; Notizia¬ 
rio; 14,35: Lunedì sport; 14.45; 
Longplay club; 15,30: Discorarra; 
16: Quattro s>atti con...; 16,30: 

Notiziario; 16,40; Canta il coro 
< Atarmolada « di Venezia; 20: 
Buonasera in musica; 20.30: No¬ 
tiziario; 20.40; Palcoscenico ope¬ 
ristico; 21,30; Chiaroscuri musi¬ 
cali; Canzoni, canzoni...; 22,30: 
Notiziario; 22,35: Grandi interpre¬ 
ti; il complesso « Ars rediviva » di 
Praga. 


nato, il polacco Cosi vicino, 
cosi lontano, l'italiano Uno 
del tre, il romeno Nozze di 
pietra, l'americano Piccolo 
sporco Billy); 3) nella coeren¬ 
te ricerca, in generale, di fer¬ 
menti. proposte c linguaggi 
nuovi emergenti nel giovane 
cinema internazionale (anche 
se. su questo terreno, non so¬ 
no affiorati quest'anno talen¬ 
ti particolarmente stimolan¬ 
ti). 

Quel che invece resta tutto¬ 
ra da lamentare nel contesto 
strutturale della Mostra del 
film d'autore di Sanremo è, 
ancora e sempre, da un lato 
il persìstere della sua formu¬ 
la competitiva: e dall'altro il 
troppo estemporaneo aggan¬ 
cio della stessa manifestazio¬ 
ne con il più vasto pubbli¬ 
co. Nell'un caso e nell'altro 
sappiamo, peraltro, che non 
tutte le responsabilità vanne 
addossate ai volonterosi or¬ 
ganizzatori; ma piuttosto mol¬ 
to c'è da addebitare alla at¬ 
tenzione perlomeno distratta, 
tanto in senso specificamente 
culturale quanto in quello di 
un adeguato supporto opera¬ 
tivo. che l'amministrazione 
pubblica della n città dei fio¬ 
ri » ha snobisticamente pre¬ 
stato a questa stessa manife¬ 
stazione. E, crediamo, non a 
caso, poiché è notorio come 
gli amministratori comunali 
di Sanremo — tutti esponen¬ 
ti democristiani in perenne e 
feroce lotta tra di loro per 
qualche porzioncina di pote¬ 
re personale in più — siano 
per contro targhi di manica 
verso iniziative di tipo stoli¬ 
damente mondano e assoluta- 
mente infruttuose sul piano 
culturale generale quale, ad 
esempio (l'ultima in ordine di 
tempo) la beneficiata di pa¬ 
tacche e diplomi vari riser¬ 
vata a industriali e artisti di 
appannata notorietà in vena 
di gratificazioni sociali e de¬ 
nominata eloquentemente « 1“ 
Festival dell'ascesa - Jumbo 
Jet d’oro». 

Un altro elemento che ha 
sminuito, per qualche verso, 
la complessiva importanza del¬ 
la 16* Mostra del film d'auto¬ 
re di Sanremo è stata la pro¬ 
va, tutto sommato, abbastan¬ 
za deludente fornita per l’oc¬ 
casione da autori del calibro 
del brasiliano Glauber Rocha 
e del franco-svizzero Marcel 
Ophuls che, con i rispettivi 
film Cancro e A coloro che 
perdono, pur affrontando que¬ 
stioni di grosso momento so¬ 
ciale e politico, hanno rivela¬ 
to un’approssimazione d’in¬ 
tenti e una nebulosità di idee 
davvero scoraggianti. Marcel 
Ophuls medesimo, d'altronde, 
nel corso del dibattito col 
pubblico, ha in qualche mo¬ 
do cercato di spiegare la mo¬ 
destia del risultato raggiunto 
col suo A coloro che perdo¬ 
no, rispetto al precedente e 
bellissimo II dolore e la pie¬ 
tà, accampando a giustifica¬ 
zione l'esiguità dei mezzi e 
ancor più l'estrema difficoltà 
che le riprese documentarie 
del conflitto nordirlandese 
hanno comportato. Tutte co¬ 
se che non stentiamo a cre¬ 
dere, ma la materia del con¬ 
tendere è. a nostro parere, 
un’altra. Cioè, noi facciamo 
carico ad Ophuls non tanto 
di aver fatto un brutto film 
— il che, dato il tema in esa¬ 
me. non sarebbe neanche le¬ 
cito — quanto di aver fatto 
un’opera dall’impianto e dalle 
ambizioni funzìonalizzati co¬ 
me intervento politico che. 
proprio sul terreno politico, 
non approda ad alcun utile in¬ 
segnamento, se non quello di 
un e compianto» accorato e 
al contempo sterile sulla tra¬ 
gica vicenda del popolo d’ir- 
landa. 

Detto ciò, non possiamo che 
Tifarci, sempre a proposito 
della Mostra del film d’autore 
di Sanremo, a quel che già 
siamo andati affermando in 
questi giorni su questa stessa 
manifestazione: essa costitui¬ 
sce, cioè, un festival concepi¬ 
to e realizzato in modo for¬ 
se ancora troppo tradizionale 
ma. al di là di tutto, sa e 
può portare ancora qualche 
non trascurabile contributo al 
discorso in atto sulle cose 
della cultura in generale e in 
ispccie sul cinema. La condi- 
tio sine qua non perchè la 
Mostra del film d'autore pos¬ 
sa subire davvero quello scat¬ 
to che la renderà finalmente 
adulta, consiste, secondo noi, 
in una preliminare e radicale 
bonifica, nel senso già detto, 
delle sue strutture e conse¬ 
guentemente in una ulteriore 
precisazione di impegni e di 
scelte sul piano specificamen¬ 
te culturale e politico. 

Sauro Borelli 
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Riservato alle autoinobiliste 

Il quarto Trofeo 
Innocenti-Agìp 

Lo prove tu] circuiti faranno offottuate con le 
« Mini 1001 M ■ Le modalità del campionato 


lA» sixjlotà Leyland-lnno- 
centi od Agip hanno indet¬ 
to e rAutoniobllo Club di 
Milano ha organizzato il 
IV Trofeo Innocenti-Aglp, 
gara di campionato auto- 
inobUlstlco femminile per il 
1973. 

1a monifostazlono ripren¬ 
de, con questa edizione, la 
sua tradizionale formula, 
con una più spiccata fisio¬ 
nomia sportiva. Infatti le 
oliminatorie si svolgeranno 
dal 29 aprilo al 10 giugno 
sui circuiti di Enna, Magio¬ 
ne (Perugia), Varano de' 
Molegarl (Parma), Casale 
(Alessandria). La finale si 
svolgerà all'Autodromo na¬ 
zionale di Monza. 

A quanto si sa le provo 
stabilite dagli organizzatori 
per la categoria « A » sa- 
raimo piuttosto impegnative, 
mentre quello riservato al¬ 
la categoria « B » prevede- 
ranno ovviamente minori 
diilicoltà. 

Per iscriversi alla catego¬ 
ria « B » è sufficiente essere 
in regola con la patente di 
guida, mentre alla categoria 
« A » saranno destinate le 
concorrenti in possesso di 
licenza .sportiva CSAI. 

Le prove sui circuiti sa¬ 
ranno effettuate con vettu¬ 
re Innocenti « Mini 1001 » 
messe a disposiziono dagli 
organizzatori, mentre le 
prove libere su strada do¬ 
vranno essere effettuate con 
autovettura della concor¬ 
rente di qualsiasi tipo e 
marca, anche non di pro¬ 
prietà della partecipante. 

Sono previsti interessanti 
premi di classifica sia per 
le eliminatorie che per la 
finale. 

Chi desiderasse parteci¬ 
pare alle gare e volesse 
maggiori informazioni può 
scrivere o telefonare a;- In¬ 
nocenti - Milano - Ufficio 
stampa - tei. 21.20 o Agip 
- PAima - Ufficio pubblicità 
e promozione - tei. 59.001 o 
Automobile Club Milano - 
Ufficio sportivo - tei. 77.45. 


Un comunicato 
doirAlfa Romeo 


Non è in 
programma 
un’Aifetta 
2 litri 

In un comunirjilo dell'Alla 
Koinro al «((crina c)tc la 
noiizta rlpurlata In quesii 
Eiornt da alcuni clurnall 
circa la pro|;cUaia rcallz- 
Aazionc di una nuova vet¬ 
tura di « 1800 cc > a mo¬ 
tore poNtcrIorc centrale è 
priva di i|ualìda<d (uiida- 
nientu. Il comunicato dice 
anche ■ che non ^oto non è 
vero che II prototipo di 
queata aulumoldle sarehhi- 
ei5 in (ase di avanzata 
siterlmeiiiazlonr, ma che 
tale proneltu non è mal 
esistito, neppure In fa.ve di 
studio ». 

Il conuiidcato smentisce, 
inoltre, che. « nel Klru di 
qualche mr.'ie. verrebbero 
lanciate sul mercato una 
"AKetla" due litri e un 
"coupé’* ». precisando che 
« è a.ssuiuiainente inlonda- 
la la notizia di una ver- 
.slone "AKetla" 2 litri; clr- 
ca tl possibile lancio dt un 
"coupé”, è vero che sono 
In programma versioni 
sportive il cui lancio iterò 
non è prevedibile per que- 
sfanno ». 

Per quanta riguarda l’at¬ 
tività sportiva, e .sempre 
in iiierilu ad afferiiiazloiii 
inesatte, l’Alfa itomeo ha 
eomunteato che i’« Autodel- 
ta » sta preparando una 
versione da corsa dell’«.\t- 
fella ». nell’amhllo dei re¬ 
golamenti sportivi Interna¬ 
zionali (gruppo 2). 

I.’AKa Romeo afferma In¬ 
fine che « non è vero che 
l’Alfa Romeo abbia Inten¬ 
zione di realizzare una se¬ 
rie di mille esemplari di 
una vettura attorno al tre 
litri di cilindrata, allo sco¬ 
po di contra-starc altre 
marche nelle competizioni 
del campionato turismo ». 


Dopo II lancio effettuato (jalla Citroen in Fran cia 

Ora è in vendita anche in Italia 
la AMI Super con motore della GS 

In pratica della AMI 8 mantiene soltanto la carrozzeria - Oltre al nuovo propulsore numerose modi¬ 
fiche alla meccanica • i prezzi o le prestazioni - L'AMI bicilindrica continuerà ad essere prodotta 









Nella foto in alto a tinitlra ii complesso motore-cambio della AMI SUPER. E' in pratica lo stesso 
del modello minore della Citroen GS. Nelle foto in alto a destra un particolare della fiancata an- 
tariore della AMI SUPER con la targhetta cha la caratterizza. Nella foto qui sopra la nuova vettura 
della Citroen. Cerna si vede non è esteticamente diversa dalla AMI 8. 


In vendita in Italia una moto fuori deirusuale 

Va dappertutto con 4 a bordo 
la sovietica «Durai - 3 M66» 

Una linea non attraente ma una robustezza a tutta prova - Le pre¬ 
stazioni - Il prezzo è molto interessante 



La motocicletta sovietica « Oural • 3 M 66 ». 


Viene ura importata in 
Italia la più famosa e più 
moderna motocicletta so¬ 
vietica, ima moto costruita 
per durare nel tempo, co¬ 
moda, confortevole, senza 
alcuna pretesa vel(x:istica 
ma, che sopperisce a que¬ 
sto, con l'introduzione di 
soluzioni tecniche che, no¬ 
nostante l’ii^ombro ed il 
peso del sidecar, le per¬ 
mettono di raggiungere luo¬ 
ghi inaccessibili agli altri 
motoveicoli che non siano 
da Trial o da Regolarità. 

Deinsamente l’aspetto del¬ 
la « Oural-3MG6 » ( (questo è 
il nome del motoveicolo so¬ 
vietico) non è molto at¬ 
traente; estremamente pe¬ 
sante nelle linee la Oural 
ricalca rimpostazione stili¬ 
stica delle vecchie BMW 
militarì; unica concessione 
ai dettami moderni i se¬ 
gnalatori di direzione. 

Della BMW militare la 
« Oural z> riprende alcuni 
particolari tecnici come il 
motore a cilindri contrap¬ 
posti e la trasmissione a 
cardano. Nonostante ciò. il 
modello sovietii» presenta 
alcune soluzioni fuori dal¬ 
l'usuale come il voluminoso 
filtro deU'aris in bagno di 
olio (una soluzione tipica 
delle moto militari) che 
permette di affrontare tran¬ 
quillamente polvere e fan¬ 
go senza preoccupazioni; ta¬ 
le filtro, come del resto 
tutti gli organi più soggetti 
ad usura, è estremamente 
protetto come pure gli or¬ 
gani elettrici posti ad una 
certa altezza e perfettamen¬ 


te isolati per permettere 
brevi guadi. 

Altra soluzione tecnica di 
un certo rilievo ed utilissi¬ 
ma per l'uso fuoristrallisti- 
co: il doppio cambio, sia 
a pedale che a mano, a 
quattro marce che le per¬ 
mette di superare agevol¬ 
mente, anche con il sidecar, 
qualsiasi asperità del ter¬ 
reno. 

Tutta la macchina è sta¬ 
ta concepita allo scopo di 
permettere una guida como¬ 
dissima su qualsiasi terre¬ 
no ed il trasporto di più 
persone. Infatti la « Oural a 
è una quattro posti (il 


Aumentata la portata 
utile dei modelli 
Ford Transit 

I Ford Transit, a passo 
lungo, nella loro 'vasta gam¬ 
ma di modelli e versioni 
(Furgone Rombi, Autocarro, 
ecc.), presentano ora un in¬ 
teressante aumento della 
portata utile. 

Grazie ad una sene di 
modifiche meccaniche, e 
particolarmente airirrobu- 
stimenio degli assali, la 
portata dei Transit 175 è 
stata aumentata di 70 fcg. 
e quella dei modelli 150 di 
ben 100 kg. 

Con le nuove mixiifìche 
i Transit, che staimo otte¬ 
nendo un notevole successo 
commerciale in Italia, raf¬ 
forzano ulteriormente la lo¬ 
ro competitività sul nostro 
mercato. 


quarto è ricavato neU’am- 
pio bagagliaio del sidecar) 
ed è veramente in grado, a 
pieno carico, di raggiunge¬ 
re — grazie all’ottimo Uro 
del suo bicilindrico di 649 
cc. — i luoghi più inac¬ 
cessibili. 

Anche la dotazione di bor¬ 
do flella moto sovietica è 
assolutamente fuori dalle 
norme occidentali: com¬ 
prende infatti una vastis¬ 
sima gamma che 'va dalla 
pompa per gonfiare le gom¬ 
me alla ruota di scorta fis¬ 
sata sul carrozzino. 

Le tre ruote sono per¬ 
fettamente identiche e quin¬ 
di si possono facilmente in- 
tercambiare. 

La velocità come abbia¬ 
mo accennato prima è piut¬ 
tosto modesta: con ti side¬ 
car sì sfiorano i 115 km. 
orari e con la moto sciolta 
non si arriva a toccare i 
140 km. Ma, pensiamo, per 
la clientela alla quale è ri¬ 
volta la macchina sovietica 
questo è un dato del tutto 
trascurabile; chi compierà 
la zOural», e pare che sia¬ 
no già in tanti quelli che 
l'hanno prenotata, nim è 
certo il motociclista aman¬ 
te della vel(x:ità o del lusso 
ma lo sportivo che vo^ia 
usare la moto come mezzo 
dì evasione per sfu^re al¬ 
la routine quotidiana. A 
questo scopo la «Oural» è 
particolarmente adatta an¬ 
che in considerazione del 
prezzo (780.000 lire, com¬ 
preso sidecar, su strada) e 
del consumo che è di soli 
5 litri ogni 100 km. 

E.C. 


Un autoveicolo per i Paesi in via di sviluppo 


«Fatevelo da soli» 
dice la Volkswagen 

La casa di Woifsburg fornirà solo i motori 
e le più complesse parti meccaniche 


-«n 



Tutte le grandi case eutomobilistiche tengono d'occhio i mercati 
dei Peesi in via di sviluppo. Ecco cosi, dopo la proposte di auto¬ 
veicoli «c essenzieli » delle GM e delia Ford, un modello analogo 
dalla Volkswagen. Questo camioncino è lungo m. 3,90, largo m. 
1,80, pesa a vuoto 1.000 kg. ed ha una capacità di trasporto dì 
1 tonnellata. Secondo i programmi dalla VW dovrebbe essere mon¬ 
tato nei Paesi che non dispongono di un'industria automobilistica. 
La casa di Woifsburg fornirebbe il motore e le parti meccaniche 
di maggior impogne, quali il cambio e il complesso dello sterzo; 
per il resto « fatevelo da soli » dice lo slogan della VW. 


Le strade / Il traffico 


XXX Conferenza 
di Stresa: auto 
e ambiente 

La XXX Conferenza del traf¬ 
fico e della circolazione affron¬ 
terà quest’aiuto a Stresa due ar- 
gomenU di particolare attualità, 
sempre neU’ambito del tema ge¬ 
nerale « L'automobile nella so¬ 
cietà 9, di cui la Cortferenza l’an¬ 
no scorso ha esaminato gli aspet¬ 
ti delia sicurezza. 

Quest'anno verranno discussi i 
probiemi idre il traffico crea nei 
confronti dell'ambiente sotto gli 
aspetti tecnici, medici e giuri¬ 
dici. Inoltre verranno approfon¬ 
diti i problemi della preparazio¬ 
ne e deirinforraazione deU’utcm- 
te per un suo più corretto com¬ 
portamento sulla strada. 

La Conferenza, promossa dal¬ 
l'Automobile Club d’Italia e or¬ 
ganizzata dairAutomobile Club 
di Milano, che avrà luogo dal 
27 al 30 settembre, è giunta alla 
trentesima edizione e. dal 1950, 
si svolge ininterrottamente a 
Stresa. 

■ Il traffico autostradale del- 
rintsro esercizio *73 è aumentato 
rispetto al 1971 del 16.1 per cen¬ 
to. In particolare qudlo dei pas¬ 
seggeri è solito del 15.8 per cen¬ 
to. quello delle merci del 17.3 
per cento. 

I veicoli passeggeri hanno nel 
complesso percorso in totale 16 
miliardi 283 milioni di chilome¬ 
tri. con 9S2.755 veicoli effettivi 
giornalieri, quelli merci hanno 
percorso 5 miliardi e 35 mi¬ 


lioni di chilometri, con 236.981 
unità effettive giornaliere. 

Gli itinerari su cui si registra 
un traffico più intenso sono sta¬ 
ti: nell’Italia settentrionale, la 
Milano-Como-Oiiasso con oltre 
80.000 veicoli effettivi giomaiieri. 
la Genova-Serravalle con oltre 
75.000. la Milano-Brescia con ol¬ 
tre 66.000, la Bresda-Padova con 
oltre 55.000. la Milano-Bologna 
con oltre 57.000, la Bologna-An- 
cona con circa 55.000 e la Torì- 
no-Milano con 45.0(X); nell'Italia 
centro-meridionale. la Bologna- 
Firenze con traffici di oltre 36 
mila veicoli effettivi giornalieri, 
la Ftierue-Roma e la Roma-Na- 
poU rispettivamente con oltre 53 
mila e 63.000; infine la NapoU- 
Salemo con circa 84.000. 

■ I lavori per la costruziciie 
della trasversale ferroviaria tir- 
reno-jcnica. da Cosenza a Paola, 
saranno ripresi e completati, lai 
decisione è stata presa dal mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, ma 
non si sa bene in che termini e 
con quali garanzie, nè se si tratti 
solo di una promessa. 

La costruzione della linea Co- 
senza-PaoIa (22 chilometri), ave¬ 
va incontrato dlflicoltà d’ordine 
tecnico aH’imbooco della città di 
Paola a causa della .nruttm'a 
geologica del terreno. Per supe¬ 
rare queste difficoltà sarà com¬ 
pletata una galleria di 17 chi¬ 
lometri di lunghezza (già costrui¬ 
ta per metà) con ima modemis- 
sùna a talpa meccanica ». n pro¬ 
getto e la perizia relativa a que¬ 
sti lavori sono già all'esame del 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 


Nel corso del mese di 
aprile TAmi Super, il nuo¬ 
vo modello che la Chtroén 
ha presentato in Francia 
nel gennaio scorso, sarà 
importato in Italia. 

.Anche .se equipaggiato con 

I i stessa carrozzeria del- 
l'Ami 8, si può dire che 
TAmi Super è un modello 
nuovo. Le innovazioni nel¬ 
la meccanica rispetto a 
quella dell’Ami 8 sono tali 
infatti da fare della Super 
una vettura diversa tran¬ 
ne che per l’estetica. 

Il motore (bicilindrico di 
C02 cc. sull’Ami 8) è per 
l’Ami Super quello del tipo 
GS 4 cilindri contrapposti 
d: 1015 cc. che sviluppa 61 
CV SAE a G750 g/m. La 
potenza è conseguentemente 
aumentata di circa il 67® b 
rispetto aH’Ainl 8 e que¬ 
sto aumento conferisce al- 
l’Ami Super doti di acce¬ 
lerazione e di ripresa par¬ 
ticolarmente brillanti, oltre 
ad una velocità di punta di 
140 km/h. 

Oltre aH’adozione del mo¬ 
tore a 4 cilindri di 1015 cc. 
l’Ami Super presenta ri¬ 
spetto aH’Ami 8 le seguenti 
innovazioni nella meccani¬ 
ca: 

— scatola ■ del cambio a 
4 rapporti sincronizzati ti¬ 
po GS con comando a 
cloche; 

— sospensioni di nuovo 
tipo con barre antirollio 
all’avantreno ed al retrotre¬ 
no e nuovi ammortizzato¬ 
ri idraulici particolarmente 
sensibilì; 

— nuova geometria del¬ 
l’avantreno che comporta 
una maggiore dolcezza e 
precisione dello sterzo e 
rende l'Ami Super più ma¬ 
neggevole e sicura; 

— nuovo sistema di fre¬ 
natura, adattato alle aumen¬ 
tate prestazioni della vettu¬ 
ra, costituito da 2 freni a 
disco tipo GS 1220 all’avan- 
treno e da 2 freni a tam¬ 
buro con limitatore di fre¬ 
nata in funzione del carico 
al retrotreno; i dischi, si¬ 
tuati aH’usciia (lei semiassi, 
sono ventilati da un con¬ 
dotto d’aria forzata colle¬ 
gato con la ventola di raf¬ 
freddamento. 

Oltre a queste variazioni 
fondamentali ia Citroen I- 
talia segnala: il migliora¬ 
mento deU’insonorizzazione; 
raggiunta di un ventilatore 
dell’aria calda; l'aumento 
della capacità (lei serbatoio 
carburante (portata a 40 li¬ 
tri); l’adozione di pneuma¬ 
tici 135x380 ZX; raggiunta 
del lunotto termico. 

La carrozzeria, come si è 
detto, è praticamente la 
stessa dell’Ami 8 alla qua¬ 
le sono state apportate so¬ 
lamente le seguenti varia¬ 
zioni: all’esterno: nuovo di¬ 
segno della calandra, che 
presenta un fregio sulla ma¬ 
scherina e nuove aperture 
per la ventilazione, marchio 
« Ami Super )> sul cofano del 
portabagagli e sigla « 1015 » 
sul parafango anteriore de¬ 
stro; all'interno: nuovo di¬ 
segno del volante, diversa 
sistemazione della leva del 
cambio, diverso disegno del 
cruscotto e nuovo coman¬ 
do del freno a mano. 

Come sull’Ami 8, anche 
sull’Ami Super è possibile 
regolare dall’intemo l’ango¬ 
lazione verticale dei fari; 
gli schienali dei sedili an¬ 
teriori sono regolabili. 

Come si diceva l’Ami Su¬ 
per non deve essere consi¬ 
derata solo come un miglio¬ 
ramento deH'Amt 8. Anche 
so esteticamente non lo di¬ 
mostra — rileva la Citroen 
Italia — si tratta di un 
nuovo modello, come pro¬ 
vano il suo comportamento 
su nercorsi urbani ed ex¬ 
traurbani ed in particolare 
ia sua accelerazione e ma¬ 
neggevolezza. 

L’Ami Super verrà com¬ 
mercializzata in Italia nel¬ 
le versioni berlina e break; 
in opzione si potrà richie¬ 
dere la vernice metallizza¬ 
ta e rintemo in similpelle. 

II prezzo è di L. 1.203.000 
(berlina) e L. 1.264.000 
(break) IVA esclusa. 

L’Ami 8 continuerà ad es¬ 
sere prodotta neU'attuale 
versione. 

• L'amministiBzione federale 
deirAviaziane civile d^Il Stati 
Uniti, ha decretato il divieto di 
superare la barriera del suono da 
pai te di aerei civili. 

Le nuove disposizioni, che en¬ 
treranno in vigore il 37 aprile, 
vietano a qual^asi velivolo ci¬ 
vile di superare U barriera del 
suono mentre sorvola il terri¬ 
torio o le acque degli Stati Uniti. 

Le uniche ecoeziont riguuda- 
no i casi in cui è stato provato 
che l’effetto de! volo supersonico 
non causa conseguenze rilevabiU 
a terra. 


I 


li 




i 


§ 


Rubrìca a cura di Fernando Strambaci WmV^MPmWWVJwi 

























































r Unità / lunedi 2 aprile 1973 


sport / PAG. 7 



Prove per Le Hans: 
Beltoìse da record 

LE MANS, 1 aprile 

Ancora il francese Jean Pierre Beltoise e la sua 
c Matra SImca . (nella foto) alla ribalta sul cir¬ 
cuito di Le Mans nella seconda e ultima giornata 
di prove preliminari in vista della 24 ore automo¬ 
bilistica che si disputerà il 9 e il 10 giugno pros¬ 
simo. Beltoise ha realizzalo il miglior tempo della 
giornata abbassando ulteriormente il record ufficio¬ 
so della pista da lui stesso stabilito ieri. Il fran¬ 
cese ha compiuto i km 13,640 del circuito in 
3'36"3/l0 alla media orarla di km. 227,018. 
Anche oggi, come ieri, la < Matra Simca > di Bel¬ 
toise ha pero avuto qualche inconveniente. 



Radici infortunato 
ma già «europeo» 

AROSA, I aprile 

L'italiano Fausto Radici (foto a destra), lieve- ! 

mente infortunato, non ha potuto partecipare oggi ’ 

allo slalom gigante di Arosa, ma questo non gli 
impiedirà la conquista della Coppa Europa di sci 
alpino essendo ormai il suo distacco incolmabile. 

La gara di oggi se l'è aggiudicata, con una con- 
dotta agonistica intelligente, l'austriaco Josef Loidl, 
che ha preceduto lo svizzero Hemmi e l'azzurro 
Erwin Stricker. Degli altri italiani, Bieler si è piaz¬ 
zato undicesimo, Pegorari tredicesimo e Zandegia- 
como diciassettesimo. Con la vittoria odierna, Loidl 
SI è collocato al secondo posto della classifica. i 
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BEL COLPO. MA ADESSO PROIBITO ILLUDERSI 


Troppo legato alUnconsìstenza dell'avmsarìo il chiassoso 5-0 di Penava 

La nazionale ha trovato Riva 
non ancora un gioco credibile 

La comoda vendemmiata contro il Lussemburgo fa capitolo a se • Il perchè deWincredibile metamorfosi di Marassi - Dm- 
rerù il tandem Benetti-Capello? - U problema Mazzola - Finalmente il Gigi vecchia maniera - Palici: un accpiisto prezioso 



GENOVA — Pullci: buono il suo 
esordio in miglia azzurra. 


Il 5-0 che ci voleva. E che 
non si può dunque discute¬ 
re considerato, tra l'altro, che 
i gol avrebbero anche potuto 
essere sei, otto, o addirittu¬ 
ra dieci. Giusto quegli alle¬ 
namenti di mezza settimana 
in cui si può anche arrivare 
a non tenere rigorosa nota 
del punteggio. A quegli alle¬ 
namenti però non si da in 
genere alcun peso, nè ci si 
azzarda a trame indicazioni 
di una qualche attendibilità. 
Il caso, appunto, che si pro¬ 
spetta dopo la comoda ven¬ 
demmiata azzurra di Marassi. 
Accettiamola per l'importan¬ 
za che potrebbe ipoteticamen¬ 
te avere al momento di tira¬ 
re t conti del girone di qua¬ 
lificazione ai mondiali, ma 
non andiamo assolutamente 
più in là. Darle un significa¬ 
to, legarle particolari ambi¬ 
zioni in prospettiva non ha 
senso e potrebbe, oltretutto, 
risultar pericoloso. E’ solo 
una parentesi che Riva ha a- 
perto, con la valida collabo- 
razione del disperatissimo 
Zender, con il suo primo gol 
e che giusto Riva ha in gran 
gaudio chiusa con la sua ul¬ 
tima incornata vincente. 

Nella sua sostanza la no¬ 
stra nazionale resta quella di 
prima, il suo valore accerta¬ 
to anche, gli scetticismi, i 
dubbi, le perplessità che le 
gravitano attorno pure. Dub¬ 
bi e perplessità, tra l’altro, 
di timbro «ufficiale», se giu¬ 
sto il c.t, e lo stesso Seffore 
tecnico più in generale, han 
creduto dì dover invocare la 
vendemmiata contro il Lus¬ 
semburgo, confessione impli¬ 
cita dunque di temere oltre 


il lecito la Svizzera, se in tan¬ 
ta considerazione è tenuta la 
eventualità di non riuscire a 
batterla. Se si battono gli el¬ 
vetici infatti, come regolar¬ 
mente è successo ogniqualvol¬ 
ta SI è giocato in Italia, la 
differenza-reti non servirà ad 
altro che a farci un po’ ver¬ 
gognare, appunto, di quei dub¬ 
bi e di quelle paure. 

Doppia faccia 

Come non bastassero poi le 
considerazioni d’ovvio ordine 
generale, a fornire l’opportu¬ 
nità di non esaltarsene, da¬ 
vanti al 5-0 di Genova, è il 
modo stesso con cui ha preso 
corpo, la doppia faccia che, 
in maniera a dir -^co clamo¬ 
rosa, ha presentato. Se la na¬ 
zionale ha giocato per l'ulti¬ 
ma mezz'ora del match un 
football vario, svelto, ^effica¬ 
ce, oltre ogni attesa piacevo¬ 
le, la nazionale ha anche fat¬ 
to sincera pena per up.'ora 
buona, impossibilitata a gio¬ 
car calcio non già dagli av¬ 
versari ridotti, poveretti, ad 
assistere, ma dalle, pastoie 
che la frenavano, dàlia gna¬ 
gnera invereconda che la ini¬ 
biva: se Marassi alla fine era 
tutto un giulebbe di applausi e 
d’agitar di bandiere. Maras¬ 
si era stato nel primo tem¬ 
po una sferzante doccia dt 
fischi e di facili sarcasmi. E 
se è giusto vero che il secon¬ 
do Marassi ha alla fine di¬ 
menticato e cancellato il pri¬ 
mo, è altrettanto vero che a 
tanto non possono, e non deb¬ 


bono, arrivare i critici, che a 
tanto, soprattutto, non devo¬ 
no arrivare i tecnici che alla 
nazionale metton mano. 

Nè può bastare, a questo 
punto, cercare ed individuare 
le cause di così abissale di¬ 
versità tra la squadra azzur¬ 
ra del primo tempo c quella 
del secondo, tra il calcio friz¬ 
zante della ripresa e la squal¬ 
lida parodia dell'avvio, per 
far gridare aff’eureka. Causa 
prima infatti, e più di ogni 
altra determinante, è stata 
la scomparsa, pressoché tota¬ 
le degli avversari per cui la 
nostra nazionale s’è trovata 
praticamente a giocar da so¬ 
la. I turisti del granduca non 
sono mai stati, neanche nel 
primo tempo, oppositori in 
qualche modo validi, ma al¬ 
meno le apparenze riusciva¬ 
no a salvarle e. specie in di¬ 
fesa, qualche pallone a gio¬ 
carlo. o a impedire che lo 
giocassero gli altri, ma nella 
ripresa sono addirittura e let¬ 
teralmente spariti. In quelle 
condizioni era dunque inevi¬ 
tabile che gli azzurri si tra¬ 
sformassero, ma restava ov¬ 
viamente difficile da stabili¬ 
re fino a che punto entrasse¬ 
ro in quella trasformazione i 
loro meriti, e fino a quale la 
latitanza dei lussemburghesi, 
più preoccupati ormai delle 
trenette al pesto che del 
match. 

Con questo, si capisce, non 
si vuol certo escludere che la 
metamorfosi abbia anche avu¬ 
to delle convincenti spiega¬ 
zioni tecniche quali, ad esem¬ 
pio, il graduale assestamento 
del centrocampo che, trovale 
finalmente le giuste misure e 


garantito dunque uno stabile 
equilibrio, non poteva che im¬ 
porre il suo peso sulla parti¬ 
ta, l'inserimento per molti ver¬ 
si determinante di Mazzola 
negli schemi della squadra e 
nello spirito del match, l’esal¬ 
tante apporto di Riva, infine, 
progressivamente galvanizzato 
dalla intravista certezza di ri¬ 
trovarsi, e per quel solo fat¬ 
to indotto a calcare di colpo i 
vecchi clichè invece che coc¬ 
ciutamente recitare al centro, 
come da tempo ormai gli suc¬ 
cedeva. la parte stonata della 
bella statmna. 

A disposizione 

Il centrocampo, dicevamo. 
La nazionale recuperava Ri¬ 
vera c, in omaggio al ricono¬ 
sciuto talento del rossonero, 
si decideva per l’occasione di 
promuovere Benctti confer¬ 
mando Capello. Le perplessi¬ 
tà che ne potevano derivare 
erano solo di natura... difen¬ 
siva per cut. dovendo incon¬ 
trare il Lussemburgo, non il 
Brasile o la Germania di 
Netzer, Mueller e Bccken- 
bauer, ci si poteva anche pas¬ 
sare a cuor leggero sopra. 
Ora, era perlomeno impensa¬ 
bile che Benetti prescindesse 
da Rivera, e difatti Romeo, 
scavalcando Capello che si 
trovava così in pratica ad a- 
gire da mediano nonostante 
il numero di maglia, si met¬ 
teva a sua completa disposi¬ 
zione trascurando, si può ben 
dire, il resto. Il gioco non po¬ 
teva, ovviamente, che risen¬ 
tirne e Mazzola, in questo 


Valcareggi, euforico con giudizio, promette vittorie e gioco piacevole 

«Si, tutti bravi, ma dico grazie 
a Benetti, Sabadini e Pulici...» 

« Marchetti, un jolly che ci verrà presto utile » - Contro Brasile e Inghilterra due formazioni diverse 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 aprile 

« Rispetto al dopo partita 
contro la Turchia di Napoli 
mi sento in condizioni mora¬ 
li diverse, ma nonostante il 
5-0 credo che dobbiamo anco¬ 
ra lavorare molto per poter 
competere contro squadre co¬ 
me ringhilterra ed il Brasi¬ 
le». Questa la prima dichia¬ 
razione del c.t. Valcareggi che 
già di buon’ora si è recato 
al Centro tecnico federale di 
Coverciano pwr incontrarsi 
con il dott. Fino Fini. 

Un Valcareggi, come si può 
immaginare, più disteso di al¬ 
tre volte ma per niente pim¬ 
pante nonostante il risultato 
tennistico ottenuto a Marassi 
dalla compiagine azzurra con¬ 
tro i modesti dopolavoristi del 
Lussemburgo. Un Valcareggi 
che proprio gr^ie al succes¬ 
so ottenuto piuttosto facil¬ 
mente, è disposto ad affron¬ 
tare anche i problemi del 
futuro azzurro, oltreché a da¬ 
re un giudizio sul comporta¬ 
mento degli uomini utilizza¬ 
ti a Genova. 

a Abbiamo vinto dopo aver 
disputato un primo tempo 
piuttosto mediocre, ma ab¬ 
biamo vinto soprattutto per¬ 
chè la squadra, tenendo con¬ 
to della fona, reale dell’av- 
versario, è stata in gr^o di 
dar vita ad un gioco diverso. 
Intendo riferirmi al lavoro 
svolto sidle fasce laterali e 
all’apporto non indifferente 
del centravanti Pulici e del 
terzino Sabadini oltreché al¬ 
la buona prova, a mio avvi¬ 
so già scontata in partenza, 
di Benetti. CJontro il Lussem¬ 
burgo la squadra si è mossa 
molto più armonicamente 
poì(^ Riva ha giocato sulla 
fascia sinistra tornando qita- 
si sempre sul fxntrocampo 
dove nascono le azioni da re¬ 
te; hlazzola si è comportato 
molto intelligentemente poi- 
specialmente nel primo 
tempo, quando i nostri avver¬ 
sari haimo badato a non la¬ 
sciare molto spazio alle pun¬ 
te, anziché accentrarsi ha 
mantenuto una posizione ì- 
dealc. Se anche Mazzola aves¬ 
se inteso cercare la via del 
gol sarebbe stato più diffi¬ 


cile segiure, in quanto avreb¬ 
be contribuito ad intasare l’a¬ 
rea di rigore avversaria». 

— Qiiìndi tutto come pre¬ 
visto? 

« Più o meno sì. Meglio nel 
secondo tempo, non solo per 
il notevole apporto di Pulici, 
un giocatore che usa i due 
piedi con molta facilità, in 
grado di battere in rete con 
forte precisione, ma anche 
perchè il ragazzo ha dimo¬ 
strato di essere capace di sva¬ 
riare sia a destra che a sini¬ 
stra con molta facilità crean¬ 
do cosi gli spazi ijer i com¬ 
pagni. Inoltre va tenuta pre¬ 
sente la prova offerta da Sa¬ 
badini, un terzino in posses¬ 
so di una velocità ecceziona¬ 
le. in grado sempre di recu¬ 
perare il terreno perso quan¬ 
do l’azione sfuma. Se ai due 
si aggiunge la forza e la vo¬ 
lontà di Benetti. che nel pri¬ 


mo tempo è risultato il più 
positivo, meglio si può com¬ 
prendere il successo, ma so¬ 
prattutto il gioco che la squa¬ 
dra è stata in grado di orga¬ 
nizzare. Benetti-Capello-Rive- 
ra-Mazzola sono stati i domi¬ 
natori del centrocampo, men¬ 
tre Riva, prima con Anastasi 
e poi con Pulici, è risultato 
il mattatore. Ma, come ho già 
accennato, in questa occasio¬ 
ne oltre alla vittoria mi in¬ 
teressava vedere se la squa¬ 
dra era in grado di pratica¬ 
re un gioco diverso, e qualco¬ 
sa di nuovo rabbiamo visto. 
Per dirla in breve, è che si 
sta cambiando anche la men¬ 
talità, non si buttano più i 
palloni in tribuna ma tutti 
collaborano alla organizzazio¬ 
ne della manovra. E credo che 
ciò sia un fatto ix>sitivo ». 

— Si può già dire che Be¬ 


netti è titolare del ruolo di 
mediano? 

« L'importante è che si gio¬ 
chi in questa maniera: a Ma¬ 
rassi Benetti si è scambiato 
sp>esso con Catello e i due 
sono risultati di valido aiuto 
a Rivera e a Mazzola. Un ti¬ 
po di gioco che potremmo 
sviluppare con maggiore effi¬ 
cacia in im prossimo futuro 
se vogliamo competere alla 
pari con Inghilterra e Bra¬ 
sile ». 

— Perchè non ha fatto gio¬ 
care anche Marchetti nel se¬ 
condo tempo? 

« In partenza avevo deciso 
la staffetta Anastasì-Pulici, e, 
quindi, non intendevo corre¬ 
re rischi. Ad esempio se aves¬ 
si sostituito Burgnich con 
Marchetti non avrei potuto far 
rientrare negli spogliatoi Ri¬ 
vera o avremmo proseguito la 
partita m dieci. Comunque 



GENOVA — Rivera, riverso sul bordo del campo, sanguinante dal nato per la pellonaU che le ha 
colpito al 37’ dal fecondo tempo. Per fortuna risulterà cosa dì poco conto. 


Marchetti è un jolly impor¬ 
tante: il ragazzo può coprire 
due-tre ruoli in difesa e si¬ 
curamente ci farà comodo. 
Voglio anche aggiungere che 
Burgnich nonostante l’età è 
im libero molto efficace, un 
giocatore che fino ad oggi ha 
fatto molto comodo alla na¬ 
zionale, non solo ai fini del 
risultato ma anche per aiuta¬ 
re gli esordienti. Un elemen¬ 
to dalla sua esperienza lo 
vorrebbero tutti in squadra ». 

— A giugno <9 e 14) l’Italia 
incontrerà Brasile e Inghil¬ 
terra. In queste due occasio¬ 
ni si vedranno in campo ele¬ 
menti nuovi, oppure gioche¬ 
ranno gli stessi di ieri? 

o Intanto sarà bene preci¬ 
sare che Rivera dovrà ope¬ 
rarsi al setto nasale, e se il 
capitano dei rossoneri doves¬ 
se scegliere il mese di giu¬ 
gno si dovrà rivedere l’im- 
postazione della nostra squa¬ 
dra. Detto ciò aggiungo che 
nelle due partite non gioche¬ 
rà la stessa formazione ma 
utilizzeremo il maggior nu¬ 
mero possibile di convocati. 
Terzo: la rosa, dopo le pro¬ 
ve di Pulici e Sabadini si è 
allargata e, quindi, avremo 
modo di scegliere. Sia chiaro 
però che terrò sempre conto 
del campionato prima di de¬ 
cidere ». 

— Dopo il successo ottenu¬ 
to contro il lAissemburgo n- 
tiene che la quadra azzurra 
possa battere anche la Sviz¬ 
zera? 

« Sulla carta, se la squadra 
giocherà come nel secondo 
tempo di ieri, dovremmo ave¬ 
re la meglio. Un pareggio ci 
potrebbe andar bene solo se 
gli svizzeri dovessero pareg¬ 
giare con la Turchia in una 
delle due partite che debbo¬ 
no giocare. In questo caso 
potremmo superare il turno 
grazie al numero di gol se¬ 
gnati, però io sto impostando 
una squadra per vincere non 
solo contro la Svizzera ma 
anche contro tutti i nostri 
prossimi avversari; una squa¬ 
dra che allo stesso tempo fac¬ 
cia divertire il pubblico, il 
quale si merita spettacoli più 
interessanti ». 

Loris Ciullinì 


modo trascuratissimo nella 
posizione di ala pura, dove si 
era tanto insistito perchè ri¬ 
manesse, finiva con l’accen¬ 
tuare, in tono anche vistosa¬ 
mente polemico, la sua estra¬ 
niazione dalla manovra. Rive¬ 
ra tra l’altro, sul quale pun¬ 
tualmente s’accentravano ì 
a servìzi » di Benetti e pure 
quelli di Capello le poche vol¬ 
te che si azzardava a lasciar 
la posizione, non sembrava 
molto ben predisposto, nono¬ 
stante la gran libertà di cui 
poteva insperatamente godere. 
Chiaro che senza sbocchi ai 
lati (e sul destro risultavano 
persino interdetti i possibili 
inserimenti di Sabadini, stan¬ 
te l'atteggiamento di Mazzo¬ 
la che, anche polemicamente 
dicevamo, non se ne disco- 
stavaj la squadra procedeva 
a singhiozzi, e sempre fron¬ 
talmente, con Riva che, po¬ 
tendolo, sarebbe addirittura 
finito in groppa ad Anastasi. 

In queste condizioni era già 
tanto se, bene o male, s’era 
riusciti a mettere al sicuro il 
risultato. 

Quanto al football che, con¬ 
siderata la pochezza dell’av¬ 
versario, s’avevano mille ra¬ 
gioni d'attendersi quanto me¬ 
no piacevole, meglio sorvola¬ 
re. o aspettare circostanze mi¬ 
gliori. Quelle circostanze, per 
fortuna dì tutti, che si offri¬ 
vano appunto nella ripresa. 
Il Lussemburgo, dicevamo, 
spariva; Benetti e Capello tro¬ 
vavano le giuste distanze, non 
dovendo far altro che bada¬ 
re a quello (cosa succederà 
quando si dovrà anche pensa¬ 
re all'interdizione, alla coper¬ 
tura e alla difesa è inutile 
chiederselo adesso, visto che 
non si sa se saranno loro, o 
altri, a doversene preoccupa¬ 
re); Mazzola infine, sollecita¬ 
to un po' dai compagni che 
mostravano adesso d’accor- 
gersene, e un po’ dal suo or¬ 
goglio, presumibilmente chia¬ 
mato in causa, nell’interval¬ 
lo, dalle discussioni di spo¬ 
gliatoio, entrava da parteci¬ 
pe, e spesso da protagonista, 
nel vivo della manovra, e gio¬ 
co, squadra, partita, non po¬ 
tevano, logicamente, che cam¬ 
biare. 

C’era Pulici poi. tutto im¬ 
peto. praticità e immediatez¬ 
za, a snellire e a vivificare la 
manovra, e c’era Riva, soprat¬ 
tutto, come naturale conse¬ 
guenza. a ricordare il cicloni¬ 
co bomber dei tempi miglio¬ 
ri. Sabadini da una parte e 
Pacchetti dall’altra comple¬ 
tavano il quadro imperver¬ 
sando su quelle tanto invoca¬ 
te fasce laterali; la naziona¬ 
le dunque mostrava, anche 
beandosene, come andrebbe 
inteso il football e come lo 
si dovrebbe sempre giocare. 
Il guaio è che, la nazionale, 
nel secondo tempo di Maras¬ 
si era in campo .sola. Sarà cer¬ 
to molto più diffìcile mostrar¬ 
lo contro avversari validi, o 
in qualche modo veri. Visto 
comunque che ancora se ne 
ricorda, può anche provarci. 
Ben lieti tutti, ovviamente, 
se ci riuscirà. 

Bruno Panzera 







ITALIA-LUS5EMBURGO — 
Riva (nella foto in alto) 
svetta al vertice della pi¬ 
ramide per l'incornata vin¬ 
cente che chiuderà la sua 
clamorosa quaterna. Il ri¬ 
torno di Gigi sui suoi al¬ 
tissimi livelli pre-Messico 
è indubbiamente di otti¬ 
mo e sicuro auspicio per 
l'allestimento della na¬ 
zionale che dovrà giu¬ 
stificare e difendere a 
Monaco il suo brillantis¬ 
simo secondo posto di 
Città del Messico. Nella 
foto qui accanto Benetti 
in azione in una delle sue 
caratteristiche sgroppate 
palla al piede. Anche l'ap¬ 
porto di Benetti è stato 
in un certo qual modo de¬ 
terminante, pur nell'ine¬ 
dito ruolo di mediano la¬ 
terale. La sua presenza in 
nazionale potrebbe da qui 
in avanti non essere più 
condizionata dalla presen¬ 
za o meno di Rivera, 


E domenica è subito campionato con un programma allettante 

A MARASSI, ORA, IL MILAN 

Anche Juventus e Lazio rischieranno comunque grosso 


Si vorrebbe che il 5-0 di Ge¬ 
nova fosse ili buon auspicio 
anche per quanto riguarda il 
campionato. Tanti gol (con 
tante occasioni fallite) costi¬ 
tuirebbero forse uno spettaco¬ 
lo relativamente nuovo per 
un torneo che in fatto di re¬ 
ti s’è finora rivelato assai par¬ 
co. L’eccezione viene dal Mi- 
lan che ha al suo attivo 50 
reti, una vendemmiata, che, 
accompagnata dal dato delle 
sole 21 subite, testimonia a 
sufficienza della efficacia del¬ 
la squadra, indirizzata, sinora 
a gonfie vele, a far suo uno 
scudetto che insegue con al¬ 
terne vicende da parecchi an¬ 
ni. 

E proprio al Milan tocche¬ 
rà domenica, alla ripresa del 
campionato, risalutare il ter¬ 


reno di Marassi, quello che 
ha « propiziato » la beneficia¬ 
ta degli azzurri, per affron¬ 
tare la Samp, tutt'altro che 
dimessa, tutt’altro che dispo¬ 
sta a far da vittima designa¬ 
ta delle virtù goleadoristiche 
dei milanesi. Una partita che, 
al di là deU’entusiasmo che 
potrebbe so^ingere i rosso¬ 
neri, primi in classifica, mat¬ 
tatori a suon di gol. consa¬ 
crati dalle convocazioni in na¬ 
zionale (Rivera, Benctti, Sa¬ 
badini e pure Clhiarugi, an¬ 
che se « trattenuto » in tri¬ 
buna), risulterà senza dubbio 
ostica, per il bisogno di pun¬ 
ti che la Samp sente e so¬ 
prattutto per la validità tec¬ 
nica e agonistica della squa¬ 
dra allenata da Heriberto 
Herrera, che pare pronta a ri¬ 
prendersi clamorosamente in 


questa conclusione di campio¬ 
nato le soddisfazioni che le 
sono sin qui mancate. 

Ma il rischio, e può essere 
questa una sorta di consola¬ 
zione per il Milan e Rocco, 
è grosso anche per la Juve. 
che (sabato, in anticipo cioè 
per necessità di (Toppa) se ne 
va in trasferta a Firenze. Sul¬ 
la prova dei bianconeri po¬ 
trebbero alla fin fine pesa¬ 
re stanchezza, preoccupazio¬ 
ne, tensione emotiva. E Alta- 
fini potrebbe anche non arri¬ 
vare a cavare le patate dal 
fuoco. 

Non ride neppure la Lazio, 
che .se la vedrà al S. Elia 
con il Cagliari del risorto Ri¬ 
va. galvanizzato dal pioker di 
Marassi (ma forse distratto 
dalle troppe voci ricorrenti 
sul suo futuro). 


Il Milan insomma dovreb¬ 
be poter (»ntinuare agevol¬ 
mente ad indossare i panni 
della lepre. La fuga potrebbe 
farsi, stando alle previsioni, 
ancor più consistente di quan¬ 
to non lo sia stata finora. 

La curiosità viene da In- 
ter-Atalanta con l’esordio sul¬ 
la panchina dei nerazzurri di 
Enea Masiero che per tale oc¬ 
casione ritornerà probabil¬ 
mente ad una squadra all’an- 
tica, sperando nella riappaci¬ 
ficazione di Corso e Mazzola. 

Per il resto si gioca per la 
coda (con il Vicenza ad esem¬ 
pio dispieratissimo a Palermo 
e la Ternana a cercare la vit¬ 
toria di prestigio a Roma) o 
per il' centroclassifica, senza 
eccessira animosità ma senza 
neppure grandi promesse di 
bel gioco. 
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Un punto prexìoso perso dai romagnoli nello torte verte h à (U-U) 






Le velleità del Cesena spente p ^'^' 

I dall’abile Perugia 


Simoni apre la slrada|C>“«'’“‘r<> 
poi due gol di Bordon ! 4 ^ ^ 
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MARCATORI: p.t. Simoni al 
19’: s.t. llordoii al 32* c al 
42*. 

GENOA: l.onardl 7: .Mane¬ 
ra 5: Ferrari 6: .Ma.‘*e'.li 5; 
Rossetti B: Garbarini 7: l’e¬ 
rotti G: Rittulo 5. Itordon 7. 
Simoni G. 1 Dodieesiiuo 
Sjialazzi, tredicesimo: Li¬ 
stanti). 

MANTOVA: Da Pozzo G: Her- 
tiiolo à, .Mantovani G: Gnor 
6. inai 73* Panizza N. C..). 
Roveta 6, .Micheli 6: Relf .7. 
viola 6. Cristin 6, Carenti 
5. Fotia 7. (Dodicesimo: 
Recchi). 

ARBITRO: Moretto, 6 di S. 
Dona. 

NOTE: giornata di sole. 
Abbonati 7.600: .spettatori pa¬ 
ganti 20.933 per un incasso 
di 32 milioni 34.600 lire. Am¬ 
monito Bertuolo per scor¬ 
rettezze. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 1 apri'e 

Una splendida doppietta di 
Bordon ed un gol. quello che 
ha sbloccato il risultato, do¬ 
vuto aU’esperienza di Simoni. 
hanno legittimato la diffe¬ 
renza tra un Genoa che mar¬ 
cia a vele spiegate verso la 
serie A ed il Mantova, arran¬ 
cante in fondo alla classi¬ 
fica. Una differenza netta, 
anche se il Genoa ha gio¬ 
cato in modo molto meno 
brillante del solito, e per 
contro il Mantova era stato 
disposto al meglio da Foni. 
Tuttavia i virgiliani in tutto 
il torneo hanno mes.so a se¬ 
gno solo nove reti, non vole¬ 
vano certamente smentirsi a 
Marassi contro un Genoa che 
invece i suoi goleador sa tro¬ 
varli sempre puntuali all'ap- 
puntamento. 

Ma la manovra dei rosso¬ 
blu è apparsa meno efficace 
del solito per l’opaca giorna¬ 
ta di Afaselli e Bittolo. men¬ 
tre lo stesso Simoni ha spes¬ 
so giocato al risparmio. 

E cosi il Genoa, pur su¬ 
bendo una certa pressione dal 
Mantova (e alla fine i cal¬ 
ci d'angolo erano 10 a 5 per 
gli ospiti) ha potuto trovare 
la via della rete, impinguan¬ 
do il risultato nell’ultimo 
quarto d’ora con le due pro¬ 
dezze di Bordon. 

Ma già al primo minuto i 
rossoblu avrebbero potuto an¬ 
dare a rete: su lancio di Ma- 
selli a sinistra, Bordon dal 
fondo riusciva a recuperare 
una difficile palla servendo 
al centro Corradi che sba¬ 
gliava tuttavia la girata al 
volo. L’ala genoana recupe¬ 
rava però la palla e serviva 
a sua \'olta Perotti il cui ti¬ 
ro veniva fortunosamente de¬ 
viato con la gamba da Da 
Pozzo. 

Nonostante questo avvio 
fortissimo, la manovra ros¬ 
soblu. calava di tono col tra¬ 
scorrere dei minuti, mentre 
la difesa mantovana tenta¬ 
va di controllare con ordine 
il gioco genoano, ma al 19’ 
doveva capitolare. La 
azione era stata impostata da 
Maselli, con lancio a Corra¬ 
di e cross dal fondo di que¬ 
st’ultimo sul quale interve¬ 
niva Viola, al limite dell’a¬ 
rea. La mezzala mantovana 
però tardava a liberarsi della 
palla e veniva anticipata da 
Simoni il quale poteva cosi 
entrare in area libero e bat¬ 
tere Da Pozzo con un secco 
tiro allo incrocio dei pali. 

Sbloccato cosi il risultato, 
i rossoblu tentavano il rad¬ 
doppio e al 23’ era Corradi 
a sciupare la buona occasio¬ 
ne: su servizio di Bittolo la 
ala tardava a calciare e fa¬ 
voriva il recupero di Miche¬ 
li e Bertuolo. Dopo questa 
occasione il gioco rossoblù ca¬ 
lava ulteriormente di tono, 
mentre erano i mantovani a 
rendersi a loro volta perico¬ 
losi, grazie anche a qualche 
svarione difensivo. 

Come al 28’ allorché su 
cross di Fotia, Garbarini col¬ 
piva male la palla e costrin¬ 
geva Lonardi ad un diffici¬ 
le intervento da pochi passi. 

Nella ripresa, era ancora il 
Genoa, a cercare la prima 
seria occasione, al 5’ con una 
discesa di Ferrari e scambio 
con Bordon che tornata la 
palla a! terzino il cui tiro 
veniva deviato da Da Poz¬ 
zo. A questo punto però, i 
rossoblu tornavano nuova¬ 
mente a rallentare la 
loro manoTma, mentre 1 
mantovani non riuscivano 
ad andare più in là di qual¬ 
che spunto di Fotia o tenta¬ 
tivo di Cristin. 

Quando tuttavia la partita 
sembrava incamminarsi sul 
binario dell’ordinaria ammi- 
ministrazione. era Bordon ad 
infiammarla con la sua dop¬ 
pietta. Poco prima, al 28’, 
Gnor era stato sostituito da 
Panizza, mentre al 30’ sì era 
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avuto uno scambio tra Cor¬ 
radi. Bordon c Perotti U cvii 
tiro da distanza ravvicina¬ 
ta era stato deviato con bra¬ 
vura dal portiere mantovano 

Nulla poteva invece Da 
Pozzo al 32’ quando .Macel¬ 
li lanciava Corradi il quale 
serviva di precisione Bordon. 
il centravanti scattava in a- 
rea. aggirava Roveta e batte¬ 
va Da Pozzo con un preciso 
colpo di esterno destro. C’e¬ 
ra un timido tentativo man¬ 
tovano al 37. con una incur¬ 
sione di Caremi e cross per 
Panizza la cut deviazione di 
testa veniva bloccata da Lo- 
nardl, ma erano ancora 1 ros¬ 
soblù a comandare il gioco. 
Al 41’ Bordon seG’lva Masel¬ 
li che scendeva in area e cal- 
civa a rete: respingeva Da 
Pozzo e Bertuolo poteva poi 
liberare definitivamente. 

Un minuto dopo però, al 
42’ Bordon suggellava la sua 
prestazione con una rete stu¬ 
penda: ricevuta la palla al li¬ 
mite dell'area il centravanti 
rossoblù superava in dribbling 
Roveta. poi Bertuolo e 
nuovamente Roveta insac¬ 
cando quindi di precisione a 
fil di palo precedendo l’u¬ 
scita di Da Pozzo. 

Un’ultima notazione ri¬ 
guarda Silvestri, il quale ne¬ 
gli spogliatoi ha voluto smen¬ 
tire ogni voce di trattative 
in corso per rinforzare la 
squadra. Il tecnico ha ragio¬ 
ne in quanto non tmol demo¬ 
ralizzare chi sta conquistan¬ 
do in modo cosi efficace la 
promozione, tuttavia occorre 
dire che pochi minuti pri¬ 
ma, in tribuna l’interista Cor¬ 
so sì era detto quanto mai 
contento di un suo eventuale 
trasferimento in maglia ros¬ 
soblù. 

Sergio Veccia 


La difesa ionica pija eira imi dhtrtiio»c (10) 

Contro Vingenuo Taranto 
il Monza trova due punti 


.MARCITORK: al 37’ Torneai- 

ri. 

TAR.4NTO: Boni 5: Biondi l. 
L'neiT 7; RrCKlanl 7. (lampl- 
doiiicQ 6. Romamlni 4: (*a- 
gliartlrlll 4. .Majo 4. Faina 
6. IjimbniKo 7 (dal S7’ Pa- 
nozzo n.c.), BerrtU 6 (12. 
Baroncini). 

.MONZA: Clazzaniga 7; Lieto- 
re S, Lcban 7; Reali 6. Fon¬ 
tana 6. Pepe 5; Dehò 5, To- 
tneazzi 6. Bertogna 7 (dal 
66' Sanaeverlno n.c.). Fara S. 
Ferrari 5 (12. Fcrioll). 

ARBI'TRO: R. Lattanzl di Ro¬ 
ma 9. 

NOTE: spettatori 9 mila 
circa, calci d’angolo 21 a o 
per il Taranto. _ 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, I «pr<le 

E’ finita tra l'esplodere del¬ 
la rabbia del pubblico espres¬ 
sa con fischi sonori c col 
lancio di qualche ombrello in 
campo: non si capiva se gli 
uni e gli altri erano indiriz¬ 
zati alla squadra di casa che 
non è riuscita a vincere que¬ 
sto incontro importante ai fi¬ 
ni della classifica o se era¬ 
no indirizzali alla squadra o- 
spite. che ha portalo via due 
punti preziosi senza aver fat¬ 
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mo Ifrtpì i ìtalo U ffiJto 41 
un gmìiotann qxtsxio tx-fr 
r.uo rrrorc di tutta la dtUvs 
fonica, la quale, rienite To 
meazit tlaia per itrcre a te 
te. Il fermato tnrocando a 
gran toce tl fuorigioco, a no 
tiro parere Ir.etiiierite di Uer 
togna forse, che prirna etere 
lancictu Tomeazzt E ^;furi(a e 
l'unico grande » merito del 
Monza • aree siglato urta re 
tc in maniera opportunistica, 
e averla saputa difendere a 
denti stretti e con molta, tan¬ 
ta fortuna. 

Bisogna anche dire che se 
Tomeazzi ha saputo appro¬ 
fittare dello sbandamento del¬ 
ta difesa del Taranto, il por¬ 
tiere Cazzaniga è stato il ve¬ 
ro artefice delta tHllotia. sal¬ 
vando la sua rete in una mi¬ 
riade di occasioni, esibendo¬ 
si in almeno tre casi in splen¬ 
dide deviazioni In calcio d'an¬ 
golo su altrettanti colpi di 
testa di Faina. 

Indubbiamente il Taranto 
ha moltissimo da recrimina- 
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1*4 «e i reto <Ke in 
d'o di etsso he d&ia falla te 
tietsa e exchc sera che 4^ 
^rcitie UUc dì trtffmssi'i.’l 
tZ per : t«iier«e trtmfiffa te 
atlrtbìstla esettsslttssrumie et 
la itresume ternurc del Taran 
to Per chi e ittcotcefHbile 
mandare la campo la forme 
stane con sole dtse punte 
(Faina e Ber etti f. tenere con- 
gelato un giocatore come ito- 
relll e. come se questo non 
bastasse, nel momento in cui 
veniva deciso l'Ingresso in 
campo di Panozzo. invece di 
far urefre tin GagtiardeJU che 
ha combinalo pili guai che al¬ 
tro. si fa uscire Lambrugo 
che tanto arerò contribuito 
alla rivacità e alVefflcacia del 
gioco d'attacco. 

Giuseppe F. Mennella 


La squadra dì Ballacci in difficoltà col Homo (1-11 

■> 

Un ri g ore salva TArezzo 

/ piemontesi passami in vantaggio alVinitpo della gara - Solo la massima punizione (conces¬ 
sa per un dubbio fallo) ha consentito ai padroni di casa di raggiungere il imreggio 


MARCATORI.- Carrera (N.) al 
9’; Oraziani (A.) so rigore 
al 42’. 

AREZZO; Conti 5; Baiaido C, 
Prestanti 7; Ri^i 3. Tona- 
ni 5. Fontana 6; Neri 3 (dal 
15’ del secondo tempo Di 
Francesco) 6 e mezzo. Bar- 
lassina 6, Oraziani 3, Fari¬ 
na 3, Di Francesco 3. 124» 
Arrigucci. 

NOVARA: Pinot*! 6; Zanntto 
6 e mezzo. Vesebetti 3; Zac- 
carelll 6 e mezzo, Udovicich 
7, Depetrìni 3; RiTa 6, Car¬ 
ierà 6 e mezzo. Baisi 3, 
Giannini 3, Navarrfaii dal- 
FS’ del secondo tempo, 6 e 
mezzo, Enzo 6 c mezzo. ÌZm 
Petroric. 

ARBITRO;. Mascia di Mila¬ 
no, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 1 aprite ' 
Scialba prestazione al co¬ 
munale di Arezzo fra - due 


compagini senza precisi as¬ 
silli di classifica che, fiaccati 
dal primo tiepido sole di pri¬ 
mavera, hanno offerto uno 
spettacolo veramente deluden¬ 
te. 

' Unica attenuante per la 
squadra di Bottacci può con¬ 
siderarsi l'assenza di alcuni 
uomini di valore quali Paro¬ 
lini, Vergarli e il promettente 
Martini, ma in un tale grigio¬ 
re generale qual è stato l'in¬ 
contro odierno forse anche 
l’apporto degli assenU avreb¬ 
be potuto non essere così de¬ 
terminante come era prospet¬ 
tato atta vigilia del match: 
infatti in campo amaranto, le 
prestazioni più deludenti so- 
vo venute proprio da coloro 
(vedi Tonani. Farina e Grasàa- 
ni) che in altre occasioni era¬ 
no stati gli artefici dette più 
bette imprese. 

Il Novara dal canto suo 
s'è limitato esclusivamente a 


controllare la situazione sen¬ 
za impegnarsi eccessivamen¬ 
te. Sarebbe riuscito addirittu¬ 
ra nell'impresa di tornarsene 
a casa con la prima vittoria 
esterna del torneo, se il si¬ 
gnor Mascia di Milano (un 
debuttante talmente pignòlo 
da esasperare il jmbblico con 
le sue contimte interruzioni) 
non avesse trovato l’occasió- 
ne per far contente ambo le 
fazioni concedendo un discu¬ 
tibile rigore che ha avuto il 
giusto effetto di riequilibrare 
le sorti. 

Poche le note di cronaca; 
il primo tempo addhittum 
non lux fatto registrare nes¬ 
suno spunto saliente ed i por¬ 
tieri sono risultati dei veri 
disoccupati Anche la seconda 
parte non è stata certo da 
meno e neppure l'ingresso dei 
due vivaci tredicesimi ha di 
molto cambiato la musica. 

Al 9’ il Novara passa ina¬ 


spettatamente in vantaggio: 
una dette tante colombelle di 
alleggerimento dal centro 
campo: Tonani lascia che la 
patta passi. Farina, ignari} del 
pericolo tenta di allungare la 
patta al proprio portiere, ma 
fra i due si incunea Carrera 
che di destro fa centro. 

Gli amaranto tentano a que¬ 
sto punto di organizzare la 
riscossa, ma le loro azioni so¬ 
no prive di lucidità, e cozza¬ 
no inevttòbttmente contro la 
attenta retroguardia azzurra, 
dove fa spicco il sempre ra- 
lido Udovicich. 

tl loro sforzo è premiate 
al 42’ daWarbitro che per un 
svmdwich di Udovicich e Ri¬ 
va su Oraziani, dà la possi¬ 
bilità al toscani di riacciuffa- 
re in extremis un decoroso 
Pareggio. 

Sergio Cattai 
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da lajJrirvr Catania .‘teaia». vr 
nlra »fjrror»t> p>t da M'Kit: 
cttlo rhr irv^trva for!li.'>>*a- 
mente quanto prorrjdrrataJ 
mente, jn corrjfT 4U bardata 
di Orlandi »ua»eguente a fura 
e cross del rapido Ceccarelli. 
Infine — Bandoni — apranra- 
va definitivamente la porta 
calabrese sull’ultimo, furibon¬ 
do tentativo blanconrro. 

Córreva in quel momento 
il 24’, e mentre il Cesena nel 
frattempo era mancato alFap- 
punlamento con un ottimo 
pallone (Carnevali al IS’ su 
servizio di Occarelli), il Ca¬ 
tanzaro aveva fallito il suc¬ 
cesso ancora con Petrlni (21'), 
che da posizione favorevolis- 
sima aveva colpito precipito¬ 
samente di testa e spedito sul 
fondo una polla offertagli da 
Spelta. 

Al 24’, drmque. con un dia¬ 
gonale di GO metri Scala « ta¬ 
gliava » le retrovie calabresi 
raggiungendo Brignani, sulla 
destra. Cross del «regisU», 
palla a centro area, incorna¬ 
ta di Carnevali, splendido vo¬ 
lo di Bandoni per respingere 
il cuoio viaggiante ad una 
spanna dal montante, tiro di 
Bralda e nuova prodezza del 
guardiano giallorosso. Sulla 
quale, in pratica, scendeva il 
sipario. Da ricordare negli ul¬ 
timi 20 ’. infatti, soltanto la 
uscita dello stremato Catania 
per far posto a Frosio e con¬ 
sentire ai bianconeri l’ultimo 
scampolo di forcing. Volon¬ 
teroso. ma inutile. 

Giordano Marzola 
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RISLXTAT1 

A Ummsi Iwt tic — U n u rt al c-L’Agii- 
Is 7-7; a laiMito: AaMtari CsU- 
iiì»«mM ll-II; a RaMgK Tesi- 
moMli-CCS Gesovs sa»; a Nap»- 
B: MrtidcmnAXS Nspali K-l»; 
s Padana: PKiaica -fTa—e Or* 
ISA; a Pann; OUmplc Ba*M-R*K- 
Ur pana* a-». 

ClASSmCA 

PHraie* 3» pmU; CBS Gcmtva 
XS-, TaitiatMII Z7; Plia am Or* 
1»; Wr lalc t— 17; OUoipic tUaaa 
M; AouMotI Orfaaia. latercoatl- 
antfaile e Ombil 15; Pana* e L’A- 
goUa 1«; CCS Napoli 3. ■ . . 
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Gianni Damiani 


f.b. 


La Reggina superata in casa dagli eaiìlianì (1-01 


Disordinati i calabresi 
ne approfitta ìa Reggiana 


MARC-ATORE: Spagnolo (Reg¬ 
giana) a) 13’ del primo tem¬ 
po. 

REGGINA: Giusti 6 ; Landini 

6, Sali 5: BeUotto 3. Raschi 
5. Martella 6; Comini 6 (dal 
1’ del s.t. Capogna, 4). Tam- 
borini 3. Marmo 5. Nimis 4, 
Filippi 5. (N. 12: Leone). 

REGGUNA: Boranga 6; Ma- 
riid $, Malisan 6; Vignardo 
8. Benincasa 7, Stefanello 7; 
Spagnolo 8, GaOelti 7, Zan- 
doli 8, Donina 7. ra.vuilacqna 

7. (N. 12: Bcrtolini; n. 13: 
Fava). 

ARBITRO; Carminati da Sfi¬ 
lano, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REISGIO CALABRIA, 1 aprile 

Ezio Galbiati, ex trainer del¬ 
la Reggina era venuto in Ca¬ 
labria con la squadra emilia¬ 
na per portare via tm punto 
e per fare bella figura da¬ 
vanti al suo vecchio pubblico. 
La partifa ha espresso un 
contenuto che esalta la Reg¬ 
giana al di là forse delle più 
rosee aspettative, n risultato 
non rispecchia fino in fondo 
quanto valida sia stata la pro¬ 
va degli emiliani e quale sia 
stata la difierenza tra i va¬ 
lori delle due compagini. La 
Reggina si era trovata ad af¬ 
frontare questa partita priva 
del suo regista Mazzìa, l’Uo¬ 
mo che dà ordine e respiro 
alla manovra della sua squa¬ 
dra. Questo inconveniente si 
dimostrava molto grave n su¬ 
bito SI notava una comoleta 


confusione nel centro campo 
dei padroni di casa, im caos 
alimentato anche dall’equivo¬ 
ca posizione delle punte che 
giocavano troppo arretrate. 

La Reggiana dal canto suo 
controllava tranquillamente 
gli attacchi disordinati dei ca¬ 
labresi e impostava manovre 
molto piacevoli con alcuni 
cross operati dalla destra che 
tenevano l’intera difesa reg¬ 
gina. Ed era proprio questa 
tematica del gioco offensivo 
della Reggiana che fruttava 
alla squadra il goal: era il 
13’ del primo tc-mpo, Zandoli 
appiostato sul centroavanti 
crossava. Spagnolo in area 
sfuggiva Raschi e batteva Giu¬ 
sti da pochi passi. 

La Reggina è incapace di 
reagire. La squadra ospite ron- 
trollava senza affanno le scer¬ 
vellate proiezioni offensive oe- 
gll avversari e si distendeva 
in avanti. Il suo gioco era pia¬ 
cevole, logico, geometrico, ef¬ 
ficace. Zandoli e Spiagnolo fa¬ 
cevano ammattire i riattivi 
angeli custodi e al centro 
campo si affermava col las¬ 
sare dei minuti Vignando il 
quale oltre a bloccare TUm- 
borini si proiettava in avanti 
apportando alla manovra emi¬ 
liana un contributo determi¬ 
nante. 

L’unica azione apprezzabile 
la Reggina la creava al 34': 
Comini arretrato fin quasi la 
propria area di rigore recu¬ 
perava un pallone che porta¬ 
va velocemente in avanti, voi-, 
geva a Marmo che dava a Fi¬ 


lippi. L’ala restitui\*a il ser¬ 
vizio in profondità e Mar¬ 
mo trovatosi solo davanti a 
Boranga allungava troppo la 
palla che finiva sul fondo. 

Nella ripresa Mazzetti alle¬ 
natore dena Reggina sostitui¬ 
va inspiegabilmente Commi 
con Capogna il quale non 
era certo l’uomo in grado di 
risolvere i problemi della 
squadra. Infatti il nuovo ar¬ 
rivato restava sempre avulso 
dalla manovra. La squadra di 
casa comunque dopo i primi 
20 minuti stringeva i denti e 
cominciava l’assedio contro 
gli emiliani. Il gioco era con¬ 
fuso, senza sboochi, senza so¬ 
luzioni efficaci e la difesa o- 
spite controllava la gara an¬ 
che se a sua volta operava 
con poca lucidità, forse con- 
ta^ata dal caos creato da¬ 
gli avversari. 

Le azioni di maggiore ri¬ 
lievo erano queste: al 23’ mi¬ 
schia paurosa in area a se¬ 
guito di una papera di Boran- 
ga. La palla giungeva a Ni¬ 
mis che scambiava con Tam- 
borini e poi spediva di un 
soffio fuori. Al 33’ punizione 
sulla sinistra dell’area reggia¬ 
na Nimis dava a Landini' di 
testa a Belletto. Il pallonetto 
del mediano superava di po¬ 
co la traversa. Negli ultimi 
minuti la tensione dei cala¬ 
bresi si allentava e la Reg¬ 
giana prendeva fiato e porta¬ 
va cosi in porto la meritata 
vittoria. 

Gregorio Tito 
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Il FOffffìSl resiste cori Wilè allenamento pér là squadra romana (7-0) 

all’assalto I Sconfìtto in casa dal Brìndisi (2-1) Vendemmiata della La. 


Vendemmiata della Lazio 


del Catania IL LECCO ANCORA KO contro la nazionale USA 


La squadra pugliese ha conquistato un punto che 
gii consente di mantenere ii terzo posto in classìfica 


CATANIA: Ratio U; Shnoniiii 
7, Oliedin 5; Beriiardis 5. 
Spanio 7, Montanari 6; Co¬ 
lombo 6, Volpato 5, D’Anni- 
to 3 (dal 30’ del s.t. IMcut 
Re, 5), Fogli B, Francesco- 
ni 6. (N. 12: Muraro). 

FOGCilA: Trentini 7; Cimenti 
Colla li; Marella 7, Bru¬ 
schini 6, Valente 6; Pavone 
6 , Trincherò 5, Del Neri 5, 
Villa 6. Draglia 5. (N. 12: 
Giacinti; n. 13: Morrone). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 1 aprile 

E‘ durato .solo un quarto 
d’ora il u Catania d’assalto » 
che è riuscito a far tremare 
i foggiani; poi la foga degli 
etnei .si è via via affievolita 
ed i pugliesi, che avevano 
opposto una difesa forte ed 
elastica ai tentativi di sfon¬ 
damento degli avversari, han¬ 
no finito con l’imporre il 
loro gioco facendo a loro vol¬ 
ta correre brividi di paura 
al catanest con ficcanti con¬ 
tropiedi. 

La partita dou della .--e- 
rie B è finita co.si a reti in¬ 
violate ed il risultato e sta¬ 
to ovviamente accolto con 
viva soddisfazione dal Fog¬ 
gia che resta bene in corsa 
per quei terzo posto che do¬ 
vrebbe permettergli il salto 
in serie A. proprio a spese 
del Catania che puntava in¬ 
vece ad una vittoria per po¬ 
ter tornar subito nel giro 
della promozione dove le al¬ 
talenanti ■ prestazioni l’ave¬ 
vano escluso dall’Olimpo del¬ 
la classifica. 

Non è stata comunque una 
brutta partita quella gioca¬ 
ta sul terreno fangoso del 
« Cibali )> ed il pubblico ac¬ 
corso numeroso sugli spalti 
ha potuto assistere ad un 
gioco di im certo livello tec¬ 
nico, tra i migliori che possa 
venir offerto oggi da squa¬ 
dre della serie cadetta. Ci 
sono stati inoltre diversi bri¬ 
vidi offerti sia nel primo 
che nel secondo tempo da 
guizzi improvvisi di Colom¬ 
bo che si è mo.strato il più 
intraprendente attaccante del 
Catania e di Pavone per i 
foggiani. 

La più grossa occasione per 
sbloccare il risultato l'ha a- 
vuta il Catania aU’inizlo del¬ 
la ripresa, con il solito Co¬ 
lombo che è sceso da destra 
con uno scatto bruciante ed 
ha quindi scagliato un tiro 
fortLssimo: la palla era indi¬ 
rizzata proprio verso il sette 
della piorta di Trentini ed il 
portiere foggiano è riuscito 
a respingere in corner con 
imo stupendo colpo di reni. 

La replica del Foggia si è 
avuta un quarto d’ora dopo 
su punizione dal limite con¬ 
cessa dall'arbitro per un at¬ 
terramento di Valente da 
parte di Montanari. A scoe- 
care il tiro è stato Del Neri 
e la palla, dopo aver caram¬ 
bolato tra il portiere ed il 
paio è stata agganciata da 
Rado proprio aU’ultimo mo¬ 
mento prima che potesse 
varcare la linea. 

A merito del Foggia va 


La Rorentìna 
parte oggi 
per i'In^ilterra 

FIRENZE, 1 aprile 
La Fiorentina parte domani per 
Londra da dove rantiungerà Lu- 
ton. distante una trentina di chilo- 
metri dalla capitale inglese, per 
giocare mercoled) la pattila con¬ 
tro li Luton. valida per il torneo 
anglo-italiano. La squadra viola 
si schiererà con Superchi; Galdio- 
lo. Longoni: Scala. Brlzi. Perego; 
Antognoni, Merlo. Clerici. De Slsti, 
SaltuUi. Partiranno anche il por¬ 
tiere di riserva Ovaro. Sormani e 
Rcstelli. Assente Roggi, non an¬ 
cora ristabilitosi da un inlortunio. 

la direzione della Fiorentina ha 
intanto reso noto che it 24 aprile, 
allo Stadio comunale, si svolgerà 
una partita per commemorare Ar¬ 
mando Segato, l'ex giocatore viola 
e della Nazionale morto recente¬ 
mente dopo lunga malattia. 


I RISULTATI 

Serie «B» 


Amzo-Novara . 
Bari-Alcoli . . 

Brascia-Como « 
Catania-Foggia 
Caaana-Catamaro 
C a noa Mantova 
Brìndiii-* Lacco 
Raggiana-' Raggina 
MenzB-*Tarante . 
Va rar a- F ar a g i a 


inoltre ascritto il fatto che 
per quasi tutto il .secondo 
tempo i pugliesi hanno gio¬ 
cato con un uomo In meno 
per la espulsione di Draglia 
al 5’. decretata daU’arbltro 
Ciacci per punire un gesto 
poco corretto dell’ala foggia¬ 
na nel confronti dello stesso 
direttore di gara. 

La mancanza dell’ala sini¬ 
stra non ha fatto diminuire 
la pericolosità del contropie¬ 
de dei rossoneri che si sono 
anzi impegnati allo spasimo 
per supplire la assenza del 
compagno. 

La chiave della partita è 
stata tutta al centrocampo e 
se nella prima parte questo 
settoie è stato dominato da 
Volpato e Fogli, nella secon¬ 
da parte sono saliti in cat¬ 
tedra 1 centrocampisti fog¬ 
giani che hanno badato so¬ 
prattutto ad addormentare il 
gioco, riuscendo a rendere 
inoffensivi gli attaccanti ca- 
tanesi e giungendo quindi 
alla fine dell’incontro con 11 
risultato di 0-0. 

Agostino Sangìorgio 


MARCATORI: primo tempo al 
43' Franzoni (Brlndl.si): se¬ 
condo tempo al 18’ Gritti 
(Lecco), al 29’ Franzoni 
(Brindisi). 

LECCO: Meraviglia 5; Ratti 6, 
Botti 5; Gritti G (dairSO’ Ja- 
ccinl), Sacchl 6, Pomaro 6; 
Foglia 5, Zazzaro 6, Perego 
5, Frank 6, Marchi 5 (n. 12 
Casiragiii). 

BRINDISI: Di Vincenzo G; 
Sensibile 7, La Palma 6; 
Cantarelli 6, Papadopulo 6, 
Giannattasio 7; Franzoni 7, 
Tomy 5 (dal 70* Renna), 
BoccoIInl 6 (n. 12 Maschi). 
ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va 6. 

NOTE: angoli 10 a 3 per 
il Lecco. 

SERVIZIO 

LECCO, 1 aprile 
E’ stata una partita abba¬ 
stanza piacevole e scorrevo¬ 
le senza ostruzionismi, che 
il Brindisi ha vinto merita¬ 
tamente in virtù della mi¬ 
glior precisione del tiro a 
rete soprattutto di Franzoni 
che grazie al marcamento 
piuttosto allegro del terzino 
Botti, ha fatto in campo la 
parte del leone, li sopracl- 
tato è un’autentica bestia ne¬ 
ra dei blucelesti: tre anni fa 
in C una sua rete permise 


al Piacenza di vincere a Lec¬ 
co e per il Lecco svanirono 
lo speranze della serie cadet¬ 
ta, oggi ha definitivamente 
negato al blucelestl la spe¬ 
ranza di rintanarci. 

Il Brindisi ha giocato una 
onesta partita, prevalente¬ 
mente ■ nll'attacco, facendo 
fluidificare anche i terzini, 
soprattutto Sensibile. di¬ 
strando ancora una volta che 
la miglior difesa è l’attacco, 
giocando cosi ha corso di¬ 
verse volte il rischio di es¬ 
sere raggiunto dal Lecco, ma 
la dabbenaggine degli attac¬ 
canti blucelesti oggi è stata 
tale che il risultato pieno è 
stato portato a casa. 

Onore a questa squadra ga¬ 
ribaldina e un plauso a Vi¬ 
nicio che di questa matrico¬ 
la no è l’artefice. Del Lecco 
c’6 poco da dire: s'è letteral¬ 
mente mangiato delle reti gin 
fatte, il pareggio temporaneo 
ottenuto su rigore, peraltro 
largamente concesso dall’ar- 
bitro non è stato sufficiente. 

A questo punto sarebbe uti¬ 
le un inserimento di qualche 
giovane del vivalo, per poier 
valutare le forze nella prossi¬ 
ma stagione. 

E Vigniamo alla cronaca. 
Bomba di Gritti al 15’, Di 
Vincenzo ben piazzato respin¬ 
ge. Al 30’ e 31' due Incursio¬ 


ni di Giarmattasio vanno a la¬ 
to di poco; 33', una delle oc¬ 
casioni d'oro del Lecco. Pere¬ 
go scende sulla destra, effet¬ 
tua un calibrato cross a rlen- 
trare, Marchi appoggia Foglia 
che liberissimo tira sul por¬ 
tiere. 

Prima rete del Brindisi al 
43': scatta Boccolini a metà 
campo, giunto sul tondo cros¬ 
sa e Franzoni di testa insac¬ 
ca. Nella prima parte, deciso 
il Brindisi e al 2' Giannatta- 
slo con un tiro dal limite col¬ 
pisce in pieno la traversa. Al 
3' Perego sbaglia clamorosa¬ 
mente a due metri da DI Vin¬ 
cenzo, allarga meravigliato le 
braccia anche l’arbitro. Al 15' 
è ancora Tomy a presentarsi 
solo davanti a Meraviglia ma 
l’uscita disperata del portiere 
salva la rete. 

Al 18' c’è il pareggio lem- 
poraneo del Lecco ottenuto da 
Gritti su rigore. Al 24’ è anco¬ 
ra Marchi che sciupa banal¬ 
mente un ottimo servizio di 
Frank e infine al 29' Franzo- 
nl supera un paio di avver¬ 
sari, entra in area e batte Me¬ 
raviglia sancendo così il ri¬ 
sultato sut meritato 2-1. 

Nei restanti minuti il Lec¬ 
co è talmente demoralizzato 
che non ha neppure la fòrza 
di reagire. 

Luigi Ferrari 


Due reti di Manservisi e due di Garlaschellì - Buone prove di quest’ultimo e dì Polentes 


Una vittoria che riaccende le speranze aiiurre (2-0) 

I comaschi «infilzati» due 
volte dal redivivo Brescia 

Mentre cercavano di recuperare lo svantaggio, ì larìanì sì sono fatti sorprendere dairesordiente Serpellonì 


MARCATORI: Lanzetti (B) 
al 17’, Serpellooi (B) al 42' 
della ripresa. 

BRESCIA: Galli 6; Rogora 
7, Cagni 6; Busi 6, Pac¬ 
chi 6, Gasparinl 6; Ber- 
tuzzo 5 (Serpellonì al 63’, 
7), Gamba 6, Marino 6. In- 
selvini 6. Lanzetti 7. (N. 12: 
Belotti). 

COMO: Cipollini 5; Palearì 6, 
Gamba 6; Danova 6 (Pozza- 
to dal 44’, 6), Cattaneo 7,’ 
Cerantola 6; Amadori 6, 
Maiano 6, Bellinazzi 7, 
Vannini 6, Luteriani 6. 
(N. 12 Mascella). 

ARBITRO: Porcelli di Lo¬ 
di. 6. 

NOTE: calci d'angolo 9-5 a 
favore del Brescia. Primo tem¬ 
po 3-1, spettatori 7.000 circa, 
di cui 3.699 paganti per un 
Incasso di 6 milioni 220ÌKK). 
Ammonito Maiani del Como 
al 34’ del primo tempo. Ha 
esordito nel Brescia. Augusto 
Serpelloni nato il 28-5-1954 a 
Borgosatollo (Brescia). 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, l aprile 

Vìia vittoria che autorizza 
a sperare, e che si inquadra 
in una giornata favorevole a- 
gli azzurri. Una partita scial¬ 
ba, abbastanza noiosa salvo 
l'ultima mezz’ora quando il 
Como, in svantaggio di una re¬ 
te si è scrollato di dosso una 
aria di degnazione che aveva 
fino ad allora manifestato, per 
buttarsi sotto all’arrembaggio. 
La fatica sì è fatta però sen¬ 
tire e il Brescia lo ha infi¬ 
lato al 42’ per la seconda vol¬ 
ta con l’esordiente Serpellonì. 

Il giudizio sul Brescia? Non 
tutto il male viene per nuo¬ 
cere e le forzate assenze di 
Salvi, colpito da una pesante 
squalifica, di Fanti e di Nar- 
doni hanno permesso il ricu¬ 
pero di alcuni uomini come 
Rogora e Lanzetti e l’esordio 
di Serpellonì che sono stati 
gli artefici di questa vittoria 
preziosissima per la salvezza. 

Gei aveva schierato all’ala 
destra Bertuzzo, un tutto rinn- 
àno. Si è impaperato subito 
su quasi tutte le palle /re¬ 
nando notevolmente il gioco. 
Ijo ha sostituito subito dopo 


che aveva propiziato la pri¬ 
mi rete degli azzurri. Serpet- 
Ioni, subentrato al suo posto, 
ha siglato con una magnifica 
rete ' la sua prestazione. La 
palma del migliore in campo 
spelta però a Rogora. Rien¬ 
trava dopo un lungo periodo 
di riposo e non ha lasciato, 
come si suol dire, veder palla 
a Luteriani, anche se qualche 
volta ha dovuto ricorrere al 
mestiere e a dei talli. 

Sul Como condivìdiamo la 
opinione dell’allenatore Ber- 
cellini che ha lamentato che 
i suoi uomini hanno perso 
una partita facile facile da 
vincere. 

Al 2’ fallo di Rogora. tiro 
di Bellinazzi che Galli respin¬ 
ge di pugno. Occasione per 
il Brescia al 19’; tiro di In- 
selvini che attraversa lo spec¬ 
chio della porta comasca ma 
nessun azzurro riesce ad in¬ 
tercettare. Cipollini al 38’ ci 
mette un pizzico di giallo in 
una partita noiosa. Esce a 
vuoto su un cross di Inselvi- 
ni e si mette a rincorrere la 
palla con atte spalle Lanzetti. 
Il numero 11 bresciano riesce 
a soffiargli il pallone, ma il 
suo cross è intercettato da 
Cattaneo che salva. 

Stessa .situazione nella ri¬ 
presa; dagli spalti si comin¬ 
cia a fischiare. Il Como fa 
melina limitandosi a control¬ 
lare la metà campo. Al 10’ e 
all’lV un'occasione per parte. 
Uscita a vuoto del solito Ci¬ 
pollini ma Lanzetti sciupa di 
testa la facile occasione. Dal¬ 
l’altro lato è Bellinazzi, un 
minuto dopo, a mandare al 
volo, appena a fil di palo, vn 
cross teso di Cattaneo. Al 17’ 
la prima rete; Bertuzzo baite 
lungo un calcio d'angolo, Ga- 
sparini colpisce male in mez¬ 
za rovesciata e la palla sbi¬ 
lanciata dalla difesa finisce a 
Lanzetti che tira a rete. Ci¬ 
pollini non trattiene ed è va¬ 
no il tentativo di rinvio di 
Cerantola al di là della lìnea 
bianca. Il Como assume deci¬ 
samente l’iniziativa, ma il Bre¬ 
scia fallisce con Gamba una 
ottima occasione al 39’. Si 
tratta di un breve rinvio per¬ 
chè la rete arriva tre minuti 
dopo. 


Marino raccoglie una palla 
nella metà campo bresciana, 
lancia prontamente Serpello¬ 
ni. Il lancio favorisce il bre¬ 
sciano che lascia alle spalle 
Paleari e dopo una lunga 
sgroppata, si presenta davan¬ 
ti a Cipollini. Uscita del por¬ 
tiere, il ragazzo dribbla c de¬ 


posita la palla in rete. Da 
segnalare due paurose mischie 
sotto la porta bresciana; Ro¬ 
gora sbroglia la seconda to¬ 
gliendo, al 45’ in acrobazia, 
la palla del 2-1 albi rete bre¬ 
sciana. La fine e... si conti- 
nua a sperare. 

Carlo Bianchì 


Per la mancata concessione dì due rigori 

Tifosi assediano 
arbitro a Savona 


SAVONA, 1 aprile 

L’arbitro Falasca, di Chie- 
ti, è stato assediato per ol¬ 
tre un’ora e mezzo negli spo¬ 
gliatoi al termine di Savona- 
Vigevano, di serie «C» (giro¬ 
ne «A»), partita vinta dagli 
ospiti per due a uno. L’arbi¬ 
tro ha potuto lasciare lo sta¬ 
dio a bordo di una « Giulia s 
delia polizia scortata da una 
« gazzella » dei carabinieri. 

Zie prime avvistile delle 
proteste del tifosi si erano 
avute già nel primo tempo 
quando lo «stopperà savone¬ 
se Canepa, In imo scontro 
con il centravanti del Vigeva¬ 
no Rolfo, ha riportato la frat¬ 
tura del perone ed ha dovu¬ 
to essere ricoverato all’ospe¬ 
dale. 

I veri disordini sono scatu¬ 
riti negli ultimi minuti quan¬ 
do i savonesi, tutti all’attac¬ 
co alla ricerca del pareggio 
(si era già sul 2 a 1). non 
avrebbero beneficiato secondo 
i sostenitori locali, dì due cal¬ 
ci di rigore. 

Appena finito rincontro, al- 
cime centinaia di tifosi si so¬ 
no ammassati davanti alla 
porta degli spogliatoi cercan¬ 
do di sfondarla. L’inten-ento 
delia polizia ha scongiurato 
il jjericolo. Anche airusclta 


dei giocatori ospiti ci sono 
stati incidenti; ii centravanti 
Rolfo è stato aggredito da un 
tifoso. Poi, dopo un’ora e 
mezzo, l'arbitro, protetto dal 
dirigenti locali e dai carabi¬ 
nieri. è uscito all'aperto: il 
pubblico si è avvicinato mi¬ 
naccioso e qualcuno è riu¬ 
scito a raggiungere il diret¬ 
tore di gara. Poi la «Giulia» 
è partita a tutta velocità in 
direzione dell’autostrada. 


Gii cento iscrìtti 
al rally dell'Elba 

rORTOFERRAIO, 1 aprile . 

Fiat, Lancia e Voikswagen han¬ 
no già iscritto uflicialmente le lo¬ 
ro squadre, con le migliori vettu¬ 
re ed i migUorl piloti, al sesto 
Rally intemaztonate dell'Isola d'El¬ 
ba che si correrà dal 12 al 14 
aprile e che sarà valido come pro¬ 
va di campionato europeo dei lal- 
licrs, per i campionati nazionali 
dltalia, Francia, Lussemburgo • 
per la «Coppa d'oro del Mediter¬ 
raneo a. n prossimo anno il rally 
sarà valido come prova mondiale. 

I riUIometri da percorre r » sono 
1304 eoa 6S coRUolU orari. 50 coo- 
trolU di passaggio. 38 p r o v e spe¬ 
dali. Sono già iscritti oltre cento 
concorrenti. 


CLASSIFICA SERIE «B» 


punti G. 


MARCATORI 

Con 11 roti: Fetrlnl • Bordon; 
con 9: Tvrini, Corradi, Barta- 
relli od Enzo; con B: Spolta, 
Simoni o Urban; con 7: Ora¬ 
ziani, Mascharoni, Francasco- 
ni, Braìda, braglla a Vignan¬ 
do; con 6: Cantfranlnl, Mino¬ 
ra, Bonci, Carnavali a Faina. 


(rENOA 40 

CESENA 36 

FOGGIA 34 

VARESE 33 

CATANIA 31 

CATANZARO 30 

ASCOLI 30 

BRINDISI 29 

COMO • 28 

BARI 38 

AREZZO 26 

REGGIANA 35 

NOVARA 25 

REGGINA 33 

MONZA 28 

TARANTO 22 

FCRUGIA 21 

BRESCIA 20 

MANTOVA 19 

LECCO . 18 


in casa 
V. N. F. 

11 2 O 

10 4 0 
9 3 1 

9 4 1 

8 6 1 
8 6 0 
9 2 3 
8 8 3 

7 5 1 

5 8.1 

6 7 1 

5 6 3 

7 4 3 

4 5 8 
4 8 I 
4 8 1 

6 6 1 

8 7 4 

4 5 4 

3 6 9 


fuori casa 
V. N. F. 

4 8 3 
4 4 5 

4 5 5 
3 6 5 
17 4 
3 4 7 
3 4 7 

1 8 S 
3 5 8 
3 6 5 

2 6 5 

1 7 8 
0 7 7 
1 8 6 

2 3 9 
0 6 9 
1 1 11 
0 5 8 
1 4 9 
14 8 


38 19 

31 18 
27 19 
24 19 
18 12 

32 19 
27 25 
36 19 
27 25 
30 21 
17 18 
20 21 
38 35 
14 18 
14 22 
22 21 
21 27. 
16 28 

9 35 
14 29 


CLASSIFICA SERIE « C » 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alossandria-Conalaso 04); Lognano-SvlUlaloeo 1-1; Farmo^ro- 
m one— 2-1; Fiaeenza-Seragno 1-1; Fro Vercelli-Triestina 04); V>gevano-*5 a vn e 
2-1; Tranto-Fadora 1-1; Udine s e B elluno 2-1; Venozìa-Roveroto 1-0; Vorbania- 
Darthona 14). 

GIRONE «Bà: L i ror n o Fr a te 2-1; Maca ra to e a Monsavarebi 14); M a i iaaa C iò- 
lìaneva 1-1; Rimini-*Modano 1-0; OlWa Anconitana 5-3; Samh anadattoaa-Fisa 
44); SpaLVIaraggio 1-0; Spazia-Empoli 04); Ravonna-*Torroe 14); Lwcchaao- 
*Vitarbasr 2-0. 

GIRONE «Ce: Salamitana-*CasarUna 141; Cosansa-Barlatta 3-1; Siracvaa-*Cro- 
•ona 1-0; Frosinona-Sorranto 04); i. Stabia-Maiara 24); Lacc^Aciroola 1-0; 
Fro Vaste-.*4anina 04); Trani-Foianxa 14); Traponl-Chlati 24); Torrt s A rai 
line 3-1. 

CLASSIFICHE 

dRONE «A»; Forma ponti 88; Alamandria 87; Vanaria • Udìn aeo 35; So- 
vena 32; Cramonaeo 29; S olb l ataaa, S arapie a Tronto 28; Fadova 27; Lo- 
tnano 26; Bofiono, Cessatolo m Fro Varcofi! 25; Triactlno 28; Daribono, Ho- 
««r e to o Fisconxa 22; Vigevano 20; Vorbo n ia 13. 

GIRONE «Ba: Spai o Loccham ponti 86;.Modano 88; Gl o H ooor a 82; Via- 
raggio o S a m ha n iditlaii 81; Livorno 29; Empoli 28; Rimfni o Spaola 27; 
Fìm, Frato o Macaaaa 26; A. Montavarcht o R a vonwo 25; Oidi 28; Mac om - 
tiM 21; Torras o Vilarbaaa 20; Anconltawa 17. 

(HRCNE «C»: Lacco ponti 45; Avolllno 41; Ac k oa l a 85; Jovo StiMa 88; 
Torris 31; Salamitano 80; dilati 29; C gaan o o Trapani 38; C oa a r l a no 37;, 
F t o d oona, Sorronto o SiracoM 26; Fra Vano 29; Barletta 34; Mo ter o 31; 
Troni 20; C r oto na 19; Man l wo 1B; FMaon 8, ' ' 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 23’ e al 21’ Mansrr- 
vlai, al 32’ Re Cecconi; nella 
ripre.sa, al 14’ c al 35’ Gar- 
lascheUi, al 41' Chinuglia, al 
44’ Cinquepalmi. 

LAZIO: Pulici; PoIente.K (dal 
69’ I^ Rosa), Martini; Wtl- 
.son, Oddi, Re Cecconi: Gar- 
)a.<(cheni (dal 2K’ Cinquepal¬ 
mi), Mazzola II, Chlnagliu, 
Frustalupi (Meschino), Man- 
«ervisl (Nanni). 

USA: Ivanov; Zlaja, Seissier 
(dal 40’ Mata); Roth, Frank. 
Coskun; Renshaw, Getzinger 
(Kovacs). Stritzl, Metidieri, 
Slega (dal 69’ Bario). 
ARBITRO: Frasso di Capuu. 

NOTE: cielo coperto con 
pioggia airinizio deH’lncontro; 
terreno allentato; spettatori l.S 
mila di cui 9.5S4 paganti per 
un incasso di 12.886.000. 

ROMA, 1 aprile 
Vendemmiata della Lazio 
neirincontro amichevole con 
la nazionale USA, airoiimpi- 
co: 7-0, im punteggio che a- 
vrebbe potuto essere ben più 
vistoso se i tiri di Chinaglia 
non fossero stati bloccati dal¬ 
la bravura del portiere Iva¬ 
nov. che sembrava aver un 
fatto personale con il centra¬ 
vanti biancazzurro. Ma è cer¬ 
to che, nonostante la pochez¬ 
za dimostrata dalla compagi¬ 
ne americana, formata da e- 
lementi di diversa nazionalità 
(compresi due oriundi italia¬ 
ni: Metidieri — che ha gioca¬ 
to nella Torres — e Siega), 
per i biancazzurri di Mae- 
strelU si è trattato di im pro¬ 
ficuo allenamento, in vista 
deU’incontro di campionato, 
di domenica prossima, a Ca¬ 
gliari. 

Cerano soprattutto da veri¬ 
ficare le condizioni di Polen¬ 
tes, chiamato' a sostituire l’in- 
fortuhato Pacco (la cui ma¬ 
scella fratturata lo terrà lon¬ 
tano quasi fino alla fine della 
stagione), e di Garlaschelli 
che tornava dopo aver diser¬ 
tato l’incontro con l’Atalanta, 
per l’infortunio alia gamba si¬ 
nistra. EHibene il provino è 
stato positivo per entrambi, 
non soltanto perchè il bravo 
« Fola » ha fatto l'edere di te¬ 
nere bene il campo, ma so¬ 
prattutto perchè il «Carla» 
(riscattato dal Como), ha se- 

f ato due belle reti (la prima 
venuta su un pallonetto di 
rara perizia, che ha beffato 
Ivanov), e ha rassicurato Mae- 
strelU sulla sua condizione. 

Ma note positive non sono 
mancate anche da Mazzola, 
schierato nel ruolo che soli¬ 
tamente ricopre Re Cecconi (il 
«biondo» ha preso la maglia 
n. 6 che è di Nanni, immesso 
poi nella ripresa) e da Man- 
servisi che è apparso mobi¬ 
lissimo e ha marcato anche 
una doppietta. Su tutti, poi 
nella ripresa, è emersa Tin- 
telfigenza di Meschino che ha 
insistito in lanci lunghi per 
Chinaglia e le altre punte, 
mettendo — batti e ribatti — 
in condizioni Giorgio di se¬ 
gnare una bellissima rete in 
diagonale e di sinistro e di 
pervenire al gol allo stesso 
Cinquepalmi (subentrato, ne¬ 
gli ultimi minuti a Garlaschel¬ 
li); avesse quattro anni di 
meno im posto inamovibile 
di titolare non glielo toglie¬ 
rebbe- nessuno, neppure il 
bravo Frustalupi. 

Ha fatto da prologo a que¬ 
sta che è stata una festa in 
famiglia, rincontro per il tor¬ 
neo primavera, tra la Lazio e 
il Bologna. Le reti della vitto¬ 
ria sui felsinei sono state si¬ 
glate entrambe dal rientrante 
D’Amico, che ba calcato nuo¬ 
vamente il terreno di gioco 
dopo diversi mesi dal noto 
infortunio (la frattura di una 
gamba). 

Per quanto riguarda la tra¬ 
sferta di mercoledì prossimo 
a Londra, per il torneo anglo- 
italiano, la Lazio affronterà il 
Crystal Palace con una forma¬ 
zione dove figureranno diver¬ 
si «primavera», qualche ele¬ 
mento delle riserve di prima 
squadra e quattro-cinque gio¬ 
vani di serie C'che la Lazio 
tiene sotto osservazione. 

Giuliano Antognoli 
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LAZIO-NAZIONALE USA — Il secondo gol della grandinata laziale. Lo segna Manservisi (a destra). 

I I 

il Bologna supera il Boldklub (3-2) 

Uno splendido Savoldi 
Delude invece Sartori 

Vitalo-inglese del Manchester United (che i rossoblu vorrebbero 
tesserare) non ha pienamente convinto nell*impegnativo provino 


MARCATORI: al 27’ Savoldi 
nel primo tempo; al 18’ Sa- 
voldì, al 19’ Caporale, al 31’ 
.Sorerusen, al 37’ Prc.st nella 
ripresa. 

BOLOGNA; Battara; Roversi, 
Fedele; Caporali, Cre.sci, 
Gregori; Perani (Novellini 
dal 1’ della ripresa), Vierl 
(LIguori dal 1’ della ripre¬ 
sa), Savoldi, Bulgareili (Cor- 
.si dal 1’ della ripresa), Sar¬ 
tori. 

BOLDKLUB: Qulsi; Pedersen, 
Krogdal; Soren.sen, Lindby, 
Prcst; Brembug, Oijgaard, 
Skonborg, Skyolden (Bor- 
ring dal 32’ della ripresa). 
Pedersen S. (Brage, dal 16’ 
' della ripresa). 

ARBITRO: Prati di Panna. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 1 aprile 

Sia pure con parecchia buo¬ 
na volontà ci sono da indi¬ 
viduare tre motivi p^er que¬ 
sta amichevole che il Bolo¬ 
gna ha sostenuto contro i 
danesi del Boldklub e che si 
riferiscono: 1) al nuovo «pro¬ 
vino» per Sartori, italiano del 
I Manchester United che il Bo- 
I legna pensa di tesserare nel¬ 
la prossima stagione. 2) Ri¬ 
vedere i titolari impegnati in 
allenamento perchè parecchi 
di essi mercoledì prossimo 
dovrebbero vedersela nel 
match delia Coppa anglo-ita¬ 
liana contro il Blackpi^l, in 
quanto pur avendo combina¬ 
to ben_ poco fino ad ora. i 
rossoblu sono nel loro giro¬ 
ne ancora in lizza. 3) Ripro¬ 
porre all’attenzione di Pesao- 
la alcuni rincalzi. 

Il responso della partita, 
vinta per 3-2 dal Bologna, ba 
precisato che: Sartori non ha 
convinto troppo; come punta 
in appoggio a Savoldi nel pri¬ 
mo tempo s’è dato da fare, 
ma senza incidere. Nella ri¬ 
presa ha operato più che al¬ 
tro da centrocampista, inse¬ 
guendo ogni pallone che ca¬ 
pitava dalle sue parti, ha 
combinato qualcosa di più ri¬ 
spetto alia prima parte, ma 
senza eccellere. 

- Per quanto riguarda la pro¬ 
va dei titolari, beh quasi nes¬ 
suno se l’è presa troppo cal¬ 
da. Evidentemente hanno pen¬ 
sato di onorare la giornata 
fe.stlva. Tuttavia ancora Savol¬ 
di ha confermato d’aver ri¬ 
trovato una eccellente condi¬ 
zione fisico-atletica, ha realiz¬ 
zato due gol splendidi per 
scelta di tempo il primo, per 


straordinaria potenza il se¬ 
condo. 

Autorevole la prova di Ro¬ 
versi, di Perani e Fedele nel 
primo tempo. Gli altri hanno 
vivacchiato. C’era da provare 
Novellini, recupemto dall’in¬ 
fortunio patito contro la Ter¬ 
nana, s’è visto che è ancora 
timoroso nei contrasti, Batta¬ 
ra è clinicamente guarito. Po¬ 
che le annotazioni riguardan¬ 
ti i rincalzi: Vieri si è nuo¬ 
vamente infortunato. 

Poco da dire nel primo tem¬ 
po. A centrocampo sì corric- 
chla senza grande impegno: 
Bulgareili non se la prende 
troppo e i primi minuti sono 
decisamente brutti. Tiene la di- 
fesa bolognese, mentre la for¬ 
mazione danese cerca di im¬ 
postare la partita sul ritmo, 
ma Battara non effettua gros¬ 
se parate. In prima linea il 
Bologim a sua volta confer¬ 
ma di attraversare un mo¬ 
mento di buona forma ma la 
sua n spalla » Sartori, sebbe¬ 
ne corra in continuazione, non 
lo asseconda. 

E cosi il centroavanti si tro¬ 
va solo in avanti servito di 
tanto in tanto da alcuni sa¬ 
pienti appoggi di Perani. Col 
passare dei minuti il Bologna 
migliora un poco anche per¬ 
chè se il ritmo di Vieri è 
blando e Bulgareili continua 
a non spremersi troppo, Gre¬ 
gori e Perani assicurano buo¬ 


ni nfornimenti. La uniche co¬ 
se da segnalare sono un gran 
bel gol al 27’: cross di Pera¬ 
ni, Savoldi anticipa di testa 
il portiere e segna. Al 32' pe¬ 
rentoria conclusione di (ìij- 
gaard: mette ima palla-gol sul¬ 
la traversa con Battara supe¬ 
rato. 

Nella ripresa il Bologna ri¬ 
propone Novellini. Liguori e 
Corsi al posto rispettivamen¬ 
te di Perani, Vieri e Bulga- 
relli. 

E’ piuttosto brutto rav\'io. 
Al quarto d’ora c’è im palo dì 
Presi, poi il Bologna si scuo¬ 
te e realizza al 18’: azione 
di Novellini che allunga al 
centro a Savoldi il quale 
stoppa il pallone di petto poi 
lascia partire una imprendi¬ 
bile legnata che si insacca. 
Se il gioco è piuttosto bml- 
to in compenso non manca¬ 
no i gol: 19’, scende Novellini 
(in sospetta posizione di fuo¬ 
ri gioco) che dà a Caporale 
il quale realizza da pochi me¬ 
tri dal portiere. Al 31’ Skyol- 
den dà a Sorensen che batte 
con tm tiro da lontano Bat¬ 
tara. Infine al 37’ per un fal¬ 
lo di mano di Corsi c’è un 
rigore che batte Sorensen: 
Battara intuisce e respinge, 
si crea una mischia in area 
da dove emerge Prest che 
mette in rete. 

Franco Vannini 


Nei premi Sambruna c Zanoletti 

Ippica a San Siro: 
battuti i favoriti 


DOMENICA PROSSIMA 


SERIE A 

CàfiiariAàtlo; F ì or«ntiw»-J»- 
wnto» (anticipata a «abate); 
InNr-Atalarta; FalarTno4.. Vi- 
canza; Rama-Tamana; Satnp- 
dario-Mnan; Ta ri na Ba l ag n a; 
Varoti a N apa fi . 


SERIE B 

Aacolì-Canaa; Ca tan aaro Bna- 
icia; Coma-Bari; F a g g l oCaaa- 
na; Maotora-Varaaa; Ma n ia .Ca 
taoia; Maiala Rigglna; N ra gl a» 
Brindlai; R agg ia n o L a cc o; Ta- 
ranNi Aroiaa. 


SERIE C 

GIRONE m A»: Ballune Lagna- 
no; CMMtasa-Udinaaa; Dartho- 
na-Vanazia; Fadova-Cramena- 
sa; Fiacanza-Savona; Remroto- 
Fre Varcalli; Saragno-Varbania; 
Solbiataaa-Farma; TriMtina- 
Tranto; Vìgavano-Alatfandrìa. 


GIRONE « B »: Anconitana- 
Spazia; A. Montavarchl-Samba- 
nedattaaa; Empetl-Macarata i a; 
Giolianeva-Vilafibaaa; Lhromo- 
Mataam; Locchaaa-Flaa; Olbia- 
Ravanna; Frate-Spal; Rimini- 
Torras; Viaraggio-Modana (an¬ 
ticipata a saboto). 


GIRONE «C»: Aclroafo-Torrit; 
ArolUno-Crotono; Borlotto-Jwfo 
Stabia; Froainona-Trani; Locca- 
Mattina; Matara C tt ortana; Fo- 
lonzo-Salamitana; Fro Vatlo- 
Trapani; Siracuta-Chlatl; Sor- 
ronto-Cotonza. 


MILANO, 1 aprile 

Battuti i favoriti nelle due 
corse principali ieri all’ippo- 
dromo del galoppo di San Si¬ 
ro. 

Nel premio Alessandro Sam¬ 
bruna il grigio Brook, che ri¬ 
compariva dallo scorso otto¬ 
bre, non è riuscito a far me¬ 
glio che piazzarsi al terzo po¬ 
sto. preceduto al traguardo 
oltre che dal vincitore Pen¬ 
total anche daU’anziano Torà 
Torà. 

lA corsa, in pista diritta 5i:i 
milleduecento metri, ha visto 
i sei concorrenti (Back si è 
ritirato airultima ora) ben 
raggruppati fino ai mille me¬ 
tri circa; poi Torà Tom. 
Brook e Pentotal si sono sìhc- 
cati 

Alla distanza Pentotal ha pre¬ 
so mezza Itmghezza ai rivali 
per vincere mentre Torà T«v 
ra ha strappato per ima cor¬ 
ta incollatura il secondo po¬ 
sto a Brook. 

Nel premio .Uberto Zano¬ 
letti, le femmine di tre anni 
si sono date battaglia e all.i 
fine Ombra del Sol — che i 
bookmakers offrivano a uno 
e mezzo — ha dovuto cedere 
al poderoso finale di Borbo¬ 
nica che riusciva a mettere 
davanti la testa proprio sulla 
linea del traguardo. Al via 'Tu¬ 
scia ha assimto il comando 
davanti a Capena, Ombra del 
Sol. (tostiera e le altre con 
Borbonica in coda. 

Poco prima della curva pas¬ 
sa in testa CXapena, mentre 
Tuscia perde posizione. Sul¬ 
la piegata conduce dunque 
Capena seguita da Gaillardui, 
Ombra del Sol, Tuscia, Kom- 
boloi. Costiera, Edna Simp- 
son e Borbonica. In retta d’ar¬ 
rivo entra prima ancora Ca¬ 
pena che però ben presto è 
.superata da Gaillardia e Om¬ 
bra del Sol, mentre Costiera 
tenta un passaggio all’intorno. 
Ombra del Sol si Ubera poi 


di Gaillardia ma è attaccata 
da (Costiera e al largo avan¬ 
za intanto Borbonica. 

Costiera è ben contenuta 
da Ombra del che pcrò- 
non può nulla nel finish ve¬ 
ramente potente di Borbonica 
che le strappa la vittoria per’ 
un nulla. ^ 

Le altre corse sono state ! 
vinte da Grazia (secondo For -1 
lunata). Venador (seonido - 
Guercino). Aaron (secondo 
Gladlator). Tassador (secon- ' 
do Idem). 



PRIMA CORSA 

I ) Eitoronc x 

3) Rio d'Oro 3 

SECONDA CORSA 

1) Itoli X 

2) Anyway I T. 

TERZA CORSA 

1 ) Mozcaloro* x 

2) CociilMio 2 - 

OUARTA CORSA 

1 ) SoflMìa X 

2) Frottigio x 

(3UINTA CORSA 

1) TWoli a 

2) Sicorvto X !! 

SESTA CORSA 

1 ) Tauador ' ' 2 . 

2) Idem - ‘ '1^* 

’ ■ ■ ■ ■ i 

_ ‘ (f 

QUOTE; iw w im « 12 »; ai 35 
«11» andranno Uro 758.471 ; '' 

ai 404 « 10 » lira 45.400. 
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PAG. 10 / sport 


lunedi 2 aprile 1973 / T Unità 


Soluzione allo sprint fra i quattro protagonisti della fuga decisiva 


A MIsano, nel combattutissimo Gran Premio «Feria Verde dell'Adriatico» 


Tutto belga il Fiandre: Pasolini di prepotenza batte 

Agostini 


Leman «brucia» Merckx 

Maertens al secondo posto - Uolandese Zoetemelk quinto a 45^^ 


SERVIZIO 

MEERBEKE, 1 aprile 
Eric Leman ha vinto per la 
terza volta il Giro delle Fian¬ 
dre imponendosi nella volata 
a quattro che ha concluso la 
classica belga svoltasi in una 
giornata di vento, freddo e 
pioggia. La corsa presentava 
un nuovo tracciato, un percor¬ 
so più difficile dei precedenti 
a causa dei suoi disUvelli e di 
lunghi tratti m pavé, e tutta¬ 
via il velocista Leman ha te¬ 
nuto le ruote dei migliori e 
alla fine ha battuto il giovane 
• Maertens. Merckx e De Geest. 
■ Un arrivo, come vedete, di 
netta marca fiamminga. Il 
quinto (l’olandese Zoetemelk) 
e il primo degli staccati, e 
pochi sono i classificati: i con¬ 
correnti erano 174 e quando 
mancavano una novantina di 
chilometri, la gara contava ap- 
- pena una trentina di corridori. 

Il più illustre dei ritirati 
e Roger De Vlaeminck che 
ha ceduto nel momento cru¬ 
ciale, staccandosi prima dalla 
scia dei quattro che si sono 
battuti per la vittoria, e ab¬ 
bandonando dopo essere stato 
ripreso dagli immediati inse¬ 
guitori. Il vincitore della re¬ 
cente Milano-Sanremo non era 
nelle sue migliori condizioni 
fisiche, vuoi per un raffred¬ 
dore buscato a Napoli, vuoi 
per la preparazione interrotta 
a causa del mancato svolgi- 
'mento del Giro di Campania. 
, E Merckx? Merckx sconfit¬ 
to da Ocana nella Settimana 
Catalana è in fase di recupe¬ 
ro e da quanto s’è visto oggi, 
presto Eddy dovrebbe tornare 
a dettare la sua legge. £' sta- 
. to infatti il campione della 
Molteni a provocare le varie 
selezioni, e avendo lavorato 




rii;’ 

MEERBEKE (Belgio) — Il vittorloio guizzo del francete Leman da¬ 
vanti a Maertent lul traguardo del Giro delle Fiandre. Terzo è Merckx. 


più di tutti, anzi avendo lavo¬ 
rato soltanto lui neH'ultima 
parte, nel vano tentativo di 
ima vittoria solitaria, la con¬ 
clusione a favore di Leman 
appariva scontata. 

Da mettere in rilievo, na¬ 
turalmente, il secondo posto 
di Fred Maertens, un neo pro¬ 
fessionista guidato da Brik 
Scotte che sta mantenendo le 
promesse. 

La corsa ha preso il primo 
scossone verso il 70’ chilome¬ 
tro, quando prendevano il lar¬ 
go 29 uomini, una pattuglia 
che doveva assottigliarsi più 
avanti, sulle cinque rampe pre¬ 
cedenti il « muro » di Gram- 
mont. Rimanevano al comando 
13 elementi, e precisamente: 
Merckx, De Vlaeminck, Le¬ 


man, Int Ven, Maertens, Ser- 
cu, Guimard, Godefroot, Ver- 
beeck. De Geest, De Witte, 
Lievens e Van Vlierden, ma 
giunti al « muro » di Gram- 
mont, gli scatti di Verbeeck 
mettevano in difficoltà Sercu, 
Lievens, Int Ven ed altri e 
poiché vm guasto meccanico 
bloccava Verbeeck, restava in 
testa un quintetto composto 
da Merckx, De Vlaeminck, Le¬ 
man, Maertens e De Geest. 

A questo punto (mancava 
ima trentina di chilometri al 
traguardo) alzava bandiera 
bianca De Vlaeminck e ave¬ 
vano via libera gli altri quat¬ 
tro che entravano nel circui¬ 
to finale con un margine (1* 
e 30”) decisivo. Le tirate di 
Merckx erano numerose; po¬ 


chissimi e brevissimi 1 cam¬ 
bi concessi a Eddy dai com¬ 
pagni d’avventura, e Leman 
(messo a dura prova dal per¬ 
corso e volendo conservare e- 
nergie per la volata) era sem¬ 
pre l’ultimo del quattro. 

In vista del telone, scatta¬ 
va Merckx, scattava Maertens, 
scattava ancora Merckx, e in¬ 
fine una volata quasi al ral¬ 
lentatore fino ai 150 metri, 
quando si lanciava Merckx, 
ma pronta, secca, era la ri¬ 
sposta di Leman che sfrec¬ 
ciava vittorioso. Maertens, 
buon secondo, alzava un brac¬ 
cio in segno di protesta con¬ 
tro I c lan che l’avrebbe dan¬ 
neggiato, un danno che per la 
venta non ci è parso deter¬ 
minante. 

Il primo degli inseguitori, 
come abbiamo già detto, era 
Zoetemelk (in luce nel fina¬ 
le) che anticipava Godefroot, 
Verbeeck, Van Springel e Ser¬ 
cu. Il francese Guimard ter¬ 
minava sfinito, oltre il limite 
delle forze. Erano in gara (a 
fianco di De Vlaeminck e 
quindi per la Brooklyn) tro 
italiani: Pecchielan, Rota, Pas- 
suello, tutti e tre ritirati. Il 
solo italiano che avrebbe po¬ 
tuto ben figurare sapete chi 
è: Gimondi. 


< » 





MISANO — Paiollnl, seguito a ruota da Agostini, si avvia a vincere la gara dalle <c 350 ». 


n. r. 


L'arrivo 


1. ERIC LEMAN (Bel.) km. 260 
In 7 ore 17'; 2. Maertens (Bel.); 
3. Merckx (Bel.); 4. Degeest (Bel.); 

S. Zoetemelk (Ol.) a 45**; 6. Go¬ 
defroot (Bel.) a SI**; 7. Verbeeck 
(Bel.); 8. Van Springel (Bel.); 0. 
Sercu (Bel.); 10. Int Ven (Ekl.) a 
1*23**; 11. De Witte (Bel.); 12. Lie¬ 
vens (Bel.); 13. Guimard (Fr.) a 
1*40**; 14. Van Vllerberghe (Bel.) 
a l’4S**: 15. Telrllnck (Bel.) s.t. 


A Ferrara nel campionato italiano di corsa campestre 

Cindolo da dominatore 
imitato dalla forte Pigni 

Per la prima volta dal 1947 nessun lombardo fra i primi classilicati 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 




Belili prora dellt Cnmmse, battutii di misuro fMJ 

Il Parma vince ma deve 
impegnarsi allo spasimo 


MARCATORI: Basili (P) al 
13’ del p.t.; Torresani (C) 
ai 19’ e Rizzati (P) al 22 * 
della ripresa. 

- PARMA: Bertoni 6 ; Donzelli 

n.g. (Volpi dal 33' del p.t. 5). 
Capra 6 ; Colzato 7, Bene¬ 
detto 6 , Daolio 7; Sega 6 , 
Regali 6 , Basili 7, Colon¬ 
nelli 6 , Rizzati 7 (n. 12 Gri- 
sendi). 

CREMONESE: Rigamonti 7; 

- Cesini 7, Perico 6 ; Barbo- 
glio 6 , Guamerl 7, Sironi 
7; Mondonico 6 , Torresani 
7. Carminati 6 , Delle Don¬ 
ne 7, Nicolini 7 (n. 12 Struz¬ 
zi; n. 13 Del Chiaro). 

ARBITRO: Barboni di Firen- 
zc 7 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 1 aprile 

Sofferta vittoria del Parma 
che ha bagnato le classiche 
sette camicie per aver ragia- 
• ne di una Cremonese scesa 
' al ti Tardini » decisa a bat¬ 
tersi con grande impegno sul¬ 
l’onda di una volitiva pre- 
, parazione atletica e sorretta 
da talune, spiccate indivìdua- 
. lità. Al Parma, il successo e- 
ra indispensabile nel quadro 
della lotta ingaggiata a di¬ 
stanza con VAlessandrìa per 
il primato in classifica, e la 
squadra crociata — contenu¬ 
ta una prima sfuriata degli 
ospiti — ha sfoggiato per una 
ventina di minuti il suo pre¬ 
gevole gioco di compagine or¬ 
ganica e solida. 

Ma — sul clichè di tante 
altre partite — una volta col¬ 
io il successo i parmensi han¬ 


no tiralo i remi in barca, pun¬ 
tando sulla loro difesa-bun- 
ker e certo non prevedendo 
la rabbiosa reazione degli ir¬ 
riducibili cremonesi. L’infor¬ 
tunio a Donzelli, il discuti- 
bile spostamento di Daolio in 
posizione arretrata, il caldo 
che ha mozzato le gambe a 
qualche senatore, sono ele¬ 
menti che hanno indubbiamen¬ 
te influito su certi sbandamen¬ 
ti del reparto arretrato ed il 
centrocampo dei parmensi, co¬ 
stretti a lungo nella loro a- 
rea. 

Subito il pareggio, e anco¬ 
ra pressati dall’arrembante 
gioco degli ospiti, i crocia¬ 
ti trovavano modo di azzec¬ 
care un ficcante contropiede 
animato da Daolio, finalmente 
collocato in zona a lui più 
congeniale. 

Ripreso il comando dell’in¬ 
contro, il Parma dava fondo 
a tutte le superstiti, scarse e- 
nergie, fallendo più volte, per 
poco, la rete degli avversari 
che, proiettati all’attacco, mi¬ 
nacciavano a loro volta, ripe¬ 
tutamente, il guardiano cro¬ 
ciato. 

L’incontro è stato agonisti¬ 
camente entusiasmante, in¬ 
certo, intessuto spesso di a- 
zionì alterne e veloci, ed ha 
tenuto sulle spine, fino all’ul¬ 
timo, i supporters della squa¬ 
dra parmense. 

La Cremonese, come s’è 
detto, ha giocato una parti¬ 
ta aperta e generosa, rivelan¬ 
dosi una delle migliori squa¬ 
dre scese quest’anno al « Tar¬ 
dimi. Guamerì, Cesini, Tor¬ 


resani, Delle Donne e Nicoli¬ 
ni, hanno fatto spicco tra la 
compagine ospite. Del Parma, 
buona la prova di Daolio, Col¬ 
zato, Basili e Rizzato. 

La partita inizia con una 
bella triangolazione Sega-Co¬ 
lonnelli-Rizzati che Regali non 
riesce a concludere, e la Cre¬ 
monese risponde con un pe¬ 
ricoloso assaggio di Sironi. 

Al 15’ la prima rete. E’ lo 
stesso Basili che, su cross 
di Rizzati, spara a rete una 
bordata che sorprende Ripa- 
monti — in parte coperto dai 
suoi — e che piega le mani 
all’estremo difensore cremo¬ 
nese. Seguono insistenti attac¬ 
chi degli ospiti che sulla fine 
del tempo sfiorano il succes¬ 
so con Mondonico e Nicolini. 

Nella ripresa, al 19' la rete 
cremonese con Torresani che 
approfitta di una distrazione 
della difesa crociata e batte 
da distanza ravvicinata Berto¬ 
ni. Dopo tre minuti, il Par¬ 
ma restituisce la botta gra¬ 
zie ad una ficcante fuga di 
Daolio conclusa da una s can¬ 
nonata» che rimbalza sul pa¬ 
lo, alla sinistra di Rigamonti. 
Irrompe Rizzati che segrm. 

Rispondono i cremonesi e 
al 35' Nicolini mette in rete 
a conclusione di una confu¬ 
sa mischia in area crociata. 
L’arbitro annuita per fuori¬ 
gioco dello stesso Nìcolini. su¬ 
scitando le proteste degli o- 
spiti. La partita si conclude 
con il Parma all’attacco. 

g. m. 


Sofferta vittoria sul Viareggio 11-O) 

Spai in dieci 
passa su rigore 


MARCATORE: Mongardi al 
45’ del p.t. su rigore. 
SPAL: Marconcini 6 ; Vec- 
chiè 7, Croci 6,5; Boldri- 
ni 7, Cairoli 7,5, Rinero 8 ; 
Donati n.g., Mongardi 7, 
Goffi 7. Romano 6 , Pezza¬ 
to 6 . (12. Fattori; 13. Mo¬ 
ro). 

VIAREGGIO: BanR 6 ; Pe- 
razzini 5 (dal 75* Capisti 
n.g.). Torrioni 6 ; Noria 6 , 
Bonzi 6,5, Della Marina 5; 
Glampaglia 7, Ghiandi 6 , 
Piaceri 6 , Cavallìto 6 . Dos- 
sena 5,5. (12. Cinquini). 
ARBITRO: Vaccaro di Tori¬ 
no 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 1 aprile 

La Spai ha realizzato il 
diciottesimo risultato utile 
consecutivo in una partita 
che si è confermata piena 
di insidie, soprattutto (Mico¬ 
logiche. Partita, al solito, ve¬ 
locissima, la squadra ferra¬ 
rese ha subito denunciato il 
nervosismo proprio di chi 
«deve» vincere. Ne è rima¬ 
sto contagiato persino un ti¬ 
po abitualmente riflessivo e 
corretto come Donati, uomo- 
chiave nel gioco spallino, 
che aU'S del primo tempo ha 
sferrato una testata al ter¬ 
zino avversario Torrioni, fa¬ 
cendo giustizia sommaria di 
un fallo subito un attimo 
prima da Croci. Uno stupi¬ 
do gesto di reazione, che è 
costata l'immediata e giusta 
espulsione. Mentre Donati ci 
piangeva sopra negli spoglia- 


Serie 


A: fermata VAlessandrìa 
B: clamoroso k,o, del Modena 

C: Lecce capolista in calando 


Incredibile quest' Ales¬ 
sandria. Arriva a farle vi¬ 
sita una Cossatese in cri¬ 
si e i grigi si fanno bloc¬ 
care sullo 0-0. E poiché 
il Parma, sìa pure per il 
rotto della cuffia, passa 
nei confronti della Cremo¬ 
nese, ecco che gli emilia¬ 
ni tornano soli in vetta al¬ 
la classifica mentre si fan¬ 
no sotto Udinese e Vene¬ 
zia, entrambe vittoriose. 
Vero che il torneo è an¬ 
cora lungo ma, di questo 
passo, anche quest’anno la 
serie B riscIUa di diven¬ 
tare un miraggio per gli 
alessandrini. 

Sul fondo clamoroso col¬ 
po del Vigevano, che è an¬ 
dato a vincere a Savona, 
sul campo di una squadra 
cioè che, sino all’altro ie¬ 
ri, era in corsa per la 
promozione. S poiché il 
Piacema è stato costretto 


al pareggio casalingo dal 
Seregno mentre Derthona 
e Rovereto sono state 
sconfitte, i vigecanesi ria¬ 
prono il cuore alla spe¬ 
ranza anche se la loro si¬ 
tuazione è ancora assai 
precaria. 


Nel girone B sensazio¬ 
nale sconfitta casalinga 
del Modena ad opera del 
Rimini, che compromette 
quasi del tutto le possibi¬ 
lità dei e canarini» di lot¬ 
tare per la promozione. 
Tanto più che Spai e Luc¬ 
chese hanno vinto (i fer¬ 
raresi, in casa, grazie ad 
un rigore contro il temu¬ 
tissimo Viareggio, i tosca¬ 
ni in trasferta in quel di 
Viterbo) portando il loro 
distacco sui modenesi a 
tre punti. 

In zona retrocessione 


l'Olbìa ha battuto l’Anco¬ 
nitana, la Maceratese ha 
superato il Montevarchi, 
la Torres è uscita scon¬ 
fitta sul proprio campo 
dal Ravenna, mentre la 
Viterbese, come si è detto, 
è stata sconfitta in casa. 
La situazione pertanto è 
ora la seguente: Ravenna 
e Montevarchi 25, Olbia 23, 
Maceratese, 21, Torres e 
Viterbese 20, Anconitana 
17. Una situazione non cer¬ 
to allegra per Viterbese, 
Torres e, soprattutto, per 
l’Anconitana, che ha tutta 
l’aria di essere spoccìata. 


Il Lecce ha vinto il con¬ 
fronto con VAcìreale. Ma 
con una sola rete di scar¬ 
to e ottenuta, per giunta, 
su rigore; segno che la 
capolista, da qualche set¬ 
timana, ha perduto la bril¬ 
lantezza di un tempo. Ma 


a confortare i salentini è 
venuta la notizia che lo 
Avellino è uscito sconfit¬ 
to dal campo di Torre del 
Greco. Una grossa impre¬ 
sa davvero questa della 
Turris. Alla vigilia nessu¬ 
no infatti poteva prevede¬ 
re che ì lancìatìssimi cam¬ 
pani non ce la facessero 
almeno a pareggiare sul 
pur munito campo turri- 
no. Il Lecce toma così a 
vantare quattro punti di 
vantaggio suWunica inse- 
guitrice in grado dì im¬ 
pensierirlo. 

Nella zona calda della 
classifica il Messina insi¬ 
ste. Ha pareggialo a Va¬ 
sto portandosi ad un pun¬ 
to dal Crotone, a due dal • 
Troni (vittorioso), a tre 
dal Matera. Che i messi¬ 
nesi riescano davvero nel 
miracolo? 

Carlo Giuliani 


toi, 1 suoi compagni cercava¬ 
no di mascherare la sua as¬ 
senza riveisandosi in avanti. 
Il Viareggio controllava pe¬ 
rò con calma, legittimando 
l’ipotesi di un suo contrat¬ 
tacco nella ripresa quando la 
fatica (e il gran caldo) si 
fosse fatto sentire nelle gam¬ 
be dei ferraresi. Se questo 
era il calcolo, è andato a 
gambe ' all’aria allo scadere 
del primo tempo. 

Si giocava anzi già oltre 
il 45’. Goffi ha ricevuto, ap¬ 
pena dentro l’area, una ri¬ 
messa laterale di Mongardi, 
si è scontrato col greve Del¬ 
la Martina ed è finito a ter¬ 
ra. Per l’arbitro Vaccaro, 
nessuna esitazione: calcio di 
rigore. E nessuna esitazione 
un minuto più tardi (le pro¬ 
teste del toscani sono durate 
a lungo), quando ha fatto ri¬ 
petere il penalty che Mongar¬ 
di aveva calciato a lato. Il 
portiere Banfi, ha segnalato 
Vaccaro, si era mosso, era 
avanzato troppo. Alla secon¬ 
da prova, Mongardi non ha 
fallito, scatenando un entu¬ 
siasmo che ha trovato riscon¬ 
tro anche al botteghino (ol¬ 
tre 21 milioni di incasso, una 
cornice di pubblico e di ban- 
dieroni molto più che da se¬ 
rie C), 

Nella ripresa, com’era da 
prevedere, la Spai ha soprat¬ 
tutto difeso il preziosissimo e 
a quel punto insperato van- 
tag^o. Costretto ad attacca¬ 
re, il Viareggio lo ha fatto 
con impegno ma con idee 
piuttosto confuse. Tutti 1 pal¬ 
loni finivano neU’ìmbuto cen¬ 
trale. ciò che consentiva ai 
difensori spailini. in specie 
Cairoli. di giganteggiare. 

I toscani, insomma, non 
hanno saputo approfittare 
della disponibilità di un uo¬ 
mo in più per 82'. Hanno 
avuto la più grossa occasio¬ 
ne al 36’ della ripresa: Ca- 
vallito ha sparato una delle 
sue punizioni-bomba sulla 
barriera, la palla è schizza¬ 
ta a sinistra, vi è stato un 
cross che ha pescato liberis¬ 
simo Dossena: il tiro conclu¬ 
sivo è finito altissimo. Nel 
frattempo però la Spai si era 
vista annullare per fuori gio¬ 
co di posizione di Pezzato 
un bellissimo gol di Rinero 
(7’) ed era stata parecchio 
insidiosa in un paio di ve¬ 
loci contropiedi. 

Successo sofferto ma legit¬ 
timo, implicitamente ricono¬ 
sciuto dagli stessi giocatori 
ospiti che. dopo il fischio fi¬ 
nale, si - sono cavalleresca¬ 
mente congratulati, in cam¬ 
po, con gli avversari. Non 
altrettanto convinto un diri¬ 
gente — pare si trattasse 
del vicepresidente — della 
squadra toscana, i cui pesan¬ 
ti giudizi sull’operato del si¬ 
gnor Vaccaro sono stati sen¬ 
titi da un guardialinee e fi¬ 
gureranno certamente nel 
rapporto arbitrale. 

Angtio Guzzinati 

• PlXilLATO — Socx> stati an¬ 
nullati per mancanza di fondi i 
primi campionati del mondo per 
pugili diiettanti. in profranuna in 
Giappone dal 21 al 25 agosto pros¬ 
simo. Lo ha fatto sapere l'Asso¬ 
ciazione pugilistica dilettantistica 
(Upponeae, 


SERVIZIO 

FERRARA, 1 aprile 

Giuseppe Cindolo, nato ad 
Avellino 2S anni fa, oirico di 
cernecchi tanto da apparire 
camuffato da orso bruno, con 
riflessi ramati, ha vinto il 
56“ campionato italiano di cor¬ 
sa campestre sviluppando un 
preciso piano tattico. 

Dai primi due giri del du¬ 
ro percorso su e giù per le 
Mura degli Angeli dove è fi¬ 
nito dal prof. Cacchi, allena¬ 
tore federale, il socio dell’At¬ 
eo dì Rieti si è prudentemen¬ 
te agganciato alte ruote dei 
suoi più pericolosi avversari, 
che, come voleva il pronosti¬ 
co, rispondevano ai nomi di 
Tomastni, Martini e Bertolin. 
Poi accortosi che il terzetto 
testé nominato dopo 19 minu¬ 
ti di competizione comincia¬ 
va a perdere dei colpì, ha 
sferrato un repentino attacco 
lungo il vintone in leggera sa¬ 
lila, a metà del quale era po¬ 
sto l’arrivo. Fra due ali di 
folla compatta ed in soli 100 
metri il vantaggio di Cindolo 
è salito oltre i 12". 

Da questo momento il neo- 
campione ha amministrato 
molto saggiamente il suo van¬ 
taggio. Aumentandolo anzi 
con gli interessi, nonostante 
alle sue spalle infuriasse la 
lotta per la poltrona d’onore 
fra il campione uscente Mar¬ 
tini e il giovane Tomasini. 

Giuseppe Cindolo completa 
così i suoi titoli e primati i- 
ialiani dal recente passato con 
quello di campione della cor¬ 
sa campestre. E forse era il 
titolo più desideralo. 

La maglia di campione fem¬ 
minile, come era logico è an¬ 
data a Paola Pigni. Sui quat¬ 
tro chilometri la moglie oel 
commissario tecnico federale 
ha accumulato l’enorme van¬ 
taggio di 46"; all'incirca 200 
metri. Ciò sta a indicare che 
l'atletismo femminile nelle 
corse, per ora e in questa j>e- 
nisola, si chiama solamente 
Pigni. 

La giornata calda e passa¬ 
bilmente luminosa ha richia¬ 
mato sugli spalti ferraresi un 
gran numero di appassionati, 
forse 5.000. C’è solamente da 
rammaricarsi che la miope a- 
zione della Fidai abbia scelto 
una data così fuori stagione 
e un orario imprevedìbile. 

Il percorso, bellissimo dal 
punto di vista del traccvito, 
con giuste difficoltà, aveva in 
conseguenza della stagione a- 
vanzata il suolo assai duro, 
il che ha contribuito non po¬ 
co a rendere più drastica la 
selezione. In ultima amlisi si 
può affermare che gli anziani 
hanno avuto la meglio sui 


giovani. Perfino Luigi Conti, 
oramai 36enne, già campione 
nel lontano 1956 ha avuto la 
sua parola da dire classifican¬ 
dosi al settimo posto. Aresc 
non ha del tutto sfigurato bat¬ 
tendo in volata per il quinto 
posto il 43enne Acquarone. 
Bella la difesa di Bertolin che 
si è visto immediatamente die¬ 
tro il terzetto dei dominatori. 

Una annotazione importan¬ 
te. Per la prima volta dal ’47, 
abbiamo detto 1947, nessun 
lombardo si è classificato tra 
i primi sei e ciò confermi 
quella decadenza che da que¬ 
ste colonne andiamo denun¬ 
ciando da un paio di anni. 

Due righe di cronaca. Pri¬ 
mo giro di ' 3 km. in ' S’55’‘. 
Una decina di atleti ancora 
insieme guidati da Tomasini. 
Nel secondo giro (IB’7") un 
quartetto formato da Tomasi¬ 
ni, Martini, Cindolo, e Berto¬ 
lin prende il largo vanamen¬ 
te inseguito da Brutti che 
sembra in ripresa. Barbaro, 
Arese e Conti. Il terzo giro o- 
pera la selezione decisiva per 
quanto riguarda le prime quat¬ 
tro posizioni. In seguito alla 
azione già descritta Cindolo 
sente ormai l’odore del trion¬ 
fo. Le posizioni a due chilo¬ 
metri e mezzo dalla fine so¬ 
no le seguenti: Cindolo 22’43", 
Tomasini 22’55”, Martini 22’ e 
58". Bertolìnì 23’, Acquarone 
23’17’’, Arese 23’18’’. Brutti 23’ 
e 22", Conti 23’26’’. 

Cindolo arriva alla terza 
boa in 27’ir’. Poco dopo Mar¬ 
tini ha un sussulto di orgo¬ 
glio, accelera e riesce a pren¬ 
dere Tomasini, ma viene poi 
nuovamente staccato netta vo¬ 
lata finale. Bertolin è pago 
del suo quarto posto. Arese 
riprende Acquarone e to su¬ 
pera di un petto sul traguar¬ 
do. Conti teglie il settimo po¬ 
sto a Brutti. 

Bruno Bonomelli 

Le classifiche 

Cfassiflca campionato Italiano 
fcnunlolie 4 cbilonietri: 

I. PAOLA PIGNI (SNIA Mila¬ 
no) in 13’W”Z; 2. MargberiU Gar¬ 
gano (Unione Sportiva Palermo) 
13’54”2; 3. Bruna Lorisolo (nAT 
Torino) 14'38”2; 4. Waltrand Egger 
(Sportchib Merano) 14’13”6; 5. Sil¬ 
vana Cruciata (Fiamma Roma) 
14'51’*2; 6. Giovanna Leone. 

Campionato italiano maschile di 
corsa campestre km. 10: 

1. GIUSEPPE CINDOLO (Alca 
Rieti) 30*19”; 2. Aldo Tomasini 
(Carabinieri Bologna) 30'39”2; 3. 
Renato Martini (CUS Torino) 30’ 
42”6: 4. Brunello Bertolin (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 30*47”; 5. Fran¬ 
cesco Arese (Alco Rieti) 31*05*6; 

6. Luciano Acquarone (Manrtoa 
Imperia) 31*05**8; 7. Luigi ConU 
(Pro Patria Milano) Sl'lf*^. 


nelle 350 

11 campione della MV si aggiudica la gara 
delle massime cilindrate - Le altre prove 
a Buscherini (50 e 125) e Villa (250) 


SERVIZIO 

MISANO, 1 aprile 

Sembra incredibile ma Gia¬ 
como Agostini oggi all’auto¬ 
dromo del Santa Monica 
ha perso la 350, gara clou 
di questo Gran Premio « Per¬ 
la Verde deH’Adriatico », ter¬ 
za prova del campionato i- 
taliano seniores, quando l’a¬ 
veva già vinta, dopo averla 
controllata e dominata fin 
dalle primissime battute. In¬ 
vece, dopo uno spettacolare 
ma anche accademico corpo 
a corpo con Pasolini, Villa 
e Lansivuori, il campione del¬ 
la MV Agusta si è fatto tra¬ 
figgere da una micidiale toc¬ 
cata finale dell’alfiere della 
casa varesina, mandando in 
visibilio i 30 mila e passa 
aficionados presenti. 

AI via era il sostituto dello 
infortunato Saarinen, Theo 
Lansivuori a schizzare in te¬ 
sta con la sibilante bicilin¬ 
drica Yamaha, raffreddata 
ad acqua ed 11 finlandese riu¬ 
sciva anzi a tirare l’indiavo¬ 
lato carosello fino al se¬ 
condo passaggio, tallonato 
dalla Benelli 4 cilindri di 
Walter Villa, dalla Aremacchi 
bicilindrica di Pasolini, dalla 
MV 4 di Agostini e dalla Ya¬ 
maha di Silvio Grassetti. Al 
terzo passaggio Pasolini sca¬ 
valcava tutti e conduceva pri¬ 
ma davanti a Lansivuori, 
quarto e quinto giro, poi da¬ 
vanti a Villa, sesto e settimo 
passaggio. 

Dopo di che era il vessilli¬ 
fero della Benelli a condurre 
per altri due giri, in com¬ 
pagnia ravvicinata di Agosti¬ 
ni. Pasolini e Lansivuori. il 
quale iniziava a perdere leg¬ 
germente terreno rispetto allo 
infuocato terzetto. Pasolini 
prendeva nuovamente la te¬ 
sta, al lO.o, 11 . 0 , 12 . 0 , 13.0 gi¬ 
ro, mollando solo al quattordi¬ 
cesimo passaggio di fronte al¬ 
la prepotente azione di Ago¬ 
stini. Ma era un fuoco di pa¬ 
glia perchè Nino infrenava 
subito la sua azione conce¬ 
dendo nuovamente via Ube¬ 
ra ài campione rimincse:* 

A 5 giri dal termine il su¬ 
periridato tagliava gli indu¬ 
gi e passava decisamente a 
condurre, proprio quando, 
dietro a PasoUnl restava so¬ 
lo Lansivuori a causa deUa 
fermata al box della Benel¬ 
li di Villa. Nel rush finale, 
complice un difficUe sorpas¬ 
so di un doppiato e una stoc¬ 
cata veramente azzardata da 
« o la va o la spacca » di Pa¬ 
solini. era il riminese a sor¬ 
prendere il campione del 
mondo e a precederlo per tre 
decimi sulla linea bianca. 

“rripudio per il grande Ren¬ 
zo che ha finalmente e nuo¬ 
vamente centrato dopo due 
anni l'obiettivo della 350 a 
danno del suo più irriducibi¬ 
le avversario delle ultime sta¬ 
gioni agonistiche. Agostini 
d’altra parte ha accettato di 
malumore la botta di Paso, 
ma per lui oggi non ci sono 
scuse: le incertezze si paga¬ 
no e basta. Bravissimo è ap¬ 
parso anche Lansivuori. che 
ha mollato solo nel finale per 
la manifesta inferiorità del 
mezzo meccanico. 

Molto bella anche la corsa 
di Villa, peccato però che 
la Benelli non lo abbia asse¬ 
condato fino in fondo. Sfor¬ 
tunata ma applaudita la ga¬ 
ra di un ritrovato Silvio Gras¬ 
setti, appiedato al quinto gi¬ 
ro, quando viaggiava alle 
spalle del poker di testa. 
Otello Buscherini e la Malan- 
ca hanno fatto il bis di Mo¬ 
dena centrando una magni¬ 
fica doppietta nelle 50 e 125. 
mentre un magnifico Walter 
Villa ha saputo far sua una 
250 da favola, piegando in un 
volatone durato 22 giri un 
grande Pasolini. 

Senza storie la 500 con A- 
gostini. brillante vincitore e 
solo sfortuna per Villa, bloc¬ 
cato dalla rottura della Be¬ 
nelli. 

Massimo Falcioni 


CLASSIFICHE 

CLASSE 50 cc. 

1, BUSCHERINI OTELLO (.Ma. 
lanca), che compie i 19 girl del 
percorso per un totale di 63,327 
km. in 3S'42"5, media kmh. 106,402; 

2. Bianchi (Tomos) 35'58”5; 3. 
Francloni (RighinI) 36*49**9. 

Giro più \eIoce: il quinto di Bu¬ 
scherini in l’50‘*4. media kmh. 
108,685. 

Classifica del Campionato italia¬ 
no dopo la terza proia: 

1. UU.SCIIERINI, punti 43; 2. 
Franrioni, 26; 3. Lusuardi e Blan* 
chi, 20. 

CL.ASSE 125 cc. 

1. BUSCHERINI OTELLO (Ma- 
lanca), che compie i 22 giri del 
percorso per un totale di 73,326 
km. in 37*07**7, media kmh. 118,494; 

3. Lazzarlni (Lazzarini), 37*46**8; 3. 
Ribuffo (L.G.M.) 38*00**1; 4. Coc¬ 
chi (Villa) 38'01*’7. 

Giro più veloce: il tredicesimo di 
Buscherini in l’39*’7 alla media 
di kmh. 120,349. 

Classifica del Campionato Italia¬ 
no dopo la terza prova: 

1. BOSCHERINI, punti 35; 2. 
Lazzarini, p. 32; 3. Bertarelli e Ri¬ 
buffo, p. 20. 

CLASSE 250 cc. 

1, WALTER VILLA (Yamaha), 
che compie i 22 giri del percorso 
per un totale di km. 73.326 in 
33'08*'l, media kmh. 123,336; 2. 
Pasolini (Aermacchi) 35’08’1; 3. 

Gallina (Yamaha) 33'26*’7. 

Giro più veloce: il ventesimo di 
Pasolini in 1*33**1, alla media di 
kmh. 128,881. 

Gassifica del Campionato italia¬ 
no dopo la terza prova: 

1. WALTER VILLA, punii 40; 2. 
Pasolini, 39; 3. Lega, 28. 

CLASSE 350 cc. 

1. RENZO PASOLINI (Aermac¬ 
chi). che compie i 23 giri del per¬ 
corso per nn totale di km. 83.323. 
in 38*43’' alla media kmh. 129,012; 
2. Agostini (MV). 38*45**3; 3. Lan- 
sivuo;) (Hnl.) (Yamaha). 39*14". 

Giro più veloce: il venticinque¬ 
simo di Pasolini in l'30**8, alla 
media di kmh. 132,135, 

Classifica del Campionato italia¬ 
no dopo la terza prova: 

1. PASOUNI, punti 42; 3. Ago¬ 
stini, 39; 3. Proni, 28; 4. Marian- 
nini e Torelli, 13. 

CLASSE 500 cc, 

1. GMOOMO AGOSTINI (MA’). 
Che compie i 23 girl del percorso 
per un totale di km. 83,325 in 
38’58”9. media kmh. 128,245; 2. Gal¬ 
lina (Paton), 39’21*’; 3. Mandracci 
(Suzuki), 39’21*’3. 

Giro più veloce: il quarto di Ago- 
stini in 1*31”, alla media di kmh. 
131.853. 

Gassifica del Campionato italia¬ 
no dopo la terza prova: 

1. AGOSTINI, punti 45; 2. Gal¬ 
lina, 36; 3. Bonera, 28. 


Trionfo delle 
Porsche 
al Niirbiirgrìng 

NURBURGRING, 1 aprile 

Il francese Claude Ballot-Lena, 
al volante di una c Porsche Car- 
rera RSR », ha vinto la « 300 chi¬ 
lometri » dell’Adac disputatasi sul 
circuito del Niirburgring (km. 22 
e 833) in due « manches > di sette 
giri ciascuna e valevole quale pri¬ 
ma prova del campionato europeo 
di automobilismo per vetture gran 
turismo. 

Ballot-Lena. vincitore ieri della 
pnma « manche », oggi si è clas¬ 
sificato secondo nella seconda pro¬ 
va alle spalle deU’inglese John 
Pitzpntrick. su « Porsche Carrera 
RSR ». 

La classifica della seconda «man¬ 
che » (sette giri. km. 159,843): I. 
John Fltzpatiick (Ing.) Porsche 
Carierà RSR. 1 ora 02'14”3; 2. 
Gaude Ballot-Lena (Pr.) Porsche 
Carrera RSR, 1.02*17**4; 3. Gemens 
Schickentanz (Ger.) Porsche Car¬ 
rera, 1. 02’17”16; 4. Claude Haldi 
(Svi.) Porsche Carrera, 1.02*58”9; 
5. Kurt Simonsen (Sve.), Porsche 
911S. 1.05'0S*'9. 

• PUGILATO — Durante una riu¬ 
nione svoltasi a Foggia, il dilet¬ 
tante Chircetti di Foggia ha battuto 
per abbandono alla prima ripresa 
il barese Calano. CurcetU ha mes¬ 
so in gmocchio il suo avversario 
con tm secco e corto montante al 
mento doppiato da un diretto al 
fegato; il getto della spugna da 
p^e di Calano si è avuto subito 
dopo. 


Il campione della Bianchi raggiunge Francesco Moser e lo piega 

Gimondi d’autorità a Prato/ 


DALL'INVIATO 

PRATO, 1 aprile 

PslK» Gimondi ha colto un 
brillante su<x*sso nel primo 
«circuito degli assi» a Ca- 
lenzano alla presenza di oltre 
dodicimila spettatori. II cam¬ 
pione italiano è giimto alla 
vittoria in virtù di un finale 
di corsa veramente autorita¬ 
rio, che gli permetteva di ri¬ 
congiungersi da solo a Fran¬ 
cesco Moser e Poggiali, che 
(xinducevano la gara da alcimi 
giri. FVjrmatosi questo terzet¬ 
to, a 10 km. dalla conclusio¬ 
ne, la corsa non aveva più 
storia. Nè la volata riservava 
altre emozioni poiché Gimon¬ 
di irrompeva sul breve retti¬ 
lineo in salita con un leggero 
vantaggio sul due compagni 
di fuga; vantaggio che gli per¬ 
metteva di controllare agevol¬ 
mente le serrate di Moser. 

Del vincitore da sottolinea¬ 
re l’azione con la quale parti¬ 
va improvvisamente dal grup¬ 
po per portarsi sul tandem 


di ptmta: un’azione possente, 
decisa, irresistibile. Ciò dimo¬ 
stra che il campione della 
Bianchi è in eccellenti condi¬ 
zioni di forma e può guarda¬ 
re aU’imminente trasferta nel 
Belgio (partirà domani da Mi¬ 
lano con il campione del mon¬ 
do Basso ed altri tre compa¬ 
gni di squadra) con fiducia 
anche se da quelle parti ri¬ 
troverà i grandi avversari. 

A Frances(x> Moser il meri¬ 
to di aver provocato e ali¬ 
mentato con generosità la fu¬ 
ga più importante della gior¬ 
nata. Il trentino della Filotex 
partiva al 23“ giro, cioè a cir¬ 
ca 20 km. dall’arrivo, tallo¬ 
nato dal sempe forte Poggia¬ 
li della Sammontana. France¬ 
sco Moser ha contribuito va¬ 
lidamente, anche quando si è 
accodato il campione d’Italia, 
a condurre in porto la fuga e 
si avvaleva di un vantaggio 
mai superiore ai 20”. Anche in 
questa circostanza Francesco 
Moser ha dimostrato quella 
grinta ed aggressività che già 


nei dilettanti lo avevano por¬ 
tato a primeggiare. 

Note positive anche per Pog¬ 
giali presente anche in prece¬ 
denti tentativi di fuga ed in 
quello provocato da Moser; 
dopo un pruno momento di 
passività (aspettava Bitossì?) 
Poggiali coUaborava valida¬ 
mente anche lui alla fuga. 

Il campione del mondo Bas¬ 
so, dopo aver partecipato ad 
alenine fasi di attacco verso me¬ 
tà gara, era vittima di una 
foratura nell’incai.<*cscente fi¬ 
nale che lo costringeva alla re¬ 
sa. A fasi alterne l’azione di 
Bitossi, come del resto quel¬ 
la di Motta, brillante in alcu¬ 
ne circostanze, specialmente 
nella prima parte della corsa. 

Buone anche le prestazioni 
di Primo Mori, Diego Moser, 
Dalla Torre, Fabbri e Julia- 
no. Opaca, invece, la presta¬ 
zione di Francicni, brillante 
secondo alla Milano-Sanremo, 
dal quale i numerosi tifosi 
toscani presenti sul circuito 
(30 giri Ilari a 105 km.) si 


attendevano una prestazione 
maiuscola. 

II prossimo appuntamento 
per i nostri campioni è per 
il 21 aprile a Tavernelle Val 
di Pesa, Ekx^tto Gimondi e 
Basso, tutti gli altri corrido¬ 
ri italiani diserteranno, per 
vari motivi, le madori gare 
internazionali come la Grand- 
Wevelgem, la Liegi-Bastogne- 
Liegi, la Freccia Vallona. 

Giorgio Sgherri 


Arrivo 


I. GIMONDI FELICE (Bianchi) 
km. 105 in ore 8 e 30’, media km. 
39,135; 2. Moarr Franccaco (Filo- 
Ira); 3. rogglali Roberto (Sommon- 
tana); 4. Mari Primo (Sammonta¬ 
na) a 30”; 5. Moarr Diego (Flletra) 
a 30”: 0. Dalla Terre Alberto, a 1’; 

7. Fabbri Fabrizio; I. Jallano Gae¬ 
tano; 9. MotU Glarnil. a l’35"; 10. 
FnuictonI Wltano; aegnono con lo 
ateoao tempo di MotU, PootancDi, 
“ BltaoM. 
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loWfforio di Norton pone akunì interngatM 

Clay: sconfìtta inattesa 
ma soprattutto un affare 

Sarà II Yen foff enne tamarìnen di San Diego ad affrontare Forentan - In Italia si punta sugli argen¬ 
tini: Campanino, Dllella, Miguel Duran e ora Ylctor Galindez - Troppo facile Roy Date per Monion 


«... Presente confuso, avve¬ 
nire inquietante... », scrivono 
a Parigi alludendo alla « bo- 
jre» professionistica francese. 
Nello spazio di qualche gior¬ 
no Gratien Tonno, Nessim 
Max Cohen e Jean-Claude 
BoutUer, i tre pesi medi più 
popolari del Paese, sono rima¬ 
sti senza gli avversari pro¬ 
grammati per le prossime set¬ 
timane. Per noi, tanti forfaits, 
sarebbero faccende normali 
mentre per Charley Michae- 
lis, per Gilbert Benaim, per 
gli altri impresari transalpi¬ 
ni, che conoscono il loro me¬ 
stiere e sanno che con il pub¬ 
blico bisogna sempre compor¬ 
tarsi molto seriamente, si trat¬ 
ta invece di una spiacevole 
situazione che li preoccupa. 

A Milano, venerdì 30, c'era 
la solita piccola riunione nel 
solito {< Palazzetto » che è una 
catastrofe per chi organizza 
pugilato ma, al contrario, rap¬ 
presenta la sinecura delle so¬ 
cietà del basket che non di 
rado devono rimandare i clien¬ 
ti. Deve dipendere da qual¬ 
cosa che non gira secondo il 
verso giusto, per la « boxe » 
ambrosiana. 

Orbene una delle attrazioni 
del cartellone doveva essere 
Vincenzo Quero, iz prometten¬ 
te peso leggero di Taranto 
che merita di venire seguito 
con attenzione assieme, del 
resto, al peso medio Antonio 
Castellini di Palermo, al mo¬ 
sca Franco Udella di Cagliari, 
al mediomassimo Ennio Co¬ 
rnetti di Bergamo, al xvelters 
Renato Zampieri di Mestre, 
all’altro medio Miguel Duran 
che vive a Genova, al « 130 
libbre» Antonio Chiodoni di 
Brescia, forse il migliore di 
tutti perché un tipo con il 
suo naturale talento pugilisti¬ 
co tiene l’oro nei guantoni, si 
capisce se percorre la retta 
ma spartana dell’atleta che 
vuole arrivare sulla vetta più 
alta: questi ragazzi hanno già 
un loro pubblico che non bi¬ 
sogna deludere con inghippi 
di qualsiasi genere per non 
avere guai al momento dei 
conti. 

Vincenzo Quero, in prepa¬ 
razione per il combattimento 
milanese contro V emiliano 
Quadri, corre sotto la piog¬ 
gia e dopo il « footing » accu¬ 
sa i primi sintomi di un ma¬ 
lanno. Non poteva battersi, lo 
pensa Ardito il «patron» che 

10 segue con la sua competen¬ 
za di antico pugile. Niente di 
strano l’incidente, capita. A 
Milano V involontario forfait 
di Quero viene tenuto segre¬ 
to per alcuni giorni come un 
piano dt guerra dallo stato 
maggiore che lo ha elaborato. 
Viene proprio da ridere. In¬ 
vece fanno piangere le tortuo¬ 
se discussioni del « clan », che 
organizza nel Palazzetto, per 
.sostituire l’assente. Troppi in¬ 
teressi si intrecciano in con¬ 
fraternite del genere dove i 
managers non fanno soltanto 

11 manager, il « matchmaker », 
non solo il cartellonista, gli 
impresari un poco di tutto, 
managers compresi. Insamma 
è Un caos che invece di gua¬ 
rire la nostra c boxe », così 
malandata in salute, ne peg¬ 
giora la situazione sotto ogni 
aspetto. Qualcuno per sosti¬ 
tuire Vincenzo Quero voleva 
mandare nelle corde un paio 
di dilettanti, magari ai primi 
pugni, infischiandosene dei di¬ 
ritti del pubblico pagante e i 
biglietti, a Milano, sono for¬ 
se i più cari del mondo. 

Questo è solo un esempio 
dell’italico costume mentre al¬ 
tri, del pari negativi, li ab¬ 
biamo a volte riscontrati 
quando organizza Sabbatini 
oppure questo e quell’organiz¬ 
zatore metropolitano o peri¬ 
ferico. Adesso in una città co¬ 
me Milano, dove si spendono 
duecento milioni per una par¬ 
tita calcistica a San Siro, in¬ 
torno al ring siedono, nor¬ 
malmente, i soliti mille vo¬ 
lenterosi che rendono alle bi¬ 
glietterie tre milioni di lire, 
p<xo più o poco meno. I tem¬ 
pi aurei di Mario Bosisio e 
Jacovacci, di Cleto Locatelli. 
Spoldi e Saverio Turìello, di 
Tiberio Mitri, Franco Festuc- 


SAN DIEGO, 1 aprite 

Cassius Clay, che ha subi¬ 
to una grave frattura alla ma¬ 
scella nella prima ripresa del 
combattimento che ha perdu¬ 
to la scorsa notte contro Ken 
Norton, è stato ricoverato su¬ 
bito dopo il match nell’ospe¬ 
dale Clarmont di San Di^go 
dove è stato sottoposto ad un 
mtervento chirurgico per la ri¬ 
duzione della frattura. 

L’operazione è durata una 
ora e mezzo. Per unire le 
due sezioni frattiuate il chi¬ 
rurgo ha applicato un filo 
metallico che verrà tolto quan¬ 
do le parti si saranno salda¬ 
te. n dott. Gary Manchester, 
che ha eseguito l’intervento, 
ha detto che il pugile potrà 
essere dimesso o^ stesso 
oppure domani e ha aggiun¬ 
to che l’ex campione del mon¬ 
do dovrà tenere la bocca chiu¬ 
sa per sei settimane e che, 
trascorso tale periodo, gli ver¬ 
rà tolto il filo metallico alla 
mascella. Clay dovrà poi anco¬ 
ra restare inattivo per dare 
tempo alla parte lesa di rin¬ 
forzarsi sxilficientemente per 


ci e Duilio tot sembrano or¬ 
mai una leggenda incredibile. 

Se per i francesi la loro si¬ 
tuazione è confusa ed inquie¬ 
tante, che dire della nostra'^ 
Appare squallida, sull’orlo del 
collasso malgrado l’ottimismo 
verboso del presidente fede¬ 
rale. onorevole Evangelisti. 
Nelle nostre palestre manca¬ 
no i campioni, gli impresari 
non hanno « attrazioni u da 
presentare ai loro clienti, per 
il momento Rodolfo Sabbati¬ 
ni cerca di tappare il buco 
ingaggiando dei platensi che 
sono professionisti di saldo 
mestiere, di larga esperienza 
e con il senso dello spettaco¬ 
lo. Se Miguel Duran, che va¬ 
gamente ricorda Monzon, rap¬ 
presenta il domani con i suoi 
23 anni di età, i suoi 42 com¬ 
battimenti da dilettante qua¬ 
si tutti vinti e il suo positi¬ 
vo debutto fra i professionisti 
quando superò il non trascu¬ 
rabile bresciano Guerrino Ci- 
priani, a loro volta Miguel 
Chequer, peso medio. Anibai 
Dilella, un toelters, c soprat¬ 
tutto Miguel Angel Compani¬ 
no, altro «147 libbre, sono il 
presente. 

In particolare Campanino, 
se abilmente usato, può di¬ 
ventare una « stella « delle no¬ 
stre arene. Nato a Santa Ro¬ 
sa, Argentina, nel 1944, figlio 
di un calabrese e di una pie¬ 
montese, Miguel Angel sembra 
un pugile di primo ordine per 
grinta, padronanza sul ring, 
determinazione. Il sinistro di 
Campanino. veloce, preciso, 
poderoso, ha già liquidato il 
nero John White a Roma e il 


potere assorbire senza danni 
ancora dei pugni. 

Il sanitario ha quindi det¬ 
to che la frattura riguarda la 
parte sinistra della mascella, 
una frattura molto chiara ed 
evidente che, se avvenuta nel 
corso della prima ripresa del 
combattimento — come sostie¬ 
ne il p*'ocuratore del pugi¬ 
le —, deve avere procurato 
all’atleta un dolore mtenso 
nelle restanti undici riprese. 

Al termine dell’incontro, il 
vincitore di Clay, Ken Nor¬ 
ton, im ex-marine di 28 anni, 
non è apparso affaticato nè 
segnato. « Il mio obiettivo — 
ha detto Norton — non era 
quello di puntare al k.o., so¬ 
no salito sul quadrato per 
ottenere una vittoria ai pun¬ 
ti >. 

Con molta semplicità, nono¬ 
stante la comprensibile eufo¬ 
ria per aver ottenuto una af¬ 
fermazione di grande presti¬ 
gio, ha risposto alle numerose 
domande dei giornalisti pre¬ 
cisando: a Ero estremamente 
fiducioso nei miei mezzi. Sa¬ 
pevo di possedere le qualità 
per poter battere Cassius Clay. 
La vittoria tuttavia la debbo 
in primo luogo al mio alle- 


transalpino Francis Verman- 
dere a Torino in pochi rounds, 
riteniamo l’oriundo un vali¬ 
do competitore per Bruno Ar¬ 
cavi e per Sandro Lopopolo 
al limite dei toelters, inoltre 
per Stivano Berlini ma al It- 
vello delle 154 libbre, pur¬ 
troppo simili confronti indi¬ 
cativi ed incerti non saran¬ 
no mai allestiti perché il ven¬ 
to della paura gonfia il cuore 
tenero dei nostri managers e 
quello non intrepido dei lo¬ 
ro guerrieri. 

Era atteso in Italia anche 
il « bombardiere » Miguel An¬ 
gel Castellini, altro oriundo, 
che però resterà a Buenos 
Aires finché il Luna Park a- 
vrà bisogno dei suoi eccitan¬ 
ti k.o. distribuiti senza par¬ 
simonia, in compenso dovreb¬ 
be sbarcare a Fiumicino il 
possente Victor Galindez, ri¬ 
tenuto il miglior mediomassi¬ 
mo del Stid-America e che nel¬ 
le graduatorie di « The Ring » 
figura nel primi cinque. Vic¬ 
tor la Tigre, come lo chiama¬ 
no i suoi tifosi, è un indio 
di 24 anni che può affronta¬ 
re tranquillamente il nuovo 
campione europeo John Con- 
teh, il forte mulatto di Li- 
verpool, e magari Bob Poster, 
campione del mondo. Tutto 
può capitare nelle corde co¬ 
me si è visto l’altro giorno 
a San Diego, California, dove 
Cassius Clay venne, di misu¬ 
ra, battuto ai punti dal loca¬ 
le Ken Norton che sembrava 
la solita vittima. I bookma- 
kers davano favorito Clay per 
5-1. hanno dunque fatto un 
magnifico affare. Siccome il 


natore Eddie Fuchs. La tat¬ 
tica che mi è stata consiglia¬ 
ta è stata quella di non dare 
tregua ad .Ali ». 

Quando gli hanno doman¬ 
dato se ci fosse stato almeno 
im momento durante rincon¬ 
tro in CUI ha temuto parti¬ 
colarmente Clay, Norton mol¬ 
to francamente ha precisato; 
« Una sola volta all’ottava ri¬ 
presa quando sono stato rag¬ 
giunto al volto da un diretto 
de.»^ro. Ho saputo però rea¬ 
gire immediatamente » Sui 
programmi futuri Norton ha 
poi detto che desidererebbe 
affrontare quanto prima Joe 
Frazier e poi George Foreman 
per il titolo mondiale. 

Molto contrariato è appar¬ 
so il procuratore di Cassius 
Clay, Angelo Dundee, special- 
mente per il fatto che la de 
cisione dei giudici non è sta¬ 
ta unanime. « Nei conteggi fat¬ 
ti al nostro angolo — ha det¬ 
to Dundee — Cassius aveva 
vinto ». Quando gli hanno do¬ 
mandato se l’esito dell’incon¬ 
tro con Norton sbarri defini¬ 
tivamente la strada a Cassius 
Clay per il titolo mondiale, 
Dundee ha risposto; «Credo 
che siate in errore ». 


centro delle operazioni per 
queste oscure faccende, è la 
non lontana Las Vegas, i so- 
spetti soìio legittimi pur te¬ 
nendo conto che l’antico ma¬ 
rine Ken Norton ha tre anni 
in meno di Cassius Clay che 
a sua volta potrebbe ormai 
sentire le fatiche fisiche del 
passalo oltre accusare il do¬ 
loroso disagio di una frattu¬ 
ra. E’ forse prevista una ri¬ 
vincita mentre si allontanano 
George Foreman e la Cintura 
mondiale. 

Il francese Gratien Tonna 
è un oriundo italiano che tie¬ 
ne ancora parenti da noi, sa¬ 
rebbe quindi interessante far¬ 
lo conoscere alle nostre folle. 

E’ un vago sosia di Carlos 
Monzon per l’espressione tru¬ 
ce, un tifone di pugni disor¬ 
dinati che, però, hanno di¬ 
strutto Luis Vinales. Il 16 a- 
prile, a Parigi, Tonna avreb¬ 
be dovuto misurarsi con Grif- 
fith, il combattimento è sal¬ 
tato a causa della accusa di 
doping lanciata, contro l’a¬ 
mericano, dopo il pareggio 
con Nessim Max Cohen, un 
verdetto casalingo a dire il 
vero. Si fece allora avanti 
Marsiglia offrendo a Gratien 
Tonna un certo Rivera, porto¬ 
ricano. Siamo costretti ad es¬ 
sere vaghi perché a New York 
nel magazzino di Dewey Fra- 
getta, il sensale del pugni, ci 
sono almeno tre Rivera che 
fanno il peso medio. Si chia¬ 
mano John Rivera (classe D). 
Luis Rivera (classe C) e Wil- 
lie Rivera (classe D). Il 
«meeting» di Marsiglia è pu¬ 
re saltato, tuttavia sabato 7 a- 
prile Tonna dovrebbe entrare 
nel ring di Cannes dove sarà 
atteso dall’argentino Miguel 
Chequer, un duro vigoroso 
trentenne allenato da José 
Menno e guidato da Rocco 
Agostino. Abbiamo visto Che¬ 
quer a Milano disporre age¬ 
volmente del mediomassimo 
Cornetti, malgrado il verdetto 
di parità assolutamente non 
esatto. Il platense si è anche 
fermato nei due ultimi assal¬ 
ti per non dare troppo nel¬ 
l’occhio, altrimenti non tro¬ 
va più lavoro in Italia, Di re¬ 
cente a La Riofa, Argentina, 
Miguel Chequer sostenne 10 o- 
norevoli assalti con Miguel 
Castellini che vinse ai punti, 
quindi se è preparato e si im¬ 
pegna a fondo per Gratien 
Tonna sarà un «test» illumi¬ 
nante sul futuro dell’oriun¬ 
do che. potenzialmente, ha 
tutto del campione, forza fi¬ 
sica e «stamina», durezza di 
pugno e cuore saldo, meno la 
tecnica. Tonna ha bisogno di 
un buon trainer, prima che 
sia troppo tardi. 

Imitando il londinese Jock 
Solomons ed il nostro Rino 
Tommasi, il manager Jean 
Bretonnel intende organizza¬ 
re per il 9 aprile al «Meri¬ 
diana. locale di Parigi, una 
serata di « boxe » piuttosto 
singolare. Seicento invitati, se¬ 
duti ai tavolini dell’hotel, po¬ 
tranno assistere ad un «reci¬ 
tal» pugilistico di Jean-Clau- 
de Bouttier pranzando e tut¬ 
to al prezzo di 500 franchi, 
meno delle 7 mila lire richie¬ 
ste venerdì scorso, nel Palaz¬ 
zetto. per vedere Chiodoni. 
Battistelli, Chìloiro e gli altri 
ragazzetti. Per pugnare con¬ 
tro Bouttier era stato scelto 
l’atletico Kahu Mahanga del¬ 
la Nuova Zelanda che il 10 
novembre 1968. a Melbourne, 
mise k.o. in 9 rounds il fa¬ 
moso Tony Mandine, l’abori¬ 
geno australiano che insegue 
Carlos Monzon, Da allora Ma¬ 
hanga ha perduto la forma 
migliore e forse anche lo spi¬ 
rito di avventura perché ha 
declinato l’invito di Breton¬ 
nel. Nel lontano continente 
australe ci sono altri validi 
pesi medi, senza scomodare 
Tony Mandine oppure il grin¬ 
toso Charkey Ramon che do¬ 
po aver battuto il francese 
Kechichian si è ripromesso 
di mettere k.o. Mandine stes¬ 
so: basta fare i nomi di Fred 
Eutati della Nuova Galles del 
Sud e del muscol'"re Battling 
Laavasa gladiatort. delle Sa¬ 
moa ma probàbilmente Mon- 
sieur Jean preferisce rivolger¬ 
si a Fragetta. Invece per Nes¬ 
sim Max Cohen è sfumato, al¬ 
meno per il momento, un com¬ 
battimento con Monzon al li¬ 
mite di chilogrammi 73^00 
perciò non valido per il tito¬ 
lo mondiale delle « 160 lib¬ 
bre», Era già stato fissato 
nello stadio RdUmd-Garros di 
Parigi fra U 3 e il IO maggio 
ma Rodolfo Sabbatini ha bat¬ 
tuto i suoi colleghi francesi 
Michaelis e Benaim, Difatti 
il 4 maggio Carlos Monzon 
dovrebbe collaudare la sua 
macchina atletica, dopo il col¬ 
po di pistola, in 10 rounds a- 
michevoli con Roy Dole di 
Cincinnati, Ohio, che « The 
Ring» considera un «Classe 
D», diciamo un quarta serie. 

Benché conosciuto in Ita¬ 
lia per ì suoi passati duelli 
con Juan Carlos Duran, il 
lungo nero di Cincinnati non 
sembra il « test » più adatto 
per Monzon, campione del 
mondo, almeno per le folle di 
Roma o di quals'uisi altra me¬ 
tropoli. Sabbatini si dice si¬ 
curo del fatto suo e che ì con¬ 
ti torneranno versino con la 
TV che ha promesso maggio¬ 
re severità con le farse del 
ring. Bisognerebbe ora par¬ 
lare del Congresso di Monte- 
catini dove il presidente del¬ 
la FPl venne rieletto, peco¬ 
rilmente all’unanimità, come 
sì usava nel Ventennio. Ci li¬ 
mitiamo, stavolta, a ripetere 
ciò che ha riferito un redu¬ 
ce: «... doveva essere un con¬ 
gresso rivoluzionario, invece 
è stato piatto, banale, inuti¬ 
le come sempre. Lascia tutto 
come prima. Di Montecatini 
ricorderò soltanto lo "show” 
persormle delVonorevole presi¬ 
dente che sul palcoscenico 
batterebbe Walter Chiari e 
Sramieri... ». 

Giuseppe Signori 



SAN DIEGO — Una face drammatica (foto in alto) dal match tra 
Clay « Kan Norton. L'ax campiena dal mondo riatco a bloccar# con 
cioalcho dKEcoltA un gancio destro daH’awarsario. Nella foto in basso 
il vontottanno marina di San Diago asulta dopo il vardatto di vittoria 
ai punti. 

Ken Norton per ora punto o Frazier 

Cassius mascella fratturata 
a riposo per sei settimane 


L *Ignis campione Europa 

«straccia» 
la Forst 


Partita «tirata» sino airultimo (96-89) 


Il Simm ho bisogno 
dei «supplementari 


» 


la Morta si è difesa gagliardamente, ma poi ha ceduto alla superiorità del milanesi 


NORDA: Albonlco (S), Gtrfaii 
(9). Sacco. Fuits (15), Ranimi, 
Benelll (2), Ferrmclnl (3), Se¬ 
rafini (31). Martini, Bertolot- 
«1 ( 21 ). 

SIMMFNTIIAI.: JeUinl (12). Bru. 
matti (24). Masinl (11). Bari- 
vltra (13), Orioni (6). Vecchia* 
to, Borlennhi, Bianchi, Giorno 
(4). Kenney (20). 

ARBITRI: Burcorich (Venezia) 
e Brunelli (Trieste). 

NOTF.: tiri liberi: 25 su 34 tN). 
14 au 20 (S). lisciti per 5 falli; 
a.t. 16’ Barirtera; tempo supple¬ 
mentare 2‘25'’. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 1 aprila 

Il Simmenthal si affanna a 
picchiare la testa contro una 
« zona » aggressiva, quella del¬ 
la Norda, e non riesce ad ag¬ 
guantare rindispensabile suc¬ 
cesso. La partita è tirata, in¬ 
certa; ora va avanti una squa¬ 
dra, poi l’altra riesce a rime¬ 
diare e ad allungare a sua 
volta. Insamma, par proprio 
impossibile prevedere sino a 
pochi secondi dalla fine, chi 
vincerà. Infatti il tempo rego¬ 
lamentare finisce in parità: 
81 a 81. 

Nel supplementare però rie¬ 


mergono la freddezza e il tem¬ 
peramento del Simmenthal; 
Rubini mette in campo un 
quintetto nel quale tre ele¬ 
menti (Masini, Kenney e Jel- 
lini) hanno quattro falli, ma 
non importa: adesso il Sim¬ 
menthal ragiona di più, è più 
disteso e nei 5 minuti del 
« supplementare » vince con 
tutta tranquillità: 96 a 89. 

All’inizio della partita la 
Norda (che lascia in panchi¬ 
na Pultz) presenta una difesa 
a zona piuttosto aggressiva e 
il Simmenthal non riesce a 
perforarla; solamente Jellinl 
fa centro dalla lunga distan¬ 
za; ci prova Brumatti, ma con 
alterni risultati. Tuttavia so- 
no gli ospiti proprio con Jel- 
lini a guadagnare im certo 
vantaggio: 14 a 9; 20 a 13 a 
metà tempo. A questo punto 
entra in campo Fultz: si ve¬ 
de subito che non è ancora 
in iierfette condizioni fisiche, 
ma riesce a servire alcuni 
palloni allo scatenato Serafini 
che centra a ripetizione: al 
13’ situazione in parità 26 a 
26. poi è la Norda ad allun¬ 
gare e a finire il tempo in 
testa: 39 a 36. 


Nella ripresa sempre sicu¬ 
ra appare la formazione bo¬ 
lognese che ha in Serafini, 
Bertolotti, Gergali e Albonl¬ 
co gli elementi più attenti. 
La difesa crea « grane » ai 
milanesi che però riescono a 
mandare « dentro » Bnunatti. 

Ed appimto le sue entrate 
risultano decisive dopo che 
la Norda a metà tempo è ad¬ 
dirittura in vantaggio di otto 
lunghezze (68 a 60). 

A questo punto il Simmen¬ 
thal segna 13 punti contro 
nessuno del bolognesi e i mi¬ 
lanesi si trovano in testa 
(grazie a Brumatti e al lavoro 
sotto tabellone del roccioso 
Kenney) per 73 a 68, ma la 
Norda non si smonta e con 
Pultz e BertoJottl raggiimge 
l’avversario. 

Il tempo regolamentare fini¬ 
sce cosi sul pimtegglo di 81 
a 81. 

Il supplementare non ha 
storia. Alla fine i bolognesi 
si lamenteranno dell’operato 
arbitrale, mentre in campo 
avvengono tafferugli fra tifosi. 

f. Y. 


I varesini vincono con un distacco di oitre 20 pun¬ 
ti (92-71) - Si avvicina il big-match con il Simmenthal 


FCmST: RecalcatI (9), Mencghcl 
(6), DeUa Fiori (19), Farina (4). 
Vendemtnl, Uenhard (16), Mano. 
rati (13), BeratU (4). 

IGNIS: Rusconi (12), Flaborca 

(9) , Morse (30), Ossola (4), Me. 
neghin (15), Polzot (12), Blsson 

( 10 ) . 

ARBITRI: Albanesi ili Busto Arsi- 
zio e ZambcIIi di Milano. 

NOTE: uscito per cinque falli 
nella ripresa Lienhard al 13' (RI¬ 
SI) c per un incidente Meneghln 
dal 18' (90-71). Tiri liberi: Forst 
7 su 14; Ignls 10 su 12. 

SERVIZIO 

CANTU’, 1 aprile 

Come già accadde contro il 
Simmenthal, anche di fronte 
airignis campione d'Europa la 
Forst ha pagato tutto il prez¬ 
zo della sua inesperienza, fi¬ 
nendo sconfitta in una misura 
ancor più targa di quanto ac¬ 
cadde sempre a Cantù con i 
milanesi. Misura forse ingene¬ 
rosa (92-71, ventun punti cioè) 
che coincide in pratica, an¬ 
che per quest’anno, con un 
mesto addio a ogni ambizione 
di scudetto. 

Da cinque campionati ormai 
ricorre sugli spalti dell’angu¬ 
sta palestra Parini il sogno 
di « bissare » il successo del 
1968 quando ì locali, allora 
Oransoda, riuscirono a spez¬ 
zare il dualismo di vertice Mi- 


Brutta figura dei milanesi (68-71) 

Alco con merito 
su Mobilquattro 


HOBILQVATTRO: rapetli. Giroldl 
(19L Barlnccbt (6), PiroTano. 
Jura (19). Graaaelll. De Roaal (8), 
Nizxa (16). Non aUlizaati: Fiorio 
e Molina. AUenatore: Sales. 
ALOCH. Sgarri (1). Orlandi (7). Bu¬ 
gni, VioU (16). SchuU (12). Ar- 
rigonl (21), Stefanini (14). Non 
utlUzzatl: Boscberlni, Monarl e 
Biondi. Allenatore: Lamberll. 
ARBITRI: FUlppooe e Cagnazzo di 
Roma. 

MILANO, 1 aprile 
La Mobilquattro ha ceduto 
i due punti della tranquilli¬ 
tà aU’Alco che con l’odierna 
vittoria si aggiudica buone 
chances di salvezza. Ha per¬ 
so giocando male per tutto 
il primo tempo e nel finale 
della gara quando i punti 
erano decisivi al fine del ri¬ 
sultato. 

I milanesi, giostrati da 
Barlucchi e De Rossi entram¬ 
bi sotto tono, stentano a 
prendere il passo e solo Gi- 
roldi segna qualche canestro. 
Di contro Arrigoni c Stefa¬ 
nini vincono il confronto a 
uomo e cestinano continui 
palloni da sotto e da fuori 
con buona mira di entram¬ 
bi. Il vantaggio degli emi¬ 
liani oscilla però sempre fra 
i dieci punti: 27 a 17 all’H’. 

NeH’altalena di canestri 1 
milanesi concedono ancora 
qualche punto ne! finale, 
chiudendo la prima metà ga¬ 
ra con 12 lunghezze di scar¬ 
to al passivo; 27 a 39. Nella 
ripresa, con Barlucchi che 
era andato in panchina al 
primo tempo per quattro fal¬ 
li a carico, i meneghini im¬ 
primono alla gara un ritmo 
sostenuto, racimolando punti 
e riducendo lo svantaggio; 

I bolognesi, anche se as¬ 
sediati nella loro area, si 
mantengono calmi e le loro 
offensive sono sempre porta¬ 
te al canestro. Nei rimbalzi 


Jura e Nizza primeggiano e 
la rimonta sembra a porta¬ 
ta di mano, allorché 1 mene¬ 
ghini perdono Barlucchi per 
cinque falli. 

Nel pressing finale, però, 
riescono a portarsi a sole tre 
lunghezze dagli ospiti: 67 a 
70 al 19’ con palla in mano. 
L’azione sfuma e l’Alco tiene 
il possesso della palla fino 
aUa sirena 

Franco Pontoriero 


Limpida vittoria del Sacià 188-79) 

Il Brill «out» 
fin dall’inizio 


BRILL: VUIetU (B). Ferrilo (15). 
Vasorilari, Pednuodnl (12). Spi¬ 
netti (20). Holcomb (24) (non 
entrati Serra. Bernardini, Cor- 
Tcddu, Nanni). 

SACLA’: Fredlani (8), CaglirrU 
(12). Merlati (8). Riva (2), Be- 
nerelll (16), Klrkland (26), De 
Simone (16) (non entrati Scar- 
tozzi. Sacriletti e VUleti). 

.ARBITRI; MartoUnl e Fiorito di 
Roma. 

NOTE: Tiri liberi: BrUl 1 ni 4; 
Sacià 8 au 10. 


/ Yoreslnì battono la Max Mobili (76-73) 

Gamma: bel gioco., 
ma senza speranza 


GAMMA: Cmgnola (6). Roda A. 
(12). Gergali R. (8). GoidaU 
(12). Scattotln. Veronesi (2). 
Rodi G. (4). Oippa (17). Co¬ 
lombo (1). emergati G. (14). Al* 
lenatore Aati. 

MAXMOBILI: MarebetU. Bertini 
(16). Fattori (f). Rosai S.. Sar- 
ti. OUreti, Gnrini (30), Gasria- 
rini (2). Scansi (15), Cancianl 
(2). AU enatore Bertini. 
ARBITRI: Ardito e Compagnone 
di NapoU. 

NOTE: tiri liberi Gamma 14 ra 
20. Masraobili 7 su 12. Antidoping 
negatiro. spettatori ZMO circa. C- 
sciti per 5 falli: al 7' Rossi S. 
(47-54). al 7’20” Roda G. (54-19). 
al 14’30” Orgati R. (61.61). al 
I5’40” (^Tignola (64.63), al 16' Fat¬ 
tori (63-64). al I9'49" Bcrthii (73 
pari), ai IS-SS* Scansi (73-74). 
Risultalo del prima tempo 40 a 
37 in faTOte della Gamma. 


UHHssìWi vifttrìi sili# Spligcw (92-85) 

Per la Partenope è 
quasi la salvezza 

Ottìni spunti ìRdivfduall dei cestisti napoletani 


PARTENOPE: Coen (8). 
le E rrico, OafTl, Scodarolpc (4), 
Williams (22). D'AqnBa (13), 
A'attemni, Facflc (25). Antonia 
Errico ( 6 ). ATneenso Errico (12). 
SPI.LGEN': Mrdeot (28). Zanan, 
Guadagnino (1). Càrraro (2), Mi¬ 
lani (2). Haaes (32). Barbùna. 
Gennari (II). Concetta (16). 
Tr erisa ii. 

.ARRITRI: Solengbi e Spatti di 
Milana , 

NOTE: Tiri Uberi: Ftaneoope 6 
sa 13; SpIUgen 12 su 16. UadU 
per cinque UBI: SpKlgcn. Goada- 
gnlno al 5' del secando tempo. 
Partenope. Antonio Errico a) 20' 
del secondo tempo. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOU, 1 aprile 
Diecimilà tifosi napoletani 
hanno trepidato e sofTerto 
molto per questa utilissima 
vittoria della Partenope che 
si avvia cosi verso la salvez¬ 
za. Non è stata una bella par¬ 
tita; la compagine di Aiken 
è sembrata troj^ nervosa e 
deconcentrata e non ha po¬ 
tuto esprimere pienamente 
quel bel liooo mostrato nel* 


r ultima sua gara interna 
contro la Forst. Ai parteno¬ 
pei è mancata soprattutto la 
lucidità degli schemi e la 
squadra ha potuto conquista¬ 
re due punti soprattutto per 
gli ottimi spunti individuali 
dei suoi giocatori. 

Mancando ancora una vol¬ 
ta sotto i tabelloni Antonio 
Errico, in difesa hanno do¬ 
minato soprattutto Williams 
e quell’Enzo Errico che sta 
concludendo il suo campio¬ 
nato in continua ascesa. De¬ 
gli esterni ottimo il solito 
Manfredo Fucile sempre ve¬ 
loce e preciso. 

La Spliigen ha condotto la 
sua onesta partita basata 
soprattutto sull’ onnipresente 
Hawes. autore oggi di ben 
trentadue punti. Purtroppo 
anche in questa partita l’ar- 
bitraggio è stato nettamente 
insufficiente, e ciò si deve so¬ 
prattutto all’arbitro Solenghi 
autore di molti errori gros¬ 
solani. 

Glinni Scognamlglio 


SERVIZIO 

VARESE, 1 aprile 

La squadra varesina di Gian¬ 
ni Asti ha conquistato una 
vittoria tanto bella quanto t- 
nutile. Per i varesini infatti 
la condanna alla serie B non 
muta nonostante questi due 
punti conquistati contro la 
Maxmobìli di Bertini. 

La partita ha avuto un an¬ 
damento che potrebbe essere 
detto al cardiopalma, il pun¬ 
teggio è sempre rimasto in 
bilico, nessuna delle due squa¬ 
dre è riuscita a distanziare 
nettamente l’altra. Quindi un 
certo equilibrio fra le due 
formazioni, luna, quella va¬ 
resina priva dell’americano 
Benton, ancora infortunato, e 
l’altra, quella pesarese di Ber¬ 
tini, incapace di esprimere 
un gioco alTaltezza delle sue 
possibiiltà. I varesini cosi riu¬ 
scivano nel finale a strappare 
un importante successo. L’ar¬ 
bitraggio di Ardito e Compa¬ 
gnone ha per molti versi in¬ 
fluito negativamente sull’an¬ 
damento della gara, danneg¬ 
giando però entrambe le squa¬ 
dre. Nel finale la Gamma, 
forse con due decisioni un po¬ 
co azzardate degli arbitri, ha 
colto questo successo che pa¬ 
reva insperato. Per la Maxmo¬ 
bili si tratta di una sconfìtta 
importante, visto che la get¬ 
ta nella mischia della lotta 
per la retrocessione. I miglio¬ 
ri della Gamma sono stati: 
Crippa, ancora una volta su 
tutti, che è riuscito ad annul¬ 
lare il suo diretto avversario 
Scansi; dopo di lui i tiratori 
Gergali R., Rodò A. e il pi¬ 
vot Guidali, sempre più in ri¬ 
presa. Nella Maxmobili da no¬ 
tare l’ottima prestazione di 
Gurini, ancora una volta auto¬ 
re di 30 punti ed eccellente 
m difesa. Dopo di luì viene 
capitan Bertini. encomiabile 
nel suo doppio lavoro di olle- 
nalore e giocatore c Scansi 

Carlo Mtazza 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 1 aprile 

Doveva essere per il Brill 
la partita decisiva ai fini della 
salvezza ed invece lo è stata 
per il Sacià. Ora la squadra 
di Formigli si ritrova nuova¬ 
mente nei guai e la sua sorte, 
si può dire, più che dalle sue 
mani dipende soprattutto da 
quelle degli altri (Alco, Gore- 
na e Partenope). 

Una vittoria limpida, quella 
del Sacià, su cui non c’è nul¬ 
la da dire. Colmato già dal 
6 ’ del primo tempo (12-12) 
l’iniziale vantaggio del Brill 

11 quintetto del Sacià è passa¬ 
to a condurre senza essere 
più ripreso in tutto l'arco del¬ 
la partita. Nel Brill è manca¬ 
to all’appuntamento colui che 
è stato sempre l’uomo-chiave 
delle sue partite, l’americano 
Holcomb. Ma nel complesso 
però tutta la squadra ha la¬ 
sciato a desiderare. 

Le caratteristiche del Brill, 
ormai, si conoscono a memo¬ 
ria: im solido quintetto base 
che non dispone di validi 
cambi, una efficace difesa a 
zona e im gioco d'attacco 
basato sul ritmo. Ma oggi il 
Sacià ha saputo prendere su¬ 
bito le dovute contromisure. 
In difesa ha sottoposto Hol¬ 
comb ad una doppia marca¬ 
tura, in appoggio a quella ef¬ 
ficacissima di Merlati, tanto 
che, soprattutto aH’inizio, il 
cagliaritano non riusciva a 
trovare la strada del cane¬ 
stro. 

In attacco Ila fatto saltare 
la zona del Brill con un gio¬ 
co veloce e fatto di rapidi 
scambi, mostrando un Kir- 
kland in giornata di grazia. 
Quest'ultimo è stato facilitato 
nel compito mancando di una 
assillante marcatura come in¬ 
vece è stata imposta al suo 
collega del Brill. 

Forse con un po' più di ac¬ 
cortezza da parte della pan¬ 
china cagliaritana la situszio- 
ne si sarebbe potuta rime¬ 
diare. L’abbandono della di¬ 
fesa a zofna è avvenuto solo 
airir del primo tempo, quan¬ 
do già lo svantf^o era di 

12 punti (28 a 16) e la parti¬ 
ta era pressoché compromes¬ 
sa. 

Regolo Rossi 

RISULTATI 
E CLASSIFXA 

Mabn 4-AIco; 68.;i: Font-Ignis: 
71-92; Gamam • Mannobili; 76-73; 
Itrin-Saclà: 79-88; NoriU-Simme». 
ttw): t»-96; Goma-Soaidero; 63-a; 
Pwtcaape-Sptugen Bock: 92-IS. 

BtaniiwiiUia] punti 44; Ifids 42; 
Pam 38; SaaMkro 24; NanU. Spl«. 
genJUsiBoMU c Sacià 20; .MoMI- 
qnattra e Pàrteiiapc 18; Brill, Go- 
ma c Alca 16; Gamma 16. 


IL CAMMINO PER LO SCODERÒ DI BASKR 


SQUADRE 

punti 

11" giorn. 

12* giorn. 

13* giorn. 

SIMMENTHAL 

44 

Partenope ' 

Igni» 

Brill 

IGNIS 

42 

Mavmabili 

Simm 

Swaldaro 

FORST 

3S 

SplOgan 

Norda 

Corona 


N.S. • La «quadra In naratta ai rHariirane alla iratfarta. 


lano-Varcse. Mai come in que¬ 
sto momento forse ci sono an¬ 
dati vicino, schierando una 
squadra prorompente e giova¬ 
ne, cresciuta assieme a tutto 
il basket italiano. Una squa¬ 
dra di alto potenziale atleti¬ 
co e tecnico, confermata dal 
successo europeo in coppa Ko- 
rac. Ma con le due dirette ri¬ 
vali, con le due grandi dai 
nervi sempre a posto, mente 
da fare. 

Così oggi, nella solita bol¬ 
gia, resa ancora piu torrida 
dal sole che batte fuori sulle 
lamiere del « capannone » di 
piazza Parini. L’ignls non sot¬ 
tovaluta ravversario. parte di 
slancio come a Liegi fece con¬ 
tro la grande Armata Rossa, 
sorpresa dal dinamismo e te¬ 
nuta a distanza regolamenta¬ 
re per tutti i quaranta minu¬ 
ti. E’ segno cioè che Nicolic 
teme la Forst. e mira a sca¬ 
vare subito il solco della si¬ 
curezza. 

I campioni d’Europa parto¬ 
no, ed è immediatamente 8 
a 0. Poi la Forst riprende il 
ritmo, ma non la distanza. 
Gli otto punti si mantengono 
in pratica fino al 10’ quando 
scendono prima a 6 e poi a 
4. E’ solo una illusione però 
che non si concreta nel « ren- 
dez - vous » atteso dal pubbli¬ 
co. Meneghin e compagni ten¬ 
gono. Anzi prendono il largo: 
al 13’ i punti di distacco sono 
14 (46-32) e la sirena li fissa 
sul 12: 50-38. 

Impressiona fra i varesini il 
buon Rusconi, che raggiunge 
al tiro vertici a lui poco con¬ 
sueti. E' la sorpresa della par¬ 
tita e quando, al quarto fallo, 
Nicolic lo richiamerà in pan¬ 
china. avrà segnato sei cane¬ 
stri in sospensione su nove 
tentativi. Nettamente sotto la 
media è invece Recalcati, il 
« mister basket » provvisorio: 
nel primo tempo gli si può 
attribuire un .solo canestro su 
sette tentativi. Buono Della 
Fiori nonostante la menoma¬ 
zione alla flamba (sei su ot¬ 
to) come del resto Lienhard 
(sei su otto). Morse si man¬ 
tiene stabile, sette su dodici. 

Si riprende. I due arbitri, 
per la designazione dei quali 
è prevalso il criterio del « tut¬ 
to lombardo », fischiano ine¬ 
sorabilmente ma con grande 
oculatezza. Meneghin non fal¬ 
lisce un solo rimbalzo. Mor¬ 
se trova la sua straordinaria 
misura. L’Ignis prende il lar¬ 
go: dopo tre minuti dalla ri¬ 
presa è a 53-38 (pìù^ Quìndi¬ 
ci) quindi passa a 57-40 (più 
diciassette). 

Si entra in una fase confu¬ 
sa quando sia Rusconi che 
Bisson commettono il quarto 
fallo. La Forst potrebbe ap¬ 
profittarne. ma sbaglia cinque 
tiri liberi in poco tempo e 
riesce solo ad arrivare ai die¬ 
ci punti (59-49). Tra le file 
varesine entra Polzot. e co¬ 
mincia a segnare pure lui. 

II vantaaaio del varesini ri¬ 
torna a stabilizzarsi attorno 
ai quindici punti. E’ il mo¬ 
mento di gettare la spugna. 
Entrano anche $ nove punti 
di Flaborea e la fine regala 
all’Ianis ventun punti di van- 
taagio: 92-71. 

Dal primo dei due campi 
caldi della giornata la sorvre- 
sa non è vènula. Ignis - Sim¬ 
menthal è sempre più vicino. 

Gian Maria Madella 


Le cestiste 
azzurre 
sconfitte 
dalle messicane 

SAN PAOLO, I aprile 

La Cecoslovacchia ha vinto il 
torneo « Presidente Medici » di 
pallacanestro femminile, rispettan¬ 
do in pieno le previsioni. az¬ 
zurre. invece, hanno finito in *- 
crescendo ed hanno subito un'al¬ 
tra sconfitta, la seconda del tor¬ 
neo, da parte delle messicane. 

Ecco i risultati deU’ultima gior¬ 
nata; Gecoslovacchia batte Brasi¬ 
la 73 a 53; Messico batte Italia 
66 a 53. 

Un altro Ionico si disputerà, a 
partire da domani, a Rio de Jà- 
neiro con la partecipazione delle 
stesse squadre. 


1 f 

1 TOTO 1 

Arazze-Novara 

R 

Bari-Aveoii 

X 

Brascia-Cer.to 

1 

Catania-Feggia 

X 

Casana-Catanzaro 

X 

Ganoo-Mantera 

1 

Lacc»nrinditi 

2 

Raggina-Raggiana 

2 

Taranto-Monza 

2 

Varala'Nrogla 

1 

Spal-Viaragito 

1 

Vltarbaia Lucctiaia 

2 

Trapani-Chiatì 

1 

Il montapfanil è di BSB 

mi- 

noni SIRJOt lira. 


QUOTE; ai 5 a 13 > andran- 

ne lira SS milioni M1.300; 

ai 333 « 12» Hra 1.259.400. 
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Mentre nel Sud Vietnam continuano le «operazioni militari» contro le zone libere 


Positiva la presenza del nostro Paese all'edizione primaverile 


Nixon riceve Van Thìeu per discutere L'Italia alla Fiera di Lipsia: 
le nueve forme d'appoeoio al reeime espositori aumentano del 30% 

Ir r W" w" SlanWcatlve parole del searefarlo della SfO. Erlch Honecker. durante la vhlta al padlallone del- 


Siuofo nella base di Clark l'ultimo pilota USA prigioniero del GAP • Il aHbandan» attribuisce a Washington l'Infame montatura circa le accuse di mal¬ 
trattamenti - Jane Fonda: a Sono Ipocriti e bugiardi; la storia II giudicherà severamente» • Continuano I bombardamenti del B-52 In Cambogia: Il 
senatore Mansfield considera Illegìttima la decisione di Hlxon e sottolinea l'opportunità che gli Stati Uniti d'America ritirino II sostegno a Lon Mol 


Significative parole del segretario della 5ED, Erlch Honecker, durante la visita al padiglione del- 
nCE - Vaste possibilità dlncrementare gli scambi fra I due Paesi - La visita del sottosegretario 
Orlando - Buoni affari per numerose aziende - Medaglie d’oro di qualità a due fabbriche Italiane 


- SAIGON, 1 aprile 

Mentre il dittatore Van 
Thleu è in viaggio verso la 
California (oggi ha fatto tap¬ 
pa a Honolulu) dove domani 
e dopodomani si Incontrerà 
con Nixon per discutere es¬ 
senzialmente le forze del nuo¬ 
vo appoggio militare ameri¬ 
cano al suo regime, gravi 
violazioni della tregua ven¬ 
gono compiute in Vietnam 
sia direttamente dagli Stati U- 
niti, sia dai fantocci. L'agen¬ 
zia di Hanoi VNA ha dirama¬ 
to una nota del ministero de¬ 
gli Esteri nella quale si de¬ 
nuncia che aerei USA hanno 


effettuato voli di ricognizio¬ 
ne su varie zone delle pro¬ 
vince di Ha Tìng e Quang 
Blnh, ieri e giovedì. 

La nota condanna questi at¬ 
tacchi alla sovranità e al ter¬ 
ritorio della RDV sottolinean¬ 
do che i voli costituiscono 
una « aperta violazione » de¬ 
gli accordi dì pace di Parigi. 
L’aviazione di 'Hiieu, per am¬ 
missione di un portavoce mi¬ 
litare della stessa amministra¬ 
zione saigonese, ha bombar¬ 
dato ieri le zone libere at¬ 
torno a Tong Le Chang. In 
questa località si trova ima 
base di « ranger » che si pre¬ 


Huova denuncia del governo della BOY 

: «Sistematicamente 
violati gli accordi» 

il grande significato della vittoria: <f Per la pri¬ 
ma volta dopo oltre cento anni non ci sono 
più truppe di aggressione sul suolo vietnamita » 


DALL'INVIATO 

HANOI, 1 aprile 

«Per la prima volta dopo 
oltre cent’anni non ci sono 
più truppe dì aggressione nel 
suolo vietnamita. E’ questa 
una vittoria molto importan¬ 
te nella gloriosa storia della 
nazione vietnamita e nella sua 
lotta per l’indipendenza e la 
libertà della patria», afferma 
una dichiarazione del gover¬ 
no della RDV dedicata all’ap¬ 
plicazione degli Accordi di 
Parigi negli ultimi sessanta 
giorni. 

La dichiarazione afferma 
che « l’accordo di Parigi ha 
aperto agli Stati Uniti la via 
che permette loro di uscire 
da questa guerra » nella qua¬ 
le -si erano lanciati vent’aimi 
fa -commettendo «un grave 
errore di valutazione dello 
spirito nazionale del popolo 
vietnamita e del movimento 
rivoluzionario mondiale », e 
nel tentativo di stabilire il 
loro dominio neocoloniale nel 
Vietnam del Sud. 

Oggi gli USA sono obbliga¬ 
ti a ritirarsi, ma «non si so¬ 
no ancora decisi a mettere 
un termine preciso al loro 
impegno militare e all’inge¬ 
renza negli affari interni del 
Sud Vietnam», continuano a 
sostenere Saigon ed è per que¬ 
sta ragione che sono state 
«violate apertamente e siste¬ 
maticamente numerose clau¬ 
sole essenziali dell'accordo di 
Parigi». La dichiarazione e- 
lenca le violazioni: tentativi 
di occupare zone liberate, non 
applicazione della disposizio¬ 
ne sulle libertà democratiche, 
mancato rilascio dei prigio¬ 
nieri politici che languono in 
spaventose condizioni nelle 
prigioni del Sud, mentre un 
gran numero viene segreta- 
mente uccìso. Gli USA da 
parte loro hanno lasciato al¬ 
meno diecimila (ma altre sti¬ 
me parlano di 17.000) militari 
mascherati da civili, moltipli¬ 
cano la fornitura illegale de¬ 
gli armamenti, cercano di ri¬ 
tardare e prolungare lo smi¬ 
namento dei porti del nord 
«prolungando cosi di fatto il 
blocco delle sue acque terri¬ 
toriali ». 

La guerra in Cambogia è 
stata intensificata, le forze 
stanziate in Thailandia accre¬ 
sciute, è stata mantenuta una 


Bomba a Beirut 
contro uno 
degli uccisoli 
drWasfiTell 

; BEIRUT, 1 aprile 

~ Un attentato è stato com¬ 
piuto ieri, nella capitale li¬ 
banese, contro un esponente 
di « Settembre nero »; una 
bomba è esplosa in un’auto 
che i dinamitardi credevano 
appartenesse a Ziad Bakrane 
Helou, uno dei quattro pale¬ 
stinesi che nel novembre 1971 
giustiziarono al Cairo il Pri¬ 
mo ministro giordano Wasfi 
Teli, responsabile dei massa¬ 
cri di settembre ad Amman. 
Helou possiede un’auto «Dat- 
tun» color crema: l’otdigno 
era stato collocato in una 
macchina identica e parcheg¬ 
giata nella stessa strada dove 
%Ii è solito parcheggiare. 
Hiunerose altre vetture sono 
state danneggiate dall’esplo¬ 
sione, che è stata di note¬ 
vole violenza. 

In una dichiarazione al 
giornale «Al Hoharrer» (vi¬ 
cino agli ambienti palestine¬ 
si) Ziad Helou ha accusato 
dell’attentato i servizi segre¬ 
ti giordani, «in collaborazio¬ 
ne con quelli americani e sio¬ 
nisti ». 

★ 

AMMAN, 1 aprile 

“ Su ordine di re Hussein, il 

S ivemo ha concesso ieri il 
ritto di voto alle donne gior- 
dsoie, che quindi potranno 
concorrere alle elezioni par¬ 
lamentari. Si tratta chiara¬ 
mente di una mossa propa- 
gan^ica, volta a recuperare 
al regime una certa popola¬ 
rità. ' 

In Giordania, infatti, non 
si vota da ben sei anni. 


grande forza aerea e navale 
nel Sud Est asiatico e nel Pa¬ 
cifico « facendo cosi pesare 
ima minaccia diretta sulla pa¬ 
ce e la sicurezza del Viet¬ 
nam ». dell’Indocina, e del 
Sud Est Asiatico ». Allo sco¬ 
po di nascondere tutto que¬ 
sto gli Stati Uniti calunnia¬ 
no la RDV e il GRP e proffe¬ 
riscono minacce. 

La dichiarazione continua 
denunciando queste violazio¬ 
ni che « fanno pesare una se¬ 
ria minaccia sulla pace nel 
Sud Vietnam », esige « la ces¬ 
sazione immediata di ogni vio¬ 
lazione dell’accordo» e affer¬ 
ma che « la posizione invaria¬ 
bile del governo della RDV, 
come del GRP, è di eseguire 
scrupolosamente raccordo di 
Parigi e di esigere che l’al¬ 
tra parte faccia altrettanto». 

Il documento raccomanda 
la massima vigilanza per la 
stretta applicazione dell’ac¬ 
cordo e continua invitando a 
completare l’opera di rico¬ 
struzione di im Vietnam pa¬ 
cifico, riunificato, indipenden¬ 
te, democratico e prospero 
come contributo alla lotta dei 
popoli del mondo intero; e 
ri^erma il sostegno ai popo¬ 
li del Laos e della Cambogia, 
ringraziando nello stesso tem¬ 
po tutti coloro che hanno so¬ 
stenuto la sua lotta. 

« Il governo della RDV chia¬ 
ma tutti i fratelli e gli ami¬ 
ci dei cinque continenti a con¬ 
tinuare a sostenere e aiutare 
vigorosamente la giusta cau¬ 
sa del popolo vietnamita, a 
lottare risolutamente per e- 
sigere dagli Stati Uniti e dal¬ 
l’amministrazione di S^gon 
lo stretto rispetto e l’applica¬ 
zione scruipolosa di tutte le 
disposizioni dell’accordo, que¬ 
sto per assicurare una pace 
stabile al Vietnam, per con¬ 
tribuire al mantenimento di 
una pace durevole in Indoci¬ 
na, in Asia e nel mondo in¬ 
tero. 

Il contenuto e il tono ge¬ 
nerale della dichiarazione non 
fanno che confermare il giu¬ 
dizio più volte espresso ad 
Hanoi sulla grande importan¬ 
za della vittoria, sulle pro¬ 
spettive positive che si apro¬ 
no senza peraltro dimentica¬ 
re la difficoltà e la comples¬ 
sità della lotta. 

lA data della partenza de¬ 
finitiva ed ufficiale delle trup¬ 
pe d’invasione straniere è 
considerata come fondamen¬ 
tale nella storia del Vietnam. 
Lo sottolinea ieri sul suo edi¬ 
toriale il Nhandan che riper¬ 
corre la storia dell’ultimo se¬ 
colo ricordando alcune date: 
1839, primo sbarco di colo¬ 
nialisti francesi; 1930, fonda¬ 
zione del Partito Comunista 
Indocùiese; 1945, rivoluzione 
d’agosto e fondazione della 
RDV; 1954, sconfitta della guer¬ 
ra di riconquista coloniale 
francese ma inizio dell’inter¬ 
vento USA. 

L’altra sera, con un grande 
comizio popolare, si è con¬ 
clusa la sessione dell’Esecu¬ 
tivo della Federazione Sinda¬ 
cale Mondiale svoltasi nella 
capitale della RDV. I Lavo¬ 
ratori di Hanoi hanno lunga¬ 
mente e calorosamente accla¬ 
mato i rappresentanti delle 
cnganizzazioni sindacali venu¬ 
ti a testimoniare il loro im¬ 
pegno nella continuazione del 
sostegno politico e materia¬ 
le al pcipolo del Vietnam. 

Infatti la risoluzione appro¬ 
vata daU’esecnitivo dell’FSM 
chiama tutti i lavoratori a 
non rallentare la loro azione 
ma a intensificarla per far 
rispettare e applicare raccor¬ 
do parigino, per bloccare le 
manovre dell’imperialismo del¬ 
la reazione nel Sud Vietnam, 
esigere la fine deU’impegno 
USA, compreso il ritiro del 
personale militare maschera¬ 
to, obbligare Saigon a cessa¬ 
re gli attacchi alle zone libe¬ 
rate e a scarcerare i prigio¬ 
nieri politici. La dichiarazione 
rinnova l’appoggio al popolo 
cMnbogiano che lotta per la 
liberazione del proprio Paese 
sotto la direzione del Punk 
e ribadisce il sostegno al po¬ 
polo laotiano nella lotta per 
l’applicazione dell’accordo di 
pace. Inoltre l’esecutivo dcl- 
l’FSM lancia «un appello vi¬ 
brante a tutti i lavoratori, a 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cai, qualunque sia la loro af¬ 
filiazione intemazionale, per- 
dhè ciascuno porti la sua pie¬ 
tra alla ricostruzione del Viet¬ 
nam». 

Massimo Locho 


tende di rifornire indisturbati 
con il nuovo materiale bel¬ 
lico ^unto dagli Stati Uniti 
non soltanto nello scorso no¬ 
vembre, ma anche dopo la fir¬ 
ma degli accordi di Parigi: 
tali rifornimenti devono avve¬ 
nire attraverso villaggi e zo¬ 
ne amministrate dal GRP, e 
pertanto vengono precedute 
da sistematiche « operazioni 
militari », ossia da tentativi 
di rloccupare le località li¬ 
bere. 

La risposta delle forze po¬ 
polari non può che essere vi¬ 
gile e severa; i tentativi sono 
stati respinti; la base, isolata 
dal 26 febbraio, è stata mar¬ 
tellata dalle artiglierie. Anche 
a Thanh Giao, negli Altipia¬ 
ni Centrali, e nella provincia 
di Chau Doc, nel Delta del 
Mekong sono stati respinti at¬ 
tacchi saigonesi alle zone li¬ 
bere. 

Mentre olla base di Clark, 
nelle Filippine, giungeva il 
capitano Robert White, 32 an¬ 
ni, ultimo del prigionieri a- 
mericani liberati dal GRP, 
dalla stessa base partiva per 
gli Stati Uniti l’ultimo grup¬ 
po di 68 piloti rilasciati dalla 
RDV. Tutti, prima di partire, 
sono stati sottoposti ad ac¬ 
curati esami medici. Le con¬ 
dizioni generali appaiono, co¬ 
me al solito, assai buone. A 
proposito delle incredibili ac¬ 
cuse di maltrattamenti, lo 
stesso comandante della base, 
generale William Moore, in¬ 
tervistato da alcuni giornali¬ 
sti circa alcuni giudizi espres¬ 
si in proposito dall’attrice 
Jane Fonda sembra abbia vo¬ 
luto ridimensionare l’affare 
dicendo: « Sappiamo che i pri- 
gicnieri dicono la verità, e 
abbiamo prove sufficienti che 
alcuni di loro sono stati tor¬ 
turati ». 

Alla ignobile montatura, 
cui si sono prestati finora 
non più di una decina di ex 
piloti in tutto, e che sembra 
avere come fine concreto 
quello di fornire a Washing¬ 
ton im pretesto per sottrarsi 
all’obbligo di contribuire alla 
ricostruzione della RDV san¬ 
cito dagli accordi di Parigi, 
risponde questa mattina a 
Hanoi il « Nhandan ». L’orga¬ 
no del Partito dei Lavoratori 
Vietnamiti accusa il governo 
americano di avere organiz¬ 
zato conferenze stampa per 
indurre alcuni ex piloti rila¬ 
sciati a dire di essere stati 
torturati «al fine di suscita¬ 
re sentimenti sciovinisti nel 
popolo americano e fargli co¬ 
sì dimenticare gli errori pas¬ 
sati della amministrazione, 
tentando altresì di sabotare la 
amicizia tra i popoli vietna¬ 
mita e americano». Al con¬ 
trario, afferma il giornale, i 
prigionieri americani sono 
stati trattati bene « in con¬ 
formità con la politica umani¬ 
taria del Vietnam del Nord e 
in omaggio all’amicizia con 
il popolo americano ». « Que¬ 
sta — conclude il giornale — 
è una verità iimegabile». 

I B-52 americani hanno og¬ 
gi nuovamente bombardato 
la Cambogia, concentrando gli 
attacchi sui dintorni e i sob¬ 
borghi della capitale. Le for¬ 
ze dì liberazione hanno at¬ 
taccato guarnigioni di Lon 
Noi a Takeo e hanno inten¬ 
sificato la pressione sulle vìe 
di comunicazione con Phonm 
Penh. Il Mekong è rimasto 
oggi chiuso al traffico: l’ul¬ 
timo convoglio che avrebbe 
dovuto raggiungere martedì la 
capitale con materiale belli¬ 
co e carburante è ancora bloc¬ 
cato nel porto sudvietnamita 
di Tan Chau. 

★ 

WASHINGTON, 1 aprile 


di continuare a bombardare 
la Cambogia». 

Durante ima conversazione 
con i giornalisti, il capo del 
gruppo democratico al Sena¬ 
to ha dichiarato che appog- 
gerà qualsiasi iniziativa mi¬ 
rante a vietare per legge al 
capo della Gasa Bianca ulte¬ 
riori operazioni di questo ge¬ 
nere. 

La ' prima occasione, egli 
ha detto, si presenterà mar¬ 
tedì, quando la commissione 
affari esteri del Senato do¬ 
vrà esaminare la legge sugli 
stanziamenti di bilancio per 
il dipartimento di Stato. Se¬ 
condo Mansfield, eventuali 
provvedimenti limitativi dei 
poteri di guerra del presiden¬ 
te avrebbero buone probabi¬ 
lità di venire approvati. 

Alcuni progetti in tal sen¬ 
so sono già stali preparati 
dai senatori Clifford Case, 
Frank Church e Walter Mon¬ 
dale. 

Il sen. Mansfield ha dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero rinunciare ad appoggia¬ 
re il generale Lon Noi, per 
favorire invece il ritorno al 
potere del principe Narodom 
Slhanouk. il leader neutrali¬ 
sta attualmente a Pechino. 


L’attrice americana militan¬ 
te contro la guerra in Viet¬ 
nam Jane Fonda ha dichia¬ 
rato che gli ex prigionieri a- 
mericani che hanno riferito 
di essere stati torturati dai 
nordvletnamltl sono Ipocriti 
e bugiardi ». 

« La storia li giudicherà se¬ 
veramente», ha detto in una 
intervista rilasciata ieri alla 
rete televisiva NBC di Bur- 
bank ed alla « NBC News ». 

L’attrice ha inoltre dichiara¬ 
to che le condizioni dei pri¬ 
gionieri reduci dovrebbero da 
sole costituire una prova che 
non sono stati sottoposti a 
torture. « Ridicole » ha defi¬ 
nito l’attrice le asserzioni di 
alcuni ex prigionieri secondo 
cui I militanti contro la guer¬ 
ra che si recavano in Viet¬ 
nam prolungavano il conflit¬ 
to. e che i prigionieri veni¬ 
vano « costretti » a incontrar¬ 
si con loro. Jane Fonda ha 
infine riferito che in Vietnam 
visitò otto piloti, uno dei 
quali le disse che nell’abbat¬ 
timento del suo aereo aveva 
riportato la paralisi alle brac¬ 
cia e che dopo le cure pre¬ 
stategli nel campo di prigio¬ 
nia riacquistò l'uso di entram¬ 
bi gli arti. 


DALL'INVIATO 

DI RITORNO DA LIPSIA, 

aprile 

Il primo dato che colpisce 
di questa edizione primaverile 
della Fiera di Lipsia, è che la 
partecipazione italiana è quel¬ 
la che ha avuto, fra tutti i 
Paesi dell’occidente, il maggior 
incremento, con un buon 30®, o 
in più dello spazio espositivo 
e con la presenza di uomini 
di affari e di visitatori del no¬ 
stro Pfiese aiunentata di al¬ 
meno un terzo. Ciò è stato 
causato in primo luogo dal mi¬ 
gliorato clima nei rapporti e- 
conomlci, conseguenza diretta 
della normalizzazione nei rap¬ 
porti diplomatici, ma non è 
secondaria la spinta alla ricer¬ 
ca, in questi mesi di periglio¬ 
sa navigazione monetaria, di 
mercati più stabili e sicuri, 
anche se magari di più diffi¬ 
cile « conquista », quali sono 
quelli dei Paesi socialisti. 

Non vanno infine sottovalu¬ 
tati. almeno per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione dei 
visitatori, altri fattori, come 
per esempio l’abolizione da 
parte del governo italiano del¬ 
le norme burocratiche (visto 
sul passaporto) o il ripristino 
dei voli diretti Milano-Lipsia 


I 

Si rittttovtttto i propositi sediziosi della destra 

Grave discorso del capo 
degli industriali cileni 

Le manovre della reazione trovano alimento nelle posizioni irrespon¬ 
sabili del MIR e di altri gruppi estremistici, con ì quali ha ferma¬ 
mente polemizzato il compagno Insunza nella riunione del CC del PC 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 1 aprile 

Con una sortita polemica 
imprevista, che lo pone alla 
testa dei gruppi sediziosi, il 
presidente della Sofofa (la 
Confindustria cilena) ha ri¬ 
badito il proposito della rea¬ 
zione di rovesciare il governo 
Allende uscendo dal terreno 
democratico. Parlando dinan¬ 
zi all’assemblea dei soci. Or¬ 
lando Saenz — altre volte 
postosi in vista per la dutti¬ 
lità modemistica dei suoi di¬ 
scorsi sulla questione socia¬ 
le — ha affermato: « La situa¬ 
zione in cui si trova il Paese 
rende imminente una defini¬ 
zione che fissi il cammino ver¬ 
so il nostro futuro. Nei pros¬ 
simi mesi, il Cile sarà sotto¬ 
messo alla dittatura marxista 
o emergerà nella piena luce 
della libertà... nessuna legge o 
riforma costituzionale ci sal¬ 
verà dall’abisso... Si, compa¬ 
trioti: si avvicinano tempi du¬ 
ri, e in verità nessuno sa co¬ 
me tutto questo si conclude¬ 
rà... ». ■ 

11 dirigente degli industria¬ 
li cileni ha poi criticato gli 
uomini politici dell’opposizio¬ 
ne che « illudono » il popolo 
sulla realtà della situazione, 
ed ha esaltato i capi delle 
corporazioni imprenditoriali 
che furono protagonisti delle 
serrate e dei movimenti sedi¬ 
ziosi dell’ottobre scorso. 

Il discorso di Saenz, con il 
suo chiaro invito ad un’azio- 


II senatore Mike Mansfield | ne extraparlamentare ed extra- 


ha dichiarato che « non esiste 
alcuna legittimità nella deci¬ 
sione del presidente Nixon 


legale, è apparso momentanea¬ 
mente come un episodio iso¬ 
lato, in quanto sia il Partito 


nazionale che la Democrazia 
cristiana non sembrano aver 
ancora fissato la loro strate¬ 
gia alla luce della situazione 
postelettorale; esso è tuttavia 
indicativo di un fermento di 
posizioni esistente nella destra 
economica e politica e che 
giunge fino alla prospettiva 
della sedizione aperta e del¬ 
la guerra civile. 

In questa situazione, una 
volta di più la difesa e il raf¬ 
forzamento del governo popo- 


Rappresentanza 
cinese a una 
celebrazione 
militare indiana 

NUOVA DELHI, 1 aprile 

Per la seconda volta in que¬ 
sto mese l’addetto militare ci¬ 
nese ha partecipato ad una 
festa delle Forze armate in¬ 
diane dopo anni in cui i fun¬ 
zionari dell’ambasciata della 
Cina si astenevano dal pre¬ 
senziare a questo tipo di ma¬ 
nifestazioni. 

L’occasione questa volta è 
stata la festa odierna dell’ae¬ 
ronautica indiana. All’inizio 
di marzo i diplomatici cinesi 
parteciparono alla consegna 
della bandiera da parte del 
Presidente Giri ad una briga¬ 
ta di fanteria in Kota, Stato 
del Rajasthan. 


r il più aaziaao degli eletti al Parlamento 

Il compagno Barel apre oggi 
la nuova Assemblea francese 

Ottautotreeuue, maestro, deputato dì Hlzia da 22 aaaì, il sua nome è legato alla storia 
stessa del PCF e alla Intensa opera dì solìdarìeti verso gH antifascisti italiani che var¬ 
cavano la frontiera per sottrarsi alle persecatìonì - Un posto che fa gdn dì Marcel Cechin 


SERVIZIO 

NIZZA MARITTIMA, I aprile 

Domani a Parigi. all’Assem¬ 
blea nazionale francese, il di¬ 
scorso di apertura sarà tenu¬ 
to da un deputato comunista. 
Virgile Barel, il più anziano 
degli eletti. Un nome popolare 
in Francia, familiare nel di¬ 
partimento della Costa Azzur¬ 
ra. amico degli antifascisti ita¬ 
liani. 

Per la quinta volta, i niz¬ 
zardi della prima circoscri¬ 
zione hanno eletto a deputa¬ 
to l’anziano figlio deU’arti- 
giano di Drap, l’ex-insegnante 
elementare la cui vita è im 
tutfuno con la storia del Par¬ 
tito comunista francese, di 
cui figura fra i fondatori. Vir- 
gile Barel, 83 anni, nato il 
17 dicembre 1889, a Drap, 
nel 1909 si diplomava mae¬ 
stro elementare presso la 
Scuola normale di Nizza Ma¬ 
rittima. Dopo la guerra 1914- 
1918, cui partecipa come uffi¬ 
ciale degli alpini, riportando 
tre ferite e meritando la cro¬ 
ce di cavaliere della Legione 
d’Onore, inizia la sua atti¬ 
vità di insegnante nelle scuo¬ 
le elementari di Mentone, la 


cittadina francese che sorge a 
ridosso della frontiera con 
ITtalia. Negli anni oscuri del¬ 
la dittatura fascista, il nome 
di questo maestro diviene ben 
presto popolare ed amico per 
gli antifascisti italiani costret¬ 
ti aU’emigrazione clandestina, 
ad attraversare il confine lun¬ 
go il tristemente noto «pas- 
.so della morte ». AI di là del¬ 
la frontiera ad attenderli nel 
vallone di Garavano, o nei 
pressi del cimitero di Mento¬ 
ne con i compagni francesi 
c’era sovente il maestro ele¬ 
mentare Virgile Barel. Nel 
1936 viene eletto per la pri¬ 
ma volta deputato e nei 1939, 
arrestato, fa parte della schie¬ 
ra dei 27 parlamentari comu¬ 
nisti che conoscono «il cam- 
mmo dell’onore » attraverso 
undici carceri e la deporta¬ 
zione in Algeria. 

Durante la guerra perde il 
figlio Max, giovane studente 
in ingegneria torturato e poi 
assassinato dalla Gestapo del 
criminale nazista Barbie. Do¬ 
po la liberazione viene anco¬ 
ra eletto deputato dalla po¬ 
polazione nizzarda nel IMS, 
nel 19.56, nel 1967. nel 196S, 
nel 1973, ed il suo mandato 


parlamentare ha raggiunto ì 
ventidue anni. 

Lunedi Virgile Barri va a 
ricoprire all’A^mblea nazio¬ 
nale francese il ruolo che fu 
di un altro compagno. Marcel 
Cachin, quello del deputato 
più anziano. «Evidentemente 
— dichiara il compagno Ba¬ 
rel — non mi lascio prendere 
dal gioco ed ho coscienza del 
carattere effimero della mia 
funzione. Sono però felice del 
ruolo che mi attende perchè 
so di essere quel giorno a 
quel posto, il portavoce del 
Partito comunista francese e 
della classe operaia». Virgile 
Barel ha raccolto in un li¬ 
bro «Cinquant’anni di lotte» 
le sue esperienze di vecchio 
militante comunista, una vita 
spesa al servizio dei lavora¬ 
tori in difesa della libertà 
e della democrazia. E tanta 
pule è legata alla vicissitu¬ 
dini dei nostri compagni che 
dovevano lasciare ritalia per 
sfuggire alle persecuzioni fa¬ 
sciste e che hanno trovato 
asilo sulla Costa Azzurra con 
l’aiuto dei compagni comuni* 
•H francesi. 

Giancarlo Loro 


lare appaiono — come ha con¬ 
fermato il grande risultato del 
4 marzo — la condizione es¬ 
senziale per andare avanti. E’ 
ciò che non sembrano com¬ 
prendere i gruppi dell’4 ultra- 
sinistra » e alcune correnti in¬ 
terne a Unità Popolare, che 
velleitariamente si propongo¬ 
no la creazione di un potere 
di base, concorrenziale con il 
governo, che dovrebbe rappre¬ 
sentare la « ricetta rivoluzio¬ 
naria », capace di dare al Cile 
il socialismo. Fra i gruppi del- 
l’a ultrasinistra », si sviluppa¬ 
no gli attacchi personali con¬ 
tro il Presidente Allende e 
contro i ministri dell’Econo¬ 
mia e del Tesoro (Miilas, co¬ 
munista, e Flores del MAPU) 
e la polemica contro la poli¬ 
tica di consolidamento delle 
conquiste realizzate, sostenuta 
dalla maggior parte delle com¬ 
ponenti di Umtà Popolare. 

Nel dibattito al Comitato 
centrale del PC cileno — con¬ 
clusosi ieri — il compagno 
Jorge Insunza, membro del¬ 
l’Ufficio politico, ha detto in 
proposito: « Il MIR si presen¬ 
ta ogni giorno più apertamen¬ 
te come un fattore di divisio¬ 
ne del movimento popolare e 
deve essere combattuto con 
fermezza, impedendo che con¬ 
quisti alla sua politica suici¬ 
da qualche settore popolare... 
La prospettiva — ha prose¬ 
guito Insunza — della trasfor¬ 
mazione di Unità Popolare in 
una solida maggioranza di po¬ 
polo è l’unica prospettiva ve¬ 
ramente rivoluzionaria. Le 
idee direttrici del nostro la¬ 
voro odierno, cioè ottenere la 
coesione politica nella sini¬ 
stra e la direzione economi¬ 
ca unica nel governo, sono 
la base indis^nsabile per 
raggimigere un tale obietti¬ 
vo ». 

Insunza ha ricordato le teo¬ 
rie diffuse a proposito della 
formazione dì un «polo» di 
raccolta delle cosiddette « for¬ 
ze rivoluzionarie» dentro e 
fuori Unità Popolare, che 
giunsero fino a ventilare la 
costituzione di un nuovo par¬ 
tito (secondo alcuni avrebbe 
dovuto chiamarsi «Partito uni¬ 
ficato della Rivoluzione »), de¬ 
stinato a raccogliere la Sini¬ 
stra cristiana, il MAPU, par¬ 
te dei socialisti e natural¬ 
mente il MIR. Tale assurdo 
piano si basava sulla ipotesi 
di im’avanzata elettoràle di 
quelle forze e di un regresso 
dei comunisti; il che — come 
è noto — non è avvenuto. 
« La coesione politica — ha 
ciHicluso Insunza — richiede 
uno sforzo tenace c paziente 
alla base e chiama alla neces¬ 
sità di una lotta ideologica 
unitaria molto più intensa di 
quella condotta finora. La coe¬ 
sione delle forze popolari esi¬ 
ge la scimfitta delle posizioni 
deiruffrosinùtra come compi¬ 
to di primaria importanza». 

n nuovo ministro degli In¬ 
terni, intanto, ha affermato 
che vanno aumentando negli 
ultimi tempi le occupazioni di 
terre e aziende industriali. 
Tali movimenti, capeggiati da¬ 
gli « idtrasinistri », mettono 
in difficoltà il governo popola¬ 
re e non migliorano in nulla 
la situazione dei lavoratori; 
considerando che l’effettivo 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori e l’esauri¬ 
mento delle loro rivendicazio¬ 
ni può avvenire solo nella col¬ 
laborazione fra movimenti po¬ 
polari e governo, il ministro 
degli Interni ha dichiarato che 
si opporrà a tali azioni ille¬ 
gali, che impediscono un vero 
dialogo tra i lavoratori e il 
governo del Presidente Allen¬ 
de. 

Guido Vicario 


(organizzati per conto delle • 
compagnie di bandiera Alitalia 
e Interflug dall’agenzia Inte- 
rexpo). 

C’è subito da dire che i di¬ 
rigenti dA Ila. Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca hanno da¬ 
to segno di cogliere il positivo 
evolversi ilei rapporti fra i 
due Paesi. Significativa, ad c- 
sempio, la sosta che, durante 
la loro visita ufficiale alla Fie¬ 
ra, il primo segretario del Co¬ 
mitato centjrale della SED, E- 
rlch Honecl:er e 11 presidente 
del Consiglio dei ministri Wil- 
li Stoph hanno dedicato allo 
stand allestito dall’ICE (Isti¬ 
tuto per il commercio con 
l’estero). 

Rispondendo alle parole di 
saluto del direttore dell’uffi¬ 
cio deiriCE, dott. Gianfranco 
Tabai, Honecker ha detto, fra 
l’altro, che « la RDT è pronta 
a concludere un accordo com¬ 
merciale a lungo temine con 
l’Italia. Noi siamo molto con¬ 
tenti che le relazioni econo¬ 
miche fra i nostri due Paesi 
si fondino ora, dopo il rico¬ 
noscimento diplomatico reci¬ 
proco, su una base solida. 
Tutto il nostro interesse è in¬ 
dirizzato verso Vobietiivo di 
continuare il buon sviluppo 
del commercio e della colla¬ 
borazione, con vantaggio reci¬ 
proco. Una buona cooperazio¬ 
ne economica, ha concluso 
Honecker, serve anche a in¬ 
fluenzare positivamente le re¬ 
lazioni esistenti fra i due Pae¬ 
si in tutti gli altri campi ». 

Ma, a sottolineare in modo 
ancor più marcato che le re¬ 
lazioni fra Italia e RDT sono 
ad una svolta, sta l’annun¬ 
cio che una delegazione tede¬ 
sca giungerà fra breve in Ita¬ 
lia per negoziare un accordo 
di cooperazione economica, 
industriale e tecnica. Eviden¬ 
temente (e questo è im segno 
di serietà) alle parole seguo¬ 
no i fatti. Infine (ma non per 
ordine d’importanza) la visita 
del sottosegretario italiano per 
il commercio con l’estero, sen. 
Giulio Orlando, la prima vì¬ 
sita ufficiale di im uomo di 
governo italiano nella RDT. 

Orlando, che ha avuto la 
possibilità di prendere contat¬ 
to con numerosi fra ì 125 e- 
spositori italiani, ha dichiarato 
fra l’altro ai giornalisti che 
« nel corso degli incontri con 
il ministro delle Relazioni e- 
conomiche con l’estero. Sòlfe, 
e con il vice ministro dello 
stesso dicastero Beil, abbia¬ 
mo riscontrato una perfetta 
identità di vedute su molti 
punti. In primo luogo è sta¬ 
ta riconosciuta la necessita di 
pervenire ad un rajddo incre¬ 
mento degli scambi commer¬ 
ciali. Si era sparsa però tra 
gli operatori la voce di un 
imminente raddoppio dei traf¬ 
fici. E’ preferibile al momento 
(Orlando ha voluto gettare \m 
po’ di acqua sul fuoco) non 
quantificare. Diciamo soltanto 
che occorre giungere, nel più- 
breve tempo possibile, ad un 
forte incremento ». 

Anche il vice ministro Beil 
ha detto ai giornalisti italiani 
presenti a Lipsia che « nel ’73 
avrà luogo un concreto svilup¬ 
po delle relazioni commerciali 
con l’Italia e si raggiungeran¬ 
no certamente risultati tangi¬ 
bili anche nel corso della Fie¬ 
ra. Da parte di numerose ditte 
italiane sono state avanzate of¬ 
ferte molto interessanti, che 
saranno scrupolosamente esa¬ 
minate. Le misure indispen¬ 
sabili — ha concluso Beil — 
per sviluppare gli scambi fra 
la RDT e l’Italia saranno adot¬ 
tate nei prossimi mesi. Si 
tratta di misure a lungo ter¬ 
mine e ciò permetterà di pro¬ 
fittare delle possibilità delVe- 
conomia italiana e di quella 
della RDT nel reciproco inte¬ 
resse». Secondo il vice mini¬ 
stro, nel ’73 e sarà possibile 
aumentare oltre la media fin 
qui raggiunta (nel *72 il 20®/o 
in più rispetto al ’71) gli scam¬ 
bi fra t due Paesi ». 

D’altra parte gli affari trat¬ 
tati direttamente in Fiera so¬ 
no stati buoni, forse migliori 
delle precedenti edizioni (ma 
si sa che non tutti gli affari e, 
spesso, soprattutto non i più 
clamorosi si raggiungono du¬ 
rante le Fiere). Uno dei più 
grossi contratti è stato quello 
concluso dairiMEAS per - la 
fornitura di macchine per la 
lavorazione dei metalli (valore 
di circa 500 milioni di lire). A 
sua volta l’OUvetti (per la pri¬ 
ma volta presente a Lipsia) 
ha venduto circa 2 mila mac¬ 
chine da calcolo, per un va¬ 
lore di 90 milioni. 

L’ENI, che aveva alla Fie¬ 
ra rm ufficio informazioni (il 
settore della chimica, infatti è 
; presente solo nell’edizione di 
settembre), ha in corso trat¬ 
tative nel settore tessile, men¬ 
tre l’AGIP ha iniziato con¬ 
versazioni al fine di promuo¬ 
vere la collaborazione nel set¬ 
tore petrolifero. La FIAT (il 
suo rappresentante, dott. Lu- 
nardini, è stato insignito del 
distintivo d’onore della Fiera 
per meriti particolari), sta 
perfezionando intese per la 
vendita di veicoli indiistrìali. 

Buoni affari anche per a- 
ziende minori. L’intercoop di 
Roma, che è uno strumento 
delle cooperative italiane per 
la compravendita di beni di 
consumo, è presente a Lipsia 
da tre edizioni: ha venduto 
nel settembre scorso 65 mila 
capi di maglieria ed ha posto, 
come dice il suo direttore Al¬ 
do Bagnini, le premesse per 
un ulteriore incremento degli 
scambi. 

Infine le medaglie di qua¬ 
lità, ambito riconoscimento 
della Fiera: due sono state 
assegnate ad aziende italiane. 
Sono la SIMA di Comaredo, 
per una sua pressa a freddo 
a doppia pressione, e la Fer¬ 
rerò di Alba per tm nuovo 
prodotto dolciario fabbricato 
nel suo stabilimento della Ger¬ 
mania Federale. 

Ino ImIIì 



Il primo sagrelario del Comitato centrale della SED, Erlch Honecker, 
mentre itringe la mano al dott. Tabai, direttore dell'ufficio ICE alla 
Fiera di Lipsia, durante la tua viiita ufficiale. Al centro il presidente 
del Consiglio, Stoph. 
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numerosi punti da definire 
(come la mensilizzazione del 
salario e i problemi relativi 
agli impiegati) e vi è da ri¬ 
solvere proprio la questione 
del ritiro dei provvedimenti 
repressivi che hanno colpito 
nel corso della vertenza de¬ 
cine di delegati. A quanto si 
è saputo è stata ventilata la 
ipotesi, sempre per l’Intersind, 
di tm nuovo incontro da te¬ 
nersi nella giornata di mar¬ 
tedì. 

Una dura replica alle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal mi¬ 
nistro era venuta, sempre 
nella serata di sabato, dalla 
delegazione della FLM. Il sin¬ 
dacato unitario aveva fatto le 
seguenti precisazioni: « 1) le 
affermazioni del ministro sul¬ 
le vicende che hanno caratte¬ 
rizzato il deterioramento dei 
rapporti smdacali in alcupe 
aziende dell’Intersmd e sugli 
atti di rappresaglia adottati 
dal padronato, rivelano per 
lo meno una scarsa conoscen¬ 
za dei fatti e contengono ap¬ 
prezzamenti inaccettabili sul¬ 
le motivazioni e sulle lagoni 
che haimo indotto i siiida- 
cati a sollevare il problema 
della normalizzazione dei rap¬ 
porti sindacali. Simili apprez¬ 
zamenti sono tanto più sor¬ 
prendenti in quanto il mini¬ 
stro aveva creduto di dover¬ 
si associare, nella fase con¬ 
clusiva degli incontri con la 
Intersind, agli inviti rivolti al¬ 
le aziende a partecipazione 
statale da parte della FLM 
e dei segretari generali della 
Federazione delle Confedera¬ 
zioni; 2) per quanto riguarda 
le osservazioni fatte dal mi¬ 
nistro in merito al problema 
della contrattazione articola¬ 
ta, la FLM sottolinea che si 
tratta di opinioni i>ersonali, 
non condivise dall’organizza¬ 
zione sindacale (il ministro a- 
veva parlato di un accordo 
per « direttive di comporta¬ 
mento», ndr); 3) per quanto 
attiene al problema degli es- 
sorbimenti degli oneri derivan¬ 
ti dall’inquadramento imico, le 
affermazioni inerenti agli as¬ 
sorbimenti dei premi di pro¬ 
duzione al di fuori delle pic¬ 
cole ■ aziende non corrispon¬ 
dono alle disponibilità espres¬ 
se dal sindacato; 4) infine 
affermazioni riguardanti il su¬ 
peramento degli altri ostacoli 
che si frapponevano fino ad 
ora al conseguimento di una 
intesa, sfuggono allo stato del; 
le cose, ad ima possibilità Ji 
verifica da parte del sindacato. 
Questo aveva dovuto, fino a 
ieri, constatare la sussistenza 
di dissensi di rilevante entità. 
La fondatezza di queste af¬ 
fermazione verrà in ogni caso 
verificata e il sindacato si 
augura che ciò avvenga in ter¬ 
mini positivi negli incontri d: 
domani; anche se la delegazio¬ 
ne della FLM ritiene doveros-u 
precisare che essa era dispo¬ 
nibile a proseguire gli in 
contri sabato sera e senza 
interruzioni - di sorta ». (Gli 
incontri erano stati invece rin¬ 
viati per, come aveva detto 
Coppo, una pausa di «medi¬ 
tazione »). 


Arrestati 
25iistascn 
in Australia 

SYDNEY, 1 • aprile 

La polizia australiana ha ar¬ 
restato 25 listasela croati, se¬ 
questrando armi e munizioni, 
nascoste in alcune case di Syd¬ 
ney. Gli arrestati vengono in¬ 
terrogati e alcuni di loro sono 
già stati incriminati. Non si 
conoscono però i particolari 
delle accuse. 

Gli arresti rientrano nella 
lotta contro « il terrorismo 
straniero», rappresentato es¬ 
senzialmente da listasela, pro¬ 
messa dal ministro australia¬ 
no della Oiustlxla Uooel Mur- 
phy. 


diandolo con pregiudiziali e- 
sasperate ». 

Domani la Direzione social- 
democratica si riunirà per de¬ 
cidere sull’iniziativa proposta 
da Tonassi di immediata ri¬ 
presa dei contatti per tenta¬ 
re la strada di un governo 
di centro-sinistra. Non sem¬ 
bra che vi siano ostacoli in 
campo socialdemocratico a 
questa proposta, che proba¬ 
bilmente sarà appoggiata con 
un discorso da Saragat (in 
una certa misura, si tratta 
di una rentrée). I gruppi che 
fanno capo a Preti — centri¬ 
sta dichiarato — e a Ferri 
cercheranno comunque di 
condizionare daH’interno lo 
sviluppo dell’iniziativa. E di 
essa, del resto, restano da 
chiarire i contenuti, i tempi, 
e in definitiva il reale si¬ 
gnificato. 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, parlando ad Aosta, non 
ha certo chiarito gli interro¬ 
gativi che riguardano gli o- 
rientamenti del suo partito. 
Egli ha continuato a richia¬ 
marsi alle recenti delibera¬ 
zioni del PSDI: sia a quella 
con la quale veniva ripro¬ 
posto il centro sinistra « con 
lo spìrito delle origini» su¬ 
bito dopo le elezioni politi¬ 
che, sia a quella con la qua¬ 
le si dette il «via» al go¬ 
verno di centro-destra. An¬ 
che sul rapporto con il PSI, 
Orlandi si è mantenuto ambi¬ 
guo, dicendo che un affida¬ 
ménto eccessivo «potrebbe ri¬ 
sultare incauto ». e ^pun¬ 
gendo comunque che c’è il ri¬ 
schio « di trasformare la re¬ 
sponsabile e contingente ac¬ 
cettazione di un riconosciuto 
stato di necessità (il governo 
Andreotti - n.d.r.) in una scel¬ 
ta permanente e in un’opzio¬ 
ne politica definitiva ». 

Dopo la riunione della Di¬ 
rezione del PSDI. che do¬ 
vrebbe concludersi nella gior¬ 
nata di martedì, è convocata 
per mercoledì la Direzione 
socialista. Essa sarà chiama¬ 
ta a decidere anche la linea 
di condotta del PSI neU’im- 
pegnativo dibattito parla¬ 
mentare sulla situazione eco- 
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n gruppo de fedele a Fan- 
fani ha risposto oggi alle 
critiche di Moro, con un di 
scorso del sottosegretario Se¬ 
meraro che ha tutta l'aria di 
essere ufficioso. I fanfaniani 
affermano che un governo di 
transizione.. come quello - su 
cui insiste Moro, a suo tem¬ 
po non ebbe, dopo le elezioni 
politiche del ’72, l'appoggio 
dei repubblicani, dei social- 
democratici e dei liberali. E* 
vero, dicono ancora i fanfa¬ 
niani. che dopo le elezioni 
del ’63 e del '68 i governi 
balneari dell’on. Leone per¬ 
misero ai segretari de in ca¬ 
rica (Moro prima. Rumor 
dopo) di avere tempo per co¬ 
stituire governi organici di 
centro-sinistra, ma non si 
può neppure dimenticare che 
nel maggio ’72, nel direttivo 
del gruppo de. lo stesso Se¬ 
meraro restò solo «nel se¬ 
gnalare per l’incarico a pre¬ 
sidente del Consiglio il nome 
deU’illustre amico che aveva 
diretto e che tuttora dirige 
con prudenza, equilibrio e di¬ 
ligenza U nostro partito » 
(cioè Forlani). Secondo quan¬ 
to ha detto Semeraro, il qua¬ 
le ha aggiunto di non avere 
parlato allora a nome di 
Fanfani, l'on. Forlani « avreb¬ 
be potuto conservare la gui¬ 
da della DC e dare inizio 
alle consultazioni per il go¬ 
verno ». 

Quella dell’esponente fan- 
faniano è, in effetti, una sin¬ 
golare sortita. Semeraro si è 
riferito alla situazione di un 
anno fa; ma questi riferi¬ 
menti non contenevano una 
avance anche per la situa* 
zione di oggi? - n 















